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CRAXI ASSUMEREBBE AD INTERIM IL MINISTERO DEL BILANCIO 


Con le dimissioni di Longo 


verifica in clima più disteso 


leri incontro-preludio con De Mita e Spadolini - Repubblicani pronti a uscire dal governo? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Mentre Longo an- 
nuncia ufficialmente le sue di- 
missioni da ministro del bi- 
lancio (1imetterà il mandato 
stamani alle 11 nelle mani del 
presidente del Consiglio), la 
verifica si è aperta con l’in- 
contro avvenuto ieri fra Betti- 
no Craxi e il segretario della 
Dec Ciriaco De Mita. La verifi- 
ca, una verifica che non sarà 
breve, si apre dunque in un 
clima più disteso: la decisione 
di Longo sgombra il campo da: 
‘uno degli elementi di tensione 
che gravano sull’esecutivo, 
anche se il confronto fra i 
cinque partiti non per questo 
risulterà facile. 

I problemi del funziona- 
mento, del governo iù relazio- 
ne soprattutto alla manovra 
economica ci sono ma sareb- 
be irrealistico ipotizzare in 
queste ore una crisi di gover- 
no: non ci sono insomma le 
condizioni per un cambio del- 
la guardia a Palazzo Chigi, 
anche se i repubblicani po- 
trebbero per ragioni diverse 
uscire dall'esecutivo limitan- 
dosì ad un appoggio ‘esterno, 


tenendo un atteggiamento. 
del tutto simile a quello tenu- 
to durante il governo Fanfani. 

La verifica, come si diceva, 
è di fatto partita anche se i 
primi scambi bilaterali avuti 
ieri da Craxi con De Mita e 
Spadolini sono il preludio al 
confronto vero e proprio, 
quello collegiale, fra i cinque. 
L'obiettivo che Craxi si è 
posto incontrando i segretari 
democristiano e repubblicano 
(oggi vedrà Zanone e Longo) è 
quello di individuare i tempi e 
i temi della verifica vera e 
propria lasciando poi agli or- 
gani dirigenti dei partiti il 
compito di riflettere sulla sca- 
letta degli argomenti. 

Oggi infatti si riunirà l’uffi- 
cio. politico della Dc e nei 
prossimi giorni le segreterie 
dei partiti della maggioranza. 
Il duplice obiettivo della pre- 
sidenza del Consiglio è quello 
di poter arrivare con questo 
governo stabilmente alle am- 
ministrazioni della primavera 
prossima e all’elezione del 
‘Presidente della Repubblica 
il \giugno prossimo e nello 
stesso tempo di non trascina- 


re oltre ragionevoli limiti di 
tempo il confronto, fra i 
cinque. 

Ecco perché Craxi ha deciso 
di procedere prima con incon- 
tri bilaterali per chiudere poi 
con i. segretari riuniti colle- 
gialmente. 

I problemi, come si diceva, 
ci sono e sono spinosi, a co- 
minciare da quello relativo al 
bilancio dello Stato il cui defi- 
cit ha ormai superato i cento- 
mila miliardi, Craxi ieri matti- 
na a questo proposito ha avu- 
to un lungo colloquio con il 
ministro del tesoro Goria in- 
troducendo una prassi nuova, 
quella cioè di formarsi un 
quadro dettagliato della si- 
tuazione direttamente dai mi- 
nistri competenti. Oltretutto ‘ 


Le pagine 
rievocative: 


OGGI 


la sciagura 
di Punta Raisi 


la scadenza più prossima è 
quella della legge finanziaria 
che il Consiglio dei ministri 
dovrà cominciare a discutere 
a settembre, 

Nella legge finanziaria rien- 
trerà la manovra economica 
complessiva, banco di prova 
per ogni governo. 

La tendenza a sfondare ul- 
teriormente il tetto del disa- 
vanzo pubblico, oltrettutto, 
sta forse convincendo i repub- 
blicani a uscire dal governo, 
se è vero quello che scrive il 
quotidiano del Pri: «L’allon- 
tanamento costante del disa- 
vanzo dalle previsioni della 
legge finanziaria è una realtà 
che il governo Craxi non è 
riuscito finora a vincere». In- 
sieme al problema del disa- 
vanzo pubblico Craxi dovrà 
anche dare ai partners di go- 
verno risposte convincenti sul 
fisco, sulla regolamentazione 

I-degli scioperi nei servizi pub- 
blici e sulle Giunte, argomen- 
to che sta particolarmente a 
cuore alla D?, come ha ricor- 
dato ieri De Mita al presiden- 
‘te del Consiglio. Detto questo 
però, come ha ricordato ieri il 


segretario democristiano, 
piazza del Gesù e decisa ad 
appoggiare Craxi. «A. voler 
cacciare Craxi» ha detto De 
Mita «nella De sono in pochi e 
non contano molto. Craxi ca- 
drà quando la capacità del 
suo governo si sarà dimostra- 
ta esaurita». i 

Dunque al di là dei proble- 
mi, che ci sono, c'è anche la 
volontà di non rimettere in 
discussione, almeno oggi, il 
quadro politico e la struttura 
del governo quantomeno nel 
suo vertice. Quanto al rimpa- 
sto, anche se il ministero del 
bilancio dovrebbe venire ret- 
to ad interim da Crazi, do- 
vrebbe finire per toccare un 
po’ tutte le delegazioni dei 
partiti, salvo i repubblicani 
che non hanno nessuna inten- 
zione di spostare uomini. 

In casa democristiana il 
rimpasto potrebbe falcidiare 
la delegazione con immissio- 
ne di forze nuove: Misasi, ca- 
po della segreteria di De Mita, 
Rognoni, capogruppo alla Ca- 
‘mera, e Scotti potrebbero es- 
sere gli uomini nuovi. 

T. G. 


SCIOPERO NAZIONALE CON MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 


Cantieri, nuova protesta 


Monfalcone — Ilavoratori monfalconesi e triestini hani 
Repubblica a Monfalcone durante la manifestazione regionale per l'economia marittima e lo 


sciopero generale della zona monfalconese È 


| [ELLE PAGINE INTER 


i I libri scolastici 


più cari del 


12% 


I libri scolastici per 1’84-85 costeranno il 12 per 
cento in più. Per parare il coro delle proteste, l’Aie 

. (Associazione italiana editori) ha indetto una confe- 
renza stampa a Milano. Il rincaro supera il tetto 
programmato dell’inflazione? Ma. gli editori rispon- 
dono che negli ultimi 15 anni il prezzo medio ‘al 
pubblico per pagina è rimasto invariato, e il fatto» 
che il numero delle pagine aumenti risponde alle 
esigenze delle nuove impostazioni didattiche. E gli 
addetti ai lavori concordano: libri di testo bellis- 


simi. 


In ogni caso quest'anno mandare un figlio in 


‘prima media costerà circa 167 mila lire solo in libri 
(senza contare dizionari e atlante). Il costo cala poi 
leggermente negli anni successivi. Quanto alle supe- 
riori, la spesa iniziale del biennio e del triennio si 


aggira intorno alle 250/350 mila lire. 


Apagina3 


| Bagnoli: referendum 


in clima di tensione 


Poco più di 1300 operai su 6 mila-si sono recati a 
votare ieri a Bagnoli nell’ambito del referendum 
promosso dalla Fim sull’accordo siglato il 10 maggio 
che prevede il riavvio degli impianti; si vota anche 

‘oggi e domani, La votazione, la prima effettuata da 


be Bagnoli». 


CAGLIARI — Il rinvio a 
giudizio di 28 dei 31 imputati. 
è stato chiesto dal sostituto 
procuratore Walter Basilone 
al giudice istruttore del tribu- 
nale di Cagliari, Mario Mar- 
chetti, nella sua requisitoria 
per il processo per il presunto 
‘complotto separatista che sa- 
rebbe stato ideato tra il 1979 e 
il 1981 per sottrarre la Sarde- 
gna all’unità nazionale. 

I capi del complotto, secon- 
do il dott. Basilone, avevano 
l'appoggio di un governo stra- 
niero: la Libia. Esistono — è 
detto nella requisitoria — pro- 
ve documentali del fatto che 
Salvatore Meloni e Bainzu Pi- 
liu, indicati come i capi e 
organizzatori del complotto, 
ebbero la promessa di finan- 
ziamenti e di armi da parte.di 
Mehemet Ageli Tabet, un im- 
piegato del consolato libico di 
Palermo. Tabet, che è riuscito 
a sfuggire alla cattura, si in- 
contrò con i due nell’ottobre 
del 1981 durante la festa del- 
l'amicizia siculo-araba. orga- 
nizzata a Catania dall'avv. 
Michele Papa. 

Nelle 420 pagine di requisi- 
toria il pubblico ministero 
contesta il reato di «cospira- 
zione politica mediante asso- 
cìazione per disciogliere l’uni- 
tà dello stato», corruzione da 
parte dello straniero per at- 


una grande azienda italiana, si è svolta in un clima 
di tensione per gli inviti a non votare rivolti da 
rappresentanti del Consiglio di fabbrica ai cancelli e 
con telefonate ai lavoratori in cassa integrazione. 
Il Consiglio di fabbrica ritiene la formulazione 
dei quesiti posti dal referendum, confusa e tale da 
poter essere usata in modo «ricattatorio e strumen- 
tale» ed è per questo che in un comunicato ha 
affermato la necessità di «invalidare questo referen- 
dum mediante l'astensione». Le pressioni esercitate 
dal Caf «vanno respinte — ha detto Agostini, segreta- 
rio nazionale Fim — perché l’astensionismo punireb- 
Apagina2 » 


tentare all’unità dello stato, 
acquisto e detenzione di armi 
ed esplosivi. 


"Tra i progetti degli ideatori. 


del complotto vi era anche il 
sequestro di due tecnici del- 
l'aeronautica militare statu- 
nitense e l’assassinio dell’at- 
tuale procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Cagliari, Giuseppe Villasanta. 
All’organizzazione separati- 
sta si fa carico anche di sei 
attentati dinamitardi, tra i 
quali quello alla sede. cagliari- 
tana della «Tirrenia» e a un 
traliccio dell’Enel. 

Il primo tentativo separati- 
sta, scrive Basilone nella sua 
requisitoria, risale al 1979. I 
protagonisti sono il docente 
universitario Bainzu, Piliu, 
l’autotrasportatore Salvatore 
Meloni, il pittore di «murales» 
‘Adriano Potzulu (morto nel 
frattempo). Il loro proposito 
fallisce con l’arresto di Meloni 
e di un presunto complice, 
‘Pantaleo Talloru, accusati di 
traffico d’armi. Al processo i 
due vengono assolti, perché le 
armi non furono mai trovate. 

Le avevano, secondo il pm, 
esponenti della malavita co- 
‘mune incaricati del sequestro 
di due tecnici statunitensi in 
servizio all’impianto radar di 
Monte Arci. Un’azione che do- 
veva servire all’autofinanzia- 


GLI ATTI DA IERI ALL'INQUIRENTE: TENSIONE A MONTECITORIO 


Durissime accuse del Psi 


contro il giudice Palermo 


«Per le sue calunnie è già stata chiamata a giudicare la magistratura ordinaria» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inchiesta del 
giudice ‘Palermo adesso. è 
all’Inquirente. La presidente 
della Camera Nilde Jotti, ap-' 
pena ricevuta l’ulteriore nota 
sollecitata nei. giorni scorsi, 
dal giudice Palermo, ha invia- 
to al presidente della commis- 
sione inquirente per i procedi- 
menti d’accusa, on. Reggiani, 
gli atti dell'inchiesta. Il fatto 
che i documenti siano stati 
inviati alla commissione in- 
quirente, significa dunque 
che sono ipotizzati reati mini- 
steriali 

Per oggi è convocata la 
commissione inquirente e co- 
‘me vuole la prassi, il presiden- 
te Reggiani informerà i com- 
missari di aver ricevuto la 
documentazione e i quattro 
fascicoli allegati. Proprio il 
quarto fascicolo, stando alle 
indiscrezioni, potrebbe essere 
quello esplosivo. Icommissari 
potranno cominciare a pren- 
dere visione della voluminosa 
documentazione e sarà fissato 
‘un calendario dei lavori. 

Che si tratti di una questio- 
ne molto delicata lo si deduce 
dalla tensione che circola a 
Montecitorio e in particolare 
nelle file del Psi, che potrebbe 
essere chiamato in causa di- 
rettamente nei suoi massimi 
‘esponenti. i 


LA REQUISITORIA DEL EM. CONTRO I SEPARATISTI 
La «longa manus» libica 
sul complotto dei sardi 


‘mento e la pubblicità dell’i- 
dea separatista, oltre che per 
convincere i libici delle reali 
capacità dei cospiratori. 

I contatti coi libici — secon- 
do Basilone — furono ripresi 
nel 1981. Tabet — che viene 
indicato come un agente se- 

. greto — ‘avrebbe però posto 
come condizioni a Meloni e 
Piliu, prima della concessione 
di aiuti, la dimostrazione di 
‘un seguito popolare alle idee 
separatiste. Salvatore Meloni 
cominciò così la scalata al 
vertice del Partito sardo d’a- 
zione, divenendo componente 
del comitato centrale a pochi 
mesi dalla sua iscrizione. 

Il complotto fu però scoper- 
to per l’arresto l’l11 dicembre 
1981 di un militare di leva, 
Felice Serpi, il quale fu trova- 
to in possesso di una busta 
con un paio di chilogrammi di 
esplosivo. Il giovane confessò 
che doveva compiere un at- 
tentato alla sede cagliaritana 

| della Banca d’Italia. Il milita- 
re confessò poi di aver com- 
piuto altri sei attentati, fra i 
quali quelli alla «Tirrenia» 
nell'ottobre 1981. 

L’arresto di Serpi fu subito 
seguito da quello di Meloni, il 
quale dapprima si chiuse die- 
tro un ostinato mutismo, poi 
cominciò un lungo sciopero 
della fame. 


Molto duro è il comunicato 
della segreteria socialista. «Di 
fronte alla prosecuzione del- 
l’azione diffamatoria — si leg- 
ge nella nota del Psi — svolta 
contro i socialisti attraverso 
la ‘cosiddetta inchiesta del 
giudice Palermo, la segreteria 
del Psi ribadisce l’assoluta in- 
sussistenza dei fatti di finan- 
ziamento illeciti di cui si par- 
la. Nega che, su questa base 
possano esservi imputazioni 
di reati ministeriali a carico di 
chicchessia». 

Nel comunicato inoltre si 
afferma che «l’autorità giudi- 
ziaria può legittimamente 
investire la. commissione in- 
quirente non con accuse con- 
tro ignoti, ma con. definite 
imputazioni di reato a carico 
di identificate persone, aventi 
funzioni di ministro all’atto 
della commissione del. pre- 
sunto reato». 

La segreteria del Psi esclu- 
de «che il giudice. Palermo 
abbia potuto formulare tali 
concrete imputazioni che sa- 
Tebbero del resto trapelate at- 
traverso le fughe di notizie di 
cui egli accuratamente cir- 
conda ogni mossa della sua 
arbitraria e inqualificabile 
campagna, così come esclude 
l’esistenza dei traffici cui allu- 
dono tali fughe di notizie». 

Senza mezzi termini i socia- 


Supertassa 
dal prossimo 
anno 
per le auto 
a gas 


ROMA — Le autovetture a 
gas, anche se in alternativa 
all’alimentazione a benzina, 
oltre alle normali tasse auto- 
mobilistiche e all’addiziona- 
le prevista dalla legge. del 
1961, pagheranno dal prossi- 
‘mo anno una nuova tassa. 

È quanto stabilisce un dise- 
gno di legge governativo ap- 
provato in via definitiva dal- 
Ja commissione finanze e te- 
soro del Senato. 

Le nuove tasse sono così 
applicate: 15 mila lire l’anno, 
per ogni cavallo di potenza 
fiscale del motore, per gli 
autoveicoli alimentati con 
gas di petrolio liquefatto; 
10.500 lire l’anno per ogni 
cavallo di potenza fiscale per. 
gli autoveicoli alimentati 
con metano. 

Per le autovetture e gli au- 
toveicoli con potenza fino a 
15 cavalli è dovuta la tassa 
speciale annua di 165 mila 
lire se alimentati con gas di 
petrolio liquefatto, e 105 mila 
lire l’anno se alimentati con 
metano. 

Parallelamente all’introdu- 
zione del «superbollo», grazie 
alla diminuzione dell’impo- 
sta su Gpl e metano per auto- 
trazione, il prezzo del primo 
passerà da 858 lire a 600 lire il 
litro, e il prezzo del metano 
da 650 a 452 lire al metro 
cubo. È 


listi accusano il giùdice Paler- 
‘mo di aver messo suuna mon- 
tatura con il solo stopo di 
danneggiare l’immagine pub- 
blica del Psi, per questo, con: 
clude la nota, non dev'essere 
la «commissione inquirente, 
ma ancora una volta la magi- 
strtatura ordinaria, presso la 
quale già pendono procedi- 
menti a carico del giudice Pa- 
lermo, che dovrebbe essere 


chiamata a giudicare chi è. 


responsabile di una vicenda 
che ha. soltanto finalità di 
calunnia». 

Uno dei reati ipotizzati dal 
giudice Palermo-è quello di 
violazione delle: norme sul fi- 
nanziamento pubblico dei 
partiti. La conferma di questo 


viene.proprio dalla lettera.che | 


Nilde Jotti ha inviato al presi- 
dente dell’inquirente. 

Nella lettera la Jotti ricorda 
di aver chiesto al giudice Pa- 
lermo ulteriori chiarimenti e 
integrazioni in «relazione al- 
l'indicazione delle ipotesi di 
Teato e all’attribuzione delle 
stesse a persone determinate. 
Ciò anche'al fine di individua- 
re l’organo a cui destinare'gli 
atti». 

L'on. Jotti ha inoltre segna- 
lato all’on. Reggiani che nel 
complesso del materiale 
istruttorio, una parte di esso 
(«che non ritengo in questa 


fase suscettibile dî separata 
tonsiderazione») potrebbe 
«avere rilevanza ai fini dell’e- 
sercizio delle competenze at- 
tribuite al presidente della 
Camera» dalle norme di legge 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti. A tal fine, conclude la 
Jotti, «Ja prego di esaminare 
‘tale. materiale per un’even- 
tuale restituzione al presiden- 
te della camera». 

Fin qui le notizie ufficiali, 
sui personaggi chiamati in 
causa dal giudice, le voci e le 
indiscrezioni sono concordi 
nel chiamare in causa noti 
personaggi del Psi. Comun- 
que appare certo che, vista 
anche la destinazione dell’in- 
chiesta alla commissione in- 
quirente, si tratta di perso- 
naggi di primo piano, ministri 
o ex ministri. 

L'accusa (o una delle accu- 
se, non è detto che non ne 
siano formulate di diverse) è 
quella della violazione delle 
norme sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. A questa ac- 
cusa. il giudice Palermo' è 
giunto indagando sul traffico 
d’armi. L'inchiesta fu chiusa 
in modo frettoloso nel giugno 
scorso. Nell'ambito di questa 
inchiesta il giudice si era im- 
battutto nel filone politico e 
nel finanziere Mach. 

-Giuseppe Sanzotta 


no gremito ieri mattina piazza della 


(Foto Nadia) 


TRIESTE — Tutti i cantieri 
navali a capitale pubblico d’I- 
talia hanno scioperato ieri per 
quattro ore al fine di sollecita- 
re il governo a finanziare i 
piani di settore. Senza queste 
sovvenzioni (e quelle al eredi- 
to navale per incoraggiare gli 
armatori) i cantieri italiani 
non sono in grado di ottenere 
nuove commesse. 


Per quanto riguarda le pro- 
vince di Trieste e Gorizia, ieri 
mattina si è svolta una mas- 
siccia manifestazione a Mon- 
falcone, alla quale hanno par- 
tecipato anche i dipendenti di 
molte aziende a partecipazio- 
ne statale dell'Isontino e di 
dipendenti del Lloyd triesti- 
no. Nei discorsi dei sindacali- 
sti è stata sottolineata la gra- 
vità della situazione economi. 
ca locale, ma è stata respinta 
la logica della «guerra di cam- 
panile» con.la più diretta con- 
corrente, Genova. 


Nel capoluogo ligure però 
ieri la manifestazione è stata 
chiaramente indirizzata al fi- 
ne di rimettere in discussione 
tanto le decisioni per la can- 
tieristica che quelle per l’ar- 
mamento navale. A questo 
proposito è da registrare la 
protesta dei dipendenti del 
Lloyd Triestino per l’avallo 
formale dato dalla società al 
piano di ristrutturazione pro- 
posto dalla Finmare. 

Glî articoli a pag. 12 


DESTINATA A NUOVE POLÈMICHE LA RELAZIONE P2 
E Gelli si rifà vivo 
con un'altra lettera 


Ma le novità sono poche - I «casi» dei piduisti già prosciolti 


ROMA — La commissione 
P2 conclude i lavori è il «bu- 
rattinaio» Licio Gelli tenta 
ancora di agitare i fili: col 
solito canale, via Perugia, tra- 
mite l'avvocato Fabio Dean, è 
arrivato nelle mani di Tina 
Anselmi il memoriale «parte 
terza». Se ne sa pochissimo, 
perché il clima delle battute 
finali dei lavori della commis- 
sione a San Macuto ha con- 
sentito che la notizia rimanes- 
se «ovattata». Poi, la sorpre- 
sa, anche se tutto sommato 
‘un ennesimo invio, negli ulti- 
mi giorni, era ‘considerato 
quasi prevedibile. 

‘A quanto è dato sapere, sta- 
volta il «materassaio» di Arez- 
zo, non si è affaticato molto. 
Sembra che l’ultimo dossier 
inviato alla commissione P2 
sia di poche pagine. Una«me- 
moria» breve in cui l'ex vene- 
rabile sosterrebbe di essere 
stato iscritto, nell'immediato 
dopoguerra, ad un ipotetico 
«Partito monarchico dei lavo- 
ratori» e di esserne stato addi- 
rittura il delegato per la zona 
di Pistoia. 

Nelle poche pagine inviate 
stavolta, Gelli affermerebbe 


‘inoltre di essere stato un socio 


benefattore della «Lega per i 
diritti dell’uomo». Infine, il 
capo loggia esprimerebbe an- 
che una lamentela: riguarde- 


rebbe la poca considerazione 
in cui fu tenuto il fatto di 
essere stato oggetto di minac- 
ce di morte, nel ’79, da parte 
di un non meglio identificato 
«gruppo terroristico». 

E poco davvero. Ma si vede 
che l’uomo della P2, per conti- 
nuare a disturbare dal suo 
nascondiglio, ha scelto la 
strada della «goccia cinese». 
Stavolta però non sembra 
davvero che abbia sprecato le 
frecce che ha sempre fatto 
capire di avere al suo arco. 

La «sentenza» emessa dalla 
commissione P2 è destinata 
senz’altro a provocare nuove 
polemiche: sono in molti a 
chiedersi quali conseguenze 
comporterà per coloro (a par- 
te Longo) i cui nomi sono 
compresi nelle liste della log- 
gia di Gelli. 

I comunisti, per bocca del 
sen. Libertini, hanno già chie- 
sto le dimissioni di Michele 
Principe dalla presidenza del- 
la Stet. È facile prevedere che 
altrerichieste riguarderanno i 
parlamentari, i funzionari del- 
la pubblica amministrazione 
e i militari risultati iscritti 
alla P2. Per molti di essì i 
rispettivi partiti di apparte- 
nenza, gli organi ministeriali 
o militari, hanno già pronun- 
ciato un verdetto di assoluzio- 
ne, ritenendo non provata la 


loro iscrizione alla loggia di 
Gelli. Ma non è escluso che il 
contenuto della relazione An- 


selmi possa far riaprire le in- 
‘ dagini. 


Una prima reazione è venu- 
ta oggi dal democristiano Pu- 
blio Fiori che ha annunciato 
un ricorso alla magistratura 
affinché sia confermata giudi- 
zialmente la sua estraneità 
alla P2. 

Nella stessa situazione »di 
Fiori si trovano altri parla- 
mentari, quasi tutti già pro- 
sciolti dai loro partiti. Tra gli 
altri, il socialista Silvano La- 
briola, presidente della com- 
missione affari costituzionali 
della Camera; i democristiani 
Foschi, Napoli, Carollo; i so- 
cialdemocratici Belluscio e 
Massari; i missini Caradonna 
e Miceli, e il liberale Baslini. 

Lo stesso discorso vale per 
alcuni alti dirigenti di. mini- 
steri o enti statali, come Fran- 
cesco Malfatti di Montetretto, 
segretario generale della Far- 
nesina; Giampiero Orsello, vi- 
cepresidente della Rai; Giam- 
paolo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis; Romolo 
‘Arena, presidente della Finsi- 
der international. A questi 
vanno aggiunti i nomi di ben 
162 appartenenti all'Arma dei 

-carabinieri, alla Guardia di 
finanza, polizia ed esercito. 


PROCEDE L'INCHIESTA MENTRE I PARTITI SI LANCIANO ACCUSE 


Affari poco chiari dietro ai kolossal? 
Un «blitz» al giorno negli uffici Rai 


Una scena del «Marco Polo» televisivo, una delle maxi- 
produzioni Rai nei mirino del sostituto procuratore Armati 


) 


ROMA — Prosegue senza soste l’istruttoria 
condotta dal sostituto procuratore Giancarlo 
Armati. A distanza di 24 ore dal primo «blitz» il 
magistrato, ancora accompagriato da alcuni 
ufficiali della Guardia di finanza, sì è recato 
nuovamente negli uffici direttivi della Rai a 
viale Mazzini per farsi consegnare altri atti e 
documenti sui quali procederà a specifici 


accertamenti, 


Maziproduzioni come quella per la realizza- 
zione del «Marco Polo» o del «Quo vadis?», 
attualmente in lavorazione, sono nel mirino 
del magistrato, il quale vuole verificare l’at- 
tendibilità o\meno di certe voci secondo le 
quali dietro a queste operazioni si celerebbero 
giri d’affari non sempre chiari. 

Solo dopo che il pubblico ministero, aiutato 
da ufficiali della polizia tributaria, 
minato la montagna di carte, sarà presa una 
decisione sulla sorte della inchiesta. Martedì il 
vicepresidente della Rai Giampiero Orsello eil 
direttore generale Biagio Agnes avevano chie- 
sto la formalizzazione dell'indagine, con la 
consegna degli atti al giudice istruttore. Arma- 
ti ha cinque giorni di tempo per prendere una 
decisione; se dovesse accogliere la richiesta 
dei due dirigenti dell’ente radiotelevisivo, l'i 
struttoria passerebbe di mano con l’incrimina- 
zione degli attuali indiziati, nell'eventualità 
che il pubblico ministero respînga la doman- 
da, la sua risposta sì trasformerebbe in un 
parere e l’ultima parola spetterebbe al consi- 
gliere istruttore Ernesto Cudillo. 

Sulla necessità dì formalizzare l'inchiesta si 
trovano d’accordo tutti gli avvocati che tutela- 
no la Rai. Essi, a prescindere dalla consisten- 
zaomeno degli indizi che hanno fatto emettere 
ventitré comunicazioni giudiziarie indirizzate 
ai massimi esponenti dell’ente, osservano che 


avrà esa- 


la complessità degli accertamenti impone l’in- 
tervento del giudice istruttore, che ha la possi- 
bilità di approfondire le indaginiin ognisenso. 

Secondo voci (peraltro non confermate) l’in- 
dagine riguarderebbe, oltre alle maxriprodu- 
zioni, anche le scelte per attribuire a determi- 
nate società appalti per la realizzazione di 
trasmissioni e film. Sempre secondo tali voci, 
alla gestione di queste società potrebbero 
essere interessate persone comunque legate 
ad altri dirigenti dell'ente. Se ciò fosse vero, 
anch'esse potrebbero essere chiamate a ri- 
spondere di concorso nei reati ipotizzati dal 
pubblico ministero Armati. 

Il responsabile della sezione «comunicazioni 
di massa» del Pci Walter Veltroni, in una 
dichiarazione, ha espresso l’augurio che l’in- 
chiesta della magistratura sulla Rai «si svilup- 
pi nel massimo della chiarezza e con i tempi 
‘più rapidi possibili. La celerità dei tempì — ha 
sottolineato — è richiesta anche dalla necessi- 
tà che l’azione giudiziaria non venga utilizzata 
strumentalmente dalle forze che hanno inte- 
resse a ridurre il ruolo del servizio pubblico 
nel sistema informativo italiano». 

Anche Clemente Mastella, membro de della 
commissione parlamentare dî vigilanza sulla 
Rai, insiste peché la magistratura faccia pre- 
sto e aggiunge: «Tutto questo scandalo per gli 
appalti non lo capisco». Senza peli sulla lin- 
gua, Mastella afferma che quando parla dî 
«congiura contro la Rai, si riferisce ai sociali- 
sti», criticando l'atteggiamento di Cassola; 
‘ vicepresidente socialista della commissione di 
vigilanza che ha legato l’intervento della ma- 
gistratura con la decisione di prorogare l’at- 
tuale Consiglio d'amministrazione della Rai. 
«Questa — dice Mastella — è certamente una 
strumentalizzazione». . 
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CONCLUSA LA VISITA DI CRAXI A BERLINO EST 


Erich Honecker accetta 
l’invito a venire in Italia 


ROMA — Lasciando soddi 
sfatto Berlino Est, Bettino 
Craxi ha inviato Honecker.a 
visitare quando crede l’Italia. 
Il Presidente della Repubbli- 
ca democratica tedesca ha ac- 
colto cordialmente l'invito, ri- 
servandosi di definire la data 
con il governo italiano. 

La visita di Craxi e An- 
dreotti nella Germania orien- 
tale sì è conclusa martedì sera 
con la firma di due accordi 
culturali (sarà aperto a Berli- 
no Est un circolo di cultura 
italiano) e di un accordo di 
carattere giuridico. Si ‘sono 
poste inoltre le basi per uno 
sviluppo della collaborazione 
economica, industriale e tec- 
nico-scientifica, specie nel 
campo agro-alimentare. 

I negoziati per la coopera- 
zione economica, industriale 
e tecnico-scientifica comince- 
ranno al più presto. Ne offrirà 
una prima occasione la visita 
alla fiera di Lipsia dell'amba- 
sciatore Renato Ruggiero, di- 
rettore generale degli. affari 
economici della Farnesina, 
prevista per settembre. E° 
possibile che i colloqui abbia- 
no a proseguire a Roma il 
mesc successivo per conclu- 
dersì entro la fine dell’anno in 
corso, con l'eventuale firma 
del programma comune. 


A proposito della seduta 
conclusiva della conversazio- 
ne di Berlino Est, che ha im- 
pegnato le due delegazioni al 
completo in un salone del pa-- 
lazzo del Consiglio di stato, la 
Farnesina rileva che il Presi- 
dente Honecker ha manifesta- 
to ‘soddisfazione per l’anda- 
mento dei colloqui «aperti e 
franchi». La. Repubblica de- 
‘mocratica tedesca, ha affer- 
mato il Presidente del Consi- 
glio di Stato, farà tutto ciò 
che è in suo potere per realiz- 
zare con energia e realismo. i 
contenuti dell'intesa interve- 
nuta e per continuare, anzi 
intensificare il dialogo con il 
governo italiano. 


Honecker ha concluso affer- 
mando che il dialogo felice- 
mente aperto tra i due paesi 
sui problemi della pace e della 
distensione, può e deve essere 
allargato al settore dell’inter- 
scambio: 


Nella sua replica Craxi ha 
detto.che.il governo italiano è 
in grado di assicurare un îm- 
pegno molto serio e responsa- 
bile nell'adempimento delle 
intese con un partner «molto 
interessante anche come \in- 
terlocutore politico», 


I colloqui di Berlino sono 
stati sinceri e non privi di 
difficoltà, ma alla luce delle 
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conversazioni con Honecker, | 


Craxi si è confermato nell’opi- 
nione che non c’è problema 
che non possa essere risolto 
con la buona volontà e con 
l'arma della ragione. «Noi fac- 
ciamo parte — ha detto il 
presidente del Consiglio ita- 
liano — di una alleanza mili- 
tare che consideriamo difensi- 
va e con la quale naturalmen- 
te siamo del tutto solidali, ma 
nell’ambito di quell’alleanza 
siamo pronti ad assumere tut- 
te le iniziative per riallacciare 
il dialogo». 


La tradizionale enfasi e la 
puntigliosa cronaca, tipica- 
mente prussiana, cor le quali 
stampa e televisione seguono 
generalmente le visite ufficiali 
nella Rdt, sono state rigorosa- 
mente rispettate anche nel- 
l'occasione dell’arrivo di Cra- 
xie Andreotti. Qualcosa di 
più, tuttavia, è stato notato 


Getiate le prime basi per una cooperazione economica 


dagli osservatori occidentali 
nella capitale della Repubbli- 
ca democratica tedesca. Il 
«qualcosa in più» corrisponde 
alla corrente di simpatia che 
s'è creata fra gli ospiti e la 
popolazione e fra gli ospiti e 
gli ospitanti. 

Sul piano interno, invece, 
qualche polemica sulla visita 
di Craxi. In un corsivo l’«A- 
vanti!» nota come l’avveni- 
mento sia stato commentato 
favorevolmente dalla stampa 
di ‘tutta la sinistra europea, 
tranne che dall’«Unità», che 
ieri ‘ha titolato «Con: generici 
auspici di intesa finita la mis- 
sione senza proposte di Craxi 
a Berlino». 


Il quotidiano socialista ac- 
cusa quindi l'organo ufficiale 
del Pci di pregiudizialità e 
faziosità, parlando di episodi 
di malcostume e provinciali- 
smo politico. 
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LA CORTE DEI CONTI CONVOCA L’EX SINDACO E L’INTERA GIUNTA 


Il Campidoglio retto d 
speso troppo n 


avrebbe 


a Argan 
el 1977 


Agli amministratori saranno chiesti chiarimenti sullo «sfondamento» di 134 miliardi 


ROMA — L'ex sindaco di Ro- 
ma Giulio Argan e la giunta 
comunale in carica nel ‘77 do- 
vranno chiarire alla Corte dei 
conti molti punti oscuri del- 
l'amministrazione capitolina 
relativa a quell’anno. Alcuni 
«conti» dell’esercizio finanzia- 
Tio ’77 del Comune non hanno 
convinto i giudici contabili, 
alle prese con la verifica delle 
spese di tutti i comuni d'I- 
talia. 

Con un’ ordinanza emessa 
dalla seconda sezione’ giuri- 
sdizionale della Corte dei con- 
ti sono stati chiamati in giudi- 
zio e convocati per l'udienza 
del 6 dicembre tutti i membri 
della giunta .e assessori, fra i 
quali quello alla cultura Nico- 
lini e l’attuale sindaco di Ro- 
ma Ugo Vetere; l'ordinanza è 
stata notificata anche all’av- 
vocato Mario Nigro, protura- 
tore della Banca del Lavoro e 
del Monte dei Paschi di Siena, 


| 

gli istituti di credito «tesorie- 
ri» del Comune di Roma. In 
tutto le persone chiamate a 
deporre sono 19. 

Sotto accusa il deficit eco- 
nomico e finanziario e lo 
«sfondamento» di 134 miliardi 
nella gestione dell’anno 77. 
Gli amministratori della capi- 
tale avrebbero speso troppo e, 
soprattutto, ci sarebbe stata 
l'erogazione illegittima e .ille- 


cita al personale di compensi 
speciali; i «premi» per il lavo- 
ro straordinario hanno supe- 
rato in quell’anno il limite 
fissato dalla legge in 366 mi- 
lioni, arrivando ai 4 miliardi. 

In sostanza, come ha sotto- 
lineato nella sua relazione al 


collegio il giudice Rita Arrigo-* 


ni Pallotta, la giunta ha as- 
sunto impegni di spesa in ec- 
cedenza rispetto agli stanzia- 


Morto il giornalista 


Umberto Lazzari 


ROMA — Il giornalista Umberto Lazzari è morto a Roma 
stroncato da un male incurabile. Giornalista parlamentare, 
aveva cominciato giovanissimo la professione nel quotidiano 
della città di Cremona, «La Provincia», ove era nato 53 anni fa. 
A Roma aveva lavorato all'ufficio stampa della Confindustria, 
nell’ambito della direzione per i rapporti esterni. Dal luglio 1975 
era divenuto redattore dell'Agenzia giornali associati, dove si 
era in un primo tempo dedicato al settore sindacale, per poi 
passare al servizio politico soprattutto nel settore agricolo. 
Negli ultimi tempi era anche commentatore politico da Roma 


per Radio Montecarlo. 


Sfratto 
immediato 
all’inquilina 
che mette 
la moquette 


MILANO — Gli inquilini 
che hanno messo la moquette 
in casa senza il permesso 
seritto del proprietario po- 
tranno essere riconosciuti 
colpevoli di inadempienza 
contrattuale e quindi sfrat- 
tati, > 

A mettere questa vera e 
propria spada di Damocle 
sulla testa di migliaia di in- 
quilini che hanno ritenuto di 
non far nulla di màle metten- 
do la moquette è stata una 
sentenza della Corte d’appel- 
lo di Milano relativa ad un 
ricorso presentato dalla im- 
mobiliare «Sas Dacer» -la 
quale aveva sostenuto che 
una propia inquilina di uno 
stabile di via San Ampelio, 
mettendo la moquette senza 
permesso, aveva. violato la 
norma standard contenuta.in 
tutti i contratti di locazione, 
in base alla quale ogni inqui- 
lino ‘'è impegnato a «non 
apportare modifiche, innova- 
zioni e trasformazioni ai lo- 
cali», 

In primo grado la decima 
sezione del Tribunale di Mi- 
lano aveva dato ragione al- 
inquilina, difesa dall’avv. 
Alberta Brambilla Pisoni, 
stabilendo che l’aver messo 
la moquette non viola'affatto 
quella clausola contrattuale, 
L’immobiliare era stata an- 
che condannata alle spese le- 
gali. 

In secondo grado, però, ora 
la Corte d’appello ha rove- 
sciato la sentenza stabilendo 
che «la posa in opera della 
moquette ha indubbiamente 
comportato una modifica 
dello stato dell'immobile». 

Ha così stabilito la liceità 
dello sfratto immediato di 
questa inquilina per inadem- 
pienza contrattuale. 


Il tempo 


che farà 


Situazione: una perturbazione 
estesa dalla Francia al mare Medi: 
terraneo occidentale si muove ver: 
so Nord-Est. 

Tenipo: previsto: sulle regioni 
nordoccidentali e l’arco alpino 
precipitazioni sparse a carattere 
temporalesco in estensione in se- 
rata al settore nordorientale. Sulla 
Sardegna addensamenti tempora: 
neamente intensi. Sulle rimanenti 
regioni sereno o poco nuvoloso. 

Temperatura; in lieve diminu: 
zione sul.settore nordoccidentale. 
In aumento: sulle rimanenti re- 
gioni. 


23 30. 


Venti: meridionali, moderati con rinforzi sulla Liguria, Sardegna, 
versante tirrenico e Venezie; deboli variabili sulle rimanenti regioni. 

Mari: mari settentrionali ‘e canale di Sardegna molto mossì; 
‘mosso il Tirreno, poco mossi i rimanenti mari, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20 29, Bolzano 18 
35, Verona 19.32, Venezia 17 27, Milano 19:32, Torino 19 31, Cuneo 20 
28, Genova 20 30, Bologna 19 34, Firenze 16 35, Pisa 15 34, Ancona 17 
30, Perugia 21 32, Pescara 18 32, L'Aquila 14 29, Roma Urbe 14 34, 
Roma Fiumicino 16.30, Campobasso 19 31, Bari 19 29, Napoli 1831, 
Potenza 18 29, Santa Maria di Leuca 20 27, Reggio Calabria 23 31, 
Messina 23 28, Palermo 22 27, Catania 17 31, Alghero 19 36, Cagliari 


TEMPO NEL MONDO ‘'— 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, 8. = sereno) 
‘Amsterdam p. 15.22, Atene s. 18 31, Beirut s. 21 28, Belgrado s. 16 32, 


Berlino s. 20 33, Bruxelles n. 14 25, Buenos Aires p. 6 11, Il Cairo s. 20.33, 
Chicago s. 22 37, Copenaghen p. 17 28, Dublino n. 15 17, Francoforte s. 19 


33, Helsinki s. 14 22, Gerusalemme n. 2031, Johannesburg s. 7 10, Lisbona 


n. 18.23, Londra n. 15,21, Los Angeles s. 21 35, Madrid s..12.34, 


PARERE NEGATIVO IN COMMISSIONE 


Grande viabilità: 
scivola il decreto 


Il provvedimento sarà probabilmente bocciato 


ROMA —Irappresentanti dei cinque partiti della coalizio- 
ne hanno votato all'unanimità con l'opposizione bocciando il 
decreto riguardante la grande viabilità. 

È accaduto alla commissione, affari costituzionali della 
Camera che esaminava, in sede consultiva, il decreto del 2 
luglio scorso in materia di grande comunicazione e del riassetto 


del settore autostradale. 


La commissione, su proposta dello stesso presidente, il 
socialista Labriola, ha infatti unanimemente bocciato il prov- 
vedimento non ritenendo che esistessero ì presupposti richiesti 
dall’articolo 77 della Costituzione per l'emanazione del decreto 
legge e cioè «i casi straordinari di necessità e urgenza». 

Il fatto, certamente clamoroso e singolare; è stato originato 
dallo spostamento dei termini della relazione che i ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro dovevano fare al'Parlamento sulla 
situazione finanziaria di ‘alcune società autostradali. 

Lo spostamento dei termini dal.20 giugno ’84 al 30 giugno 
’85 ha provocato la decisione della commissione. Il decreto 
‘andrà comunque in questa settimana all'esame dell’aula con 
questa pesante dichiarazione di illegittimità della commissione 
affari costituzionali, ed è quindi probabile che l'assemblea lo 


bocci definitivamente. 


Il sottosegretario ai lavori. pubblici, Mario Tassone, in una 
dichiarazione ha espresso rammarico per quanto:accaduto in 
commissione perché, a suo giudizio, il provvedimento aveva 
tutte le caratteristiche di necessità e urgenza, oltre ad essere 
opportuno e corretto per risolvere, sul piano legislativo, tutta la 
problematica riguardante la legge 531. 


menti di bilancio per oltre 134 
miliardi. } 

Le osservazioni del giudice 
riguardano anche i metodi 
adottati per il riequilibrio tra 
entrate e spese. Il bilancio di 
previsione del Comune chiu- 
deva. in pareggio con circa 
due mila miliardi e 434 milio-* 
ni, pareggio raggiunto, oltre 
che con entrate proprie con 


‘un mutuo di oltre 856 miliar- 


di. Ma il ministero dell’inter- 
no aveva limitato il mutuo a 


‘566 miliardi: di qui lo «sfonda- 


mento» del bilancio e.il deficit 
del consuntivo. L’ammini- 
strazione, insomma, non ha 
tidotto gli impegni di spesa 
adempimento a cui era tenuta 
dopo le disposizioni del mini- 
stero. È 

I giudici della Corte dei con- 
ti interrogheranno a dicembre 
i membri della Giunta e i 
responsabili dei conti del Co- 
mune 


Giovedì, 12 luglio 1984 


SEGNALI DI FUMO 


GELGAMET 


E 


PRIMA CONSULTAZIONE IN ITALIA DELLA BASE SUL FUTURO DI UN'AZIENDA ; 


Bagnoli: operai al referendum della Flm 
tra intimidazioni e inviti a non votare 


Oltre 1300 alle urne (su 6 mila) - Si vota anche oggi e domani - Astensioni sollecitate ai cancelli 


ROMA — Puntualmente al- 
le 7.30 si sono aperti ieri mat- 
tina allo stabilimento Italsi- 
der di Bagnoli i tre seggi perle 
votazioni del referendum in- 
terno, indetto dalla Flm per 
conoscere la volontà dei lavo- 
ratori sull’accordo siglato il 10 
maggio scorso fra la stessa 
Flm e l’Italsider. Accordo c e 
prevede il riavvio degli im- 
pianti. 

È la prima volta infatti che 
in una grande azienda italia- 
na, migliaia di dipendenti (al- 
YItalsider sono 6000 in tutto, 
di cui 5000 ancora in cassa 
integrazione) vengono chia- 
mati a esprimere la loro opi- 
nione attraverso un referen- 
dum del genere. 

Già a fine mattinata la 
segreteria della Flm esprime- 
va «ampia soddisfazione» per 
l'afflusso di lavoratori alle ur- 
ne: sopra il migliaio alle 13.30 
e poco più di 1300 a chiusura 
dei seggi ma non poteva fare a 
meno di denunciare, smen- 
tendole recisamente, voci, 


SOTTO ACCUSA I PAGAMENTI RICHIESTI PER CONSUMI PRESUNTI 


Querela-denuncia contro l'Enel 


per le «bollette a conguaglio» 


ROMA — Con il sistema 
delle ‘cosiddette «bollette a 
conguaglio» l’Enel realizze- 
rebbe illeciti profitti mentre 
l'utente subirebbe un notevo- 
le danno patrimoniale. È 
‘quanto si sostiene in una que- 
rela-denuncia presentata ieri 
alla procura della repubblica 
di Roma da un gruppo di 
‘utenti dell'Ente nazionale per 
l'energia elettrica. 

«L'Enel— sostengono i pro- 
motori dell’iniziativa — non si 
premura affatto di calcolare, 
di scadenza in scadenza, l’ef- 
fettivo consumo di energia ef- 
fettuato dal singolo utente, 
ma; in base a calcoli non si sa 
su quale base elaborati, stabi- 
lisce un “presunto” consumo 
bimestrale del quale richiede 
l'immediato pagamento, pena 
“lo stacco”, ovvero l’immedia- 
ta cessazione dell'erogazione 
di energia». 

«In seguito, dopo un certo 
numero di bollette inviate sul- 
la base di “letture presunte”, 
l'ente finalmente invia un ad- 
detto ad effettuare la lettura 
del contatore, che permette di 


stabilire l’effettivo consumo, e 
quindi di stabilire se l'utente 
si trovi in situazione debitoria 
nei confronti dell’Enel (quasi 
mai) ovvero creditoria». 


«In questo caso può accade- 
re che, pur essendo in prece- 
denza già creditore dell'ente, 
sì sia visto cessare la fornitura 
sulla base di una morosità 
presunta, mai accertata, e, 
quel che è peggio, inesi- 
stente», 

Nel caso in cui l'utente ri- 
sulti creditore dell'Enel, ag- 
giungono i denuncianti, che 
portano ad esempio bollette 
dalle quali risultano somme 
che superano il milione che 
l'ente deve restituire, non ri- 
ceve indietro i denari, ma il 
‘sovrappiù versato viene 
assorbito dalle bollette suc- 
cessive. > 

«Proviamo a. moltiplicare 
questi casi per una piccola 
parte dei 28 milioni di utenti 
domestici dell'Enel — osser- 
vano i promotori dell’iniziati- 
va — e avremo un'idea, non 
esatta ma approssimativa per 


difetto, dell'enorme disponi- 
bilità di denaro, indebitamen- 
te richiesto ed ottenuto dal- 
l’ente,. con la possibilità di 
utilizzarlo a qualsiasi titolo, 
senza parlare della svaluta- 
zione della moneta, degli inte- 
ressi lucrabili su grandi som- 
‘me, per dedurre un ulteriore 
illegittimo profitto realizzato 
“contra legem” dall’ente ero- 
‘gatore». È 

Dopo aver affermato che 
conla «bolletta a conguaglio» 
l'utente non è in condizione di 
compiere alcun controllo, i fir- 
matari della denuncia sosten- 
gono che, «pur in presenza di 
importanti crediti nei' con- 
fronti delle grandi utenze (co- 
muni, pubbliche amministra- 
zioni, industrie), l'Enel «stac- 
ca» la corrente solo agli utenti 
di energia domestica. Ciò 
farebbe configurare una «in- 
qualificabile disparità di trat- 
tamento ed una grave omis- 
sione da parte di un ente pub- 
blico qual è l'Enel». 

Ancora una volta dunque 
sembra che a dover pagare sia 
sempre l’utente, 


messe in circolazione da una 
parte del consiglio di fabbrica 
contraria al referendum e al- 
l’accordo, su una presunta so: 


spensione del referendum - 


Stesso, 

Inviti a tornarsene a casa 
fatti ai cancelli della fabbrica, 
telefonate ai lavoratori in cas- 
sa integrazione (sono 3 mila 
100 a Bagnoli); una minoran- 
za del consiglio di fabbrica — 
ha appreso L’Adn Kronos 
all’Flm di Napoli — ha così 
esercitato pressioni per far 
fallire il referendum, pressioni 
che stando alle cifre sui vo- 
tanti diffuse dalla Flm, non 
hanno trovato per ora seguito 
‘ma che hanno consigliato alla 
stessa Flm di rinnovare l’ap- 
pello e gli inviti a recarsi a 
votare. i si 

«Questi tentativi — ha det- 
to all’Adn Kronos Luigi Ago- 
stini, segretario nazionale del- 
la Film — vanno respinti con 
decisione. L’astensionismo 
punirebbe Bagnoli e la grande 
tradizione democratica della 


fabbrica. Per i lavoratori di 
Bagnoli il referendum è la 
grande occasione per decide- 
te il loro futuro e per dimo- 


strare che le lotte condotte . 


finora non sono state determi- 
nate dalle esigenze di una pic- 
cola minoranza». 

L'invito della Flm, non è 
solo di andare a votare ma 
‘anche di votare per il sì all’ac- 
cordo. «Un’eventuale ”’boccia- 
tura” dell'accordo da parte 
dei lavoratori — ha detto an- 
cora. Agostini — renderebbe 
indefinito il ruolo di Bagnoli 
nell’industria siderurgica e 
impossibile di fatto la prose- 
cuzione della trattativa, dan- 
do tutte le carte in mano a 
coloro che intendono emargi- 
nare. lo stabilimento napole- 
tano. Bisogna aver chiaro che 
‘Bagnoli non può essere sosti- 
tuita da villaggi turistici e 
ricreativi, 

Su questa consultazione, la 
prima che si attua in una 
grande fabbrica, è impegnato 
tutto l'apparato del sindaca- 


to. Nel quesito posto si chiede 
ai lavoratori di rispondere se 
sono favorevoli o no «all’ac- 
cordo sindacale del 10 maggio 
1984, al riavvio della fabbrica, 
‘alla gestione attiva dell’accor- 
do per la riaffermazione del 
ruolo contrattuale del sinda- 
cato in fabbrica sul processo 
di ristrutturazione, sul cam- 
‘biamento della tecnologia e 
dell’organizzazione’ del. lavo- 
ro, sul rapporto organici- 
carichi di lavoro». 

Questa formulazione viene 
contestata dal Cdf chela ritie- 
ne confusa e tale da poter 
essere usata in modo «ricatta- 
torio e strumentale». Il Cdf 
invita i lavoratori a non vota- 
Te con un comunicato nel qua- 
le si afferma la necessità ‘di 
«invalidare questo. referen- 
dum mediante l'astensione». 

«I 1250 lavoratori che hanno 
fin qui votato per il referen- 
dum a Bagnoli rappresentano 
‘un grande risultato; le assem- 
blee che finora si erano svolte 
convocate da chi era contra- 


rio all’intesa non avevano mai 
visto una partecipazione su- 
periore alle 600; persone». 

Lo ha affermato il segreta- 
rio generale della Uil, Franco 
Lotito. 

Sul referendum si è pronun- 
ciato anche il segretario na- 
zionale della Uilm Agostino 
Conte osservando che, sul suo 
esito, pesa «il clima in fabbri- 
ca, indubbiamente molto pe- 
sante aldilà di chi ne ha la 
responsabilità maggiore © 
minore. Il disorientamento — 
ha aggiunto Conte — è indub- 
biamente molto. alto anche 
perché i due principali punti 
di riferimento sindacale per'i 
lavoratori si presentano con 
‘posizioni differenti: la Flm na- 
zionale a sostenere il referen- 
dum e la maggioranza»del 
Consiglio di fabbrica che inve- 
ce invita all’astensionismo»; 

I seggi all’interno dello sta- 
bilimento saranno riaperti og- 
gi alle 7.30; le votazioni prose- 
guiranno oggi e domani. 


Caso Marcinkus: 
Reagan conferma 
la sua fiducia 

a Wilson 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan ha confermato 
la sua fiducia nei confronti 
dell’ambasciatore americano 
presso la Santa Sede, Wil 
liam Wilson, il cui operato — 
secondo quanto rivelato lu- 
nedì dal «Los Angeles Times» 
— è «sotto attento esame» da 
parte del dipartimento di 
Stato. 

Secondo l’autorevole quo- 
tidiano americano, il diplo- 
matico Usa sarebbe interve- 
nuto presso l’amministrazio- 
ne della giustizia americana 
a favore di monsignor Mar- 
cinkus. 

Una lettera scritta da Wil- 
son nel 1982 all’«Attorney Ge- 
neral» William French 
Smith, nella. quale l’allora 
«inviato personale» di Rea- 
gan presso la Santa sede ga- 
rantiva la «credibilità» e il 
«buon carattere» di monsi- 
gnor Marcinkus, avrebbe 
provocato — secondo il «Los 
Angeles Times» — una lette- 
ra di «rimprovero» dal dipar- 
timento di giustizia e «ap- 
prensione» in sede di diparti- 
mento di Stato. 


IL 27 LUGLIO IL VIA UFFICIALE NELL'AMBITO DEL PIÙ AMPIO «PROGETTONE» 


Una lunga scogliera (di pietra d° Istria) 


prima difesa per acqua alta a Venezia 


VENEZIA — La bianca pie- 
tra d’Istria sarà la «prima pie- 
tra» (non soltanto simbolica) 
che darà inizio, nella laguna 
di.Venezia, agli interventi pre- 
visti dal «progettone» per sal- 
vare la città dalle acque alte. 

Una bassa scogliera, curva 
quel tanto che basta ad asse- 
condare l'andamento delle 
correnti, sorgerà all’irigresso 
di una delle tre bocche di 
porto che collegano la laguna 
di Venezia al mare aperto tra 
Tre Porti e San Niccolò del 
Lido. Si tratterà di una sco- 
gliera bianca, appunto in pie- 
tra istriana, intonata all’am- 
biente lagunare, lunga 1350 
metri, larga quattro, emer- 
gente per appena un. metro 
dal medio mare. 

Al consorzio «Venezia Nuo- 
va», il pool di imprese pubbli- 
che e private che ha sotto- 
scritto nel marzo scorso con il 
magistrato alle acque la con- 
venzione per l’avvio dei primi 
studi di fattibilità e delle pri- 


‘me sperimentazioni nell’am- 
bito del «progettone» varato 
dalla «commissione Nicolaz- 
zi», ha predisposto, corredan- 
dolo di studi e considerazioni, 
il primo intervento operativo. 
‘Il «via ufficiale» dovrebbe 
venire il 27 luglio prossimo a 
conclusione di una riunione 
del comitato del magistrato 
‘alle acque che avrà raccolto i 
pareri dei comuni di Venezia e 
Chioggia e della Regione Ve- 
neto; poi a fine settembre o 
primi di ottobre, espletate al- 
cune pratiche burocratiche, 
sarà posta la «prima pietra» 
di questa scogliera. Servirà 
per verificare in concreto, in 
aggiunta agli studi che per 
anni si sono fatti su tale que- 
stione, quali modificazioni 
avranno, le correnti lagunari 
di fronte a questo ostacolo, 
quale sarà l'impatto di una 
tale opera sull'ambiente lagu- 
nare e che tipo di problema, di 


‘assestamento e altro, darà il 


fondo marino. 


Sarà in intervento modesto 
che non avrà ripercussioni al 
momento sull'andamento del- 
le maree in laguna, in pochi 
mesi questa sorta: di lungo 
frangiflutti sarà completato, 
poi si passerà alle verifiche 
operative. 

Nel frattempo dovrebbero 
essere superati anche gli ulti- 
mi ostacoli a livello politico 
che ancora si frappongono al 
finanziamento e all'attuazio- 
ne del «progettone» per Vene- 
zia, che ha già avuto il «via 
libera» a livello tecnico. L’ipo- 
tesì su cui si lavora è quella 
ormai nota della chiusura 
temporanea delle bocche di 
porto con un sistema di cilin- 
dri giacenti sul fondo marino, 
innalzati a barriera. 

Ai prezzi attuali l’intero 
progetto di salvaguardia ver- 
rebbe a costare tra i 1500 e i 2 
mila miliardi e potrebbe esse- 
re completato in' poco meno 
di otto anni di lavoro. 

Questo primo programma 


di intervento è sostanzial- 
‘mente la sintesi di un lavoro 
di studio, di ricerca, di speri- 
mentazione, che dura da anni, 
come d’altra parte da anni 
prosegue con varia intensità il 
dibattito sui temi della salva- 
guardia della città lagunare. 
Nel tempo molte cose sono 
cambiate, le tecnologie hanno, 
fatto passi da gigante anche 
se l'impostazione di massima 
è rimasta sempre la stessa. 
Oggi, così, si recupera in ter- 
mini operativi, l’idea della 
chiusura delle bocche di porto 
e si è praticamente pronti per 
‘partire con questo primo in- 
tervento di saggio. 

Le sperimentazioni fatte in 
passato, infatti, non hanno 
dato g(li esiti sperati, il mo- 
dello fisico, realizzato a Volta- 
barozzo e che avrebbe dovuto 
essere la base di ogni speri- 
mentazione, non è servito 
pressoché a nulla in quanto 
non si è riusciti a tararlo. 

Gigi Bevilacqua 


IL PROCESSO CONTRO IL FALSO ORDINE RELIGIOSO 


Medico spezza una lancia 
a favore di «mamma Ebe» 


VERCELLI — «Gli anziani 
dimessi dall'ospedale psichia- 
trico di Vercelli potevano $0l- 
tanto sperare di andare afini- 
re in una delle case di cura 
gestite da «mamma Ebe». Per- 
sonalmente ho visitato più 
volte la‘\casa di Borgo d’Ale e» 
devo dire che tutti venivano 


trattati benissimo, con gran- 


de rispetto e con grande 
cura». . : 
E' questa la deposizione del 


dottor Gian Paolo Basunti, | 


psichiatra della Usl 46 (quella 
che ha competenza sulla casa 
di: cura della Consolatà di 


Borgo d’Ale gestita dalle 
«suore» dì «mamma Ebe») re- 
sa a Vercelli al‘ processo con- 
tro Ebe Giorgini la fondatrice 
dell’«ordine di. Gesù miseri- 
cordioso», e'ì suoì fedelissimi. 
Il dottor Basunti ha preci- 
sato di portare una testimo- 
nianza esclusivamente «clini- 
ca. e medica» sullo stato di 
salute degli anziani ricoverati 
nella casa di cura di Borgo 
d’Ale'e di non voler esprimere 
giudizi sul falso ordine reli- 
gioso dì «mamma Ebe». 
Interrogato sull’uso di psi- 
cofarmaci: che veniva fatto 


Consiglio d'amministrazione «Rizzoli» 


MILANO — Il consiglio, di amministrazione della Rizzoli 
Editore Spa, che si è aperto l’altra mattina, ha rinviato a oggi le 
conclusioni, Erano presenti alla riunione di ieri tutti i membri 
del consiglio, eccetto Carlo Peretti, vicepresidente della so- 


cietà, 


Il consiglio di.amministrazione ha all'ordine del giorno le 
proposte, che verranno sottoposte all'assemblea dei soci Rizzo- 
li che dovrebbe riunirsi entro la fine del mese di luglio (la 
riunione del 30 giugno non è stata conclusiva) per la ricapitaliz- 


zazione della società in 
quasi da due anni. 


amministrazione controllata ormai 


Diotallevi 
portò a Trieste 
il passaporto 
di Calvi 
MILANO — Dopo l’interro- 


gatorio subito la scorsa setti 
mana nel carcere di San Vit- 


tore, Ernesto Diotallevi è sta- © 


to nuovamente sentito dai 
magistrati milanesi che inda- 
gano sulla vicenda del Banco 
Ambrosiano. Stavolta l’im- 
putato romano, che è sospet- 
tato di concorso nell’attenta- 
to all’ex vice presidente e 
direttore generale del Banco 
‘Ambrosiano, Roberto Roso- 
ne, è stato interrogato in rela- 
zione alle ore che precedette- 
ro la morte di Roberto Calvi. 

Sulle ammissioni dell'im- 
putato non sono state fatte 
dichiarazioni. Sarebbe stato 
lui a portare a Trieste viag- 
giando con l'aereo di Flavio. 
Carboni il plico contenente 
denaro e il falso passaporto. 
Dopo questa operazione sa- 
rebbe rientrato a Roma in 
compagnia di Emilio Pellica- 
ni, collaboratore di Carboni. 
Inoltre si sarebbe poi incon- 
trato a Zurigo con Carboni 
che sì trovava in Svizzera 
con Manuela Kleinzing. 


Commemorato 
Berlinguer 
nel trigesimo 


‘della scomparsa. 


ROMA — Gli esponenti del. 
la direzione del Pci, del comi- 
tato. centrale, della commis- 
sione centrale di controllo e 
della federazione di Roma, in 
occasione del trigésimo della 
morte di. Berlinguer, hanno 
reso omaggio alla tomba del 
dirigente scomparso nel cimi- 
tero di Prima Porta. ; 

Una delegazione della dire- 
zione del Pci guidata dal sen. 
Ugo Pecchioli ha reso omag- 
gio a Berlinguer, 

\La figura di Berlinguer è 
stata ricordata nella sala del- 
la Gran guardia di Padova 
dallo storico Paolo Spriano. 
Su «rinascita» Enrico Berlin- 
guer è ricordato in un articolo 
dal suo diretto collaboratore 
Antonio. Tatò il quale scrive 
tra l’altro che «la politica per 
‘Berlinguer non poteva venire 


«ridotta né a mero gioco di 


potere e di palazzo, né a pura 
diplomazia segreta tra i verti- 
ci, né a piatta e occhiuta 
gestione dell'esistente, né ad 
aristocratica escogitazione il- 
luministica. 


nelle case di cura, lo psichia- 
tra ha definito «normalissimi 
medicinali» quelli sommini- 
strati agli anziani, «tutti con 
effetti particolarmente rever- 
sibili». 

Da questa affermazione ha 
preso spunto il ‘difensore di 
Ebe Giorgini, l'avvocato An- 
tonio Cristiani di Pisa, per 
richiedere al tribunale una 
perizia sulla grande quantità 
di medicinali sequestrati nelle 
sedi dell’ordine religioso. Do- 
po una breve camera di consi- 
glio il presidente Zeoli ha re- 
spinto la richiesta. 

E’ stata poi la volta di due 
«suore» dell’ordine religioso, 
Antonella e Alessandra Gal 
lozzi di Prato, attualmentè 
ancora inserite nella sede di 
San Baronto. i 

Entrambe hanno affermato 
di aver sempre saputo chè 
l'ordine religioso non era ri- 
conosciuto ufficialmente è 
pur tuttavia hanno dichiara- 
to di sentirsi egualmente suo- 
re a tutti gli effetti verché «i 
voti li abbiamo fatti, sia puré 
a titolo privato». p 


Le nuove 
esenzioni 
dai tichet 
sulle medicine . 


Sono esentati dal pagamen- 
to del ticket per i medicinali 
tutti i cittadini che nell’anno 
precedente abbiano avuto un 
reddito personale, assogget- 
tabile ai fini Irpef, non supe- 
riore a 4 milioni 500 mila lire. 


Per i lavoratori dipendenti ‘ 


e. i pensionati il limite, in 
virtù delle’ detrazioni, è di 
lire 9 milioni, mentre per 
pensionati ultrasessantacin- 
quenni è pari a 11 milioni.‘ 
Lo stabilisce una circolare 
del ministero della sanità, 
precisando che <il ministero 
Degan, con una nota inviata 
alle Regioni, ha fornito chia: 
rimenti interpretativi sul si: 
stema delle esenzioni dalla 
partecipazione alla spesa per 
l'assistenza farmaceutica, € 
per le prestazioni di diagno- 
stica strumentale e di labora- 
torio». è 


La nota precisa che per red: 
dito assoggettabile si intende! 
il reddito «al lordo» degli 
oneri deducibili e delle detra-/ 
zioni di imposta. 


| Giovedì, 12 luglio 
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DALLA FRANCIA UN ORIGINALE STUDIO SU «DANTE SCRITTORE» 


| 
| 
| 
| 
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| 
i 
$ 
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i Forse non tutti sanno che, 
itra le migliaia di volumi che 
icompongono la sterminata bi- 
ibliografia dantesca, é'è un 
ibiccolo saggio di Eugene 
JAroux, pubblicato a Parigi 
(nel 1854. Si intitola «Dante 
‘eretico, rivoluzionario e socia- 
ilista» ed è un libro molto 
limportante. Non tanto per le 
intuizioni che contiene — 
‘Francesco D’Ovidio ha defini- 


| Ito Aroux «il buffone della cri- 


prio pat pete 


itica dantesca» — quanto per 
til valore di testimonianza che 
\oggi è lecito attribuirgli. 

! Non bisogna infatti dimen- 
iticare che, dopo un oblio du- 
Tato un paio di secoli, Dante 
(venne riscoperto in ambito 
‘internazionale proprio all’ini- 
izio dell’Ottocento. Intellet- 
ituali inglesi, francesi o tede- 
ischi scesero in campo e ingag- 
‘giarono una feroce battaglia 
|sul significato della «Comme: 
dia» o della «Vita nuova»; si 
|moltiplicarono le traduzioni, 
‘e presto i versi del poeta fio- 
rentino entrarono a far parte 
del bagaglio culturale di ogni 
borghese illuminato. 

Tra gli estimatori di Dante 
troviamo anche Marx, .il qua- 
le, stando ad alcune testimo- 

lanze, conosceva. per intero 
la «Divina Commedia» e ama- 
va recitarne brani a memoria. 
Ilrapporto tra Marx e Dante 
Venne\cementanto dalle due 
citazioni (rispettivamente dal. 
«Purgatorio» e dall’«Inferno») 
‘che chiudono le prefazioni al 
primo libro del «Capitale» e 
Alla «Critica dell’economia 
Politica». 

i Ma se Dante era il poeta 
“prediletto di Marx, una ragio- 
Ne ci deve pur essere. Un indi- 
zio è contenuto in un'afferma- 
zione della figlia Eleanor. «La 
‘penna tagliente di mio padre 
— scrisse — sapeva colpire e 
‘precipitare nell’inferno l’av- 
‘versario come soltanto Dante 
‘aveva saputo fare, proprio 
‘perché egli era così leale e 
idelicato». La seconda traccia 
«è proprio il saggio di Aroux, 
“che conferma un interesse dif- 
ifuso' all’interno della sinistra 
europea. 
.. Èfacile concludere che, cen- 
‘to e più anni fa, si tentava di 
‘accreditare l'immagine di un 
Dante «progressivo», natura- 
ile anticipatore delle teorie so- 
‘cialiste, intrepido combatten- 
ite per la causa della libertà. 
‘interpretazione forse un po 
‘azzardata, che certo ‘non è 
servita'‘a far guadagnare ter- 
.Teno al'poeta al di fuori del- 
l'accademia. Anzi gli ha reso 
un pessimo servizio, poichè — 
a lungo andare — il suo nome 
ha finito per venir quasi di- 
“menticato: oltre le Alpi. 
In Italia, d’altronde, l’«im- 


© balsamazione» alla quale è 


Quel futuribile 
maestro anche 


Alighieri 
di Joyce 


stato sottoposto non gli ha 
reso un servizio migliore. Sa- 
lutato come padre o eroe na- 
zionale, è diventato una sorta 
di Garibaldi della cultura, un 
nome del quale non si può 
parlar male, ma di cui ben 
pochi si occupano al di fuori 
delle aule liceali e. universi- 
tarie. 

Nel tentativo di restituirgli 
ciò che gli spetta, Jacqueline 
Risset ha ideato il suo «Dante 
scrittore», un saggio apparso. 
nel 1982 in Francia e ora tra- 
dotto dalla Mondadori (pagg. 
195, lire ventimila), fondato 
sulla carica di modernità di 
‘un intellettuale che seppe in- 
tuire buona parte dei temi 
destinati a essere dibattuti 
nei secoli successivi. 

Il ritratto disegnato dalla 
Risset è quello di un poeta 
estremamente consapevole, 
totale, che assomiglia ai nar- 
ratori più interessanti del 
Novecento, Artaud, Proust, 
Joyce, Kafka, il cui cammino 
‘sì configura come un’avventu- 
ra di rischio esistenziale tota- 
le. Secondo la studiosa fran- 
cese, nelle pagine linguistiche 
di Dante è possibile, a esem- 
pio, trovare in nuce argomen- 
ti che saranno poi sviluppati 
da Mallarmé e Jacobson, 
mentre altri interrogativi so- 
no molto simili a quelli propo- 
sti dal gruppo di «Tel Quel» o 
da altre avanguardie storiche 
contemporanee. 

Jacqueline Risset insiste 
soprattutto sull'importanza 
metaletteraria di Dante: «Fi- 


Morto Saetti 


“ultimo maestro 


‘dell’affresco 


. ROMA — Il pittore Bruno 
Saetti è morto la scorsa notte 
nell'ospedale maggiore di 
‘Bologna; dove era stato rico- 


‘verato tre giorni fa, colpito. 


*dla ictus cerebrale mentre si 
itrovava nel suo studio sul. 
d’Appennino tosco-emiliano. 
“Aveva 82.anni. 

Nato a Bologna il 21 feb- 

braio del 1902, Saetti era rite- 
nuto l’ultimo grande maestro 
«frescante» italiano (a tenere 
dezioni di affresco era stato 
chiamato anche a Tokio); 
‘aveva diretto per anni l’Ac-, 
cademia di belle arti di Vene- 
zia, città dove aveva resi. 
denza, 
«A 26 anni aveva esordito 
alla Biennale di Venezia del 
1928, esponendo una tela giù- 
dicata di vasto impianto 
compositivo e di grande bel- 
lezza formale: «Giudizio di 
‘Paride». 1 suoi temi prediletti 
sono stati la donna ela ma- 
ternità, ai quali col tempo 
cerano andati ad aggiungersi 
‘due elementi celesti: il sole e 
l'angelo. Nel 1939 vinse il 
gran premio di pittura della 
terza Quadriennale, 

Fra le numerose opere di 
Saetti sono gli affreschi della 
chiesa romana di San Pietro 
e Paolo all’Eur, l'affresco del- 
l’aula magna dell’Università 
di Padova, le vetrate della 
Chiesa di San Domenico a 
Siena, i mosaici della chiesa 
dell’Autostrada del Sole. 


Una mostra a Tokio 
sui rituali del Sud 
‘ TOKIO.— Una mostra foto- 
Tra sul tema «Imago mor- 
tis - Simboli e rituali della 
Morte nella cultura popolare 
dell’Italia’ meridionale» si è 
aperta nella sede dell’Istituto 
italiano di cultura a Tokio. Un 
insieme di'160 fotografie pre- 
sentano un suggestivo studio 
antropologico delle tradizioni 
Popolari, dei rituali e dei sim- 
boli che, nell’Italia meridiona- 
le, si collegano ‘alla morte e ai 
legami ‘tra defunti e mondo 
dei viventi. i 

La mostra, alla sua seconda 
edizione dopo un'esposizione 


|. Alla Galleria nazionale di arte 


moderna di Roma, è correda- 

ta da un.catalogo, con un’in- 

portzione di Marina Mara- 
otti. 


losofo/ideologo, oppure perso- 
maggio tenebroso; ciò che 
risulta stranamente assente, 
negato, è appunto Dante 
scrittore: quel Dante che ha 
pensato; organizzato, costrui- 
to il proprio testo, ponendo 
con' lucidità sorprendente e 
con affascinante preveggenza, 
tutti.i problemi teorici messi 
in evidenza in questo secolo 
dalle scienze del linguaggio, 
quel Dante che appare anima- 
to da una visione per così dire 
genetica del testo, in cui lettu- 
ra e scrittura in ogni istante si 
scambiano le parti, il cui ri- 
schio coincide costantemen- 
te, e letteralmente, con l’atto 
di scrivere». 

‘Ricca di esempi e di riferi- 
menti, l’analisi di Jacqueline 
Risset si sofferma in modo 
particolare sulla nozione di 
opera circolare (in grado. di 
autodesignarsi mentre viene 
composta, non troppo lonta- 
na dalla poetica proustiaria) e 
sull’abilità linguistica di Dan- 
te, presa a modello da Joyce 
per i giochi verbali di «Finne- 
gans Wake». 

Il metodo impiegato è quel- 
lo della sovrapposizione. In 
pratica la studiosa francese si 
Sforza di seguire «la mano che 
scrive», vuole capire ciò che 
Dante pensava mentre lavo- 
rava, lascia lievitare i punti 
incandescenti della «Comme- 
dia» c della «Vita nùova» sino 
a quando non si fondono al 
fuoco della tensione critica. 

‘All’interno di questa pro- 
‘spettiva le opere di Dante so- 


no depositarie di un segreto 
che dev'essere a tutti i costi 
svelato, una summa: di simili- 
tudini e di exempla che, oltre 
essere la manifestazione più 
importante dell’arte religiosa 
della memoria, possono servi- 
re a tracciare la mappa di un 
percorso capace di condurre 
verso la salvezza intellettuale, 
rappresentata dalla piena 
comprensione dell'individuo 
e della storia. 

«Leggere Dante — spiega 
Jacqueline Risset — vuol dire 
toccare. nella propria espe- 
rienza il punto germinativo a 
partire dal quale il pensiero 
stesso prende forma, si mani- 
festa, si accende. E vuol dire 
nello stesso tempo, fuori dalle 
consuetudini letterarie di 
proiezione e di fagocitazione, 
apprendere un’altra voce, in- 
teramente altra, lontana e 
tuttavia rivolta a noi». 

A qualche tradizionatista, 
«Dante scrittore» non piace- 
tà. Ma ci saranno molti altri 
che, grazie a questo libro, riu- 
sciranno finalmente a dimen- 
ticare l’immagine dantesca di 
solito accreditata, e scopri- 
ranno l’intellettuale. fiorenti- 
no, con i suoi dubbi, le, sue 
paure, le sue' speranze. Un 
uomo che a distanza di secoli 
riesce ancora a parlarci e a 
creare in noi una potente me- 
raviglia: Î 

! Roberto Francesconi 


Sopra, un ‘olio di Alberto 
Micheli per il canto XIII del 
«Purgatorio» dantesco. 


IL PICCOLO 


SCRIVERE PER LA SCUOLA: PARLANO EDITORI, AUTORI E INSEGNANTI 


Ecco libri che fanno testo 


Annunciato ieri l'aumento dei prezzi per quest'anno: il 12 per cento, che però copre solo l'inflazione 
Tutti d'accordo: libri bellissimi - Fulvio Papi (triestino d'origine) e la sua aggiornatissima filosofia 


Abbronzata e frettolosa, 
cammina un po’ sbilenca'a 
causa di una borsa troppo 
pesante. Poi gira l'angolo e 
s’infila in una libreria. Rove- 
scia il proprio carico sul ban- 
cone: sono testi di scuola usa- 
ti. Contratta il prezzo, li vende. 
al libraio: è estate, tempo di 
vacanza quasi per tutti, ma è 
anche tempo di acquisti per îl 
prossimo anno scolastico. Si 
elimina il vecchio (la signora, 
come tantî altri, tenta di argi- 
nare la prossima spesa con 
qualche margine di profitto) e 
si pensa al nuovo: quanto 
sborseremo quest'anno per 
far studiare i figli nella scuola 
media inferiore e superiore? 

La lamentela ha un' ritmo 
fisso: tutto aumenta, Per met- 
tersi al riparo dalle scontate 
proteste, l’Aie (Associazione 
italiana editori, la più antica 
associazione di categoria: esi- 
ste dal 1869) ha chiamato a 
raccolta la stampa. Se fino a 
deri ha usato titoli grandî per 
recriminare sui prezzi, que- 
st’anno dovrà render conto di 
un fatto che per gli editori è 
lampante e provato. I libri di 
scuola aumentano ogni anno 
‘in proporzione al galoppo in- 
flazionistico, e non di più. 

Nella sede dell’Aie, in via 
delle Erbe a Milano, il presi 
dente Carlo Enrico Rivolta 
(anche direttore della’ San- 
dron) e il presidente del setto- 
re educativo Marco Paoletti 
(della Le. Monnier) hanno 
messo le cifre sul tavolo. L’au- 
mento medio dei testi sarà 
quest’anno'del 12 per cento. Il 
prezzo medio per. pagina cor- 
risponderà a 35 lire. Nel 1982 
era di 27 lire (aggiunto un 15 
per cento d'inflazione ’83 e un 
13 per cento per quella '84— il 
tasso del primo quadrimestre, 
quando sì fissano produzione 
e preggi — si raggiungono le 
35 lire attuali). 

Ma come nasce il prezzo del 
libro? Vediamo. Il 95 per cen- 
to del costo è assorbito da 
produzione e commetcializza- 
zione; il 5 per cento è di utile. 
La produzione comprende il 
20 p.c. di spesa per composi- 
zione, stampa e legatura, il 10 
p.c. di carta (quest'anno, con 
le impennate del dollaro, il 
suo costo è salito del 50 p.c.: 
da 1050 lire per chilogrammo 
dell’83 alle 1550 per l’84, e ha 
preso — dicono — tutti in con- 
tropiede). 

Agli autori, che nei casi più 
fortunati guadagnano com- 
plessivamente un bel po’ di 
quattrini, va il 10 p.c. Ammini- 
strazione e redazione sì por- 
tano via un altro 16. Le spese 
commerciali rappresentano 
in tutto il 39 (25 al libraio, 10 
all’agente, 4 per i saggi distri- 
buiti gratuitamente: è l’unica 
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forma di pubblicità del libro 
di testo). } 

Se nel mercato dell’editoria 
scolastica entrano circa 230 
editori (main dodici si sparti- 
scono l'80 per cento del mer- 
cato), per un fatturato medio 
annuale di 500 miliardi, gli 
editori associati all’Aie (che 
sono:77, ma coprono il 90 per 
cento della produzione totale) 
fatturano qualcosa come 380 
miliardi, «Nutrono» una po- 
polazione scolastica di 9 mi- 
lioni e 300 mila alunni circa, e 
800 mila docenti, 

Quanto alle famiglie, un po’ 
di conti in tasca. Per l’84/85 la 
spesa media per un alunno di 
prima media sarà di circa 167 
mila lire (cuì vanno aggiunte 
97 mila lire per due dizionari, 
che l’anno scorso costavano 
87, 10/20 mila lire per un 
atlante geografico e circa sei- 
mila per un’opera di narrati 
va). In seconda e terza i costi 
calano, perché molti libri 
durano un triennio: 57 mila 
lire in seconda, 70 mila in 
terza. La media del triennio 
sta sulle 130 mila lire. 

‘Ben più care le superiori. 
Per i primi anni del biennio e 
del triennio la spesa si aggira 
sulle 250/350 mila lire, senza 
calcolare un dizionario di la- 
tino (35/45 mila lire) e uno — 
eventualmente — di greco (36) 
68 mila lire). 

Probabilmente irritati per i 
ciclici rimbrotti, gli editori si 
difendono: mirano solo ‘al 
pareggio, î libri di scuola co- 
stano circa la metà di quelli 


cosiddetti di «varia» (pur es- 
sendo spesso riccamente illu- 
strati), e non aumentano du- 
tante l’anno. Un fattore di 
contenimento sta nella «cali- 
bratura» delle tirature, sem- 
pre programmate in base alle 
richieste degli insegnanti, che 
tra aprile e maggio sono alle 
prese con le «adozioni»; va- 


gliano, esplorano, scelgono, 


ordinano. 

«Ma rispetto alla quantità 
dell’adottato — dice Ivan Cic- 
chini dell’Aie — il venduto 
rappresenta il 60 per cento. Il 
resto confluisce nel mercato 
dell’usato e perfino dei presti- 
ti». Il rischio maggiore sta 
nella novità. Gli insegnanti 
propendono per la conserva- 
zione, un libro nuovo è scelto 
appena dal 25 per cento degli 
interessati. «Chi innova ri- 
schia— aggiunge Cicchini —e 
resta:penalizzato». 

Eppure, la vita media diun 
testo è calata vistosamente, 
anche se. sopravvivono dei 
classici come il Lamanna di 
filosofia, il Salinari/Ricci di 
letteratura italiana, lo Zwir- 
ner di matematica. Ogni anno 
escono circa cento novità, 
affidate ‘all’abile arte della 
persuasione di quasi duemila 
agenti sguinzagliati per le 
scuole. E c'è una cosa su.cui 
sembrano concordare tutti: 
questi libri sono belli e buoni, 
sempre più curati nella grafi- 
ca) sempre più aggiornati, 
sempre più intelligenti. 

Sembra che la gara per mi- 
gliorare la scuola si sia trasfe- 


rita di sede: dal ministero ina- 
dempiente alle case editrici. 
«Molti libri precorrono le ri- 
forme — dicono all’Aie — È 
l'editore il committente del li- 
bro, e si avvale di consulenti, 
collaboratori, redazione. E 
finita l'epoca in cui un profes- 
sore arrivava in casa editrice 
col manoscritto sottobrac- 
cio». Se dunque il nuovo sfon- 
da lentamente, la base è 
ugualmente esigentissima. E 
l’editore è ben disposto a con- 
siderare la. scuola un vero 
laboratorio. 

Dice Luciano Zuliani; titola- 
re della Libreria degli studen- 
ti di piazza Benco a Trieste: 
«Sì, libri bellissimi, e non lo 
dico per difendere gli editori. 
Ma di novità se ne vendono 
poche: sono andati bene i te- 
sti di Arnoldo Mondadori, ma 
«Il materiale e l’îmmagina- 
rio» di Ceseranil/De Federici 
(Loescher), un testo difficilis- 
simo în dieci volumi (160 mila 
lire complessivamente) è sta- 
to adottato solo in una prima 
magistrale. E forsenon è nem- 
meno adatto». 

Sentiamo il nuovo «boom» 
della. Mondadori. Dice Vin- 
cenzo Rizzo, responsabile per 
le relazioni esterne del settore 
scuola: «La Arnoldo Monda- 
dori fa libri di scuola da circa 
quattro anni. In catalogo cì 
sono quattro.manuali per la 
scuola media inferiore, oltre 
dieci per la superiore. Ragio- 
neria, tecnica, ragioneria per 
programmatori: testi scienti- 
fici che ripercorrono la tradi- 


LIVORNO ONORA AMEDEO MODIGLIANI NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


Ma dove hai messo la testa, Modì? 


ese ° DI sx 
Mentre s'inizia la ricerca delle sculture forse «annegate» nel Fosso Reale, si è aperta una mostra 
che presenta quattro dei rari «pezzi» superstiti dell'artista, assieme a molti quadri e disegni coevi 


LIVORNO — Vox populi, 
vox Dei: sorretta dalla fede in 
questo antico adagio, tra 
qualche giorno una benna co- 
mincerà a dragare il Fosso 


Reale di Livorno. «Prima di 
tutto è una questione igienica 
— dice Vera Durbé, conserva- 
trice dei civici musei livornesi 
—, è dal 1936 che i fossi citta- 
dini non vengono dragati a 
fondo, con tutte le conseguen- 
ze che si possono immagi- 
nare». 

\.E poi? «Poi è un debito 
morale che Livorno ha nei 
confronti di Amedeo Modi- 
gliani, un artista famoso in 
tutto il mondo e troppo a 
lungo snobbato nella sua cit- 
tà natale. Troppi sanno e rac- 
‘contano dell’«annegamento» 
delle sue sculture, avvenuto 
non tanto per un. gesto di 
insofferenza, quanto per l’im- 
possibilità di trovare un 
magazzino grande abbastan- 
za da contenerle. 

«Da anni — continua la 
Durbé — mi batto, in tutte le 
sedi competenti (ma lo sono 
davvero?), per ottenere auto- 
rizzazioni e. mezzi adatti al 
recupero. E adesso ci sono 
riuscita, nonostante: tutto. 
Anzi, nonostante tutti: tutti 
quelli, cioè, che per invidia o 
ignoranza, mi hanno messo 
sempre i bastoni fra le ruote». 
La studiosa dice pane alpane: 
Livorno. deve «recuperare» 
Modigliani in tutti i sensi, 
Proprio oggi, 12 luglio, ri- 
corre il centesimo anniversa- 
rio della' nascita di Modì; ma 
già da qualche anno, in varie 
nazioni, anche fuori!d’Europa, 
lo si celebra con esposizioni 
(più o meno discusse) delle 
sue opere, Livorno ora si alli- 
nea, con una mostra (di cui la 
Durbé è il deus ex machina) 
aperta fino al 9 settembre a 
«Villa Maria», sede di un «Mu- 
seo progressivo» d’arte con- 
temporanea, e tutta centrata 
sull’attività del. Modigliani 
scultore. 

E noto infatti che Modì —in 
questo curiosamente simile ‘a 
un altro «toscanaccio», Mi- 
chelangelo — sentiva più con- 
geniale a sé la pietra che il 
pennello. Rinunciarvi fu non 
solo una questione economica 


—. ancora una volta come il 
Buonarroti — ma, anche e 
soprattutto, un problema di 
salute: la tubercolosi, che lo 
minava fin dall’arrivo a Pari- 
gi, nel 1909 (e che lo avrebbe 
stroncato nel 1920), gli creava 
difficoltà di respirazione in 
ambienti polverosi e gli to- 
glieva l’energia necessaria ad 
affrontare la pietra o il 
marmo. 

Fu un bene o un male que- 
sto abbandono, relativamen- 
te al suo iter artistico? Non è 
facile dirlo. Una cosa è però 
certa: le opere contempora- 
nee o successive all’esperien- 
za scultorea (quadri, disegni, 


incisioni) conservano, nei vo- 


lumi e nella profondità delle 


linee, le tracce evidentissime 
e non casuali di quella fami- 
liarità. 

Questo è anche quanto si 
afferma, in maniera semplice 
erazionale, nella mostra livor- 
nese. . Purtroppo, delle due 
dozzine di. opere autentiche 
esistenti e oggi sparse ai quat- 
tro punti cardinali (ce n'è una 
anche in Australia) a Villa 
Maria ne sono giunte in pre- 
stito solo quattro. 

«Quattro su ventiquattro (0 
forse ventisei), fra teste e ca- 
riatidi, non è comunque poco 
— dice Vera Durbé — anche se 
me n’erano state promesse al- 
meno dieci. In compenso ab- 
biamo molti disegni e molte 
tele dello stesso periodo delle 
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sculture, e ciò facilita l’analisi 
dei legami e delle reciproche 
influenze». 

Le quattro teste (quella del- 
la Tate Gallery, da sola, giu- 
stifica una mostra) provengo- 
no rispettivamente da Parigi, 
Washington, New York e Lon- 
dra. Sono opere che, nella 
messe di quanto esposto in 
quei musei, probabilmente 
sfuggono all'attenzione dei 
più. Ecco dunque, per quelli 
che critici d’arte non sono, il 
fascino d’inedito che le cir- 
conda, quasi fossero anch’es- 
se riemerse oggi dai fanghi del 
Fosso Reale. 


Non è un mistero per nessu- 
no che Modì (il nomignolo 


datogli dai francesi per analo- 
gia fonetica con «maudit», 
maledetto) fu attratto con 
prepotenza nell’orbita dello 
scultore romeno Costantin 
Brancusi fin dal suo primo 
soggiorno parigino e si lasciò 
«influenzare» anche dalle 
sculture, allora molto di mo- 
da, provenienti dall’Africa e 
dall’Estremo Oriente (o me- 
glio: le «interpretò» con squi- 
sita sensibilità occidentale). 

Lo stesso Hammacher, uno 
dei maggiori studiosi di scul- 
tura moderna, che nello stu- 
dio pubblicato in catalogo af- 
ferma esattamente il contra- 
Tio, deve riconoscere, poche 
righe più sotto, che Modiglia- 
ni «fornisce la prova... che in 
‘un ambiente decisamente al. 
l'avanguardia era possibile 
essere aperti alle sollecitazio- 
ni esterne, e nello stesso tem- 
po, creare un tipo di scultura 
indipendente, relativamente 
isolata, e attinente a tradizio- 
ni extraeuropee». 

Anche la tradizione europea 
‘ha comunque il suo peso nella 
visione del livornese, dell’arte 
greca (il tema delle cariatidi 
non è forse nato lì?) a quella 
rinascimentale: basti ricorda- 
re le riproduzioni di opere del 
Quattrocento che l’artista 
aveva sempre con sé e il suo 
amore per la lirica dantesca. 

Da quanto detto fin qui — e 
da quanto ancora si potrebbe 
dire senza uscire dal tema 
proposto a, Villa Maria — 
quattro «teste» e una quaran- 
‘tina fra disegni e dipinti pos-, 
sono dar vita a una «grande» 
‘mostra, organica e significan- 


te. Tuttavia, essa sarebbe in- | 


completa senza le «Immagini 
sulla vita, le opere, gli amici 
del pittore»: una rassegna ico- 
nografica' ideata anch'essa 
dalla Durbé, ricca di foto, 
documenti e riproduzioni. 

Un'ottima idea, che ha già 
degnamente coronato le mag- 
giori mostre dedicate a Modi- 
gliani in Francia, in Spagna e 
in Italia, e che coronerà anche 
quella che si inaugurerà il 
‘prossimo anno a Tokio. E non 
sarà che proprio a Tokio 
vedremo infine le misteriose 
opere ripescate nel Fosso 
Reale? 

Marilì Cammarata 


PORDENONE: CONFRONTO A DISTANZA 


Arredare la città 
Così, oppure così 


PORDENONE — Il cosiddetto «arredo urbano» non esiste 
nell'accezione che se ne dà correntemente: alcuni ombrelloni e 
qualche fioriera non possono avere alcun senso nella costruzio- 
ne della città. Se proprio di «arredo urbano» si vuol parlare, 
esso va identificato nellé strutture architettoniche che storica- 
mente si sono definite nella realtà e che ne segnano indelebil- 
mente il carattere e le connotazioni. 
| Se questo assunto si è mossa e sviluppata la tavola rotonda 
«Il disegno della città» che si è tenuta a Pordenone tra gli 
architetti Aldo Rossi, Gian Ugo Polesello e Gino Valle, tutti 
dell’Università di Venezia. La loro posizione rispecchia fedel- 
mente quella della «scuola di Venezia» che si richiama alla 
lezione di Samonà, di cui i tre illustri docenti sono seguaci. 

Ma le affermazioni, ampiamente illustrate nel dibattito, 
fanno stridente contrasto con quanto, appena nell’ottobre dello 
scorso anno, fu autorevolmente sostenuto — nella stessa 
Pordenone — da altrettanto validi esponenti dell’architettura 
contemporanea: Giovanni Klaus Koenig, dell’Università di 
Firenze, José Oubrerie, dell’Università di Parigi, Bernard 
Winkler, dell’Università di Monaco, Boris Podrecca, dell’Uni- 
versità di Vienna. In quell'occasione, furono portate testimo- 
nianze da tutto il mondo di interventi realizzati sulla realtà 
urbana, ‘anche di piccola ampiezza strutturale, ma tali da 
modificare decisamente il modo d’essere di cittàdi grande 
rilievo internazionale. 

In questa seconda iniziativa, invece, sono stati proposti 
come base di-dibattito i lavori sviluppati, come tesi di laurea, 
nel «laboratorio di laurea» diretto a Venezia da Aldo Rossi. 
Così, Pordenone si è trovata, in pratica, a essere il luogo di 
confronto e di scontro di due opposte tendenze dell’architettu- 
ra contemporanea: l'una tesa alla lettura teorica della città con 
proposte di intervento che, mentre rispettino le configurazioni 
storiche del territorio, operino decisamente per un uso più 
razionale e funzionale delle strutture; l’altra che punta invece 
alla rivitalizzazione dell’esistente, attraverso opportuni accor- 
gimenti e piccoli inserimenti di modificazione, che assegnino 
alla città un ruolo di maggiore vivibilità, un carattere più 
decisamente «estetico», 

AI fondo, c’è il grosso problema di una città con una storia 
né lunga né ricca, ma che tende a qualificare e sottolineare il 
proprio patrimonio (architettonico ma anche culturale e socia- 
le) nell'intento di rendere le strutture più direttamente «vivibi- 
li» dai cittadini, e che, d'altronde, deve fare continuamente i 
conti con le necessità di funzionalità che nascono dalle realtà 
produttive, da una crescita continua e spesso confusa, da una 


posizione geografica e culturale continuamente in bilico tra! 


diverse civiltà. È 

Tl convegno dell’ottobre 1983 ruotava intorno a una mostra 
degli architetti Gresleri e Varnier, progettisti di molti edifici in° 
regione e, recentemente, di un quartiere Iacp a Pordenone; 
mentre, tra i'|protagonisti della recente tavola rotonda, figurava 
l'architetto Valle, che ha realizzato il centro direzionale dell'ex 
area Galvani, una struttura di grande significato per lo svilup- 
po della città. Da rilevare che è inoltre in fase di realizzazione 
‘un concorso di idee per la città, con l’infinita gamma di 
motivazioni che una simile realizzazione propone. 

Non è quindi un caso che, a breve distanza di tempo e per 
iniziativa di alcune autorevoli strutture culturali e sociali della 
città, si sia determinato questo confronto, con toni talvolta 
impietosamente polemici. Il dato più significativo che accomu- 
na queste posizioni e che, in qualche modo, appare ricco di 
prospettive per le soluzioni future, è che tutti abbiano sentito il 
dovere di proporre il quesito ai più diretti interessati, i 
cittadini, che in qualche modo possono diventare protagonisti 
del destino della città in cui devono vivere. In questa direzione, 
i risultati sembrano già decisamente positivi. 

Enzo Di Grazia 


zione della casa,editrice della 
Est. Ma son piaciuti anche 
l'antologia italiana per il 
biennio di Roncoroni, ’Viag- 
gio nel ’900” di Maria Corti, e 
un volume di geologia dell’Al- 
berghini pensato sul modello 
americano. 

«Il 50 per cento di novità 
per le antologie — continua 
Rizzo — è stato assorbito dal- 
la nostra, în Friuli-Venezia 
Giulia abbiamo venduto 1350 
copie, ed è molto». E vendere 
non è facile, come conferma 
Zuliani. È un mestiere coi suoi 
trucchi e segreti, maturati do- 
po lunga esperienza. Lui ha 
una sola paura: il calo demo- 
grafico di Trieste. Secondo le 
‘ultime stime, fra dieci anni la 
popolazione scolastica nelle 
medie inferiori sarà ridotta 
giusto della metà... 

Ma intanto, si lavora. E 
qualche insegnante è partico- 
larmente catturato dall’at- 
trattivallibro. Bruno Zvech, 
insegnante alla «Rittmeyer» 
di Trieste e vicepresidente 
della neonata Fondazione Ro- 
li, elenca punte di diamante: 
«Il. Mezzetti di geografia e 
scienze (La Nuova Italia), ad 
esempio, basato sull'analisi e 
vicino ai work books” ameri- 
cani». È 

«Il testo ottimale — conti- 
nua Zvech — ha due funzioni: 
punto di riferimento per lo 
‘studente, vademecum per l’in- 
segnante. La grammatica di 
Maurizio Della Casa (La 
Scuola) l’ho comprata solo 
per me. In ogni caso, c’è stata 
un’evoluzione incredibile ulti 
mamente: negli argomenti, în 
certe avanguardie (di Zani 
chelli e Nuova Italia special- 
mente), nell’obiettività, nel 
taglio drastico a ogni reto- 
rica». 

Una gran gioia, dunque? 
Con qualche neo. «A volte — 
aggiunge l'insegnante — gli 
editori hanno presente un li- 
vello medio globale dell'uten- 
te che non rispecchia quello 
reale. Cioè fanno libri un po’ 


difficili. In prima media i , 


bambini non capiscono l’ap- 
proccio ’smagato’ alla fiaba, 
per esempio. Poi va bene che 
si tenda a rivalutare le cultu- 
Te extraeuropee, ma a volte 
resta un po’ in ombra la pro- 
duzione italiana, specialmen- 
te letteraria». 

Il volume migliore in asso- 
luto? Risponde ancora Zvech: 
«Secondo me è ”Filosofia e 
società” della Zanichelli, fir- 
mato da Papi, Vegetti, Fabiet- 
ti e Alessi, per le superiori». 
Infatti, è un testo fra î più 
adottati. Ha di particolare l’e- 
strema attualità. Nell’ultimo 
volume, firmato da Fulvio Pa- 
pi, da vent’anni docente di 
filosofia teoretica all’Univer- 
sità dî Pavia ma triestino 
d'origine, si parla di Fou- 
cault, Derrida, Althusser, Ga- 
damer, cioè della filosofia di 
oggi. Sentiamo l’autore. 

«Avevo 45 anni, era il ’75. 


Feci un bilancio, e pensai a _ 


quanto fosse stata scadente la 
mia preparazione liceale a 
causa del libro di testo. Pen- 
saî di scrivere un libro che 
sapesse comunicare ai giova- 
ni, ma che nello stesso tempo 
non perdesse îl suo specifico 
‘filosofico’, che della filosofia 
(per amor di semplificazione) 
non diventasse la carica- 
tura». 

Il discorso riguarda il lin- 
guaggio. Ma un linguaggio co- 
sì specializzato può essere 
compreso da chi non sa? «Io 
considero centrale la figura 
dell’insegnante, che deve me- 
diare tra libro e studente e 
dev'essere un'enciclopedia 
orale continuamente funzio- 
nante», Papî è soddisfatto. Gli 
insegnanti lo hanno capito: 
dal testo hanno forse ricevuto 
uno stimolo professionale. 

Nella seconda edizione, 
uscita nell’82 («Le esperienze 
filosofiche nella cultura 
dell’800 e del ’900», 732 pagi- 
ne), entrano appunto i filosofi 
di oggi. Nella prima stesura 
erano rimasti impliciti, una 
griglia nel ragionamento del- 
l’autore. Il tempo li ha distan- 
ziati, rendendoli oggetto di 
studio. 

«Il mio obiettivo — aggiunge 
Papi, che è autore anche di 
un’ Educazione civica e pra- 
tica dì scienze umane”, in cui 
si parla dì Costituzione e am- 
biente, di comunicazioni di 
massa ed ecologia — è di por- 
tare nella scuola i contenuti 
emergenti della cultura con- 
temporanea, il che non signi- 
fica affatto agganciarsi alle 
mode. L'idea di fondo è che la 
scuola deve essere sì strumen- 
to di socializzazione, ma an- 
che di apprendimento». 

Fulvio Papi, che resta assai 
legato a Trieste, è ormai con- 
siderato un autore di succes- 
s0, e gli autori di successo per 
la scuola — sì dice — guada- 
gnano da morire. Del suo Îi- 
bro, nell’82/’83 si son vendute 
circa 50 mila copie. «Be’, un 
guadagno c'è — conferma —, 
tanto che dispiacerebbe ri- 
nunciarci. Ma non esageria- 
mo; via...» 

Eppure, în questo mercato 
solido e irrinunciabile, i «bra- 
vi» sembrano proprio în una 
botte di ferro. Il grande pub- 
blico non li conosce, ma mi- 
gliaia tra insegnanti, studen- 
ti, famiglie li chiamano per 
nome; sopravvivono a se stes- 
si come le enciclopedie, nono- 
stante la febbricitante attività 
delle case editrici: come si 
suol dire, hanno fatto testo. 

Gabriella Ziani 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 luglio 1984 


CRONACHE DEL NORD-EST | 


PRIME REAZIONI ALLE INIZIATIVE ELABORATE DALLA GIUNTA 


ESAMINATO IL REGOLAMENTO. 


POTRANNO ESSERE CEDUTI A RI 


Leggi sull'occupazione giovanile Nove miliardi La Camera dice sì 
Buona l’idea. Come realizzarla? di buoni-casa|agli allo 


Opinioni e perplessità di artigiani, commercianti, industriali e sindacati 


TRIESTE — «I provvedi 
menti a favore dell’occupazio- 
ne? L’idea è buona ma la sua 
realizzazione pratica genera 
una serie di perplessità». 
Tastando il polso delle cate- 
gorie interessate è questa 
l'opinione più frequente sul 
complesso di iniziative elabo- 
rate dalla giunta regionale 
per consolidare e sviluppare 
le fonti di occupazione della 
nostra regione. 

I provvedimenti sono stati 
esaminati proprio in. questi 
giorni dalle commissioni in- 
dustria e assistenza sociale 
che hanno deciso il rinvio al 
comitato ristretto del disegno 
di legge sull’apprendistato e 
la prossima discussione (si va 
dalla creazione di una società 
per prestazioni di servizi di 
assistenza e consulenza tecni 
ca nel mercato del lavoro, al- 
l'inserimento dei giovani nelle 
strutture produttive, alla pro- 
‘mozione di cooperative di la- 
voratori rimasti disoccupati 
per assicurare la ripresa del- 
l'azienda). 

Ma mentre nel palazzo della 
Regione i consiglieri hanno 
discusso le proposte della 
giunta, anche negli ambienti 
economici i progetti di legge 


sono diventati argomento di 
dibattito. 

«Giudizio in generale positi- 
vo ma con cautela sul provve- 
dimento a sostegno dell’occu- 
pazione; decisamente negati- 
vo su quello per l’apprendi- 
stato»: affermano per esem- 
pio alla Cgil regionale. 

I dubbi del sindacato, che 
come federazione unitaria ha 
elaborato anche una serie di 
emendamenti ai testi presen- 
tati dalla giunta, riguardano 
principalmente: il mancato 
inserimento di uno stimolo 
alla mobilità dei lavoratori 
«molto grave perché rappre- 
senta uno dei problemi princi- 
pali del mercato dellavoro nel 
Friuli-Venezia Giulia»; la co- 
stituzione di una nuova agen- 
zia « che verrebbe a sovrap- 
porsi ad altre strutture (l’os- 
servatorio e l’ufficio di piano) 
non ancora decollate e rischia 
anch'essa di non partire»; la 
poca partecipazione del sin- 
dacato; e infine, riguardo agli 
incentivi per l’apprendistato, 
il timore che tutto si risolva 
soltanto in un calo del costo 
della manodopera. 

«Il disegno di legge — dice a 
questo proposito Giorgio Ret, 
presidente dell’Associazione 


degli artigiani — è uno stru- 
mento indispensabile per 
uscire dall’impasse in cui si 
trova il settore. Oggi i costi di 
‘un apprendista sono troppo 
alti e a un datore di lavoro 
non conviene assumere un 
giovane alle prime armi con lo 
stipendio di un operaio. La 
proposta della giunta che 
stanzia un: contributo di 200 
mila lire mensili-per ogni ap- 
prendista ci sembra buona. 
Ma è necessario snellire e ren- 
dere più semplice la procedu- 
Ta per ottenere il finanzia- 
mento». 

Dubbi che sono condivisi 
anche dall’altra organizzazio- 
ne che raggruppa gli artigiani, 
la Confederazione dell’artigia- 
nato. «Soltanto a Trieste — 
dice Roberto Cosolini della 
Cna —igiovani che potrebbe- 
To essere assunti nel settore 
sono quasi 500. La legge pre- 
vede però un biennio di con- 
tribuzione indistinto per qual- 
siasi impresa, senza tener 
conto che alcune (quelle più 
antiche e tradizionali) hanno 
bisogno di più tempo per pre- 
parare un giovane al me- 
stiere». 


Invece il progetto regionale 
non soddisfa per niente l’U- 


nione regionale del.commer- 
cio e turismo che lo giudica 
«carente e riduttivo perché 
‘prevede un periodo di appren- 
distato eccessivamente breve, 
assunzioni numeriche, un 
trattamento economico. non 
proporzionato e non tiene 
conto degli effetti sull’appren- 
distato di leggi e norme con- 
trattuali nazionali sbagliate». 
Solo recentemente infatti a 
livello nazionale si è formula- 
ta un'ipotesi di contratto di 
lavoro per gli apprendisti che 
dovrà essere verificata con il 
rinnovo dei contratti di cate- 
goria. È a questa ipotesi 
nazionale che si richiamano 
gli industriali per una soluzio-. 
ne del problema. Secondo la 
federazione regionale il prov- 
vedimento della giunta inter- 
viene solo sugli effetti dell’e- 
stinzione dell’apprendistato, 
Le perplessità del settore 
industriale si allargano anche 
al disegno di legge a difesa 
dell’occupazione, soprattutto 
sull’opportunità o meno per 
la regione di. sponsorizzare 
‘una iniziativa che ha già un 
suo corrispettivo di Governo: 
un testo di legge che proprio 
in questi giorni sta terminan- 
do il suo iter parlamentare. 


Per costruire o acquistare un’abitazione 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha esaminato il rego- 
lamento di attuazione per i 
«buoni-casa», presentato e il- 
lustrato dall’assessore ai lavo- 
ri pubblici, competente per la 
materia, Bomben. 

Al Friuli-Venezia Giulia, il 
Cer Comitato per l’edilizia re- 
sidenziale) ha assegnato un 
finanziamento di 9 miliardi e 
300 milioni di lire: la somma, 
in applicazione della legge n. 
94 del 1982, verrà ripartita fra 
quanti intendano costruire, 
acquistare. o recuperare un 
edificio, da destinare a uso 
abitativo. 

La legge prevede l’assegna- 
zione del finanziamento — 
una tantum — a'seconda. del 
reddito. L'entità varia da un 
«buono» di 17 milioni e 600 
mila lire per un reddito di 9 
milioni e 704 mila lire a'un 
«buono» di 14 milioni e 400 
mila lire per un reddito di 11 
milioni e 664 mila lire e a un 
«buono» di 13 milioni e 200 
mila lire per un reddito di 15 
«milioni 639 mila lire. 

In base ai fondi disponibili 
verranno assegnati oltre 600 
«buoni-casa». In via priorita- 
ria — e nell’ambito dell’elenco 
di riserva già approvato dalla 


giunta regionale — ‘saranno 
prescelti, fra coloro che hanno 
presentato la domanda entro 
il 30 marzo del 1984, le giovani 
coppie, nuclei familiari, che si 
sono costituite. entro il 30. 
maggio 1984, o coloro che in- 
tendano contrarre matrimo- 
nio entro la data di acquisto. 

Successivamente potranno 
accedere al contributo gli an- 
ziani, sia le persone singole, 
che abbiano superato il ses- 
santesimo anno di età alla 
data del 30 maggio, di cui 
almeno una — alla stessa data 
— abbia compiuto i 60 anni. 

I regolamento contempla 
pure le modalità di erogazio- 
ne del contributo in tempi 
celeri, alla presentazione del- 
la fattura, 

Come ha voluto ricordare 
l'assessore Bomben, questo 
provvedimento costituisce 
un'ulteriore consistente rispo- 
sta al fabbisogno di case nel 
Friuli-Venezia Giulia, tenen- 
do presenti delle priorità di 
ordine sociale. Con la stessa 
«deliberazione la giunta ha, 
poi, ripartito l'intera somma 
tra le direzioni provinciali dei 
lavori pubblici, le quali si oc- 
cuperanno dello espletamen- 
to delle formalità. 


Annegato 
a Grado 
giovane 
meccanico 


tedesco 


GRADO — Un giovane mec- 
canico tedesco, Alfred Wolf, 
25 anni, di Amberg Sulzbach, 
è annegato ieri a Grado, 
davanti alla spiaggia di Bel- 
vedere mentre stava facendo 
il bagno con la fidanzata Eri- 
ka Steger, di 22 anni. 

La coppia era giunta in 
macchina sul posto poco do- 
po mezzogiorno ed era scesa 
in spiaggia a prendere un po’ 
di sole. Poi, verso le 14, i due 
giovani turisti avevano deci- 
so di entrare in acqua. 


Senza saper nuotare Alfred 
Wolf si è spinto, nell’acqua 
bassa, verso un canale, senza 
avvedersi che il fondale an- 
dava rapidamente scenden- 
do. All’improvviso gli è man- 
cato un appoggio ed è scom- 
parso sott'acqua. 


Inutile ogni tentativo di 
soccorso. Nonostante il tem- 
pestivo trasporto all’ospeda- 
le di Grado, il giovane è mor- 
to durante il trasporto ‘per 
asfissia da annegamento. 


Bibione mette in pista Mike e Cicciolina 
Circo, concerti e una spruzzata di veleno 


BIBIONE — «Cicciolina» 
Staller e î rockettari del 
«Great Complotto» di Porde- 
none, Mike Bongiorno e un 
festival di musica.brasiliana, 
concerti di musica classica e 
il folclore cecoslovacco, i 
«Ricchi e Poveri» e le majoret- 
tes. È quel che promette il 
calendario delle manifesta- 
zioni dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Bi- 
bione, per i mesi di luglio, 
agosto e settembre. 

Eravamo partiti da Grado, 
dalla riposante «Isola d’oro», 
per scoprire cosa si program- 
ma per allietare le serate del 
turista in vacanza nelle loca- 
lità balneari del Nord Adriati- 
co: e avevamo trovato un ca- 
lendario ricco soprattutto di 
musica classica, cori e bande, 
allestito con l'occhio rivolto a 
un turismo di tipo familiare. 

Abbiamo attraversato il 
braccio di mare che separa 


| In poche righe 


Sì del Senato alla legge finanziaria 


ROMA — La commissione Bilancio del Senato, presieduta 
dal sen. Castiglione, ha espresso ieri parere favorevole al 
proseguimento dell'esame della nuova legge finanziaria per il 
Friuli-Venezia Giulia. Com’è noto, ormai da anni le entrate 
della Regione sono a regime provvisorio. Questo in attesa di 
una legge di coordinamento con la riforma tributaria. 

Durante la seduta della commissione bilancio, è stato 
sottolineato, come del resto aveva già fatto il ministero» del 
Tesoro, che le entrate in favore della Regione, per effetto del 
disegno di legge, sono quantificabili in 380 miliardi per il 1984, 
525 miliardi per il 1985 e.680 miliardi per il 1986. Al termine 
dell'incontro, il.sen. Castiglione ha dichiarato che è ormai 
spianata la strada per l’approvazione finale da parte del 
Senato. Approvazione che potrebbe avvenire già oggi. 


Pirano chiusa al traffico 


PIRANO — A partire da questa mattina, in base a una 
delibera dell'assemblea comunale, Pirano è chiusa alla circola- 
zione degli autoveicoli. Potranno entrare nel centro cittadino 
soltanto automezzi di pubblico intervento, quelli usati per il 
rifornimento dei negozi e le automobili private i cui proprietari 


dispongono di garage. 


Tutti gli altri veicoli a motore dovranno essere lasciati alle 
porte della cittadina, nel parcheggio che si estende fino al 
complesso alberghiero «Bernardin» e nello spazio antistante 
all’azienda comunale. Il prezzo del parcheggio è di 20-dinari al 
giorno per i residenti e di 12 dinari — per 2 ore — per gli 
jugoslavi non residenti. Agli stranieri due ore di parcheggio 


. costeranno 45 dinari (circa 500 lire). 


Variazioni al bilancio 

TRIESTE — La prima commissione integrata del Consiglio 
regionale si è riunita ieri sotto la presidenza del consigliere 
Dominici (Dc). Nel corso della seduta è stato approvato a 
maggioranza il disegno di legge, presentato dal repubblicano 
Ciriani, che apporta variazioni al bilancio pluriennale 1984-86 e 
al bilancio di previsione per il 1984 (primo provvedimento). 
Hanno votato contro il disegno di legge i rappresentanti del 
Pci, Dp e Msi-Dn. La LpT si è astenuta. 


Fanfara di bersaglieri a Lignano 
LIGNANO — Sabato con inizio alle ore 20.30, la fanfara 
dell’Associazione nazionale bersaglieri, sezione «E. Toti», sfile- 
rà lungo le vie di Lignano Sabbiadoro e successivamente in 
quelle di Lignano Pineta, concludendo la serata con un breve 


concerto. 


Il Psi sulla condanna di Seselj 


TRIESTE — «La pesante condanna inflitta dal regime 
jugoslavo a Vojislav Seselj è un atto persecutorio che colpisce 
le coscienze democratiche e costituisce un'offesa e un attacco a 
uno dei più elementari diritti umani: quello di poter esprimere 
liberamente il proprio pensiero». Così il capogruppo del Psi al 
Consiglio regionale, Gianfranco Carbone, ha commentato la 
recente decisione del tribunale di Belgrado che ha inflitto otto 
anni di carcere al docente jugoslavo. 


Raduno di scout in Carinzia 

TRIESTE— A Globasnica (Globasnitz), nella regione della 
Carinzia in cui vive la comunità slovena si svolgerà nella 
seconda metà di luglio il terzo «jamboree» organizzato dagli 
scout sloveni che vivono e operano nella Carinzia e nel 


Friuli-Venezia Giulia. 


Grado da Lignano, e nella 
capitale delturismo regionale 
abbiamo scoperto un tipo di 
programmazione spettacola- 
Te nuovo, che quest'anno ruo- 
ta intelligentemente intorno 
al parco e alle manifestazioni 
in onore di Ernest Heming- 
way. Ancora pochi chilometri, 
ed eccoci nella veneta Bibio- 
ne, da sempre in gara con le 
altre due località nella corsa 
alle presenze ‘turistiche bal- 
neari del' Nord Adriatico. 

Il calendario delle manife- 
stazioni, qui, è quanto di più 
vario si possa immaginare: 
senza strafare, e anzi facendo 
iconti con le attuali ristrettez- 
ze economiche che affliggono 
tutti gli enti, l'Azienda di Bi- 
bione ha allestito un pro- 
gramma che tiene conto delle 
esigenze di vari tipi diturista. 

Per tutta la stagione, alcon- 
dominio Monaco di piazza 
Fontana, può essere visitata 


la mostra «Rettili velenosi vi- 
vi da tutto il mondo». Per 
quanto riguarda la musica 
classica e i cori, nella chiesa 
di Santa Maria Assunta, oggi 
suona la pianista Lorella Ruf- 
fin, domani concerto vocale 
del coro «Le colone», il 19 la 
pianista Teresa Trevisan, il 7 
agosto concerto vocale e stru- 
mentale, il 16 il coro «Gli 
alunni del cielo», îl 23 il piani- 
sta Fabio Morosin. Domenica 
22 e lunedì 30 luglio, al centro. 
commerciale, sono di scena 
rispettivamente il Balletto fol- 
cloristico nazionale romeno e 
il Gruppo folcloristico ceco- 
slovacco. 


Ancora tre appuntamenti 
musicali al centro commer- 
ciale: il giorno 24 luglio arri- 
vano i «Ricchi e Poveri», il 26 
scendono da Pordenone quel- 
li del «Great Complotto», il 27 
tocca alla banda americana 
jazz «Galary-Combo», delle 


GIÀ APPROVATO IL PROGETTO 


Belgrado ratificherà 
l’accordo sulla pesca 


BELGRADO — Il comitato 
esteri della Camera federale 
dell'Assemblea della Jugosla- 
via ha approvato il progetto 
di legge di ratifica dell’accor- 
do con l’Italia sulla pesca nel 
golfo di Trieste. 

Nella motivazione, inoltrata 
al Parlamento una quindicina 
di giorni fa, il governo di Bel- 
grado aveva sottolineato tra i 
presupposti dell’accordo, 
«l'alto grado di collaborazio- 
ne tra le due nazioni confinan- 
ti e il comune desiderio di 
incrementare la cooperazione 
anche in questo campo». 

Nelle aree definite dal docu- 
mento, e comprendenti parti 
delle acque territoriali di en- 
trambi i Paesi, potranno pe- 
care, in base a criteri di rigo- 
rosa reciprocità, 40 battelli di 
ciascuna parte. I relativi per- 
messi saranno rilasciati an- 


nualmente dalle autorità dei 


due Stati. Per quanto riguar- 
da la Jugoslavia, l'organismo 
competente sarà designato 
dalla Repubblica di Slovenia. 


Il voto di ratifica dell’accor- 


do, con il quale si tende altresì ‘ 


a diminuire il numero degli 
incidenti dovuti a sconfina- 
mento, non dovrebbe ormai 
farsi attendere a lungo. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 196 292 


Gorizia 1828 


Monfalcone . 19 289 
Pordenone 18 28 
Udine 174 295 


Forze militari alleate di stan- 
za in Europa. 

Elefanti e clowns, trapezisti 
e giocolieri: dal'24 al 29 luglio, 
al parco divertimenti, per la 
gioia soprattutto dei bambini 
arriva il circo di Miranda Or- 
fei. Nell'estate che ha fatto 
della musica brasiliana una 
delle sue bandiere, il giorno 2. 


dgosto, al centro commercia. 


le, è in programma îl «Festi- 
val do Brasil». Mercoledì 8 
arriva a Bibione «Giro-Mike», 
il fortunato spettacolo itine- 
rante condotto da Mike Bon- 
giorno, E il 14, per la gioia 
non sappiamo di chi, arriva 
Ilona Staller, la «Cicciolina» 
televisiva, con il suo contorno 
di veli, allusioni e nudità che 
lhanno resa famosa: 

Imoltre, il turista che que- 
st’anno ha scelto Bibione per 
le sue ferie, ha a disposizione 
due spettacoli pirotecnici il 15 
luglio e il 15 agosto, una sfila- 
ta di majorettes domenica 19 
agosto, gare di wind-surf e 
tornei di dama, una «caccia 
al marziano» e giochi sulla 
spiaggia, gare di ciclismo e 
tornei di tamburello. 

Ce n'è in effetti per tutti i 
gusti, anche se il calendario 
delle manifestazioni non spic- 
cané per qualità, né per oràgi- 
nalità, né per abbondanza. 
Qui come negli altri centri 
turistici visitati (con la mezza 
eccezione forse di ‘Lignano, 
che si è «inventata» l'omaggio 
a-Hemingway...), si preferisce 
andare sul sicuro e non si ha 
voglia di rischiare. 

Quel che di nuovo è emerso 
negli ultimi anni della pro- 
grammazione spettacolare di 
alcune grandi città, non è 
ancora arrivato nelle località 
turistiche del Nord Adriatico. 
C'è il problema finanziario, 
che spesso blocca lo sviluppo 
di iniziative stimolanti, ma è 
un fatto inconfutabile che an- 
che nell'estate ’84 il turista 
che arriva fin quassù (0 quag- 
giù...) non trova nelle sue 
serate vacanziere manifesta- 
zioni e spettacoli in grado di 
integrare la componente 
«spiaggia & mare». 

Carlo Muscatello 


IL «MARIANNA RANALLI» DI ORTONA E L'«ANGELA LUCIA» DI BISCEGLIE 


Dalmazia: pescherecci sequestrati 


BELGRADO — Altri due pescherecci ita- 
liani, il «Marianna Ranalli» di Ortona e l’«An- 
gela Lucia» di Bisceglie sono stati posti sotto 
sequestro dal giudice comunale di Lissa. Una 
motovedetta jugoslava li aveva fermati lunedì 
mentre sostavano 13 miglia ad Ovest di Busi 
(Bisevo), isola che dista poche miglia da Lissa. 

I due comandanti invano hanno protestato 
per l'illegalità del fermo al di fuori delle acque 
territoriali jugoslave; hanno dovuto seguire 
l'unità della marina da guerra jugoslava i cui 
uomini, dopo aver sparato un razzo, minaccia- 
vano di aprire il fuoco con le mitragliatrici. 

Sale così a cinque il numero dei pescherec- 
ci italiani sequestrati nell’arco di un mese al 
largo della Dalmazia; al sequestro del «Sere- 
na» del compartimento di Fano disposto il 7 
giugno dal giudice di Zara' era seguito il 30 
giugno quello del «Santa Maria di Lourdes» e 
del «Dario Primo» entrambi del compartimen- 
to di Manfredonia, disposto dallo stesso giudi- 
ce di Lissa che ha emesso la nuova dura 


sentenza, ‘ 


I due uomini di equipaggio della «Marian- 


na Ranalli» e i tre dell'«Angela Lucia» sono 
giunti ieri mattina a Spalato con il traghetto 
proveniente da Lissa ed hanno riferito subito 
l'accaduto al nostro consolato, dal quale ora 
vengono assistiti in attesa di rientrare in Italia 
con la prima nave di linea. I comandanti sono 
rimasti — in stato di fermo — a Komiza, porto 
occidentale di Lissa, in attesa che paghino le 
pesanti multe loro inflitte: 4 milioni e 800 mila 
lire ciascuno, 


Nella sentenza di condanna, il giudice ha 
preso atto delle dichiarazioni dei comandanti, 
cioè della loro protesta per il fermo avvenuto 
al di fuori delle acque jugoslave, ma non ne ha 
tenuto alcun conto, sottolineando invece che 
l’«Angela Lucia» era già stata fermata il 28, 
dicembre 1983 e la «Marianna Ranalli» il 12 
aprile di quest'anno ih acque territoriali jugo- 
slave. Dunque erano «recidive», 


Il dissequestro dei pescherecci potrà essere 
deciso dal tribunale della Croazia di Zagabria, 


al quale sono già stati presentati tre ricorsi per 


i primi sequestri. 


g ggi ex Gma 


Il disegno di legge dovrà essere approvato ora ‘dal Senato 


ROMA — Gli alloggi dell'ex 
Governo militare alleato di 
Trieste potranno essere cedu- 
ti a riscatto. Lo ha deciso ieri 
la commissione competente 
della Camera dei deputati che 
ha votato all'unanimità un 
disegno di legge presentato 
dagli onorevoli democristiani 
Coloni, Rebulla, Comis, Bres- 
sani e Santuz. Il provvedi- 
mento andrà ora al Senato 
che dovrebbe renderlo esecu- 
tivo entro breve tempo. 


Si sta concludendo così una 
lunga vicenda che si trascina- 
va da quasi 20 anni. 


La proposta di legge si com- 
pone. di cinque articoli ma il 
senso complessivo del provve- 
dimento è riassunto nel' pri- 
mo: tutti gli alloggi costruiti a 
Trieste nel periodo del Gover- 
no militare alleato con i fondi 
dello Stato italiano e succes- 
sivamente assegnati a varie 
categorie di dipendenti delle 
amministrazioni civili e mili- 
tari dello Stato sono soggetti 
al riscatto secondo la norma- 
tiva prevista dal decreto del 
Presidente della Repubblica 
del 17: gennaio 1959 e non 
rientrano nell’esclusione pre- 
vista dall’articolo 2 dello stes- 


so decreto. $ 

In sostanza — spiega l’on. 
Coloni — con questo provve- 
dimento gli alloggi ex Gma di 
Trieste sono stati a tutti gli 
effetti parificati, anche ai fini 
del procedimento di assegna- 
zione, agli alloggi Incis che 
come è noto sono stati riscat- 
tati ormai da parecchi anni. 

La decisione interessa diret- 
tamente oltre 1500 persone, in 
gran parte ormai in pensione 
e vedove, la cui aspirazione a 
conseguire un alloggio in pro- 
prietà ha trovato nel corso di 
un ventennio ostacoli dovuti 
a incertezze e remore non a 
loro imputabili. «Voglio rin- 
graziare il presidente della 
commissione, l'on. Botta — 
ha detto ieri l’on. Coloni subi- 
to dopo la conclusione della 
Votazione — che ha accelerato 
al massimo i. tempi della di- 
scussione del provvedimento. 
Così come un ringraziamento 
va all'on, Comis». 

La relativa rapidità con la 
quale la Camera ha licenziato 
il disegno di legge è dovuta 
anche al fatto che sulla propo- 
sta si sono trovati tutti d’ac- 
cordo. Ancora ieri nell'ultima 
seduta, sono intervenuti il de- 


mocristiano Rocalli, il missi- 
no Forner e il comunista Cuf- 
faro per annunciare il voto 
positivo dei rispettivi gruppi. 


Proprio l'onorevole Cuffaro 
ha quindi commentato la con- 
clusione dell'iter parlamenta- 
re con una dichiarazione nella 
quale. spiega di aver appog- 
giato «con convinzione la pro- 
posta e contribuito alla sua 
‘approvazione perché costitui- 
sce un atto di vera e propria 
riparazione nei confronti di 


centinaia di famiglie che vivo-' 


no da anni nell’incertezza». 


La lunga intollerabile vicen- 
da delle case ex Gma, aggiun- 


ge il deputato comunista «è © 


per altro ‘un lascito della si- 
tuazione anomala della città; 
la vicenda proprio per questo 
giustifica un provvedimento 
legislativo specifico. Mi pare 
che le. norme che abbiamo 
approvato siano chiare e non 
lascino più spazio ai ritardi, 
alle sperequazioni. Se ci sono, 
del resto, casi singoli di illegit- 
timità, è l’amministrazione 
dello Stato che deve decidere. 


La Camera ha fatto il proprio 
dovere». i 


mn 


CONVEGNO A LIGNANO SULLO «SPETTACOLO VIAGGIANTE ED IL TURISMO» 


L'industria del paese dei balocchi 


Dietro le luci déi luna-park ci sono 5 mila esercenti e 15 mila lavoratori 
Il preoccupante orientamento di decentrare le giostre dal centro alla periferia 


LIGNANO — Forse il danno 
maggiore l’ha fatto Collodi 
con il suo paese dei balocchi, 
popolato da individui sempre 
inclini a catturare con malizie 
e false illusioni i bambini dab- 
bene e a distrarli dai loro 
sacrosanti doveri per portarli 
‘ad. una inevitabile perdizione. 
Una bella pubblicità negati- 
va. Ma i tempi cambiano e 
l'evoluzione dei costumi con 
essi. Non sappiano cosa 
avrebbe potuto dire Collodi a 
questo primo convegno nazio- 
nale «Lo spettacolo viaggian- 
te ed il turismo» dell’Ansva 
(Associazione nazionale spet- 
tacoli viaggianti), Confeser- 
centi a Assoturismo, iniziato 
ieri a Lignano. Abbiamo però 
la netta sensazione che le par- 
ti si sarebbero invertite e. le 
orecchie d’asino sarebbero 
toccate questa volta al malca- 
pitato autore di Pinocchio. 
Questo per esemplificare il 
difficile e sospettoso rapporto 
che da sempre intercorre tra 
fornitori di spettacoli viag- 


CON MENO DI 


gianti e gente «comune», rap- 
porto che si porta dietro anco- 
ra oggi non pochi condiziona- 
menti e luoghi comuni, che i 
rappresentanti dell’Ansva, si 
sono proposti di chiarificare. 

Dietro alle luci multicolori 
dei luna-park, ad un mondo 
solo in apparenza effimero, si 
nasconde infatti una realtà di 
circa 5.500 esercenti che ope- 
rano professionalmente nel 
territorio nazionale. Una real- 
tà che rivendica oggi i propri 
diritti, ma anche la certezza di 
un ruolo sociale ed economi- 
co, imprenditoriale, che supe- 
ri l’attuale ambito di «diversi- 
tà» e marginalità, 

Non un fatto folcloristico 
quindi ma un’«industria» del 
divertimento che da lavoro a 
15 mila persone ed attorno 
alla quale gravita una produ- 
zione di attrezzature specifi- 
che ed all'avanguardia che fa 
capo ad innumerevoli fabbri- 
che sparse soprattutto tra 
Emilia, Romagna e basso Ve- 
neto. } 


Dagli interventi di Sergio 
Vacondio, presidente dell’An- 
sva del Veneto e dalle relazio- 
ni di Marco Venturi, segreta- 
Tio nazionale dell’associazio- 
ne è emersa una: serie di pro- 
blemi che investono il settore. 


‘Tra queste l’inflazionamen- 
to del nulla-osta ministeriali, 
le laboriose pratiche per otte- 
nere. la fornitura di energia 
elettrica, il problema dei tra- 
sporti (eccessivi pedaggi au- 
tostradali eccetera) ma so- 
prattutto — ed è questo pro- 
babilmente il nodo centrale — 
la politica delle aree destinate 
allo spettacolo viaggiante. 

Siriscontra infatti — dicono 
i rappresentanti dell’Ansva — 
un preoccupante orientamen- 
to a decentrare queste aree 
lontano dai centri storici, 
‘mentre è consuetudine e tra- 
dizione che lo spettacolo viag- 
giante rimanga nel contesto 
dei centri urbani, anziché 
essere emarginato nelle peri- 
ferie. 


7000 


Un costante rapporto viene 
ricercato inoltre con il turi- 
smo, che non deve essere più 
inteso — sostiene l’Ansva — 
come settore diversivo, ma so- 
prattutto come un insieme 
programmato di strutture ri- 
cettive, culturali e ricreative. 
Da qui la scelta di Lignano 
come sede di questo primo 
‘convegno nazionale. Il centro 
balneare costituisce infatti l’i- 
nizio (o la fine) di quebtungo 
cordone che unisce la catego- 
ria nella stagione estiva e che 
si snoda, seguendo il turista 
lungo la dorsale adriatica fino 
‘a Pesaro. Nel corso del conve- 
gno, i cui lavori continueran- 
no domani si sono succeduti, 


. dopoil saluto del sindaco Me- 


roi e del presidente dell’Azien- 
da di soggiorno Teghil, gli 
interventi di Tullio Nunzi, se- 
gretario nazionale dell’Asso- 
turismo, del presidente dell’E- 
nit Moretti, di Zeno Zaffagni- 
ni del Pci e di Giuliano Soasi 
segretario dello Svana. 
Gianni Lorigliola 


LIRE 
ALGIORNO 


‘Sì, Ford Fiesta è tua con un MINIMO ANTICIPO (solo IVA e messa in strada) e con:48 
rate senza cambiali* a partire da 210.000lire. Solo 6.904 lire algiorno. Pensa, il prezzo 
di un biglietto del cinema o di due aperitivi al bar. E' un'offerta davvero straordinaria. 
Non perdere tempo. Fiesta è tua dai Concessionari Ford. A 


*Salvo approvazione della Ford! Credit. 


E UN’INIZIATIVA — 


DEI CONCESSIONARI F 


ORD. 


prezzi da lire 7.565.000 chiavi in mano 


Lal E 


Giovedì, 12 luglio 1984 
. GIORNALE DI TRIESTE 


IL PROGETTO MAI PAGATO AGLI ARCHITETTI 


Non si farà per il Maggiore 
una commissione d’inchiesta 


Il nuovo presidente dell’Usl Scarpa: «Ci sta già pensando la magistratura» 


Non si farà la commissione 
d’inchiesta proposta dal Pci 
per far luce sulla vicenda am- 
Ministrativa del progetto di 
ristrutturazione del Maggiore. 
La nuova maggioranza che 


' dall'altra sera regge a tutti gli 


effetti l'Unità sanitaria locale, 
non sembra infatti intenzio- 
nata a seguire tale via. 

Il presidente dell’Usi, il De 
Giovanni Scarpa, lo ha di- 
chiarato alcomitato di gestio- 
ne non appena è stato eletto, 
elo ha ripetuto subito dopo al 
nostro giornale: «Non ci sonoi 
tempi, né tecnici, né politici, 
per creare ‘una commissione 
d’inchiesta. C'è stato un arbi- 
trato del tribunale che ha già 
fatto chiarezza. Entro luglio 
mi riprometto di portare in 
assemblea/le discussioni sul 
che fare dopo la sentenza ar- 
bitrale. In questa sede l’as- 
semblea svolgerà il suo ruolo, 
che è quello di decidere politi- 
camente: sono altri gli organi 
adibiti al controllo e alla tra- 
sparenza della cosa pub- 
blica». 

Motivazioni simili le ha da- 
te anche il vicepresidente del- 
TUsl, Ermenegildo De Rota 
(LpT), interpellato subito do- 
po: «Adesso bisogna decidere 
se pagare quanto imposto dal 
lordo arbitrale o andare a una 
transazione con gli architetti. 
Al resto ci sta già pensando la 
magistratura». 

Gli ‘atti relativi al progetto 
di ristrutturazione del Mag- 
giore sono infatti al vaglio 
della Procura della Repubbli- 
ca. L’indagine è stata aperta, 
a seguito di un esposto del 
comitato provinciale di con- 
trollo che vigila sulla legitti- 
mità delle delibere dell’Usl. 
Sempre a causa del progetto, 
l'Unità sanitaria locale è già 
stata condannata, da una sen- 
tenza arbitrale, a. pagare 471 
milioni agli architetti per le 
spese sostenute dai loro studi 
e.mai rimborsate. 

Sulla gestione amministra- 
tiva che ha portato a questo 
stato di cose, il Pci aveva 
Chiesto di aprire una commis- 
sione ‘d’indagine nominata 
dall'assemblea dell’Usl..La ri- 
Chiesta.nonsè. stata accolta; 
‘ma le critiche sollevate. dal 
Pci su tutta la vicenda hanno 
già avuto una conseguenza 
politica: l’ex presidente del- 
l’Usì, Giuseppe Pangher ha 
rifiutato la ricandidatura e si 
è: dimesso dal. comitato di 
gestione. 

Queste dimissioni e la cau- 
sa che le ha motivate sono 


Poggioli pericolanti 
in via Canova 


«Transennato dagli operai 
del Comune il marciapiede di 
via Canova compreso tra le 
vie Buonarroti e Palladio, do- 
ve sono crollati pezzi dei pog- 
gioli degli stabili contrasse- 
gnati dai numeri 6 e 8. Sul 
posto i vigili del fuoco e i vigili 
urbani. È stata anche'sposta- 
ta di una cinquantina di metri 
la fermata dell'autobus 11. I 
vigili del fuoco hanno infor- 
mato dei crolli l’Istituto na- 
zionale della previdenza so- 
VIII proprietario dell’immo- 

ile. 


Furto di rame 


Duecentocinquanta chilo- 
grammi di tubo di rame e due 
pesanti mazze da demolizio- 
ne, sono stati rubati da ignoti 
dal fondo di materiali di via 
Salata 3. I ladri sono penetra- 
ti attraverso un cancello al- 
l'altezza di via del Roncheto 
18. Il danno ammonta a un 


‘ milione di lire. 


LAVORI A _ROZZOL — Per 
l'esecuzione di lavori edili è stata 
disposta l’istituzione del divieto di 
sosta su ambo i lati della Strada di 
‘Rozzol, nel tratto compreso tra via 
di Melara e il n. 175, limitatamente 
ai giorni feriali da lunedì a venerdì, 
dalle ore 8 alle 17, fino ad esecuzio- 
ne dei lavori. 


| propositi del neoeletto 


Si definisce «un cattolico che fa 
politita da laico e trae forza dalla 
razionalità». È Giovanni Scarpa, 
il nuovo presidente dell'Unità 
sanitaria locale, di professione in- 
gegnere navale, iscritto alla Dc e 
militante nell’«area Zac», Scarpa, 
41 annî, ha ereditato dal collega 
di partito Giuseppe Pangher il 
ruolo guida del grande convoglio 
Usl che a Trieste occupa 4,500 
dipendenti e deve far fronte a un 
mucchio di gravi problemi. 

— Conosce bene la situazione 
della sanità triestina, presidente? 

«Ho avuto modo di farmene un'i- 
dea da vicino'nei consigli rionali, 
sono stato capogruppo all’Usì e 
responsabile del settore-sanità nel 
mio partito. Un quadro, credo, pro- 
prio di averlo». 

»— Allora può già dire quali sono 
le prime questioni che dovrà 
affrontare? 

«Sono quelle inserite nel pro- 
gramma formulato dalla nuova 
‘maggioranza. I due poli fondamen- 
tali cui far riferimento sono la 
riorganizzazione dei presidi ospe- 
‘dalieri resasi necessaria con l’aper- 
tura di Cattinara e la realizzazione 
dei servizi territoriali per l’assi- 
stenza sanitaria e sociale». 

— Ma ha individuato una scala 
di urgenze in questi due grandi 
settori? 

«Per quel che riguarda gli ospe- 
dali va normalizzato il funziona- 
mento di Cattinara, superando la 
fase di avvio. Bisogna rinnovare la 
convenzione tra Usl-Regione e 
Università, con la quale intendo 


mantenere un rapporto equilibra- | 


state al centro, l’altra sera, di 
un’animata assemblea. Gae- 
tano Blasina, capogruppo De, 
ha lanciato la proposta, ripre- 
sa poi dallo stesso Pangher, di 
ricostruire il «puzzle» del pro- 
getto di ristrutturazione del 
Maggiore in un dibattito as- 


sembleare da tenersi entro la. 


fine; di luglio. Per il Pci un 
dibattito sarebbe invece in- 
sufficiente. Lo ha ribadito il 
‘capogruppo Fausto. Monfal- 
con («L'assemblea abbia un 
sussulto di dignità e apra una 
commissione d’inchiesta») e 
lo ha ripetuto Ezio Martone 
(«Vogliamo che si faccia chia- 
rezza sugli atti compiuti da 
tutti: da amministratori, fun- 
zionari e, perché no?, dallo 
stesso comitato di controllo 
che ha bocciato reiteratamen- 
te le delibere relative al pro- 
getto. Vorremmo anche sape- 
te perché di fronte a queste 
bocciature l’Usl non abbia 
mai fatto ricorso al Tar com'è 


Giovanni Scarpa 


to e fermo, cosa che del resto 
voglio fare con tutti gli altri Enti. 
Per i servizi sul territorio, l’Usl 
deve tener contatti stretti con il 
Comune e la Provincia onde arri- 
vare a una sintesi e a un coordina- 
mento delle strutture di assisten- 
za, estremamente necessarie in 
‘una città che conta tanti anziani, 
E a questo proposito, una: delle 
‘priorità è anche quella di riconver- 
tire la Maddalena e il Gregoretti». 

— E del Maggiore che succede- 
rà? Diventerà l'ospedale di serie 
B? 
«Il Maggiore deve essere un polo 
ospedaliero equivalente a Cattina- 
ta. Dicendo questo non ribadisco 
che quanto già sottoscritto da tut- 
ta la nuova maggioranza. Va da sé 
che per raggiungere tale obiettivo 


. l'ospedale deve essere ristruttù- 


rato». 


— Che tempi si dà per affronta» 
re questo problema? 

«Immediati. Prima delle ferie vo-. 
glio che si decida che fare del 
progetto di ristrutturazione per 
cui l’Usl deve pagare 471 milioni. 
Io sono del'‘parere che si vada a 
‘una transazione con gli architetti, 
per non perdere altro tempo». 

— Sia per il Maggiore che per 
Cattinara c’è in piedi il problema 
di organizzare correttamente tut- 
ti gli interventi di emergenza, Ne 
è al corrente? 

«So che questo è un nodo da 
sciogliere. Per il pronto soccorso e 
la chirurgia d’urgenza il problema 
è in via di soluzione. Parallela, se 
non analoga, e credo risolvibile in 
forme simili è la questione del 
dipartimento d'emergenza al Mag- 
giore». 

— Che soluzioni si sono trovate? 

«Il pronto soccorso avrà un 
responsabile unico che coordinerà 
sia il servizio di Cattinara sia quel- 
lo del Maggiore. Peri vari servizi 
che devono confluire nel diparti- 
mento d'emergenza si deve studia- 
re un'ipotesi analoga». 

— E la cardiochirurgia? 

«Al di là del piano regionale, 
faremo di tutto perché Trieste non 
sia penalizzata». 

— Nell’assemblea dell’Usl è sta- 
to detto che lei sarà un presidente 
balneare. È così? 

«Non ho accettato il mandato 
del mio partito con questa idea. 
Intendo completarlo fino alla sua 
scadenza naturale, nel giugno 
prossimo, quando si dovrà rinno- 
vare tutta l'assemblea dell’Usl». 


rel suo diritto»), 
«Discussione assembleare» 
o «commissione d’inchiesta»? 
Su questi due punti soprat- 
tutto si è divisa l'assemblea, 
ma, intorno al progetto. del 
Maggiore si è registrata una. 
vasta gamma d’intervenuti. 
Fulvio Depolo (Msi) ha affer- 
mato: «Le responsabilità sono 
collegiali: al Maggiore, ai tem- 
pi dell’approvazione del pro- 
getto, c'erano tanti ammini- 
stratori, e Giuseppe Pangher 
allora non era presidente». 
Gianfranco Granara (area ra- 
dicale): «La vicenda del Mag- 
giore mostra come anche in 
passato la sanità triestina sia 
stata amministrata in manie- 
ra perlomeno pasticciona»: 
Diana De Rosa (Pci): «Qual- 
cuno vorrebbe renderci corre- 
sponsabili ma non lo siamo: Ì 
comunisti avevano fatto addi- 
rittura una controproposta 
per ristrutturare l'ospedale». 
Fabio Matussi (LpT): «Perché 


il Pci, che ‘vuol far luce sul 
consiglio d’amministrazione 
del Maggiore, ha candidato 
nel comitato di gestione il 
socialista Rotondaro, che vi 
faceva parte?». Replica di Do- 
menico Rotondaro: «Ho già 
fatto una relazione tecnica 
sull'argomento, il Pci si sarà 
convinto della mia inno- 
cenza». 

Nives Erario (LpT), cam- 
biando registro, è intervenuta 
sul programma presentato 
dalla nuova maggioranza: 
«Vogliamo privilegiare settori 
di assistenza e integrazione 
sociale finora trascurati». ‘An- 
che Denis Visioli (Pci) ha inse- 
rito nel dibattito un altro ar- 
gomento: «L'elezione del pre- 
sidente Usl, cui finalmente si 
arriva questa'sera, è costata 
ai contribuenti sette milioni e 
mezzo di gettoni di presenza 
spesi in assemblee convocate 
inutilmente». 

Itti Drioli 


IL PICCOLO 


DAL 21 AL 25 LUGLIO 


Attesa a S. Giacomo: 
quest’anno in grande 
la festa degli «Amici» 


Il calendario delle manifestazioni 


Un soggiorno alle Maldive 
tra palme e vegetazione tropi- 
cale, un tour delle oasi tunisi- 
ne a' dorso di cammello în 
mezzo alle spettacolari dune 
di sabbia del Sahara e un 
viaggio alle Baleari: con un 
po’ di fortuna sono cose alla 
portata di tutti. Basta parte- 
cipare al concorso estivo pro- 
mosso dagli «Amici di San 
Giacomo», l'associazione re- 
gionale che accoglie una cin- 
quantina di commercianti, at- 
tigiani ed esercenti della 
zona, 

Fino al 21 luglio prossimo, î 
negozi aderenti all’iniziativa: 
distribuiranno è biglietti che 
servono per concorrere all’e- 
strazione finale. Manon è tut- 
to. L’attivissimo gruppo, or- 
mai specializzato in manife- 
stazioni .e festeggiamenti, ha 
în programma — da sabato 21 
a mercoledì 25 luglio — una 
cinque giorni a base di spetta- 
coli, giochi în piazza, bande e 
gare sportive. E 

Il cartellone, fitto di date e 
richiami «per tutte le età» 
come hanno specificato in 
una conferenza stampa il pre- 
sidente degli Amici di San 
Giacomo, Fulvio Bronzi, e il 
direttore artistico Michele Pa- 
risano, gode per la prima vol- 
ta quest'anno del patrocinio 
della Provincia, dell’Associa- 
zione artigiani e' dell’Unione: 
commercianti. Senza contare 
gli auspici del Comune e del- 
l'Azienda di soggiorno. 

Anche il rione di San Giaco- 
mo naturalmente sì è mobili- 
tato e alla grande festa parte- 
cipano il Gruppo sportivo, il 
Movimento cattolico dei lavo- 
ratori e le Aclî. Inutile dire 
che gli organizzatori sono 
soddisfattissimi dell'adesione 
e della simpatia con la quale 
queste iniziative, che nascono 
da una sorta di autotassazio- 
ne dei singoli commercianti 
(in tutto glì «Amici» spendono 
‘in manifestazioni e concorsi 
circa 50.0 60 milioni all’anno) 
vengono accolte dalla cittadi-' 
nanza. 

Persino il «re dell'operetta», 
Sandro Massimini, seduto in 
prima. fila alla conferenza 
stampa di ieri ha voluto «bat- 
tezzare» con la sua presenza 
questo mini-festival rionale. 

Quanto al programma, .ce 
n’è davvero per tutti i gusti. 
L'inaugurazione ufficiale è 
prevista per sabato 21 e sarà 
affidata alla verve della ban- 
da dei Salesiani. Domenica 22 
salirà sul podio la' «Trieste 
Big Band» di Bruno Ritani. 


Lunedì 23 il sogno si trasfor- 
merà in realtà: i fortunati 
possessori dei biglietti estratti 
potranno preparare le valigie 
e sognare ad occhi aperti la 
loro vacanza esotica. 

Gli spettacoli, tra giri podi- 
stici, danze latino-americane 
e serate canore (ci sarà anche 
Umberto Lupi) si conclude- 
ranno mercoledì 25 con la 
consegna dei premi ai vincito- 
ri della lotteria estiva e del 
terzo trofeo «San Giacomo 
d’argento» che sarà assegna- 
to quest’ultimo al presidente 
della Triestina Calcio, Raffae- 
le. De Riù. 


IH CONGEDO— I generale Carlo 
Alberto Correale, comandante del 
presidio militare Trieste, ha fatto 
Visita di congedo al presidente del 
consiglio regionale Vinicio Turel- 
lo, prima di lasciare l'alto incarico. 


MM SAGRA — Il Dopolavoro ferro- 

‘viario organizza per domani, saba- 

to e domenica sul piazzale della 

stazione ferroviaria di Aurisina (li- 

to 44) la prima «Sagra dello spie- 
O». x 


Uffici più decorosi 
per i vigili urbani 


Vi si trasferiranno i servizi ora in via 


Con gara presieduta dall’as- 
sessore alla polizia e annona 
Sergio Trauner, sono stati as- 
segnati dal Comune i lavori 
per la completa ristruttura- 
zione del secondo piano del- 
l’edificio di viale Miramare 
annesso all’autoparco e at- 
tualmente adibito a deposito. 

Vincitrice dell'appalto è 
risultata la ditta «Savino» di 


Trieste, con un ribasso del | 


‘7,11 per cento sul prezzo base 
d’asta. Il complesso dell’ope- 
ra comporterà per l’ammini- 
strazione comunale un costo 
totale di 387 milioni e mezzo. 
Conclusa la parte burocrati- 
ca; potranno pertanto iniziare 
i lavori per la sistemazione in 
questa nuova sede di gran 
parte degli uffici del Corpo dei 
vigili urbani, finora ospitati 
nell'ormai fatiscente palazzo 
di via Madonna del Mare. 
In viale Miramare, a lavori 
conclusi, si installeranno gli 
uffici di controllo commercia- 
le, informazioni, infortunisti- 
ca statistica e cartografica, 


GESTO DISPERATO A PROSECCO 
Giovane s’impicca 
a un ramo di pino 


Macabra scoperta, ieri po- 
‘meriggio, nel bosco di Campo 
Sacro, presso Prosecco. Un 
signore che assieme alla mo- 
glie e a due bambini stava 
cercando un anziano che non 
era rientrato a casa dopo es- 
sersi allontanato di primo 
mattino, ha trovato un giova- 
ne impiccato al ramo di un 
pino con un cavo elettrico. A 


STATO CIVILE 


NATI: Capponi Natasa, Gustin- 
cic Jasmina,. Ferluga Gabriele, 
Bordon Emanuele, Ravalico Va- 
léntina, ‘Loi Debora, Romanato 
Roberta; Cozzutto Elena, Vesna- 
ver Mitja. 

MORTI: Viviani ved. Bonin Lu- 
cia, anni 89; Depicolzuane ved. 
Silli Ida, 78; Lughi ved. Cocolo 
Rosa, 76; Lenassi Mario, 82; Rab- 
baioli Umberto, 56; Galeazzo Giu- 
seppe; 79; Delpiano Pietro, 85; Ia- 
nesich ved. Blasi Giovanna, 83; 
‘Ursic Giovanni, 81; Bruch Giorda- 
no, 76; Gregori Federico, 54; Cre- 
vatin ved. Corsi Giovanna, 86. 


RINTRACCIATO IL GIOVANE COMPLICE DELLA RAGAZZA BLOCCATA LUNEDÌ 


Arrestato per i furti dei giorni scorsi 
l’autore afferma di aver agito per fame 


‘A poche ore di distanza dal- 
la rapina impropria ai danni 
di un’anziana signora in via 
San Francesco 66, di cui «Il 
Piccolo» ha già ampiamente 
riferito ieri, gli agenti della 
Mobile hanno arrestato il re- 
sponsabile. Si tratta di Enrico 


| studio battistella trieste P_12784 


Konjedic, di 23 anni, abitante 
in via Castaldi 8. Egli è già al 
Coroneo, dove nella tarda 
mattinata di ieri è stato inter- 


È rogato dal sostituto procura- 


tore della Repubblica dott. 
Roberto Staffa alla presenza 
dell'avvocato Tonon e dell’i- 
spettore di polizia Scozzah, 
che ha svolto l'indagine con 
gli agenti Convertino, La Ro- 
sa e Nadalutti. 

Con Konjedic è stata anche 
interrogata la sua complice, 
Donatella Dazzara (29 anni, 


via. Slataper 2) bloccata al. 


momento del fatto e difesa 
dall’avv. Roberto Rustia, I 
due hanno ammesso sia la 
rapina impropria, sia una se- 
rie di furti compiuti tutti nella 
giornata di lunedì 9 in via 
Gatteri, in via Alfieri, in viale 
XX Settembre, in via San 
Francesco e in via Piccardi. 

Gli agenti della Mobile sono. 
riusciti a recuperare un milio- 
ne e mezzo di lire, ossia il 
controvalore dei gioielli ruba- 
ti dalla coppia nelle sei case 
Visitate e affidati ad una ricet- 


tatrice, Annamaria Fait in 
Cossi, di 39 anni, abitante in 
via Parini 11, che è stata 
denunciata a piede libero per 
ricettazione assieme al fratel 
lo Alessio (che ha però una 
Tesponsabilità abbastanza 
limitata) e ad un. uomo, non 
ancora identificato, partito 
per Lecce. 

«L’ho fatto per fame», ha 
detto il Konjedic per giustifi- 
care il suoi «raid» di furti. E il 
ferimento della pensionata 
Guerrina Iuvari Magris, get- 


tata a terra dal giovane sulla 
porta di casa? «L'ho spinta 
solo per fuggire». La fame ave- 
va spinto il Konjedic a recarsi 
.nella tarda mattinata di lune- 


‘dì scorso a casa di Donatella 


Dazzara, che aveva conosciu- 
to qualche anno fa, per chie- 
derle qualcosa da mangiare; 
«Sono più affamata di te», gli 
avrebbe risposto la giovane. 
Così, scesi in strada ed entrati 
nel bar sottocasa, avevano 
programmato il «raid» la- 
dresco. 


Due triestini feriti a Torviscosa 


Due anziani coniugi residenti ad Aurisina invia Sistiana 12, Davide 
Osmo, 70 anni, e la moglie Fiorenza Racanelli, 68 anni, sono rimasti 
feriti in un incidente accaduto ieri pomeriggio, alle 14.10, sulla statale 
14, all’altezza del comune di Torviscosa. Per cause in via di accertamen- 
to, ma probabilmente per un improvviso malore del ‘conducente, la loro 
vettura, una «Fiat 128» targata Ts 146939, è uscita di strada finendo in 
un fossato laterale. La macchina era diretta verso Trieste. 

Per estrarre i feriti è stato necessario l’intervento dei vigili del. 
fuoco di Cervignano. I due sono stati ricoverati all'ospedale di Palma- 
nova. Davide Osmo si è procurato un trauma cranico, ferite lacero 
‘contuse al volto e contusioni agli arti (25 giorni di prognosi), La moglie 
Fiorenza ne avrà per un mese, per fratture costali multiple e alla 


clavicola destra. 


prezzi validi dal 12-7 al 14-7 
fino ad esaurimento delle scorte 


Due gravi 
all’ospedale 


Due persone sono state ri- 
coverate nel pomeriggio di ì 
ri in gravi condizioni all’ospe- 
dale di Cattinara. Si tratta di 
un giovane rimasto ferito in 
un incidente mentre in sella 
alla propria moto stava per- 
correndo via dell’Istria e di 
un’anziana signora caduta da 
‘un muretto alto circa tre me- 
tri in strada per Basovizza 50, 
ad ‘Opicina. 

In via dell’Istria, all'altezza 
del cimitero di Sant'Anna, 
Roberto Modolo, 27 anni, abi- 
tante in via Grandi 13, si è 
scontrato con la «Ford Fie- 
sta» condotta nella stessa di- 
rezione da Rosa Santin, di 30 
anni, abitante in via Carpine- 
to 13. La collisione è avvenuta 
in fase di sorpasso. Caduto a 
terra, il giovane ha riportato 
gravissime lesioni craniche. È 
stato ricoverato in stato di 
coma. nella divisione neuro- 
chirurgica. La prognosi è 
riservata. 

Da un muretto di cinta del- 
la casa di riposo «Villa Quie- 
te» è accidentalmente caduta 
la pensionata Pierina Demat- 
tia, vedova Tellini, di 83 anni. 
È stata ricoverata in statò di 
coma nel reparto di rianima- 
zione per il sospetto sfonda- 
mento della fronte. I medici si 
sono riservati la prognosi, 


pochi metri dal corpo ormai 
privo di vita del giovane una 
moto «Honda». 

Allontanati la moglie e i 
bambini, l’uomo. è corso a 
casa della propria madre, da 
dove ha telefonato al «113». Il 
centralinista Costa ha subito 
passato la comunicazione al 
dirigente del commissariato 
d Duino Aurisina, dott. Aba- 
Secondo il medico della Cri, 
dott. Buttiglioni, il decesso 
era avvenuto alcune ore pri- 
ma della scoperta, fatta alle 
16. 

In base alla patente trovata 
in. una tasca, il morto è stato 
identificato per Antony Louis 
Baxter, nato in Gran Breta- 
gna il 22 giugno di 23 anni or 
sono, Nella patente c’erano 
alcune ricette firmate da uno 
psichiatra. Il giovane viveva 
conla madre, intestataria del- 
la grossa moto, in strada per 
Longera 10. 


polizia edilizia, polizia giudi- 
ziaria, controllo commercio 
ambulante, l’ufficio servizi 
pubblici (tassametri, noleggi) 
l'ufficio sequestri e il magazzi- 
no del Corpo. E’ previsto an- 
che il ricavo di un'aula per 


‘corsi di aggiornamento. 


Nella sede di passo Costanzi 
(presso l’Anagrafe) rimarran- 
no invece gli uffici del coman- 
do, degli affari generali e dei 


Madonna del Mare 


servizi. sl 
«La futura ridislocazione 


degli uffici dei vigili secondo 


una, formula. più adeguata e 
funzionale — ha dichiarato 
l'assessore Trauner — costi- 
tuirà una premessa importan- 
te, di cui da tempo si attende- 
va la realizzazione, per un ul- 
teriore generale potenziamen- 
to della capacità operativa 
della polizia municipale». 


| In poche 


righe | 


Lega Navale Italiana 


Questa sera, alle 19, nei locali dell'albergo Savoia Excelsior, 
sarà presentata alle autorità e ai soci la prima fase costitutiva 
della delegazione triestina della Lega Navale Italiana, sodalizio 
che opera in Italia sotto gli auspici della Presidenza della 
Repubblica. Dopo tale fase, attraverso adempienze statutarie, 
sorgerà la sezione triestina della Lni, che ha già come punto di 
riferimento ideale la Lanterna Vecchia al molo Fratelli Bandie- 
ra. Presenterà il sodalizio il dott. Italo Soncini, commissario 
straordinario della Lega. Sarà presente l'ammiraglio Walter 
Poltronieri, responsabile per gli organi periferici deila presiden- 


za nazionale. 


Nomine alla Camera di commercio 


Tl consigliere regionale missino Alfio Morelli ha presentato 
un’interrogazione al presidente della giunta Antonio Comelli 
per sapere quali motivi impediscono la nomina dei componenti 
della giunta della Camera di commercio triestina. Morelli rileva 
che i membri dell’attuale giunta, nominati il 14 ottobre del "77, 
sono: scaduti da quasi due anni, poiché il loro mandato è 


quinquennale. 


Rinaldi ospite degli artigiani 

L'assessore regionale alle finanze Dario Rinaldi è stato 
ospite dell’Associazione degli artigiani. L'incontro è avvenuto 
nell’ambito dei contatti promossi dall’Associazione con espo- 
nenti dei partiti e con pubblici amministratori. Rinaldi ha 
spiegato alla giunta esecutiva e al consiglio direttivo i vari 
aspetti della legge 115, con la quale vengono convogliati, nel 
settore artigianato delle zone di Trieste e Gorizia, 7 miliardi. 
L'esponente regionale ha fornito un’ampia delucidazione sulle 
possibilità e gli strumenti che tale legge offre alla categoria. 


[| GALENDARIETTO | 


Oggi: San Fortunato. — Hl sole 
sorge alle 5.28 e tramonta alle 


\ 20.53; la luna si leva alle 20.56 e 


cala alle 4.20. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 29,2, minima gradi 19,6; pressio- 
ne millibar 1019,6 in diminuzione; 
umidità 67 per cento; vento 5 km 
da ‘Sud Ovest; mare calmo con 
temperatura di gradi 21,9. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico. 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 10.57 con 
cm 81 e alle 21.37 con cm 47 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.09 con 
cm 65 e alle 15.59 conem 7 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 


le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave 2; piazza della 
Borsa 12; viale Miramare-117 (Bar- 
cola); via Combi 19. Prosecco e 
Aquilinia: solo a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel.-410928; via Combi 19, tel. 
‘794654; piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 
‘727089. Prosecco, tel. 225141; Aqui- 
linia, tel. 274630: solo a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell'Istria 35. Pro- 
secco e Aquilinia:.solo a chiamata. 


PO O EST allodole odededededededededeGededededed edo 


Il nuovo volto della «Portizza»: un interno accogliente, luminoso 


La Portizza, tradizionale punto di 
incontro per chi ama degustare una 
tazzina di buon caffè, riapre i batten- 
ti. C'è stata una breve chiusura, 
per consentire l'effettuazione dei la- 
vorì di ristrutturazione, che ripre- 
senteranno il locale in una dimensio- 
ne nuova, trasformato e ammoderna- 
to, per servire meglio i clienti, per 
offrire qualcosa di ricercato ed ele- 
gante. 

Sarà la clientela a giudicare la va- 


La Portizza: 


lidità della modifica. Intanto se- 
gnaliamo il «nuovo corso» della Por- 
tizza, che esibisce con orgoglio anche 
il suo certificato anagrafico di ultra- 
trentenne, quale segno nori di vetustà 
‘ma di tradizione, di esperienza, di 
buon gusto. 2 

Questo per iniziativa delle famiglie 
Colasuono, padre e figlio, coadiuvati 
dalle consorti; a tutti loro va il merito 
di avere voluto offrire questo gioiello 
commerciale alla città, nel cuore del 


gelato Motte 


secchiello 


_ succhi 
di frutta 
Sprint 


3 pz.de cc.200 


un punto d'incontro 


(Giornalfoto) 


suo centro storico: 

Un'opera importante, cui. hanno 
collaborato tecnici e maestranze di 
valore: la ditta Monticolo di Trieste 
per gli impianti elettrici; la ditta 
Chiaradia di Pordenone (dir. lavori 
geom. Roberto Paludetti) per le opere 
murarie; la ditta Arredamenti 80 di 
Fiumicello per gli arredi. 

Superfluo menzionare che il caffe è 
ancora fornito dalla Eisner Caffè s.r.l. 
di Trieste. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 luglio 1984 


FORTE LA TENSIONE TRA GLI STUDENTI DEL «DANTE» 


NSIGLIO COMUNALE | RR ; uan 
MIPRGNO DEL OONPITITO | Promossi ai corsi professionali 


Un terno al lotto la maturità: |P ottobre a Muggia 
come partecipare a un telequiz 


Mentre la commissione torchia i candidati nei corridoi si critica il tipo d’esame 


«E adesso se ci cambiano la 
seconda materia siamo finiti». 
‘Al liceo classico «Dante» sono 
appena iniziati gli orali di ma- 
turità, e tra gli studenti tira 
già aria di bufera. Nel corri- 
doio del piano ammezzato, 
davanti all’aula di storia del- 
l’arte trasformata in quartier 
generale della prima commis- 
sione, «radio esami» ha diffu- 
so da poco notizie catastrofi- 
che: con questi professori non 
sì scherza, sono tremendi. 
Pettegolezzi attendibili dico- 
no che i primi candidati della 
mattina sono: stati torchiati 
per bene. 

Dentro, nell'aula, c'è un’at- 
mosfera pesante: quasi non si 
respira, e fa un caldo d’infer- 
no. Tutte le finestre ‘sono 
sbarrate. Qualcuno ha tirato 
pure le tende. Sono passate 
da poco le 10.30. Adesso tocca 
ad Andrea, il secondo matu- 
rando sorteggiato per questa 
prima giornata di colloqui 
orali. Fa appena in tempo a 
sedersi al tavolo della com- 
missione che parte la prima 
raffica di domande. 

Interroga il commissario 
d’italiano, dall’accento. spic- 
catamente parmigiano e con 
la erre che rotola. «I ”’Promes- 
si sposi” quando sono stati 
pubblicati?». Andrea precisa: 
«Veramente ci sono state tre 
stesure diverse del romanzo». 
«E allora — incalza chi fa le 
domande — mi dica quale è la 
più interessante». «Penso 
quella di mezzo». Il professore 
continua imperterrito: «Si ri- 
corda forse com’è chiamata 
questa edizione? La... la... 
ventisettana». 

Al «Dante» gli studenti non 
‘amano questo esame di matu- 
rità. La formula inventata dal 


\ ministero quasi quindici anni 


fa non li convince. «E’ come 
partecipare a un telequiz — 
spiegano — dove vince non 
chi è più preparato, ma chi 
riesce a trovare in quel mo- 
‘mento la concentrazione giu- 
sta. La scuola, però, dovrebbe 
essere diversa dalla tivù. Qui 
ci giochiamo cinque anni di 
carriera scolastica in quaran- 
ta minuti. Riuscire a ragiona- 
re sul programma svolto, con 
una fifa bestiale addosso, non 
è facile». 

Bruno Mancini, commissa- 
rio di storia nella prima com- 
missione del «Dante» che in- 


. segna al liceo scientifico «Co- 


pernico» di Udine, rincara la 
dose. «Questa formula non 
funziona affatto — dice — anzi 
il congegno della maturità è 
vergognoso. Già vengono 
scelte quattro materie a caso. 
E poi si pretende da noi inse- 
gnanti che inventiamo il col- 
loquio su due piedi. Ma io 
devo pur saggiare la prepara- 
zione dello studente. Non pés- 
so farlo parlare della politica 
di Cavour se me la colloca nel 


— 1910. Senza contare che i me- 


todi di insegnamento sono di- 
versissimi da un insegnante 
all’altro. E non posso preten- 
dere che lo studente, all’esa- 
me, imposti il discorso secon- 
do certi criteri che vanno be- 
ne a me». 

La macchina da interroga- 
zioni della prima commissio- 
ne, intanto, funziona sempre a 
pieno ritmo. E i candidati 
continuano a sudare freddo. 
Paola sta leggendo «Io sono 
una creatura», la poesia di 
Giuseppe Ungaretti che ter- 
mina con i famosissimi versi 
«la morte si sconta vivendo». 
Il professore di italiano la in- 
terrompe a metà. «Ha fatto un 
grosso errore — dice con enfa- 
si — e forse non se ne rende 
conto. Lei non ha letto il titolo 
della lirica, un vero affronto 
per Ungaretti. E poi si ricordi 
che la lettura vale metà del- 


‘linterrogazione». Dopo la se- 


conda materia, scienze natu- 
rali, il colloquio è terminato. 
Ma anche il finale è «thril- 
ling». «Cosa farà dopo la 
maturità», chiede il presiden- 
te di commissione. E si affret- 
ta subito ad aggiungere: «Se 
sarà promossa». 


È — _- 
Non sembri: 


‘ano tesi i candidati che assistono 


agli ‘esami di maturità al liceo «Dante»: la 


presenza del fotografo riesce addirittura a strappare qualche sorriso, magari forzato (Italfoto) 


Nell’altro liceo classico, il 
«Petrarca», alcuni commissa- 
ri puntano il dito contro i 
programmi. «Sono troppo va- 
sti — spiega l'insegnante d’i- 
taliano, Ines Burani, che vie- 


ne dal liceo scientifico Moro” 
di Reggio Emilia — ad esem- 
pio la letteratura italiana di 
Ottocento e Novecento in un 
anno non si riesce a fare bene. 
Le letterature straniere, poi, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 


POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


(*) Listino prezzi dell’11.7.1984 - Le cifre.tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 10.7.1984 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale 1’11.7.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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,sono totalmente trascurate. 
Non c'è collegamento con la 
storia, né con la filosofia. E si 
dà troppo spazio alla parte 
mnemonica». 

A. M. L. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


'ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


maggiore autonomia 
alle circoscrizioni 


Mozione a sostegno della cardiochirurgia 


Una lunga pausa estiva è 
calata sulla vita politica mug- 
gesana: solo a settembre in- 
fatti tornerà a riunirsi il consi- 
glio comunale e probabilmen- 
te la decisione è stata presa 
anche per far decantare il «ca- 
so Donadel». Ma per gli am- 
ministratori gli impegni non 
mancano. Fra questi c'è da 
risolvere il problema del fun- 
zionamento dei consigli circo- 
scrizionali, un tema al quale è 
stata dedicata addirittura 
una giornata di studi. 


Ora si dovrebbe passare al- 
la fase attuativa. Il consiglio 
comunale ha infatti approva- 
to di recente all'unanimità un 
ordine del giorno che impe- 
gna la giunta a predisporre 
entro il mese di ottobre un 


nuovo regolamento per i con-' 


sigli circoscrizionali che pre- 
«vede l’elezione diretta e l’at- 
tribuzione di poteri delibera- 
tivi agli organismi che ne han- 
no la possibilità «secondo le 
norme di legge». 


La giunta inoltre dovrà 
individuare, in concomitanza 
con la stesura del bilancio di 
previsione per il 1985, «gli op- 
portuni strumenti tecnici atti 
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DA SABATO IN FIERA TANTI NOMI ILLUSTRI PER PARLARE DI SCIENZA 


Granelli, Niccolini e la Belisario 
al Festival nazionale dell’Unità 


Questi gli appuntamenti sa- 
lienti al. Festival nazionale 
dell’unità, interamente dedi- 
cato a temi scientifici, che ini- 
zierà sabato nel comprenso- 
rio fieristico. 

Cominciamo con gli incon- 
tri, i dibattiti e le conversazio- 
ni. Sabato alle 20.30 al teatro 
tenda si parlerà di «Scienza e 
utopia», parteciperà tra gli 
altri Renato Niccolini, asses- 
sore alla cultura del comune 
di Roma, presiederà Giusep- 
pe Petronio dell’università di 
Trieste. Domenica, stessa ora 
e stesso posto, incontro con il 
ministro della ricerca scienti- 
fica Luigi Granelli su «L’Italia 
e la ricerca scientifica: il ruo- 
lo di Trieste», saranno pre- 
senti tra gli altri il rettore. 
dell’università Paolo Fusaroli 
e il presidente del Cnr. Erne- 
sto Quagliariello. 

Lunedì, alle 20.30, centro 
congressi conversazione con 


‘Margherita Hack, direttrice 


dell’Osservatorio astronomi- 
co su «Vita e morte dell’uni- 
verso: alle frontiere dell’a- 


stronomia». Martedì, stesso 
posto e stessa ora, Alberto 
Oliviero dell’università La 
Sapienza di Roma parlerà su 
«Il pianeta cervello: alle bar- 
barie della biologia». Merco- 
ledì alle 20 al teatro tenda 
dibattito su «La scienza e il 
destino della terra». Giovedì 
alle 20.30 al centro congressi 
«La quinta generazione dei 
computers: alle frontiere del- 
l’informatica» conversazione 
con Giovan Battista Gerace 
dell’università di Pisa. 
Venerdì alle 20.30 sempre al 
centro congressi due conver- 
sazioni: «La scienza e la guer- 
ra» con Francesco Calogero, 
università La Sapienza di 
Roma, e «Cos'è una macchina 
acceleratrice di particelle». 
Sabato 21 alle 20.30 al teatro 
tenda dibattito con Marisa 
Belisario, presidente dell’Ital- 
tel, su «Nuove: tecnologie e 
occupazione: i robot e i posti 
di lavoro», parteciperà tra gli 
altri Bruno Trentin, segreta- 
rio nazionale della Cgil. Infi- 
ne domenica 22 alle 20.30 al 


In poche righe 


Domani riprende «Triestestate» 
Domani sera riprende «Triestestate», la manifestazione 
dedicata ai triestini che rimangono in città nel fine settimana. 
La sede di svolgimento è la zona — avvolta nel verde —'tra 
strada di Guardiella e strada per Longera (via Timignano, 
‘autobus 35), l'ingresso è libero e questa «tregiorni» inizia alle 19 


e si conclude domenica. 


Sono allestiti chioschi enogastronomici e si balla con gli 
«Est-Nord-Est»; inoltre sono in programma per domani la 
rassegna con brani e partecipanti del recente VI Festival 
triestino di Fulvio Marion; sabato un torneo di ballo e domeni- 
ca un programma d’intrattenimento con Radio Quattro. Infine 
per sabato 21 Lorenzo Pilat presenterà il suo concerto musi- 


cale. 


Le tasse per l’acquisto di una casa 


Il Collegio dei mediatori di Trieste, aderente all'Unione 
commercianti, in riferimento alla mancata proroga della legge 
Formica 168/82 che prevedeva agevolazioni fiscali di vario tipo 
per l'acquisto di appartamenti, ritiene utile ricordare alcuni 
particolari relativi ai casì di cessione di appartamenti per uso 
di prima abitazione a privati cittadini. 

Se il venditore è un’ente o un’impresa (escluse le imprese di 
costruzione), il compratore — precisa il Collegio mediazioni — 
paga il 18% di Iva e 150 mila lire fisse per spese varie. Se il 
venditore è invece un’impresa di costruzione, l’Iva da versare 


‘ammonta al 2% e restano fisse le 150 mila lire. 7 


Se, infine, anche il venditore è una persona fisica, quindi 
non soggetta a Iva, il compratore paga il 10% fra imposte 
catastali, di registro e ipotecarie. 


centro congressi incontro su 
«La divulgazione scientifica». 

Questi invece i film che sa- 
ranno tutti proiettati allo spa- 
zio cinema: sabato «Non ho 
tempo» (ore 19) e «Il mondo 
nuovo» (21); domenica: «Luci- 
da follia» (ore 19, 21); lunedì: 
«Metropolis» (19, 21); marte- 
di: «Tempi moderni» (19, 21); 
mercoledì: «Dossîer 51» (19, 
21); giovedì: «La battaglia di 
San Pietro» e «La luce sia» 
documentari (19, 21); venerdì: 
«Wartime» (19, 21); sabato 21: 
«Koyaanisqatsi» anteprima 
(19, 21), questo film sarà ripe- 
tuto anthe domenica con lo 
stesso orario. 

Tra gli altri spettacoli: lu- 
nedì alle 21 «Biting» da un’i- 
dea di Alfredo Lacosegliaz; 
martedì alle 21 gli «Ocho 
Rios»; mercoledì ore 22 «A 
piede libero» con Claudio Mi- 
sculino tutti al teatro tenda. 

Giovedì: ore 21 castello di 
San Giusto concerto di Enzo 
Jannacci; venerdì, ore 21, tea- 
tro tenda, la banda cittadina 
«Giuseppe Verdi». > 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Angelina Percos 
nel XVI anniversario (12.7) dalle 
figlie Anna e Lidia 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Roberto Schnei- 
der per il compleanno (12.7) dalla 
mamma; papà e nonna 15.000 pro 
Ist. inf. Burlo Garofolo; dagli zii 
‘Alice e Giovanni, cugini Giancarlo 
e Corrado 20.000 pro Missione trie- 


+ stina nel Kenya. 


In memoria di Duilio Degrandi. 
(12.7) da Vittoria 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Alessandro Mon- 
do per il compleanno (12.7) e nel- 
l'anniversario (13.7) da mamma, 
papà, nonno, nonna, zio Eligio, 
sorelline 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati, 5000 pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo. 

In memoria del prof. Luigi Per- 
toldi nel II anniv. (12.7) dalla mo- 
glie e figli 100.000 pro Soc. Ginna- 
stica triestina. 

‘Im memoria di Giorgio Perco nel 
XII anniv. (12.7) dalla mamma 
10.000 pro Unione it. lotta distrofia 
muscolare, 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 


In memoria di Goffredo Terribile: 


nel 5.0 anniversario dalla moglie 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Mladòs- 
sich nel Il anniv. (8.7) dalla moglie, 
figlia, genero e nipote 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giuseppe Pontini” 


(10.7) da C. P. 30.000 ‘pro Osp. 
Lungodegenti anziani, 30.000 pro 
Missione triestina nel Kenia, 
30.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati,. 20.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 20.000 pro Ist. inf. 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Valeria Piazza nel 
XX anniversario da Elly e Luciano 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Atto Braun nel IV 
anniv. (10.7) dalla moglie Rita 
50.000 pro Itis. 

In memoria del tenente generale 
Vittorio Polizzi (10.7) dalla moglie 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer, 50.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedali riuniti (prof. Ca- 
‘merini), t { 

In memoria di Ettore Brunelli 
nel XXV anniv. dalla famiglia 
30.000 pro Unitalsi. . 

In memoria di Stefano Vianello 
nell’anniv. (11.7) dalla famiglia 
20.000 pro Associazione ass. spa- 
stici, 20.000 pro Missione triestina 
nel Kenia. 

‘Im memoria di Luigi Lange dai 
colleghi di lavoro del figlio Ferrue- 
cio 80.000 pro Centro. tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giordano Marzan 
da Edoardo e Alma  Brandolin 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


‘dalla famiglia . 50.000 pro Cassa 


Sostegno 
della Cgil 
al Teatro 
sloveno 


La situazione del Teatro’ 
sloveno, dopo la riunione del 
consiglio d’amministrazione 
del 28 giugno scorso in cui 
sono stati approvati il cartel- 
lone perla stagione 84-85 e il 
relativo bilancio di previsio- 
ne, è stata esaminata in una 
riunione tra la segreteria della 
NcedUCgil, la segreteria pro- 
vinciale Filus e i rappresen- 
tanti del teatro sloveno. 

La Cgil valuta positivamen- 
te — in una nota — l'impegno 
del consiglio d’amministra- 
zione del teatro di mantenere 
inalterati i programmi previ- 
sti e i livelli occupazionali per 
la prossima stagione; al tem- 
po stesso però la Cgil rimarca 
il fatto che la situazione rima- 
ne difficile, infatti al momento 
attuale non ci sono ancora le 
garanzie finanziarie necessa- 
rie al normale svolgimento 
della prossima stagione tea- 
trali 


e. 

Pertanto la.Cgil di Trieste 
ritiene necessario e urgente 
‘un nuovo incontro per l’im- 
mediata attuazione degli im- 
pegni presi dalla presidenza 
del consiglio regionale e del- 
l'assessorato regionale delle 
finanze il 6 giugno scorso, 


a stabilire in misura percen- 
tuale la disponibilità finanzia- 
ria destinata ogni anno alle 
attività dei consigli circoseri- 
zionali». 

In altre parole, i «parlamen- 
tini di quartiere» avranno fi- 
nalmente la’ possibilità di 
prendere autonome decisioni 
in alcune materie (come, ad 
esempio, la manutenzione del 
verde pubblico, per fare uno 
degli esempi più frequenti), 
disponendo anche di un fondo 
proprio (si parla di alcune de- 
cine di milioni all'anno). Fino- 
ra invece i consigli avevano 
goduto solo di un potere con- 
sultivo ‘nei ‘confronti della 
giunta: insomma, potevano 
esprimere solo pareri, e nem- 
meno vincolanti. 


Che la causa del mancato, 
funzionamento dei consigli 
stesse proprio nei loro limitati 
poteri lo ammette lo stesso 
ordine del giorno, che ricorda 
inoltre come già nel bilancio 
în corso siano state assunte 
«significative decisioni» nella 
direzione di affidare ai consi- 
gli circoscrizionali una vera e 
propria capacità d’inter- 
vento». È 


Nel ‘corso della medesima 


seduta inoltre l'assemblea co-, 


‘munale ha approvato una mo- 
zione presentata dalla giunta 
in cui si afferma che il piano 
sanitario regionale e le suc- 
cessive dichiarazioni dell’as- 
sessore regionale Renzulli in 
‘merito alla soppressione della 
divisione di cardiochirurgia a 
Trieste non possono essere 
condivise dal consiglio. 


«Il settore degli anziani — 
dice la mozione — che interes- 
sa tanta parte della nostra 
regione, ripropone le stesse 
contraddizioni. Non si può 
andare a una consistente ri- 
duzione del ricovero delle per- 
sone anziane se non si predi- 
spongono ‘strumenti per con- 
sentire ai Comuni la creazione 
di servizi socio-sanitari terri 
toriali di sostegno. Un ‘dise- 
gno di tale portata presuppo- 
ne la creazione di una rete di 
servizi nel territorio e l'avvio 
dei distretti: RESET. 

“In questo prose- 
gue la mozione — la soppres- 
sione della cardiochirurgia a 
‘Trieste e di conseguenza tutto 
il notevole lavoro svolto fino 
ad oggi non può che portare 
ulteriori carenze nella-presta- 
zione di servizi sanitari gia'di 
per sé precari». 


L. Mi. 


L'Istituto regionale per la 
formazione professionale ha 
reso noti i nomi degli allievi 
del centro settore industria e 
artigianato che hanno supera- 
to gli esami finali e intermedi 
e i corsi di specializzazione. 

Questi gli allievi qualificati. 

Operatori macchine utensi- 
li: Bossi Maurizio, Cilicar Ste- 
fano, Concina Paolo, Danieli 
Gino, Delbello Daniele, Er- 
man Franco, Giacomin Giu- 
lio, Italiano Raimondo, Paler- 
mo Luca, Reggente Mauro, 
Scaglia Andrea, Toscani Ro- 
berto. 

Impiantisti termoidraulici: 
Angelini Franco, Ballarin 
Giovanni, Bole Mauro, Buzzai 
Gianfranco, Crevatin Walter, 
De Blasio Ramon, Delbello 
Fabio, Dudine Stefano, Gre- 
gori Mario, Panizzolo Claudio, 
Percali Gianluca, Pertot Mar- 
co, Ruggiu Giampaolo, Russi- 
gnan Andrea, Simonitti An- 
drea, Suard Stefano, Zugna 
Stefano. î 


Carpentieri in ferro e lega: 
Bainat Roberto, Caravochiro 
‘Michele, Ciach Andrea, Dil- 
lich Davide, Ebblin Marino, 
Gregorich Roberto, Holjar 
Andrea, Lussi Mario. 

Elettronici: Civitan Mauri- 


zio, Giurgiovich Giovanni, | 


Gutgesell Dario, Iacuzzo Ro- 
berto, Licen Marco, Nordio. 
Marco, Vissich Rosanna, Zec- 
chin Paolo. 
Elettromeccanici: Acone 
Massimiliano, Braico Renato, 


| Bidussi Stefano, Crevatin 


Diego, Cuschie Fabio, Ferlu- 
ga Roberto, Graziano Stefa- 
no, Gustin Massimiliano, Mi- 


lani Roberto, Perini Fabio, 
Savi Andrea, Zuzich Adriano. 

Elettricisti impiantisti: 
Bastia Paolo, Buranello Mar- 
co; Castiglione: Mauro, Luca 
Mauro, Mauro Moreno, Nape- 
rotti Roberto, Nicheli Paolo, 
Pastorich Alessandro, Prato 
Giuseppe, Sponza Alessan- 
dro, Tulliani Marino, Valenti- 
nuzzo Stefano. 


Disegnatori edili: Baronci- 
ni Fulvio, Bembi Cinzia, Cal- 
cina Roberta, Fabian Angeli- 
na, Nicolini Luana, Pertot 
Mauro, Rizzotti Cristina, Sala 
Gioia, Saxida Elena, Zupan- 
cich Ornella. 

Grafici pubblicitari: De- 
grassi Massimo, Leghissa Cin- 
zia, Musio Laura, Nemaz,Pao- 
lo, Nemi Fabio, Patronaggio 
Paolo, Sabadin Daniele, Ste- 
fani Alessandro, Verlicchi 
Massimo. 

Sommozzatori in servizio 
locale: Calligaris Roberto, 
Cardi Paolo, Caressa Stefano, 
Colautti Franco, Colautti Ver- 
ginio, Franzi Giorgio, Hvala 
Ugo, Montemurro Aldo, Mare- 
so Diego, Marino Antonio, Pi- 
pa Livio, Rossi Marino, Sac- 
cani Mauro, Salsilli Franco, 
'Tasinato Rossano, Tendella 
Sergio, Zanon Pietro, Gian- 
grande Ciro, Longhi Daniele. 

Questi gli allievi promossi 
agli esami intermedi. Si 

Operatori macchine utensi- 
li Q/1: Angeli Stefano, Di Ler- 
nia Ennio, Espen Mauro, Ger- 
man Alessandro, Lombardi 
Marco, Milossa Giuliano, Mi- 
tri Edoardo, Pallini Vinicio, 
Rana Roberto, Tarantino 
Paolo, Varcounig-Balbi Ro- 


ISTITUITO DALL'ASSEMBLEA 


Salute mentale: 


Dipartimento Usi 


L’Usl Triestina ha istituito 
il Dipartimento di salute 
‘mentale, così com'era ‘previ- 
sto dalla legge di riforma sani- 
taria e dalla successiva legge 
regionale :di disciplina delle 


«funzioni per la tutela della 


salute mentale. 


Il nuovo organismo nasce 
con il preciso scopo di coprire 
le esigenze di tutto il territo- 
rio. dell’Usl triestina, che co- 
m'è noto, comprende l’intera 

rovincia, sattraverso una 
Strategia di coordimamento 
degli attuali servizi psichiatri- 
ci esistenti (i sette centri d’i- 
giene mentale e le strutture 
che a essi fanno capo, il servi- 
zio psichiatrico di diagnosi e 
cura; la clinica psichiatrica 
universitaria e il servizio d’o- 
spitalità allestito a San Gio- 
vanni). 


Il Dipartimento dovrà inol- 


tre tenere rapporti stretti di 
lavoro con il gruppo operativo 
per le tossicodipendenze, con 
gli organismi privati impe- 
gnati sul fronte della riabilita- 
zione, integrazione e reinte- 
grazione sociale, con gli spe- 
cialisti in psichiatria conven- 
zionata e con i servizi di neu- 
ropsichiatria infantile. 

Il Dipartimento farà capo al 
settore assistenza sanitaria di 
base, specialistica e ospeda- 


| liera, e sarà coordinato da un 
responsabile, 


Il provvedimento assem- 
bleare che ha siglato l’istitu- 
zione dell'organismo è ora al 
vaglio delcomitato provincia- 
le di controllo. Una volta su- 
perato l'esame dell’organo tu- 
torio, si passerà alla pratica 
attuazione del Dipartimento. 


TRE IMPUTATI RINVIATI AL TRIBUNALE PER PORTO DI ESPLOSIVI 


Si riparla dell’attentato alla Siot 
ma per una questione procedurale 


Causa un’anomalia proce- 
durale a dodici anni di distan- 
za; si riparla dell’attentato di 
«Settembre nero» all’oleodot- 
to transalpino di San Dorligo 
della Valle. L'accusa aveva 
attribuito il crimine alle fran- 
cesi Marie Paule Therese Le- 
febvre, 57 anni; Dominique 
Jurilli, 36 anni, l’algerino Cha- 
bane Kadem, di 36 anni, îrre- 
peribili, e al cineasta romano 
Ludovico Codella, e li aveva 
imputati di concorso in strage 
e associazione per deliriquere. 

Il 30’ novembre ‘del ?77; la 
Corte d’assise, che assolse Co- 
della, e condannò gli altri per 
strage ma li scagionò dall’al- 
tra accusa, rilevò che nel 
decreto di citazione a giudizio 
era stata omessa l’imputazio- 
ne di detenzione e. porto di 
materiale esplosivo e soltanto 
per questa parte rinviò gli atti 
all’ufficio istruzione. In questi 
giorni, il giudice Filippo Gu- 
lotta ha rinviato i tre davanti 
al giudizio del Tribunale men- 
tre ha assolto‘ Ludovico Co- 
della per non avere egli com- 


‘messo il fatto. 

La criminosa impresa risale 
all’alba del 4 agosto del ?72 
quando la Siot si trasformò in 
‘un. mare di fiamme, che con- 
vogliarono nel comprensorio 
imponenti soccorsi. Venne di- 
sposta un'inchiesta, e sì ac- 
certò che accanto a quattro 
‘serbatoi erano state collocate 
cariche al plastico innescate 


ad'accenditori a capsula.. 


Esplodendo, gli ordigini ave- 
vano provocato l'incendio di 
tre serbatoi e avevano dan- 
neggiato il quarto. 

Le indagini si orientarono 
rapidamente verso gli affiliati 
di «Settembre nero» ma nes- 
suno dei presunti responsabili 
venne rintracciato: uno dei 
capi, Mohamed Boudia morì a 
Parigi il 26 giugno del 1973, 
saltando in aria assieme alla 
sua auto imbottita di'esplosi- 
vo, un italiano riuscì a prova- 
re la propria estraneità al fat- 
to e venne assolto già in 
istruttoria. Le due donne, Ka- 
dem e Codella furono, invece, 
rinviati a giudizio, 


Im memoria dell'ing. Giusto Mu- 
ratti dal dott. Dino Papo 50.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Pino Poropat dal 


Circolo tennis Terni 4005.000 pro» 


Centro tumori Lovenati. A 

In memoria di Teresa Rotter 
ved. Pescatore da Loreta Zanetti e 
Licia Devescovi 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Valerio Polli e del 
padre Romeo da Erminia, Bianca, 
‘Bruno 50.000 pro Unicef, 50.000 pro 
Amici del cuore. 


In memoria di Silverio Ruzzier 


da Edda Poggi ved. Ruzzier 30.000 
pro Centro tumori ,Lovenati. 

In memoria di. Amalia Rangan 
da Nerina. e Bruno Cuppo 20.000 
Dro Chiesa di S. Rita. 1 

In memoria di Manlio Seni da 
Anna Maria Bari, Libera Clementi, 
Carolina Della Corte, Anita Mau- 
rel, Maria Moscarda, Rita Travan 
90.000 pro Borsa di studio «Manlio 
Seni», (Liceo-Ginnasio «D.  Ali- 
ghieri»). 

In memoria di Angela Sabadini 
da Tino Sangiglio 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. ‘ 4 

In memoria di Giuseppe Sossi 


previdenza medici ammalati. 

In memoria di Giacomo Vulcani 
dagli amici del figlio Rinaldo: Gui- 
do, Franco, Gilio e Attilio 40.000 
pro Società Alpina delle Giulie, 


I 


In memoria di Mario Bidussi da 
Laura e Carlo Avanzo 30.000 pro. 
Istituto Rittmeyer. 53 

In memoria di Carlo Vouk dalla 
cognata Nina e dalle sue sorelle 
50.000 pro Chiesa San Lorenzo. 

In memoria di Anna e Giannina 
da N, N. 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giordano Bonech 
da Antonio ed Elvira De Leonardis 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria ved. Bo- 
schian dalle famiglie Biasin, Ru- 
sconi, Furlan 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Croci da 
Maria Ulessi 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna delle Grazie. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 30.000 pro Pro Senec- 
tute, 30.000 pro. Lega Nazionale, 
20.000 pro Enpa, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Rustia ved. 
Cumo. da Odo Moretti 25.000 pro 
Opere parrocchiali chiesa S. Luigi 
Gonzaga. : 

In memoria del notaio Casotti 
da Alice Psacaropulo. Casaccia 
20.000 pro Liceo Petrarca (Fondo 
Giorgio Casaccia). 

In memoria di Romana Sche- 
rianz ved. Cubi dai cugini Uccia e 
Uccio 30.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo, 

In memoria di Eugenio Canale 
da Mariola Pini 20.000 pro Pro 
‘Senectute. 


In memoria ‘di Lucia Vatovaz 
ved. Cereali da Lidia e Tini Rebeni 
50.000 pro. Eca Muggia: 

_In memoria di Eugenio Delneri 
dalla nipote Eda Brunelli 20.000 
‘pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Eugenio Del Neri 
da Paola Legat 20.000 pro Cri. 

In memoria di Felice Derman da 

Bruna e Pino Cermeli 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle fa- 
miglie Balde 20.000 pro Primorski 
Dnevnik. 
‘ In memoria di Francesca Glu- 
stich ved. Fonda da Rosetta e 
‘Bruno Serravallo 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Oliviero ed Elvira 
Grassi da Lidia ed Elisabetta Loy 
50.000 pro Oratorio salesiano Don 
Bosco. 


In memoria dei cari genitori da 
Nora Somuzzi 40.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Edgardo ed Estel- 
la de Loy dalla famiglia Enzo Loy 
50.000 pro,Oratorio salesiano don 
Bosco. S 

In memoria di Mario Mariotti da 
Enzo e Lidia Grassi-Loy 50.000 pro 


| Centro emodialisi Ospedali Riuni- 


ti (prof. Legnani). 

In memoria di Rodolfo Maiaroli 
da Franca e Ubaldo 30.000 pro 
Divisione cardiologica (Ospedali 
Riuniti). 


Il cineasta protestò dispera- 
tamente la propria innocenza 


-@ spiegò di essere venuto a 


Trieste nel gennaio del ’72 per 
trascorrere la luna di miele a 
Muggia e documentò che dal 
primo al 15 agosto era stato in 
vacanza a Lampedusa. Poi- 
ché il suo nome era segnato su 
‘un biglietto in possesso di un 
sospettato algerino, spiegò 
che nella sua agenzia sì avvi- 
cendano molti stranieri ed è 
abbastanza frequente che 
‘qualcuno gli chieda il suo no- 
me e il suo recapito. Il fatto 
approdò all’Assise d’appello 
che riconobbe le due francesi 
e Kadem colpevoli non di 
strage ma di incendio doloso e 
confermò il proscioglimento 
di Codella. La spedizione con- 
tro la Siot sarebbe partita da 
Venezia. 


Il 31:luglio, le due donne 
noleggiarono una macchina 
sulla quale caricarono due pe- 
santi borsoni e partirono per 
Trieste. 

Miranda Rotteri 


LA A 
modabella, abbigliamento 
neonato bambino 


uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 


via Ponchielli, 1 - Tel. ud 


KATRIN DRESS 


BOUTIQUE 


Via Barbariga 8 
(Roiano) Tel. 417182 


bertino, Verdelli Tiziano, Zu- 
pin ‘Fabrizio. 

Impiantisti termoidraplici 
Q/1: Bandi Edi, Braico Stefa- 
no, Bruschetta Cristiano, Ca- 
sasola Massimo, Cernetich 
Sergio, Chieppa: Dario, Fran- 
co. Nicola, Italiano Massimo, 
Krastic Denis, Pulin Giulia- 
no, Sambo Massimo, Sandrin 
Stefano, Seppi Paolo, Zupin 
Maurizio. 

Carpentieri in ferro e lega 
Q/1: Battaglia Giuseppe, Cec- 
chi Massimiliano, Cociani Fe- 
derico, Di Fazio Roberto, Do- 
mio Gianfranco, Jurissevich 
Giovanni, Millo Andrea, Tog- 
gi Michele, Volpe Vincenzo, 
'Vrech Massimo, Zanolla Mas- 
similiano, Zoch Alessandro. 

Elettronici Q/l: Balsini 
Marco, Bazzo Benvenuto, 
‘Bencic Elvis, Benedetti Cor- 
rado, Bossi Andrea, Cola Pao- 
lo, Filippi Alessandro, Maga- 
relli Riccardo, Martini Enrico, 
Michelini Alessandro, Pribaz 
Paolo, Raini Andrea, Zanca- 
no Fabio. 

Elettronici Q/2: Belli Corra- 
do, Bonifacio Roberto, Cher- 
sovani Fabrizio, Comini Fa- 
brizio, Galvan Paolo, Giorgi 
Roberto, Jagodnich Mauro, 
Ocretti Alessandro, Pruni Ro- 
berto, Segnani Furio, Vargiu 
Alessandro. i 


Elettromeccanici'Q/l: Can- 
navò Vincenzo, Carota Mauri- 
zio, Cason Paolo, Furlan Ful- 
vio, Gelsi Mauro, Giampietro 
Fabio, Maggi Massimo, Ro- 
setti Luigi, Rovarotto Sandro, 
Sirotich Gianmario, Zinno 
Pasquale. 

Elettricisti impiantisti Q/1: 
Baricchio Enrico, De Giusti 
Fabio, Faiman Lucio, Furla- 
nic Roberto, Gornik Egon, 
Machnich Tiziano, Melucci 
Sergio, Musizza Alessio, 'Or- 
mas Alessandro, Parati Ales- 
sandro, Pertot Franco, Poma- 
san Alberto, Russo Carlo Al- 
berto. 

Disegnatori edili Q/l: Bal- 
larin Sergio, Basile Fabio, Bu- 
gatto Stefano, Coslovich Cri- 
stina, Crisman Consuelo, De- 
snachLino, Folla Enrico, Lodi 
Marco, Novak Eduard, Sclip 
Stefano. 


Grafici pubblicitari Q/1: 
Cenni Barbara, Ciofi Giulia- 
na, Fragiacomo Alessandra, 
Furlan Monica, Malabarba 
Cristina, Marfan Arianna, Or- 
rù Roberto, Portaleoni Davi- 
de, Purich Susanna, Raini 
‘Elena, Stinco Nora, Volpi de 
Nicoletta, Boscolo Sandro. 

Questi, infine, gli allievi pro- 
mossi ai corsi di specializza- 
zione. 

«Tecnica digitale. e micro- 
processori: Baccomi Roberto, 
Battisti Mauro, Bonnes Vitto- 
rino, Boscatto Flavio; Furlani 
Ado; Gulli Walter, Jerman Fa- 
bio, Macorini Tullio, Poropat 
Graziano, Robelli Cesare, 
Saulle Antonio, Venier 
Giorgio. 

Saldature su ferro e leghe: 
Alberti Alberto, Bacinello 
Carlo, Bartoli Romolo, Farfo: 
glia Daniele, Gabrovec Ser: 
gio, Galante Claudio, Ghersi 
Ermanno, Meneghetti Mauro, 
©Ovsec ‘Mauro, Perhauz An- 
drea, Ravalico Giovanni, Ro- 
sani Giorgio, Slavec, Paolo, 
Stornelin Ignazio, Tiozzo 
Maurizio, Zaina #Tario, Zanet- 
ti Roberto. 


Le diplomate 
vigilatrici 
d’infanzia 


Si sono tenuti. all’Istituto 
per l'Infanzia Burlo-Garofolo 
gli esami di abilitazione all’e- 
sercizio della professione sa- 
nitaria ausiliaria di vigilatrice 
d'infanzia. 

Hanno ottenuto il diploma 
le allieve: Alzetta Silva, Biagi 
Maria Celeste, Bianchi Gio- 
vanna, Bonanni Adriana, Bor- 
zacchiello Patrizia, Boschin 
Carolina, Carniel Maura, Ca- 
sagrande Regina, Colautti 
Marina, Cragnolin Elisa, Da 
Ros Edi, Delise Marina, De 
Luca Angela Ancilla, Domi- 
nissini Michela, Fedele, Ma- 
riangela, Ferfoglia Cinzia, 
Gardellini Nicoletta, Grassi 
Nicoletta, Marangoni Gloria, 
Michelazzi Cristina, Moro Sa- 
brina, Moruzzi Antonella, Pa- 


scolini Laura, Smeraldi Rosi-, 


ta, Stillo Paola, Tamponi 
Luana, Venier Valeria, Vidoli 
Elena, Vidonis Viviana, Villa- 
novich Barbara. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
€ serale per appuntamento 
VIA 'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
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dal 10 luglio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Rimborsi Irpef: tempi troppo lunghi 


Ho letto con notevole, ma 
anche scontata meraviglia, 
Un articolo a pagina 9 del 
«Piccolo» di giovedì 24 mag- 
gio. Esso ci informa che il 
Consiglio di Stato ritiene vali- 
da la prescrizione decennale 
anche peri crediti d'imposta 
dei contribuenti verso lo 
Stato. 


Questa norma avrà due «be- 
nefici» effetti: da unlato inco- 
raggerà lo Stato a prolungare 
i termini del rimborso speran- 
do nella disattenzione e nell’e- 
sasperazione del cittadino 
(cui compete il sollecito entro 
i dieci anni dell’anno della 
dichiarazione dei redditi); e 
dall’altro scoraggerà molte 
persone a compilare il mod. 
40 per avere il rimborso di 
importi non molto elevati. A 
questo punto non ne varrà 
proprio la pena. Solo ‘pochi 
ostinati tenteranno la via di 
lunghe trafile negli uffici delle 
imposte. 


Così, con la scusa di lentez- 
ze burocratiche, a vantaggio 
dei dipendenti del ministero 
delle Finanze, che potranno 
‘prolungare il dolce far niente, 
le casse dello Stato si ritrove- 
ranno con vari miliardi in più 
illecitamente tolti ai privati. 

Spero proprio che questa 
norma possa essere modifica- 
ta se il potere pubblico vuole 
conservare ancora un po’ di 
fiducia tra gli italiani. Maria 
Visconti. 


La Sip fa «traslocare» 
un'abbonata 
da Muggia a Trieste 


Desidero segnalare un fatto’ 
poco piacevole. Abito nel Co- 
mune di Muggia — strada per 
Lazzaretto — e regolarmente 
il mio nome compariva sull’e- 
lenco telefonico. Ora, invece, 
sulla nuova guida 1984-85 mi 
accorgo, mio malgrado, di 
aver cambiato casa e Comune 


Uno strano appello 


Care Segnalazioni, tempo fa 
(precisamente nel periodo, 
dell’adunata degli alpini) mio 
padre, seguendo un program- 
ma televisivo trasmesso da 
un'emittente locale, ha senti- 
to un appello rivolto ai soci 
dell’Associazione donatori di 
sangue nel quale si chiedeva. 
del sangue per l’ospedale in- 
fantile della nostra città per 
dei bambini affetti da male 
incurabile. 

Per ulteriori informazioni 
bisognava telefonare al nume- 
ro che appariva in sovrim, 
pressione sul teleschermo. 
Mio padre ha telefonato e gli è 
stato detto di recarsi il matti- 
no seguente all’ospedale e di 
presentarsi al medico ‘addetto 
al servizio. 

Mio padre è andato alla 
Banca del sangue per la dona- 
zione e si è sentito dire: «Se 
non ci sono almeno venti do- 
natorì noi non facciamo alcun, 
prelievo, perché una singola 
donazione non serve a nulla». 

Ora io dico; se hanno fatto 
un appello televisivo, eviden- 
temente il bisogno di sangue 
c’era, e allora perché si sono 


‘ comportati così? Speravano 


forse che qualche alpino mos- 
so da compassione facesse 
una donazione per poi scrive- 
reia.caratteri cubitali sul «Pic- 
colo»: «Generoso alpino dona 
ili proprio sangue ai bambini 
colpiti dal male del secolo»? 

A mio parere questo com- 
portamento è stato a dir poco 
erudele, in quanto non dico 
che la donazione di mio padre 
avrebbe salvato la vita di un 
bambino ma, assieme a quelle 
degli altri, avrebbe forse aiu- 
tato a prolungare un po’ l’esi- 
stenza di queste povere crea- 
ture 


Si parla tanto di riforma 
sanitaria, ma mi sembra che 
invece le cose stiano andando 
sempre peggio anziché 
migliorare per dare ai contri- 
buenti una migliore assisten- 
za, F. P. 


Più attente verifiche 


ai valichi di confine 
Gli spedizionieri triestini si 
sono recentemente lagnati 
per le lungaggini con cui ven- 
gono svolte le operazioni do- 


ganali nel porto e ai valichi di 
confine. In un servizio tra- 
smesso dalla radio locale, si è 
tentato di giustificare questi 
ritardi con l’obbligo, da parte 
della dogana, di attente verifi- 
che dei Tir e vagoni ferroviari 
per stroncare il contrabbando 
di droga, sigarette ecc. 

Condivido il punto di vista 
della dogana di verificare at- 
tentamente i carichi special- 
mente in questa zona. Non 
sono invece d'accordo che 
operazioni del genere portino 
a ritardi nella manipolazione 
delle merci. 

Se a Trieste le visite devono 
essere più accurate che in 
altri porti, è necessario impie- 
gare più personale perché non 
è giusto né onesto che Trieste 
venga penalizzata da una si- 
tuazione particolare di cui 
non ha colpa. È noto che l’at- 
tività portuale può essere 
mantenuta solo facendo leva 
su prezzi favorevoli e celerità 
di servizi, Lettera firmata. 


Marciapiede 
transennato 
da troppo tempo 


E’ da circa un anno ormai 
che in via San Giacomo in 
Monte, sul muro di conteni- 
mento del sovrastante giardi- 
no Basevi, si è aperta una 
fenditura larga un palmo. Il 
marciapiede, nel settore inte- 
ressato, è stato transennato 
dato il pericolo di frana; ei 
passanti devono scendere, 
‘spesso anche nel mezzo della 
strada accanto al tratto tran- 
sennato e munito di segnali di 
divieto. Z 


Non è certo con multe o 
rimozioni che si risolve la que- 
stione; ma col ripristino della 
circolazione .pedonale sul 
marciapiede una volta riasse- 
stato il muro pericolante la 
cui fenditura, man mano che 
passa il tempo, tende ad allar- 
garsi. 

Il tener isolato per lunghi 
mesi il tratto ove incombe il 
pericolo di frana, senza ulte- 
riori interventi di consolida- 
mento del terreno, non è affat- 
to una soluzione. Lasciando le 
cose come stanno, prima o 
poi, avverrà inevitabilmente 
il crollo. Stelio Tenci. 


di residenza: infatti nel nuovo 
elenco risulto abitare a Trie- 
ste, via Lazzaretto Vecchio. 


Questo . fatto comporterà 
notevoli fastidi e disagi per 
l'inoltro della corrispondenza, 
pacchi, visite, ecc. di chi non 
conoscendo il mio indirizzo si 
fiderà dell’elenco telefonico. 
Va pure considerato che la 
radice 27... del numero telefo- 
nico identifica la zona di Mug- 
gia, per cui con tutti i compu- 
ters di cui è dotata l'Azienda 
si resta proprio strabiliati! 


Naturalmente ho telefonato 
alla Sip di Trieste per denun- 
ciare il fatto. La risposta è 
stata molto emblematica: 
«Non sarà mica lei l’unica a 
dover lamentare questi erro: 
ri». Come dire, cioé, mal 
comune mezzo gaudio. Ma dei 
riflessi negativi chi risponde? 
I contratti non vanno forse 
osservati? Le bollette della 
Sip ‘a quale indirizzo saranno 
recapitate? Loreta Querel. 


Melara: «Lasciamoli 


vivere in pace» 

Con riferimento alla Segna- 
lazione apparsa sul «Piccolo» 
il 29/6/84, intendo portare un 


‘modesto contributo all’ampia 
e spinosa problematica di: 


Rozzol Melara. Concordo pie- 
namente con la signora Giop- 
po sul fatto che gli abitanti di 
Melara non sono un fenomeno 
da baraccone e che sono stan- 
chi di essere analizzati come 
cavie da laboratorio, mentre 
sono persone, famiglie che vo- 
gliono vivere in pace ed han- 
no una casa in un complesso 
«originale» perla nostra città. 

L'importante ora è viverci 
bene con le infrastrutture es- 
senziali che da troppo tempo 
sono state promesse e non 
ancora realizzate. Non solo 
strutture sportive, ma anche 
il centro socio-sanitario, la sa- 
la multiuso ed un adegua- 
mento dell'ambiente circo- 
stante a livelli degni di una 
civile convivenza. Giorgio Di- 
mario, capogruppo Democra- 
zia cristiana consiglio circo- 
scrizionale di Chiadino- 
Rozzol. 


La Junior Chamber e le barriere 


«No ai tagli dei 


osti-letto negli ospedali» 


«No al tagli del posti-letto negli ospeda"”, 


Con riferimento a quanto pubblicato 
su «Il Piccolo» del 17 giugno «Case di 
cura trasformate in poliambulatori rio- 
nali» desidererei esporre alcune osserva- 
zioni sull'argomento, assai delicato e de- 
gno di approfondimento. 

La Uil sanità ha lanciato la proposta 
di trasformare le case di cura private 
della Provincia di Trieste — già conven- 
zionate con l’Usl — in poliambulatori 
rionali. Ciò allo scopo di evitare il licen- 
ziamento di una certa parte del persona- 
le operante in tali strutture, . 


Naturalmente — così presentata — la 
proposta ha trovato favorevole accogli- 
mento tanto da parte degli operatori 
sanitari preoccupati di mantenere il pro- 
prio posto di lavoro quanto da parte del 
presidente e di alcuni componenti del 
consiglio circoscrizionale di San Vito- 
Cittavecchia, che vedono di buon occhio 
le creazione di strutture sanitarie di tipo 
ambulatoriale nei rioni periferici più den- 
samente popolati. Cosa sulla quale an- 
che la mia organizzazione, la Cisnal, 
potrebbe trovarsi d’accordo, sempreché 
tali nuovi supporti non sorgano a scapito 
delle case di cura private. È 

Altro motivo a giustificazione del no- 
stro dissenso è constatare che il piano di | 
ristrutturazione delle cliniche private at- 


tualmente convenzionate con l'Usl — 
così come proposto dalla Uil — parte da 
una concezione marxista, secondo la 
quale nulla può essere gestito dal priva- 
to. Pertanto tale piano è contro la Costi- 
tuzione, che ammette la libera iniziativa 
privata; ed è contro la stessa legge istitu- 
tiva delle Usl, che prevede — nel settore 
dell’assistenza sanitaria — la coesistenza 
del privato con il pubblico. 


Inoltre, la chiusura delle case di cura 
private, unitamente allo smantellamento 
della Maddalena, dei reparti di lungode- 


‘ genza di San Giovanni e di parte del 


«Santorio», toglierebbe i posti-letto pro- 
prio a quella utenza, composta prevalen- 
temente di ricoverati anziani, il cui nu- 
mero a Trieste è in continuo aumento. 
Da notare la documentata circostan- 
za delle opzioni per le cliniche private di 
buona parte degli interessati, pur non 
essendoci carenze di posti-letto nelle 
strutture pubbliche. La spartizione delle 
private toglierebbe al cittadino il suo 
diritto di libera scelta; senza — in.alter- 
nativa, come si vuol far credere — porta- 
re ad alcun risparmio, sapendo quanto 
più lunghi — e quindi più onerosi — siano 
i ricoveri ospedalieri. 
. Né il discorso su Cattinara può cam- 


‘ biare la realtà della situazione, in quanto 


alle moderne strutture non corrisponde 
maggiore funzionalità nei confronti del- 
l'assistenza agli anziani; infatti nel nuovo 
ospedale si lamenta la caranza di perso- 
nale specializzato a scolgere un servizio 
così delicato ed impegnativo. 

È pur vero che la bozza del Piano 
sanitario regionale prevede il ridimensio- 
namento dei posti-letto, causa di una 
serie di licenziamenti, specialmente nel 
settore privato; ma lo stesso piano preve- 
de anche il trasferimento della Cardio- 
chirurgia ad altra sede. 

Si è fatta — per la revoca di tale 
provvedimento — una sacrosanta batta- 
glia a livello cittadino; altrettanto si 
predisponga per il ridimensionamento ai 
tagli dei posti-letto, tagli che debbono 
essere commisurati alle reali, particolari 
esigenze della nostra città. 

‘Avanzare certe proposte — tipo quella 
della Uil — significa accettare supina- 
mente, senza riflettere e senza discutere, 
decisioni ulteriormente penalizzanti del- 
la già precaria situazione sanitaria di 
‘Trieste: situazione che può risolversi solo 
attraverso una riforma sanitaria seria, 
garante d’una altrettanto seria ed ocula- 
ta amministrazione delle Usl. Innocente 
Maccan, segretario responsabile della Ci- 
snal di Trieste. 


L'assegno d'invalidità 


La risposta al quesito pro- 
posto dal signor Lino Potocco 
nelle Segnalazioni di venerdì 
6 luglio in merito all’«Assegno 
di invalidità» — e cioè della 
nuova prestazione tempora- 
nea che, d’ora in poi, verrà 
corrisposta in luogo della pen- 
‘sione di invalidità ai lavorato- 
ri in possesso dei consueti 
requisiti assicurativi e di una 
residua capacità lavorativa 


(meno di un terzo) — è implici- | 


tamente contenuta in uno de- 
gli articoli finali della legge 
istitutiva (n. 222 del 12 giugno 
1984). 


Questo articolo —il n. 12 — 
stabilisce infatti che, «ove 
non espressamente previsto, 
per le prestazioni liquidate ai 
‘sensi della presente legge, val- 
gono le norme in vigore nelle 
gestioni cui le prestazioni 
stesse fanno carico», compre- 
se, dunque, quelle relative ai 


limiti di reddito (triplo del 
trattamento minimo) fissati 
dall'articolo 8 della legge n. 
938 del 1983, oltre i quali an- 
che l’assegno in parola non 
potrà venir attribuito 0, se 


‘attribuito, ne resterà sospesa 


la corresponsione. 


Circa lo stato della doman- 
da di pensione di invalidità 
che il lettore afferma di aver 
presentato all’Inps lo scorso 
anno — e che sarà pertanto 
ancora soggetta alle vecchie 
norme sull’invalidità pensio- 
nabile — nessuna indicazione 
può esser data, avendo il let- 
tore stesso trascurato di forni- 
re i dati anagrafici essenziali 
per la cohsultazione degli ar- 
chivi magnetici dell'ente, ai 
cui sportelli potrà comunque 
rivolgersi direttamente per 
ottenere maggiori ragguagli. 
Dott. Claudio Moraro, incari- 
‘cato stampa dell’Inps. 


Alloggi per residenti 


Con riferimento alle numerose segnalazioni comparse sul 
«Piccolo» circa l'impossibilità da parte dei residenti di reperire 
un alloggio, desidero far presente il mio caso. Sono stato 
trasferito definitivamente a Trieste, quale dipendente di una 


pubblica amministrazione e no: 
mia famiglia, residente altrove, 


n. posso farmi raggiungere dalla 
in quanto, avendo nel frattem- 


poio stesso acquisito la residenza stabile a Trieste, sono venuto 
a trovarmi automaticamente nella stessa situazione precaria 


dei triestini residenti. 


Faccio, peraltro, notare che da accertamenti personali e da 
contatti avuti con proprietari privati e agenzie immobiliari, 
nell’eterna ricerca di un alloggio, ho tratto la convinzione che 
‘anche a Trieste, come altrove, esiste per i residenti la possibili- 
tà di reperire alloggi ma a condizioni talmente scandalose da 
scoraggiare ogni onesto cittadino. Si parla di canoni di affitto 
mensili da 600 a 800 mila lire con strani contratti a scadenza 
subordinata al pagamento del canone, parte con regolare 
ricevuta e parte sottobanco, pena la decadenza del contratto 


7 stesso. 


‘Stando così le cose non so proprio a quale santo rivolgermi 
‘dovendo continuare la vita da solo in una camera in subaffitto 0 
dimettermi per raggiungere la mia famiglia. Non comprendo 
proprio come le autorità che ci governano e che sì definiscono 
«a favore del popolo» non muovano un dito per sbloccare la 
situazione dato che gli appartamenti sfitti qui a Trieste sono 


‘migliaia. B. L. 


L’abbattimento di quell’u- 
nica barriera architettonica 
urbanistica che il lettore Vit- 
torio Krizmancic ha citato 
nelle Segnalazioni del 5 luglio, 
è il frutto della realizzazione 
progettuale e sostanziale del- 
la Junior Chamber italiana — 
Chapter di Trieste — di cui mi 
onoro quest'anno di essere il 
presidente. 

L’intendimento della Ju- 
nior Chamber italiana è stato 
quello di articolare, nell’anno 
dell’handicappato, una pro: 
posta simbolo che abbia un 
significato di scelta di atteg- 
giamento e di attitudini nel 
confronto di problemi la cui 
soluzione deve passare attra- 


verso la maturità responsabi- 


le e civile di tutti. 

Come è possibile vedere 
dalla foto, le modifiche appor- 
tate sono state banali e forse 
per questo efficaci. La creazio- 
ne di una rampetta di lieve 
pendenza da un lato e il taglio 
delle due aiuole dall’altro con- 
sentono di risolvere comple- 
tamente la situazione. 

Concordiamo con il signor 
‘Krizmancic che tali accorgi- 
menti se pensati contestual- 
mente all'esecuzione delle 
opere di urbanizzazione non 
porterebbero certo aggravi 
degni di nota dal punto di 
vista della spesa. La realizza- 
zione di Bergamo pratica e 
funzionale ne è un esempio. 

Ciò che sembra viceversa 
necessario — ed è questa in 
definitiva la funzione della Ju- 
nior Chamber italiana ed an- 
che per questo si è scelto l’in- 
tervento in piazza Goldoni co- 
me zona di intenso passaggio 
— è il continuo impegno nel 
cercare di creare una propen- 
sione mentale a considerare 
che la cosiddetta normalità di 
alcune persone altro non è 
che un aspetto della diversità 
di bisogni che esiste tra gli 


‘individui, diversità di bisogni 


però tutti con uguale diritto e 
dignità di soddisfazione. 

In tale profondo convinci- 
mento la Junior Chamber ita- 
liana — Chapter di Trieste — 
‘ha offerto alla Comunità il suo 
modesto e simbolico contri- 
buto. Franco Trevisan. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche. 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


ee EZIO TETTTTT+ rrrro@a PI 


Questa la lettera che l'ing. 
Giorgio Bregant ha inviato al 
direttore della sede regionale 
della Rai e alle Segnalazioni. 


Ritengo sia già a conoscen- 
za che da molto tempo è 
impossibile ricevere lungo la 
costiera triestina i programmi 
di Radiotre in modulazione di 
frequenza a causa di una for- 
tissima interferenza di una ra- 
dio privata del Veneto che 
trasmette sulla stessa fre- 
quenza. Senza ricorrere ad ap- 
parecchiature sofisticate è 
sufficiente percorrere in auto 
la strada dal centro città a 
Sistiana con un’autoradio a 
bordo per sentire: all’improv- 
viso e poi in crescendo suben- 
trare la trasmittente privata 
in modo da annullare quasi 
‘completamente la ricezione di 
Raitre. 

Disturbate risultano pure le 
trasmissioni di Raistereo 1 e 2 
a causa di altre interferenze. 
La situazione delle trasmis-' 
sioni televisive non è per nien- 
te migliore: il video di Raitre è 
fortemente disturbato dalla 
trasmittente Atr (è sufficiente 
girare manualmente l’anten- 
na televisiva per notare come 
le immagini della trasmitten- 
te privata si sostituiscano. a 
quelle della trasmittente di 
Stato). 

Le trasmissioni di Raidue e 
di Raiuno che si ricevevano 
molto bene negli anni scorsi, 
ora anche queste vengono di- 
sturbate in modo più o meno 
intenso. Poiché mi risulta che 
la Radiotelevisione italiana 
non bada a spese per elargire 
profumatamente presentatori 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
36 incisori 


N 


non sempre indispensabili o 
per distribuire molto genero- 
samente il denaro pubblico 
per giochi e quiz a premi, non 
potrebbe prima migliorare la 
ricezione delle trasmissioni? 

Trattandosi di un ente sta- 
tale che fa pagare a tutti gli 
‘utenti un adeguato canone 
‘per detto servizio, sussiste un 


obbligo ben preciso di garan-. 


tire una perfetta esecuzione 
della prestazione dovuta (e 
pagata). Mi sembra, inoltre, 
che esista una legislazione 
sufficiente a tutelare le tra- 
smissioni di Stato, e che un 
ufficio statale all'uopo istitui- 
to dovrebbe vigilare sulle tra- 
‘smissioni radioelettriche; non 
potendo pertanto la Rai pro- 
vare che l'inadempimento è 
dovuto a impossibilità della 
prestazione, derivante da cau- 
se non imputabili a detto en- 
te, il cittadino potrebbe 0 es- 


sere esonerato dal pagare il 
canone, o chiedere un risarci- 
mento del danno subito. 

La situazione è ormai inso- 
stenibile. Il livello di ricezione 
che dovrebbe essere tecnica- 


mente e qualitativamente’ 


perfetto è semplicemente 
indecente. Trattandosi, in de- 
finitiva, o di aumentare le po- 
tenze di trasmissione o di in- 
tervenire con le trasmittenti 
‘private (verso le quali non ho 
che rispetto) per obbligare a 
lasciare libere le frequenze già 
da tempo assegnate alla Ra- 
diotelevisione italiana, cosa si 
sta aspettando ancora? 
Non avrei dovuto interveni- 
re perché l’Ente radiotelevisi- 
vo di Stato avrebbe dovuto di 
sua iniziativa prendere già da 
tempo adeguati provvedi- 
menti in considerazione del 
fatto che le sue trasmissioni 
sono le uniche in Italia ad 


Tassa 


‘sulla malattia 


Care Segnalazioni, non posso fare a meno di esternare 
pubblicamente tutti i miei sensi di simpatia alle autorità 
competenti che, vista l'impossibilità di frenare le evasioni 
fiscali, hanno pensato di andare sul sicuro tassando le malattie, 
certi che qui non scappa nessuno, 

Posso ancora sforzarmi di capire i «ticket» su certe medici- 
ne atte a curare e guarire un certò numero. di malattie 
risolvibili, ma tassare medicinali per curare malattie irrisolvibi- 
li, quelle che uno è costretto a prendere per tutta la vita, come 
non considerarla una vera e propria tassa sulla malattia? 

Io, per i miei disturbi di cuore, devo prendere compresse di 
«Cordarone» tutti i giorni altrimenti sono guai. Fino al 1.0 
Maggio di quest'anno questo medicinale era esente da «ticket» 
proprio perché chi ne ha bisogno non può farne a meno. Da 
quella data, «ticket» anche su questo medicinale e anche 
sull’«Isoptin 80» che nel corso di certe crisi debbo associare al 


<«Cordarone». 


Se almeno tutto questo servisse a qualcosa ma ormai da un 
pezzo abbiamo l'amarezza di constatare che ad ogni giro di vite 
le cose vanno ancora peggio. Buchi di qua e buchi di là, l’Italia è 
diventata una forma di gruviera e la gente non sa più dove 
ripararsi dalle micidiali correnti d’aria. Un operaio della Grandi 


Motori Trieste. 


Sulla Costiera interferenze nei programmi Rai 


essere retribuite attraverso 
‘un canone pagato anche dai 
cittadini meno abbienti. Ing. 
Giorgio Bregant. 


Forse chiarito 
l’indovinello 


Il 26 giugno scorso una per- 
sona, firmata purtroppo cne 
le sole iniziali M. D. e quindi 
rintracciabile solamente con 
questo mezzo, chiedeva di es- 
ser aiutata ad individuare 
uno dei medaglioni illustranti 
‘un numero unico del 1910 pro 
‘Lega nazionale. | 

La persona in questione ab- 
bia la bontà di telefonarmi al 
numero 416255 per maggiori 


- dettagli, poiché quelli forniti 


nella segnalazione citata, non 
sono certamente sufficienti a 
chiarire l’indovinello (che pre- 
sumo di poter spiegare).Fio- 
rello de Farolfi. 


«Grafologia, una scienza esatta» 


Holetto con interesse l’arti- 
colo sul convegno di grafolo- 
gia, essendo anch'io un culto- 
re di questa scienza. Non ho 
potuto assistere alle varie 
conferenze, come negli anni 
scorsi; tuttavia non credo che 
i vari relatori siano giunti a 
talune delle conclusioni da 
voi riportate. 

Forse per un disguido o per 
malinteso. è stato scritto che 
«chi non rispetta il margine 
destro... molto probabilmente 
‘non riesce a stabilire un buon 
Tapporto con il suo prossimo». 
È vero esattamente il contra- 
rio. Tale è, infatti, l'opinione 
quasi unanime di molti stu- 
diosi della materia. Premesso 
che in grafologia non esistono 
segni o caratteristiche che ab- 
biano un significato univoco, 
in quanto nell'esame sì devo- 
no prendere in considerazione 
tutti i vari elementi (ossia for- 


ma, inclinazione, direzione, 
orientamento, pressione, ecc.) 
e che il modo di inserire lo 
scritto nel foglio corrisponde 
grosso modo all’atteggiamen- 
to dell’individuo di fronte al 
mondo che lo circonda, è 
indubbio che il lato sinistro 


‘rappresenta il passato e quel- 


lo destro il mondo esteriore: 
di conseguenza la riduzione o 
assoluta mancanza del margi- 
ne destro non può che dimo- 
strare estroversione, socievo- 
lezza, disponibilità verso gli 
altri, bisogno di contatti so- 
ciali. 

Mi pare, poi, alquanto az- 
zardata ed affrettata la con- 
clusione che i giovani d'oggi 
sono migliori di quelli d'una 
volta. Migliore è un’espressio- 
ne troppo generica per essere 
ritenuta valida e presuppone 
dei termini di paragone speci- 
fici e rigorosi; sì potrà dire 


«ORE DELLA CITTA’ 


Madonna. del Carmine . 


La comunità degli isolani resi- 

‘denti a Borgo San Sergio onorerà 
la ricorrenza della Madonna del Car- 
‘mine il 16 luglio, alle 17, con una 
‘messa nella chiesa parrocchiale di 
‘San Sergio, celebrata da mons. Pietro 
Cenati. | 


«Linea»... Lacoste! 
«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 


la «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 


‘ èìn vendita da «Linea» - Via Carducci 


4 - Trieste. 


AI Giglio 
Via S. Nicolò 23 Trieste, saldi di 
fine stagione. Com, al Com, 5/7/84. 


Noleggio sala posa 


Con fondali, flashes, noleggio ca- 

mera oscura B/N, colore fotostu- 
dio Emmeti via Timeus 12, telefono 
‘167312 ore 15-20. 


EI Borineto a R.T.E. 


El Borineto, la nota rubrica in 

dialetto triestino redatta e con- 
dotta da Livio Grassi, andrà in onda, 
£a partire da questa sera, alle ore 19 
dei microfoni di R.T.E. sulle frequen- 
ze di 87.900, 94.500, 107.200 (regionale) 
Mhz in modulazione di frequenza. La 
rubrica è aperta alla collaborazione 
degli ascoltatori che possono chiama- 
reil 630892 prefissato dallo 040 per chi 
risiede fuori provincia. Repliche della 
trasmissione saranno messe in onda 
SH ciomenica alle 12 e ogni lunedì 
È 17. 


Valli tessuti 


‘Alta moda. Continuano i saldi di 
fine stagione con sconti fino al 
50%: Com. Com. eff. 


La mela 


Via del Ponte 4, tel. 68300 sconti. 
dal 10 al 50% com. al com. il 
21/60/84. 


Corso di russo 


L'Associazione Italia-Urss (via 
‘Torrebianca 13) organizza da lu- 
nedì 16 a venerdì 27 luglio il corso 
intensivo serale «li russo. Il concorso è 
‘a numero chiuso. Per informazioni 
telefonare dalle 17 alle 19.30 (sabato 


‘ dalle 10 alle 12) al numero 60158. 


Rotary club Trieste 


I soci del Rotary club Trieste si 

ritroveranno questa serà alle 
20.30. Al termine della riunione convi- 
Viale l'ing. Giorgio Tombesi tratterà 
il tema: «L'economia di Trieste vista 
dalla Camera di commercio». 


Associazione separati 


Due biglietti per assistere ad 

‘un’operetta a Trieste nel mese di 
luglio sono riservati ai separati/divor- 
ziati non soci della segreteria regiona- 
le della Associazione separati e divor- 
ziati (Asdi), tel. 794433, da martedì a 
venerdì, ore ufficio. 


(senza offesa per nessuno) che 
i giovani di oggi sono più 
maturi, indipendenti, privi. di 
‘pregiudizi. Comunque questo 
argomento è troppo vasto per 
poter essere dibattuto in que- 
sta sede e d’altronde mi sem- 
bra che i numerosi problemi 
che affliggono i giovani d’oggi 
(il difficile inserimento nella 
società, i rapporti con i geni- 
tori, la droga, ecc...), contrad- 
dicono le vostre affermazioni. 
Spero di avere con questa 
mia contribuito ad un certo 
chiarimento in tema di grafo- 
logia, ad evitare che essa ven- 
ga considerata dai profani 
‘una scienza inesatta, che pos- 
sa portare a conclusioni erra- 
te e di conseguenza inutile. 
Dott. Antonio Capasso. 


Ringraziamo il gentile letto- 
re per le osservazioni. Tutta- 
via precisiamo che le «conclu- 
sioni» riportate nell’articolo 
del 30 marzo sono rispettose, 
pur nell’inevitabile sintesi, 
delle dichiarazioni di alcuni 
relatori. 


Grazie al Wwf 


Care Segnalazioni, desidero 
esprimere tutta la mia gratiì- 
tudine ai volontari del Wwf 
per la sollecita, generosa e 
positiva opera prestata la se- 
ra.del 15 giugno scorso nella 
ricerca di un mio familiare 
scomparso, Lettera firmata. 


Per ampliamento 


GIOIELLERIE MARCUZZI 


VENDITA PROMOZIONALE 


Sconti dal 15 al 30% 
su orologi e argenteria 
Via del Toro 2- V.le XX Settembre 7 


Comunicazione eff. 


a cura della 
SPE 


COM. EFF. 


Bouligue 


ii 


Avvisa l’affezionata clientela che 
SABATO iniziano i 


SALDI di FINE STAGIONE 


Via S. Caterina:7 - Trieste - Tel. 65655 


VIA MAZZINI 40 


di VERZÌ. 
È INIZIATA LA 


VENDITA PROMOZIONALE 


CON SCONTI DAL. 


20% 160% 


Mario Valentino / Natale Ferrario / Emanuele 
Ungaro / Giorgio Armani / Yves Saint Laurent 
l Andrea Carrano / Lario 1898 / Laura Biagiotti 


by Colette / Valentino Garavani 
Com. Com. 27.84 


node 000 
SVENDITA TOTALE 


per rinnovo locali 


SCONTI «io a UD 
) 


TRIESTE - Via SS. Martiri: 12 (angolo Ciamician 


Tel. 750737 
COM..AL COM. IL 21/6/84 


COM. EFF. 


VIA S. NICOLÒ 11/A 


SALDI 
ta 30 a 50% 


Giorgio ARVANI SPIRITO 
Gemierae 


Coin PAguie 


TIIULOINI 
VENDITA PROMOZIONALE 
* COM. COM. 26/6/84 


* 


SCONTI 


10%-50% 
SULLA: MODA MARE DI 
LIVIO DE SIMONE 


COVERI MARE 
LA PERLA 


MARE MARVEL 
ANNA CLUB 
OCEANO 


VIA COMBI 21. (P.le Rosmini) 


i 
È 
| 
| 
î 


Trieste. (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 - 7559553 (centralino a ricerca automatica) 
Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


: S.P.I. via Pellico 4, 


INSERZIONI: 
H giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBON. 


IL PICCOLO 


tel. 755055, 755255 - Prezzi per mm d’alt. (largh. una col.): Commerciali L. 360 


(festivi L. 400) 


posizione prestabilita 15% in più. Necrologie L. 450 (partecipazioni L. 600) » Finanziari e legali L. 600 . Redaziona, 
{C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 23.700, sem. L. 12.400, trim, L, 6.500 (col Piccolo del lunedì: 27.500, 14.400, 7.550) - ESTERO: annuo L, 35.700, sem, L. 18,400, 


Anno 91° cspea abb. postale » Gruppo 1/70) Lire 90 


N.. 7818 nuova serie 


le e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - Avvisi economici: prezzi {n 


BILANCIO AGGHIACCIANTE DELLA PIU’ GRAVE SCIAGURA NELLA STORIA DELL'AVIAZIONE NAZIONALE] è 

i; sm = n | A AL 
Aereo italiano precipita a Palermo 
Tutte morte le {{5 


SI E' FINALMENTE CONCLUSO IL LUNGO ESTENUANTE DIBATTITO ELETTORALE 


GLI ULTIMI APPELLI 
PER GOVERNARE IL PAESE 


Ma dal dialogo non sono emerse scelte chiare e precise - Fanfani: «Spetta alla saggezza 
degli elettori superare le incertezze» - La DC spera di «tenere», il PSI di affermarsi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Si è chiusa a mezzanotte la 
campagna elettorale. Dopo 70 
giorni di discorsi, comizi, inter- 
viste, polemiche ‘si è giunti fi- 
nalmente al momento della ve- 
rità. La pioggia di parole cede 
il posto ai fatti, cioè alle con- 
crete decisioni degli oltre ‘37 
milioni di cittadini chiamati 
domenica e lunedì all’appunta- 
mento con le urne. 

Domattina si insedieranno i 
seggi elettorali e per tutta la 
giornata si protrarrà la consue- 
ta pausa di silenzio. Lunedì 
‘notte si conosceranno! i primi 
risultati per il Senato. I dati 
complessivi, seppure ancora 
provvisori, si avranno nella 
mattinata di martedì e sarà al- 
lora possibile conoscere se e în 
quale misura gli elettori avran- 
‘no dato peso alle suggestioni di 


"questi 70 giorni di dibattito tra 


i partiti o piuttosto, ai dati e ai 
fatti di una legislatura che, sep- 
pure abbreviata di un anno, si 
è sviluppata per un quadrien- 
‘nio concludendosi con la dimo- 
strazione dell’impossibilità di 
sopravvivenza” del centro. sini- 
stra. 

I partiti si riservano. di de- 
cidere, oltre che sulla base del- 
le indicazioni elettorali, anche 
sulle scelte dei congressi d’au- 
tunno della DC e del PSI, cosa 
fare dopo il 7 maggio, ma è 
evidente che sulle prospettive 
della futura coalizione influi- 
ranno in modo essenziale le 
decisioni dell'opinione pubbli 
ca. Le previsioni fatte in casa 
d.c. sono di prudente attesa, 
ma di sostanziale fiducia che 
dalle urne emerga una possibi- 
lità di scelta tra una maggio- 
ranza neocentrista o una ripre- 
sa del centro-sinistra. 

Tn sostanza, negli uffici di 
piazza del Gesù si ritiene che 


‘la DC riuscirà a frenare l'e- 


morragia di voti che si teme- 
va' fino a qualche mese fa, e 
che, comunque, anche una lie- 
va flessione potrebbe. essere 
compensata da una tenuta dei 
liberali o da un rafforzamento 
dei repubblicani e dei social- 
democratici, in modo da poter 
avere la possibilità di ridare 
vita ad una formula neocentri- 
sta. Questa nella passata legi- 
slatura avrebbe potuto dispor- 
re di 39 voti di scarto rispetto 
all’opposizione, mentre nella 
‘prossima potrebbe avere anco- 
ra analoghe possibilità di pre- 
valere o, comunque di dispor- 
re di uno scarto ‘di almeno 15 - 
20 voti. 


© Per contro, i socialisti riten- 
gono iibile un'affermazione, 
che darebbe loro sufficienti car- 


mente attingendo consensi in 
campo  socialproletario, — 
quale è pressoché unanimi: 
mente prevista una. flessione. 
Ad ogni modo, ufficialmente, in 
tutti ì partiti ci si dichiara cer- 
ti della vittoria e, io 
ogni previsione concre' ilo 
siato dei fatti è assolutamente 
impossibile, Ecco perché c'è 
chì non esclude che in presen: 
za di un risultato elettorale 
senza campramenti di 2 
la soluzione possibile per il 
dopo 7 maggio sarà quella del 
«governo di parcheggio», in at- 
tesa — ancora una volta — 
che i socialisti dicano al con- 
gresso quale sbocco concreto 
vogliono dare ai loro equilibri 
più avanzati, cioè alle aperture 
ai comunisti. ; 

E’ comunque sufficientemen- 
te chiaro che la i mag- 
gioranza degli oratori della 
DC, nella ultima odierna serie 
di disco cori Da AR che 
non è ibile pensare una 
ripresa della collaborazione 
DC-PSI, se il PSI non esclu- 
derà con chiarezza la deleteria 
politica del doppio binario. Di 
qui . l’invocazione di maggio- 
ri suffragi per consentire al 
partito di maggioranza relativa 
di tradurre nei fatti la non ir- 
reversibilità del centro -sini- 
stra, cioè la possibilità di una 
maggioranza diversa che. sia 
frutto di una libera scelta e 
non di stati di necessità. 

E° stato, questo, il tema cen- 
trale degli appelli fatti anche 
oggi da Forlani, Andreotti, Fan- 
fani, Piccoli, Colombo, Rumor, 
Restivo e molti altri esponenti 
del. partito, ed è significativo 
‘ che in queste ultime battute 
anche l'ala che va da Moro a 
Donat Cattin è che con diverse 
sfumature è contraria al rilan- 


cio del centrismo, abbia prefe- 
rito attenuare le divergenze o 
‘addirittura non. scendere in 
campo per evitare prese di po- 
sizione non omogenee cori la 
linea Forlani. Questo tema cen- 
trale è stato sviluppato anche 
con una serie di richiami agli 
altri problemi sul tappeto, da 
quello dell'ordine pubblico ‘a 
quello della difesa della liber- 
tà, a quello della ripresa eco- 
nomica. 

Andreotti, parlando a Mila- 
no, ha osservato che le condi. 
zioni precedenti di litigiosità 


‘riaffermando la netta chiusura 


@ di scarsa compattezza tra 1 


partiti di governo avevano in- 
coraggiato e lasciato impuni- 
ti gli avventurieri del disordi- 
ne. Anche per questo —, ha 
detto — è necessario che dal 
voto di domenica nasca una 
maggioranza governativa omo- 
genea e non bizantineggiante. 
Occorre — ha ribadito — cer- 
care di realizzare subito un 
governo che assicuri la rimessa 
in moto di tutti i meccanismi 
di sviluppo. Il presidente del 
consiglio ha concluso non solo 


della DC ‘all'estrema destra e 
all’estrema sinistra, ma anche 


giudicando «sconfortante» il to- 
no usato dai socialisti verso 1 
comunisti, cui fa riscontro una 
polemica: esasperata con la DC. 

Per Forlani, che ha parlato 
a Macerata, è necessario bat- 
tere con un voto costruttivo 
e democratico le spinte disgre- 
ganti che minacciano di ripor-. 
tare indietro il Paese in una 
spirgle di rissa e ‘di contrap- 
posizioni. «Bisogna battere — 
ha aggiunto — i partiti totali- 


Roberto Perugini 
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persone a bordo 


Il DC-8 dell’«Alitalia» era decollato da Roma con 108 passeggeri 
e sette uomini dell’equipaggio - Si è disintegrato in fiamme 
su una zona montuosa poco prima dell’atterraggio a Punta Raisi 


Palermo, 5 


Centoquindici persone han- 
no perso la vita nella più ca- 
tastrofica sciagura della storia 
dell’aviazione italiana: un «DC- 
8» dell’«Alitalia», partito da 
Roma e diretto a Palermo con 
108 passeggeri e sette membri 
dell'equipaggio, è precipitato 
stasera, poco prima di atter- 
rare all’aeroporto del capoluo- 
go siciliano, a Punta Raisi. 
L’aviogetto si è schiantato in 
contrada «Montagna lunga» di 
Carini, in una zona impervia 
e boscosa che è stata rapida- 
mente avvolta. da alte fiamme. 
Appena lanciato l'allarme, ver- 
so il posto della tragedia sa- 
no partite squadre di soccor- 
so formate da soldati, carabi. 
nieri, agenti di PS e volontari, 
mentre da Palermo muoveva: 


L'ONDATA FINALE DI CARTA SULLE CITTÀ 


Roma — Piazza del Popolo semicoperta di volantini elettorali, piovuti ieri a getto continuo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
come in tutte le altre città 


i 
Un «DC-8» dell’«Alitalia», 


no tutte le autoambulanze di- 
sponibili. 

Purtroppo quando, un paio 
d’ore dopo, i soccorritori s0- 
no giunti sul posto, non han- 
no trovato che corpi carboniz: 
zati e straziati, tra i rottami 
in fiamme dell’apparecchio. A 
tarda notte si ignoravano an- 
cora î nomi dei passeggeri e 
dei membri. dell'equipaggio; 
non era neppure possibile for- 
mulare alcuna ipotesi. sulle 
cause della atroce sciagura. 


Ma ecco la ricostruzione del- 
la tragedia attraverso il dram- 
matico. succedersi dei «fla, 
shes» delle agenzie di stampa, 
frammentari e talora contrad- 
dittori: 

Ore 23.11: una notizia di due 
righe annuncia che l'aereo 
dell'«Alitalia» del volo «AZ 112» 
Roma - Palermo è precipitato 
in contrada «Montagna lunga» 
di Carini. 

Ore 23.17: tutte le ambulan- 
ze della CRI, dei vigili del fuo- 
co, della polizia e deî carahi. 
nieri, tutte le squadre dispo- 
nibili dei ‘vigili del fuoco di 
Palermo e dei distaccamenti 
dell’aeroporto di Punta Raisi, 
di Carini e di Cinisi, scatta. 
no verso il luogo della scia. 
gura. 

Ore 23.26: si ha una prima 
indicazione sul numero delle 
persone a bordo: 106 passeg- 
geri e sei, membri dell’equi- 
paggio. : 

Ore 23.41: si apprende che 
l’aereo, precipitato è un «DC- 
8/43», partito. da, Roma alle 
21.15; l’aereo è caduto a Ovest 
del monte Pecoraro, in una 
zona compresa tra Carini, Ci. 
nisi e Montelepre. 

Ore 0.11: viene ritoccato il 
numero , delle persone a bor- 
do: 108 passeggeri e nove 
membri dell'equipaggio. 

Ore 0.25: si hanno le prime 


testimonianze oculari, confu- 
se e incerte: alcuni asserisco- 
no di aver visto un improvvi- 
so. bagliore accecante, segui» 
to da uno scoppio; altri par- 
lano di una «grande fiammata 
che ha squarciato il buio del- 
la notte»; a Carini, al,momen- 
to della sciagura, era in corso 
un comizio elettorale: molte 
persone dicono di avere scor- 
to sulla vicina montagna una 
«palla di fuoco» e, subito do. 
po, di aver sentito un’esplosio- 
ne. Il comizio è stato interrot. 
to e molte persone si sono 
subito dirette verso la zona 
della sciagura. 

Ore. 0,26: da Carini — a 
quanto si apprende — posso- 


no essere scorte in lontanan- 
za fiamme che si levano alte 
dalla zona dell’incidente. 

Ore 0.43: la zona in cui si è 
schiantato il «DC-8» è stata fi. 
nalmente raggiunta; ai baglio- 
ri dell'incendio e alla luce del- 
le. fotoelettriche appare un 
quadro raccapricciante: corpi 
carbonizzati e dilaniati sparsi 
dappertutto, tra i rottami in 
fiamme. 

Ore: 1.07: da Roma F<Alita- 
lia» comunica ufficialmente che 
a bordo del «DU-8» c'erano 108 
passeggeri e sette membri del- 
l'equipaggio, L’aereo precipita- 
to era uno dei dodici «DC-8/43» 
în. servizio sulle Jinee, della 
compagnia: questo tipo di qua- 


simile a quello caduto presso Palermo: si tratta di apparecchi lunghi circa 46 metri e con una 


apertura alare di 43 metri, capaci di trasportare 140 passeggeri. La. loro velocità di crociera è di 940 chilometri orari 
SON GIRO NOE 


TRS 


drigetto, dal primo gennaio 
era stato immesso sulle line? 
nazionali per + collegamenti 
tra Roma, Milano, Palermo @ 
Catania. i 
Ore'1.45: un dispaccio del: 
l«Ansa» e uno  dell’«Itali 
fanno, praticamente . cader? 
ogni speranza di trovare qual 
che superstite e, poco dop? 
un comunicato dell’«Alitali È 
conferma la tragica notizia.Si | È 
apprende che le squadre (di | © 
soccorso hanno già recuper& | ® 
è 
“ 


to una cinquantina di cadav? 
ri carbonizzati: i corpì e i rot 
tamî del jet sono sparsi in U! ù 
raggio di alcune centinaia di | È 
metri. Ù 


(Ansa - Italia) h "a 


NUOVE SCOPERTE SULL’ATTIVIT 


Avevano un terzo <covo> 
le Brigate rosse a Milano | 


Trovate tracce di documenti bruciati - Qualcuno è riuscit0| È 
a fuggire - Mappa di tralicci in un’auto a Diano Marini| ® 


Milano, 5; 

Prosegue senza. soste. l’inchie- 
sta sull'attività delle «Brigate 
Rosse». Altre perquisizioni so- 
no state compiute la scorsa not- 
te dagli agenti di' polizia in 
via. Lorentaggio e mella zona 
circostante: sul loro esito però 
viene mantenuto uno stretto ri 
‘serbo, Si è anche appreso che, 
nel corso delle operazioni di po- 
lizia compiute a Milano il 2. 
maggio e che hanno portato, al- 
la scoperta delle due «centrali» 


PER ALTRI 72 «PHANTOM» 


Gli S.U. riaprono 
una base in Thailandia 


Washington, 5 

IH portavoce del dipartimen. 
to di stato, Jerry Friedheim, 
ha. annunciato che. gli Stati 
Uniti hanno deciso di riaprire 
«temporaneamente» la base di 
Takhli, m Thailandia, per far 
fronte ail’intensificata attività 
dell'aeronautica nel ‘Sud-Est 
asiatico. - ; 

La base ospiterà 72. caccia- 
bombardieri «Phantom» di cui 
il governo americano ha ordi- 
nato ieri l’invio urgente, per 
rinforzare l’appoggio aereo 
statunitense all’esercito. sud. 
vietnamita, Takhli è vicina a 
Bangkok; la base era stata 
chiusa oltre un anno fa, e va 
ora ad aggiungersi alle cinque 
basi aeree americane costan. 
taria operanti in Thailan- 
ia, 

Le nuove squadriglie di 
«Phantom» inviate in zona di 


te — ha detto Friedheim — da 
circa duemila tra piloti e per- 
sonale specializzato di terra: 
salgono così a circa 40 mila 
gli uomini chiamati in servi: 
zio nel Sud-Est asiatico come 
parte delle forze aeronavali 
mobilitate dopo l’inizio della 
offensiva. nordvieinamita, cin- 
que settimane fa. 

La maggior parte di questo 
‘contingente è formato dal per- 
sonale navale a bordo delle 
unità deila 7.a Flotta nel Gol. 
fo del Tonchino, dove sì tro- 
vsno attualmente cinque por- 


ne erano solo due) alle quali 
sì unirà tra breve, almeno 
temporaneamente, la «Sarato- 
ga». Il portavoce del. Penta- 
gono na precisato che, di que: 
Sti 40 mila uomini circa, solo 
un migliaio ha messo piede in 
territorio sudvietnamita: si 


tratta di specialisti apparte 
nenti all’aviazione navale, in: 
viati nella grande base 
Nang. c 


di Da 
(Ansa) 


operazioni sono accompagna. , 


taerei (prima dell'offensiva ve 


I COMUNISTI SI RIORGANIZZANO E ATTENDONO RINFORZI PER RIPRENDERE L'OFFENSIVA. 


Quasi una tregua da 48 ore nel Viet 


sgombero di civili da An Loc 


Dopo 22 giorni un convoglio militare è riuscito a raggiungere la città assediata - Riaperta dai parà 
(ma solo per poche ore) la strada Kontum-Pleiku - Hue abbandonata da tre quarti della popolazione 


Saigon, 5 

Nel Sud Vietnam è in atto 
ormai da. 48 ore una netta di- 
minuzione dell’attività delle for- 
ze mnordvietnamite e vietcong: 
negli ambienti militari america. 
ni, questa ‘stasi viene attribuita 
alla necessità, per le truppe co- 
muniste, di raggrupparsi e di 
riorganizzare le proprie linee lo- 
gistiche dopo. gli attacchi nelle 
zone di Quang Tri, Hue e Kon- 
tum.. Si ritiene, infatti, che le 
forze comuniste. abbiano subito 
perdite molto elevate, e che ab- 
biano ora bisogno di rinforzi 
‘per riprendere l'offensiva in ta- 
li settori. 3 

La diminuita aggressività nor- 
dista ha favorito, melle ultime 
ore, alcuni contrattacchi delle 
forze governative: per la: prima 
volta da quando An Loc è asse- 
diata, un convoglio militare sud- 
vietnamita è giunto stamane nel. 
la città, situata cento chilome- 
tri a Nord di Saigon, e ne è ri- 
tornato con 500 profughi civili; 
benché la strada numero 13, tra 
Chon Thanh e An Loc, non sia 


i| considerata ufficialmente riaper- 


ta dal comando sudyietnamita, 
è stato, questo, il primo tragit- 
to nei due sensi compiuto dai 
sudvietnamiti da 22 giorni a 
questa parte. Sugli altipiani cen- 
trali, poi, reparti di paracaduti- 
sti sudvietnamiti sono riusciti, 


nel corso della notte, a riaprire 


la strada numero 14. che va da 
Kontum a Pleiku. 

I paracadutisti erano ‘stati. 
trasportati a bordo di elicotteri 
‘sulla collina di Chu Pao, dieci 
chilometri a Sud di Kontum, ed 
erano stati appoggiati dall’avia- 
zione sudvietnamita, che ha 
bombardato con bombe al na- 
palm le postazioni avversarie. 


Parigi, 5 

La fine dei bombardamenti 
americani sul Nord Vietnam e 
le eventuali dimissioni del Pre- 
sidente Van Thieu non baste- 
rebbero a far cessare l’offensi 
va comunista nel Sud, che po- 
trebbe terminare solo dopo la 
accettazione da porte americana 
del piano di pace in sette punti 
presentato nel;luglio scorso dal- 
la delegazione del Vietcong alla 
conferenza quadmpartita di Pa 
tigi: è quanto emerge dal testo 
di un'intervista, concessa dal 
capo del governo nordvietnami- 
ta, Pham Van Dong, all’inviato 
della «Dépeche du Midi». 

Nell'intervista, pubblicata ng- 
gi con grande evidenza dal quo- 
tidiano di Tolosa, Van Dong 
sottolinea che i «sette ‘puntiv 


Dopo combattimenti sporadici, 
che hanno causato sei feriti tra 
le forze governative e sette mor- 
ti nelle file avversarie, il passo 
è stato riaperto, ed è stato ef. 
fettuato il congiungimento tra i 
‘paracadutisti elitrasportati. e 
quelli che sono arrivati nella zo- 
na, a piedi, dalla base situata 
otto chilometri a Sud di Kon- 


del piano vietcong «formano un 
tutto ‘indivisibile nella sostanza 
e nel tempo» poiché, come «la 
guerra d'aggressione dell’impe- 
rialismo americano, nella sua 
forma più mostruosa della viet- 
namizzazione della guerra, è un 
tutto. Così «è un tutio la re- 
sistenza nazionale vietnamita, 
che mira a vincere gli aggresso. 
ri americani». 

Pham Van Dong afferma al 
tresì che Ia riunificazione’ del 
Vietnam sarà la conclusione la 
gica del ritiro delle «truppe di 
aggressione» dal Vietnam. Egli 
dichiara al riguardo: «La na- 
zione vietnamita è una e indivi 
sibile. La divisione artificiale 
della nostra patria è il prodotto 
dell'aggressione degli imperiali. 
sti americani, è quali hanno: sa- 


tum. Tuttavia, i parà di Saigon] 


son riusciti a tenere aperta la 
strada soltanto per poche ore. 
in quanto l'artiglieria comuni. 
sta, con i suoi tiri, l’ha blocca: 
ta nuovamente all’altezza del 
passo di Kontum, a circa 15 chi- 
lometri dalla. città omonima. A 
tre chilometri dalla strada, nei 
pressi della collina di Chu Pao, 


HANOI: PRENDERE O LASCIARE 


botato la riunificazione del Viet: 
nam prevista dagli accordì di 
Ginevra del 1954 e ‘sì ostinano 
disperatamente a imporre con 
la forza la loro dominazione 
neocolonialista nel Vietnam me- 
ridionale. Il problema immedia- 
to è di por fine a questa ag- 
gressione e a questa domina» 
zionen. 2 
Pubblicate all'indomani della 
nuova sospensione «sine die» 
della conferenza di Parigi, de- 
cisa, dagli americani, le dichia- 
razioni dî Pham Van Dong con. 
fermano. l'irrigidimento della 
parte comunista, decisa ormai 
a sfruttare a fondo il vantaggio 
militare e psicologico ottenuto 
con le sconfitte inflitte sui fron- 
tì del Vietnam del Sud all’eser- 
cito sudvietnamita, (Ansa) 


erano in corso nel tardo pome. 
Tiggio, accaniti combattimenti. 
Sul, fronte settentrionale si. 
tuazione stazionaria: A Hue una 
fitta coltre di nubi oscura il cie- 
lo e permette alle forze comu- 
niste di riorganizzarsi per l’as- 
salto ‘alla città, nella quale le 
truppe sudvietnamite ei consi 
glieri militari americani si ap- 
prestano alla difesa. Hue è per. 
vasa da un’atmosfera tesa, ma 
relativamente calma: la. mag- 
gior parte della popolazione ha 
abbandonato la zona, e si. calco- 
la che in città siano rimaste so. 
lo 50 mila persone, un quarto 
della popolazione normale. 


Oggi, intanto, un portavoce 
della marina degli S.U. ha det. 
to che una nave da guerra ame- 
ricana ha aperto il fuoco con: 
tro veicoli cingolati nordvietna- 
miti, localizzati 32 chilometri a 
Sud-Est di Hue: il portavoce ha 
soggiunto che, nel rapporto giun- 
to dall’incrociatore lanciamissili 
«Providence», non viene specifi. 
cato se i veicoli localizzati fos- 
sero dei ‘carri armati. Nessun 
altro. particolare è stato dato 
sull’operazione, che è stata com. 
piuta ieri, assieme ad altre ana. 
loghe attuate da altre unità del- 
la marina americana contro po- 
sizioni nordvietnamite e mezzi 


Continua In 2.a pagina 


clandestine di via Boiardo e di 
via Delfico, è stato ‘perquisito 
anche un appartamento în. via 
Muratori. f 

Prima dell'arrivo della poli- 
zia, però, qualcuno ha cercato 
di fare sparire alcuni documen- 
ti. Glì agenti hanno infatti tro- 
vato carte, in parte bructate, 
che riguardavano, come è sta- 
to possibile rilevare, l’organiz- 
zazione e l’attività rivoluziona: 
ria delle «Brigate Rosse». Gli 
investigatori sono sulle tracce 
di altre due persone, per, le 
quali la magistratura ha emes- 
so ordine di arresto: sono due 
appartenenti alla sinistra extra- 
parlamentare; che avrebbero a- 
vuto una parte rilevante , nella 
Jormazione deì muclei! sovversi- 
vi d’ispirazione marzista. 

La scoperta del terzo «covo» 
delle «Brigate rosse» in via Mu- 
ratori ‘è stata resa possibile în 
seguito a una lettera trovata in 
via Boiardo. Nello scritto il 
proprietario dei locali chiedeva 
il pagamento arretrato dell’af- 
fitto non soltanto per i locali 
di via Boiardo e di via Delfico, 
ma anche per quelli relativi al- 
l'appartamento di via Muratori. 

Stamane, il sostituto procu 
ratore ‘della Repubblica doit. 
Guido Viola ha ripreso, nel car- 
cere di San Vittore, glì interro- 
gatori delle persone arrestate 
o fermate in relazione all’attivi. 
tà delle «brigate». Il magistrato 
ha cominciato l'interrogatorio 
dello studente Giorgio Semeria, 
figlio di un funzionario tecnico 
della «Stt-Siemens» e locatario 
del «covo» di via Boiardo 33. 
Il giovane è ‘in stato di arresto 
sotto la grave accusa di costi- 
tuzione di bande armate e' de- 
tenzione abusiva di armi e ma- 
teriale esplosivo. t 

L’interrogatorio di Giorgio S2- 
meria è duraio poco più di mez. 
2’ora. Il giovane, che era assisti- 
to dal proprio difensore dî fidu- 
cia, avv. Bruno Durante, sì sa- 
rebbe rifiutato .di rispondere a 
gran ‘parte delle domande che gli 
venivano: poste dal magistrato, 
avvalendosi della sua facoltà di 
tacere. Successivamente il dott. 
Viola ha interrogato Marco Pi- 
setta; al colloquio era presente 
il difensore di fiducia del giova- 
ne, avv, Ferdinando Daluiso: I 
termini per il fermo del Pisetta 
scadono domani a mezzogiorno 


e per quell’ora il dott, Viola si|| 


riserva di decidere, dopo aver 
compiuto gli opporiuni accerta 
menti relativi alle dichiarazioni 
Jatte' dal giovane, se emettere 
contro il Pisetta un ordine di ar- 
resto oppure se farlo scarcerare, 

In serata, il dott. Viola, intrat- 
tenendosi brevemente con i gior- 
nalist', ha detto che certe fughe 
dì notizie e indiscrezioni hanno 
consentito a persone oggetto di 
indagine di far perdere le pro- 


prie tracce. A questo proposi!) | È. 
il dott. Viola ha detto che «trd' |» 
tandosi di indagini complesse 
sotto certi aspetti delicate, 5 
rebbe necessario. il massimo ha 
serbo istruttorio. Purtroppo 7 | © 
ha precisato il magistrato — nol | È 
sempre le cose sono andate 00 | Wu 
‘me, dovevano: e ì giornali han: 
spesso anticipato, anche a sp!” 
posito e în maniera non esatti | 
notizie e illazioni che sarebb! | Ul 
stato meglio non diffondere. (A MI 
Ri 


ciò sia accaduto — ha aggiunii 
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La situazione! 


Alla. mezzanotte sì è \conclus® || 
la campagna elettorale, In matti | 
nata avverrà l'insediamento dei || 
seggi elettorali, e per tutta 18] 
giornata sarà osservata la consue 
ta pausa di silenzio, prima del 
l’inizio delle operazioni di voto; 
domattina. I primi risultati co. 
minceranno ad essere noti nells. 
nottata di lunedì, e martedì mat 
fina sì potrà avere un quadro 
sufficientemente. completo delle 
scelte degli oltre 37 milioni di 
elettori. 


Fino alle ultime battute i por 
litici hanno ‘ preferito chiedet@ 
suffragi, puntando più sulle cfi- 
tiche degli oppositori che sulle 
‘proprie indicazioni. Allo stato del 
fatti continua ad essere del tut | 
t0 impossibile ogni previsione sul 
«dopo 7 maggio», e (ciò non sd | 
tanto perché, evidentemente, fowr. 
damentali al riguardo saranno? 
risultati elettorali, ma anche péf' || 
«ché si attenderanno le scell@ 
postelettorali che DC e PSI fe 
ranno in sede congressuale. © 

Ovviamente, ogni partito sì dir 
chiara ufficialmente sicuro del || 
successo. In campo democristi@ 
no, si ritiene possibile un coni 
‘nimento dell'emorragia. di vi 
‘prevista fino a poco tempo fa ®; 
quindi, si conta di potere oper: 
una libera scelta tra una. riedi 
zione del centro-sinistra ed 
maggioranza centrista. I sociali 
ritengono di poter compensa! 
eventuali fiessioni con le perdi 
dei socialproletari, il cui insucci 
so elettorale è comunemente dai 
per acquisito. i 

Tia 


‘A destra si è certi della vitt 
ria e le perplessità concern 
solo l’entità dell’ineremento o 
centuale, a sinistra ci si dichiar& | 
certì del successo, ma si guar | 
‘con preoccupazione ‘alla possibi) 
tà di affermazione, degli. estri î| 
sti del Manifesto. Comunque, 
po la pioggia di parole dei poli! 
ci, ota l’ultima parola spetta unf 
camente agli elettori. 
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IL PICCOLO 


Grado: l’isola dai mill 


e volti 


SERVIZIO A CURA DELL'UFFICIO P.R. DELLA SOCIETÀ. PUBBLICITÀ EDITORIALE 


Le iniziative dell'Azienda di Soggiorno - Le attrezzature balneo-curative -| passatempi 


Fiorita, ridente gioiosa, pari a 
Una eterna giovinetta a onta 
della sua età plurisecolare, Gra- 
do rinnova puntualmente in 

uesta:stagione il suo gaudioso 

nvenuto) ai turisti italiani \e 

ranieri. .} s 

Non a casorla cittadina lagu- 
Nare cantata da poeti, celebrata 
da scrittori. uomini di lettere di 
leri e di ‘oggi, immortalata da 
irtisti, vien® definita «l'isola del 
ole» e «isola d’oro» per anto- 

iomasia.| | 

Sono le sue magiche bellezze 
naturali, la suggestione dei suoi 
‘scorci urbani ricchi di memorie 
‘e tradizione, le sue vestigia sto- 

& riche, artistiche mirabilmente 
Wfuse in armoniosi concerti con le 
strutture più attuali, la dolcezza 
quasi fatata del suo paesaggio a 


fare di quest'isola un «unicum» 
irripetibile. 

Una plaga che madre natura 
ha generosamente gratificato di 
mille e mille doni a iniziare da 
una cornice naturale incompara- 
bile, da un clima ideale, una 
vegetazione lussureggiante, una 
spiaggia incantevole. 


Tornano con costanite incisiva ‘ 


attualità le frasi che a proposito 
di Grado fissò nel suo volume 
«Atrraits de Trieste» edito nel 
1883 dal Loyd austro-ungarico 
poco più di un secolo ‘fa Ales- 
sandro de Goracuchi, medico, 
letterato, studioso. di scienze 


umanistiche e naturali, «...aria , 


pura e salubre, purezza, dell'ac- 
qua su un fondo di sabbia deli- 
ziosa, morbida, rilassante, che si 
estende lontano nel mare e che 


consente Un bagno senza peri- 
coli ad adulti e bambini con 
grande vantaggio di quanti ne 
necessitano e vogliano diver- 
tirsi». 

Grado, un poliedro dalle mille 
fascinose sfaccettature, ricco di 
gradevoli sorprese per quanti 
assieme a una vacanza serena e 
ristoratrice per l'organismo, vo- 
gliano trascorrere giornate di 
tutto relax. Î 

| motivi d'intrattenimento so- 
no molteplici e in grado di sod- 


.disfare qualsivoglia desiderio. 


E ora la fascia lagunare per- 
corsa da un dedalo di canali e 
canaletti, scandita dai celeberri- 
mi casoni, spruzzata qua e là da 
manciate di barene, la quale con 
la mutevolezza delle sue incom- 
parabili cromie, dall'alba al tra- 


L'ISOLA :DEL SOLE 
FRA TRIESTE E VENEZIA 


de 
toe 


o. 


Dolci spiagge sabbiose modernamente attrezzate 
dotate di rinomati stabilimenti curativi. 


Riapertura delle sabbiature ‘di prima 
classe con rinnovati e confortevoli impianti. 


| ‘Centro storico con preziosi monumenti paleocristiani 
H e, come scenario naturale, un’'incantevole laguna 


ert 


ANTICA CITTA’ ROMANA RICCA DI 
INSIGNI MONUMENTI ARCHEOLOGICI 


SETTIMANE AZZURRE: 


piacevoli vacanze in settembre a prezzi speciali 
(albergo, spiaggia, piscina termale ed una escursione lagunare) 


NOVITA’: gita in motoscafo ad Aquileia attraverso 
la laguna con visita guidata (museo, basilica e scavi) 


INFORMAZIONI: Azienda Autonoma ‘di Cura Soggiorno' e Turismo di Grado e. Aquileia ; 
34073 GRADO - Viale Dante, 68 - Tel. (0431) 80.035 - Telex 460502 


_ 


Sat Lidi 


A 


QUILETA 


monto, offre al visitatore scenari 
d'insuperabile bellezza. 

È la pittoresca atmosfera della 
città vecchia con le sue calli, e 
callette, i suoi campielli assolati, 
di evidente matrice veneziana 


‘su cui.si affacciano le vetuste 


casette che mani gentili rallegra- 
no di tocchi fioriti, a creare al- 
l'occhio del turista immagini 
inedite, dense di suggestione e 
magia. 

Sono i suoi gloriosi gioielli 
storici, testimoni di passati 
splendori a schiudere al visitato- 
re documenti preziosi d'arte e di 
storia. 

Ma al di là delle bellezze stori- 
che, paesaggistiche, naturali si 
apre il grande, caratterizzante 
capitolo delle sue strutture ricet- 
tive, delle attrezzature termali, 
balneari, sportive, di diverti 
mento, che tanto il Comune 
quanto l'Azienda autonoma di 
Soggiorno curano al massimo 
grado e che fanno dell'isola, 
senza tema di smentita, uno dei 
centri turistici più qualificati 
d'Europa. 

Un centro turistico, Grado, di 
assoluta avanguardia, un picco- 
lo ‘universo. a misura d'uomo, 
completo in tutto e per tutto, che 
si pone come polo significativo 
per. il turista di ogni genere e 
come punto d'incontro di emi- 
nenti personalità del mondo del- 
la cultura nazionale, 

Vi sono presenti attualmente, 
tanto per fare dei nomi, gli scrit- 
tori Piero Chiara e Carlo Castel- 
laneta con le rispettive consorti. 
È atteso tra giorni, il triestino 
Giorgio Voghera. 

Un punto peculiare di richia- 
mo della cittadina. gradese è 
rappresentato dai suoi efficienti 
impianti balneo-curativi-termali 
talchè può affermarsi che il ruo- 
lo delle Terme e della Psammo- 
terapia è certamente uno dei più 
portanti e qualificati dell'econo- 
mia turistica di Grado e del suo 
prestigio. 

‘Ad onta del calo di presenze 
registrate lo scorso anno un po‘ 


dappertutto a. livello nazionale, 


ci sono in questo settore note 
quanto mai positive tanto da 
indurre gli addetti ai lavori a un 
prolungamento della stagione. 

Lo stabilimento termale è 
rimasto aperto lo scorso anno 


Ristorante HI Casone.) 


< per Grado 


& 
o”, 


abbigliamento 


si 


per 7 mesi (dal 26 marzo al 29 
ottobre) con oltre 260.000 pre- 
stazioni vendute. Un raffronto 
col 1982 segna un incremento 
percentuale pari al 15,16% del 
venduto. 

Da segnalare il ripristino di 
reparti speciali che s'‘incentrano 
sulla cosiddetta «esclusività del- 
la buca»; l'uterite cioè non è più 
legato a un orario ma può fruire 
del servizio per tutto l'arco della 
giornata. Il vantaggio ‘che ne 
deriva si commenta da sé. 

Da annotare, come nota di 
curiosità che molti calciatori, 
quelli della Triestina compresi 
(per tutti sono previsti sconti 
particolari) vengono a Grado a 
curarsi.e a ritemprarsi. 

In sostanza nella amena citta- 
dina gradese, proprio per le sue 
intrinseche peculiarità, c'è la 
possibilità di abbinare la parte 
curativa alla godibilità del pae- 
saggio anche in tempi di bassa 
stagione. 

Per venire alla parte più squi- 
sitamente ricreativa, ogni sforzo 
è stato compiuto dalla locale 


Azienda di Soggiorno unitamen- - 


te al Comune per rendere ‘agli 
ospiti il soggiorno il più possibi- 
le gradevole garantendo agli 
stessi la massima ospitalità. 

Innumerevoli le iniziative, 
compito arduo l'enumerarle una 
a una. Vogliamo citare a titolo 
puramente semplificativo solo 
alcune delle più recenti e quanto 
meno delle novità. 

A prescindere dai concerti 
quindicinali che si svolgono nei 
tre mesi di punta, organizzati 
per soddisfare anche i. turisti 
pendolari, si ricordano gli ap- 
puntamenti più immediati quali 
il «Revival del valzer viennese» 
che si concluderà con la selezio- 
ne di coppie che parteciperanno 
alla finale di Cortina d'Ampezzo; 
uno spettacolo con evoluzioni 
acrobatiche di aerei abbinate a 
una dimostrazione di sci nautico 
acrobatico che avrà luogo sulla 
spiaggia principale il | agosto; il 
«Ballo Tropical», un ballo folclo- 
ristico brasiliano che vedrà la 
performance dei ballerini vinci- 
tori.del celebre Carnevale di Rio 
(17 agosto). 7 

Tra le iniziative inedite di ca- 
rattere culturale si segnala la 
gita Grado-Aquileia, via Laguna, 


che permetterà ai turisti un con- 
‘tatto quanto mai vivo e imme- 
diato con le più eminenti vesti- 
gia storiche archeologiche di 
Grado fino al porto romano di 
Aquileia. 

Da non trascurare inoltre una 
manifestazione artistica di gros- 
so rilievo quale quella della Il 
Mostra Internazionale d'Arte 
Grafica che non mancherà certa- 
mente di riproporre i lusinghieri 
successi della precedente edi- 
zione; mostra che verrà ospitata 
nell'elegante edificio del Palazzo 
Regionale: dei Congressi, sede 
prestigiosa di congressi scienti- 
fici di alta qualificazione, conve- 
gni di livello, concerti spettacoli 
teatrali, danze, incontri culturali, 
rassegne d'arte. In tema di con- 
gressi citeremo quello organiz- 


GRADO - Vi 
MONFALCONE - Vi 


* 


GRADO - SPIAGGIA 


RELLI 


‘ GRADO - Via Orseolo 19 Galleria Excelsior 14 


strada provinciale 


GRADO 


\ Località ROTTA ‘PRIMERO 


per Monfalcone. 


AGENZIA VIAGGI E TURISMO 


i| SI & Co GRADO - Viale Europa Unita 67 - Tel. (031) A0166 


‘Dal 1924 al Vostro servizio per 


riservazioni alberghi 
biglietteria aerea 


Viaggi di studio 
Viaggi individuali 
cambio valute 
informazioni turistiche 


riservazioni appartamenti 


escursioni e viaggi collettivi 


organizzazione congressi 


SPEGIALE SETTEMBRE ‘94 


La decisione di aprire a Grado una filiale della Cassa di Risparmio 

di Trieste risale ad anni ormai molto lontani. Era il 18 dicembre del 1930. 
La'CRT, in oltre mezzo secolo, è stata testimone del Ì 
progresso dell’Isola sul piano urbanistico, turistico, economico, sociale. 


Oggi la presenza della CRT si estende anche a Grado Pineta e 


Fossalon. ‘Alla popolazione di Grado e al pubblico cosmopolita dei turisti 
la CRT offre tutti i servizi propri di una grande banca: 


con l’impiego delle strutture più avanzate, ma anche con l'animo di chi si 
sente partecipe della‘realtà in cui opera. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Sistemazioni alberghiere 
dal 25 agosto 


da Lire 80.000 
a Lire 231,000 


la Cagjandola 
BOTTEGA ARTIGIANA 


Sartoria - Maglieria - Manufatti in pelle 


Di 


zato della Società Italiana di Chi- 
mica che richiamerà a Grado a 
metà settembre per una setti- 
mana circa, oltre 750 chimici, 
studiosi italiani e stranieri. 

A conclusione dei suesposti 
succinti flash che ci auguriamo 
tuttavia sufficienti a rendere nel 
modo più vivido l'immagine di 
una stazione balneare dai mille 
attraenti volti, un cenno va dedi- 
cato al servizio di animazione 
all’interno della spiaggia servi 
zio destinato non solo alla ri- 
creazione dei più piccini ma ad 
assolvere anche non pochi pro- 
blemi degli adulti altrove. impe- 
gnati. 

Si tratta del «Baby.Club» per 
bimbi dai tre ai sei anni e del 
«Mini Club» riservato ai ragazzi- 
ni dai sei ai dodici anni. 


a Caprin, 2 
a S. Ambrogio, 36 


COSTA AZZURRA 


I) 


“Apriamo una filiale a Grado.” Era il 


SU 


HOTEL 
SAUDY 
4 GRADO 


Via Carducci 33 - Tel. (0431) 81171 - Apertura da marzo a ottobre 


el PANCIERA 


L'arte del gelato genuino. 
Elegante punto d’incontro sul viale principale. 

I più originali drinks e cocktails a suggello d'ogni nuova amicizia 
e d'ogni abituale incontro. 


Se vuoi venire in settembre.a GRADO 


PARLANE CON GLI. ALBERGATORI 


Ti proporranno: 


® una settimana di*soggiorno 

e una gita in laguna con motoscafo 

e 2 ingressi nella piscina termale coperta 
® 7 ingressi spiaggia; ombrellone, sdraio 


A PARTIRE DA L. 128.000 


) 


IM I pp aninini” 


d al 
al (hh. 


i 


‘ASSOCIAZIONE ALBERGATORI 
w GRADO 


Per ulteriori informazioni’ spedire il coupon a: 
Associazione Albergatori Grado 
Riva Z. Gregori, 25/5 - 34073 - GRADO (GO) 


SNC. 


GIOIELLERIA - OROLOGERIA - ARGENTERIA 


GRADO - Viale Europa Unita 6, tel. (0431) 80177 


® Divertimento 

e Sport 

e Cura 

® Piscina coperta con acqua: di mare 
® Serate danzanti 


GRADO - Viale Europa Unita 


1930. 


Studio Mark 610 


da 


ì 


î 


SETTI ETERNA 


; Pag. Lu, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


‘© ERITORNATA-AL TEATRO VERDI L'OPERETTA DI ABRAHAM 


IL PICCOLO 


TRIESTE — Che.la-febbre 
d’operetta abbia subìto 
‘un'improvvisa caduta di tem 
peratura? L’interrogativo cor 
Teva l’altra sera al «Verdi» fra 
i presenti quasi increduli alla 


“di Abraham, che non finisce 
‘di stupite' per il godibile in- 
treccio della fantasia musica- 
le, dalle energie ancora vita- 
lissime della musica magiara 
ai ritmi più aggiornati degli 


j Vista di un teatro semivuoto; 
Frqullo stesso teatro fino a ieri 
| caratterizzato dalle file al bot- 
! teghino' e ‘dai quotidiani 
| «esauriti». É 
Il fenomeno non riguarda 


| certo la.ripresa di «Vittoria è 
| il'suo ussaro». uno degli spet-. 
l tacoli più belli prodotti dal 
| Festival triestino. Le ragioni: 


si.debbono forse ricercare al- 
trove. Per esempio nelle real: 
| ta di una manifestazione, che, 
‘ridotta a due soli titoli senza 
‘ ulteriore corollario ‘e avendo 
{ così perduto la sua natura 
* stessa di Festival, deve fare.i 
conti con l’inesistente  pro- 
grammazione turistica. di 


‘Trieste; una programmazione . 


| troppo ritardata e sèriza eco 
‘fuori della città. 4 


) Sicché l’operetta continua | (1. . i; Sn eni DI) 
Ma la «danza di strada» a Spoleto (€ 
sul palcoscenico sembra in 


ad essere un affare di famiglia; 
‘ cheitriestininon riescono più 
‘ ad assorbire, specie quando si 
| tratta. di una «ripresa»; 


«Vittoria e il suo ussaro»; | 
dopo la sequenza di affollati: 


successi nell’83, avrebbe avu: 
to davvero bisogno quest’an- 


‘no di catalizzare un’attenzio- 
ne a largo raggio nazionale, se |. 


non internazionale; 


Poteva e doveva essere uno | 


‘degli. avvenimenti teatrali 
della stagione italiana; è inye- 
ce.un’altra occasione sciupa- 
ta, indicativa delle carenze di 


una città. senza idee, senza 


volontà, incapace di valoriz- 
Zarsi. 
Diranno le repliche se il fe- 


nomeno -è stato casuale; se. 


Cioè resterà circoscritto ‘alla 
«prima e se basterà il pubbli 
co.locale a riempire.il teatro, 
confortando-le fatiche. ammi- 
Tevoli profuse da, orchestra, 
Coro, maestranze, corpo. di 
ballo einterpreti dell'operetta 
di Abraham: ©. "A 
—Aunanno di distanza «Vit- 
toria» riconferma l’articolata 
finezza d’inventiva scenica di 
Giorgio Pressburger (con il 
delizioso allestimento di Savi, 
i costumi smaglianti di Solda- 
ti e le briose coreografie di 
Estill) degna dell'invenzione 


anni Trenta, dal valzer allo 
slow-fox, dalla giapponeseria 
‘alla «chanson russe», in linea 
conla galoppata dei protago- 
| misti. attraverso. mezzo. mon- 
do: dove l'immagine ormai 
mutata ‘e venata. di nostalgia 
dell'operetta danubiana si.s0- 
‘vrappone al taglio spettacola- 
Te: del'«musical». 

La regia di Pressburger ri- 
‘lancia, con qualche opportu- 
no ritocco, un congegno agi- 
lissimo nel ‘quale ogni «volto 
nella, folla». (addirittura. le 
comparse e gli artisti del'coro 
istruito da Giorgi} acquistano 
un gustoso profilo. Îl meccani- 
smo gira rapido.e puntuale, 


La festosa parata di «Vittoria» 
perde pubblico ma non lo smalto 


Un anno dopo si riconferma l’articolata finezza d’inventiva scenica di Giorgio Pressburger 


neutralizzando persino il disa- 
gio della recitazione della 
coppia più propriamente 
«cantante», incalzata dalle ri- 
sorse inesauribili di soubret- 
tes e caratteristi. “ 


Così accanto. al:soprano' 


‘Gabriella Cegolea € alla cor- 
porea vocalità'del tenore Gae: 
tano. Scano, dilaga la «verve» 
Straordinaria; ma-sempre eri 
Stallina, di Daniela' Mazzuca- 
‘to, ‘al fianco. ‘di un ‘Sandro 


Massimini in gran forma no-; 


ostante. i quindici anni di 
carriera operettistica sulle 
spalle. si 

Canta bene » balla: sempre 


‘meglio Liana Rotterin coppia . 


con l'esuberanza «Broadway: 
style» di Vincenzo Manno. 
E piace la classe anglosas- 
sone, nel canto e nell'azione 
scenica, di Armando Ariosti- 
«ni, già felicemente acquisito 


CON ORCHESTRE CORO DEL «VERDI» | 


dalla «piccola lirica» nel «Pi 
Pistrello» della Fenice. 0a 
Al suono della banda. 0 a. 
quello del violino zigano di 
‘Balint Varga, sfilano ‘in'sciol-: 
tezza Gianfranco Saletta; Ful: 
Vio-Falzarano, Emilio: Curiel, 
Luigi-Palchetti, Zum Lye In- 
contrera‘In una festosa para- 
ta' musicale guidata con la 
consueta’ perizia ‘dall’intra- 
montabile e, abbronzatissimo 
Oskar Danon: i, Hb 
L'affluenza. ridotta non ha 
condizionato alla «prima» 
l’euforia:del pubblico; ritrova- 
tosì alla ‘fine. calorosamente 
coinvolto nella \gran festa, 


G. Go. 


TRIESTE 


con inizio alle ore 21.15. 


MI GIOTTO D'ORO — Il premio 
giornalistico «Giotto d'oro» è sta- 
to assegnato quest'anno a ‘Nicola 
Fudoli del «Giornale Nuovo» per 
un articolo sui madonnari. 


Il soprano Adriana Morelli, il tenore Carlo 
Cossutta e il baritono Antonio Salvadori saranno i solisti nel 
concerto che si terrà oggi nel Cortile delle Milizie di San Giusto 


Il concerto lirico è promosso dal Teatro Comunale «Giusep- 
pè Verdi», in collaborazione con l'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e della sua riviera, che ne ha affidato la 
coricertazione e direzione al maestro Andrea Giorgi Mella foto). 

Vi partecipano l’orchestra ed il coro dell’Ente e il program- 
ma si presenta quanto mai interessante e vario, 

In caso di maltempo il concerto slitta 
con inizio alle ore.20.30 al Politeama Ros 


a domani, venerdì, 
setti. 


« NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘ SPOLETO — Erano loro ad 
iniziare ogni sera la «Marato- 
na: di danza»: 10-minuti ‘di 
‘scatenate ‘esibizioni indivi- 
duali, messe lì.come aperitivo 
per le lunghe ore successive, 
densissime di divi e stelle: Ma 
Questi ‘breakers. del «New 
York Express» hanno avuto 
anche l'onore di due serate 
tutte per loro al Teatro roma- 
‘no. Ed evidentemente, il pub- 
blico ‘ama questi, 11 ragazzi 
‘dall’aria monellesca che tra le 
Quinte della Maratona ‘pare 
ne abbiano combinate di tutti 
«i colori. Ù 5 
Sulla «street dance», ultimo 
grido della moda importata 
‘dall’America, più o meno tutti 
1 telespettatori del sabato se- 
Ta sanno qualcosa: giovanotti 
negri dalle gambe lunghissi- 
‘me che piroettano sulle spal- 
le, sulla schiena, sulla testa, 


CONVEGNO:E CONCORSO CON 11 NAZIONI 


| pren «tre giorni»‘goriziana, il 


| programma quest'anno dal 24 


i al 26.agosto; si traduca iniunas 
Î vera e propria kermesse delle 


tradizioni: popolari ‘ef. sono 
i tutte. hi % 


®presentato ieri mattina inimia: 
‘{ nicipio dal‘ presidente "dellà 


piairziioli 


$ Pro Loco di Gorizia (ente or-; 


i. ganizzatore), Sergio Piemon- 


{ ti, che ha ribadito le finalità. 
+ della manifestazione. A 7 


:° Accanto al convegno inter= 
{nazionale che verterà sul 
sitema «Documentazioni/di 
I studio e ricerca nel capo delle 
f'tradizioni; popolari», gli ap- 


puntamenti di maggior ri-.| 


{chiamo per il grande pubblico 
i restano il concorso interna: 


{zionale ela parata di chiusura. 
f.che si svolgerà attraversò le 


{vie del.centro domenica 26 nel° 
‘pomeriggio esi chiuderà (que-. 
‘sta è una delle novità) nella 
“grande piazza della Vittoria. 


È 
I maestro. 

vi : 
‘Samuil. Vidas... 
A a Sofia uno dei più eminen- 
Èti direttori di coro della Bul- 
Ègaria, il maestro. Samuil 
* Vidas. 
| Era docente presso l’Acca- 
(i demia musicale di Sofia e di- 
‘rettore del celebre coro 
è «Ghueorghi Kirkoy», cori 
‘quale riportò molti ‘premi. i 
È concorsi nazionali e interna 
{ zionali. In Italia'era stato 
{rie volte membro nelle gi 

di concorsi internazionali (co- 
‘me ad Arezzo e.a Gorizia) ed 
tera molto:noto anche pet aver 


tenuto corsi di direzione cora-- 


pie a Fiesole per diversi anti. 
i  Nellanostra regione era ci 
i mosciuto e apprezzato come 
‘l'artefice del corso di direzio- 
Ino per maestri di coro, orga- 
î nizzato: dalla società. corale 
Evor Julia» negli ‘ultimi due 
| anni a Monfalcone e a Ronchi 
“dei Legionari, che aveva avu- 
{to molto seguito anche a Trie- 


liste, non solo perla grande 


cultura ed esperienza musica- 
le che il maestro bulgaro sa- 
‘peva trasmettere, ma. anche 
perla sua personalità umana, 
Ticca di sensibilità e profonda- 
mente comunicativa, che ha 
lasciato una traccia. 


X 


«L'appuntamento è. stato. |. 


(L.B.) È morto alèuni giorni. 


in agosto a Gorizia per 


Dove? Eéco un’altra novità: 


‘battesimo il nuovo 
att ida‘che sta per esse: 
re allestito, a cura dell’Azien-: 
da di soggiorno, nel: cortile 
‘delle milizie in Castello... > 
(Alla tre giorni parteciperan- 


musicali, majorettes ‘e sban- 
dieratori provenienti; oltre 
che dall'Italia, da altre undici 
nazioni: Jugoslavia, Unghe- 
Tia, Cecoslovacchia, Bulgaria, 
Romania, .Gtecia, Turchia, 
Portogallo, Inghilterra, Au: 
;stria.ela-debuttantè Polonig. 
MIT YAMOUR:A' MORT- Tl film 
«L'amour à'mort» di Alain Resnais 
sarà» distribuito la prossima sta- 


leggio. 


RE folkloristico, infat-; 


no gruppi folkloristici; bande | 


gione: dall'Istituto Luce - Italno= ] 


movimenti. spezzati come 
quelli delle bambole meccani: 
che, ondulazioni che coinvol- 
gono braccia torso e gambe; 
incredibili dislocazioni delle 
membra e delle articolazioni, 
come se questi ragazzi - tutti 
dai 14 ai 20 anni’ avessero le 
ossa di gomma o'scoprissero 
improvvisamente il segreto 
‘per vincere le ferree regole 
dell'anatomia umana. 

. Volendo analizzare il feno. 
meno, bisogna collocare que- 
sta «danza di strada» in un 
contesto più sociale‘ che arti- 
stico: le bande giovanili d’og- 
gi giorno a New York scelgono 
ùun modo di aggregazione in- 
dubbiamente più creativo e 
comunitario dell’alienante e 
individualistica discoteca. 
Ogni banda ha il suo gergo, il 
suo capo indiscusso, la pro- 
pria zona, la propria musica. 
E fare la «street dance» non 


DUE SERATE AL TEATRO ROMANO CON I «BREAKERS» DI NEW YORK 


|. ragazzi perdono.molto del lo- 
To fascino. Una cosa è vederli 
all'improvviso, ad un angolo 
di strada, un’altra è, vederli 
Tidanciani e un po' impacciati 
di fronte al solito pubblico 
Sstrabocchevole del Teatro ro- 
mano. 

Il programma si componeva 
di due parti, una antologica di 
tutte le acrobazie del reperto- 
rio e l’altra quasi in forma 
narrativa, con la velleità di 
illustrare una giornata qua- 
lunque a New York, tra scuo- 
la, visite al museo e diverti- 
menti pomeridiani. Ma è pro- 
prio questo volere ingabbiare 
una forma di spettacolo spon- 
tanea — e bella nella sua 
spontaneità — a far diminuire 
l'interesse del pubblico. 

Anche perché, dopo alcuni 
minuti, il repertorio si esauri- 
sce. 


significa affatto. piazzarsi ad 
unangolo di strada con uno di 
Quei giganteschi registratori 
stereofonici, per poi improvvi- 
sare sulla musica rock. 

Se si leggono i profili degli 
11 componenti del gruppo 
giunto a Spoleto si scoprono* 
cose interessanti: ore e ore di 
allenamento, rispetto per «i 
maestri», ambizioni nel cam- 
po della danza, ma anche altri 
interessi extra artistici. In- 
somma una generazione di ra-. 
gazzi che guardano al di là del 
loro naso e amano riunirsi tra 
di loro, condividendo una pas: 
sione comune, 

Julia Arenal, furba coreo- 
grafa con al suo attivo molti 
successi commerciali, ha ra- 
Strellato dalle strade di New 
‘York i migliori breakers, alle- 
stendo frettolosamente que- 
sta compagnia. Coordinati e 
disciplinati in coreografie, i 


Chiara Vatteroni 


Giovedì, 12 luglio 198! 


A BOLOGNA SI RINNOVA UNA MANIFESTAZIONE ORMAI CLASSICA 


BOLOGNA — Il titolo è 
celebrativo, riecheggia simbo- 
licamente fasti settecenteschi 
e costituisce il punto di riferi- 
mento! dell’Estate musicale 
bolognese pet ciò che riguar- 
da la musica classica. 

Le «Feste musicali» giungo- 
no alla XV edizione rendendo 
omaggio a soggetti geniali 
della musica del tardo' Sette- 
cento e del tardo Ottocento: 


Verso Rejcha e Le Soeur. 
Un percorso musicologico 
nella. ricostruzione di quella 
che fu, alla fine del Settecen- 
to, una «cult-opera»: «Gli 
Orazi e i Curiazi» di Cimarosa 
che subì innumerevoli «ripro- 
duzioni» e centinaia di accla- 
mate repliche a partire dalla 
prima veneziana del 1796. 
Dietro ‘a questa «musicolo- 
gia spettacolarizzata» — ci si 


da Cimarosa a Berlioz attra- ‘ 


consenta l’espressione —. c’è 
un lavoro di ricerca settenna- 
le condotto da Giovanni Mo- 
relli ed. Elvidio Surian' nel- 
l'ambito degli studi sulla ci- 
viltà teatrale e musicale del 
XVIII secolo promosse dalla 
regione Emilia Romagna e il 
coordinamento, per la: parte 
artistico-organizzativa di Tito 
Gotti, da molti anni animato- 
Te delle «Feste musicali». 

Delle due. versioni de «Gli 
Orazi e i Curiazi» una, ahimè, 
è saltata per l’indisposizione, 
pare, di una cantante. Così 
l’attenzione, dopo aver ascol- 
tato la prima versione cimaro- 
siana, sì è spostata sulle ulti- 
me due serate in cui.la figura 
dominante è stata quella di 
Hector Berlioz e dei suoi due 
maestri e «interlocutori», An- 
tonin Rejcha e Jean Frangois 
Le Soeur. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Quant’acqua 
è passata sotto i ponti, Tutta 
la stagione produttiva di Eu- 
gene Ionesco, ex genio incon- 
trastato dell’Assurdo a teatro 
(quando andava ancora di 
moda, ahimé, accomunare 
Tonesco e Beckett e Genet e 
Tardieu), che vide lasciare 
d’improvviso i monologhi in- 
quietanti, i brevi folgoranti 
«sketches» a poche voci, il 
delirio funambolico e appa- 


rentemente incosciente (pen-. 


siamo, per esempio, alla 
«Cantatrice calva» e alle «Se- 
die»).per approdare alle sen- 
tenziose commedie lunghe, al- 
la retorica disquisitrice del 
«Rinoceronte», del “Sicario 
senza paga» e di questo «Il re 
muore» riproposto con dispe- 
rata e inutile fiducia a Spoleto 
da un coraggioso, temerario, 
simpaticamente cervellotico 


SI CONCLUDE LUNEDÌ PROSSIMO ‘A' LIGNANO LA RASSEGNA DI FILM TRATTI DA HEMINGWAY 


LIGNANO — «Giorni di He- 
mingway» si chiama l'insieme 
di manifestazioni raccolte per 


questo scorcio d’estate ‘a Li- ‘ 


gnano Sabbiadoro.'Lo scritto- 
Te americano ci era venuto 30 
anni or sono, e la.ribattezzò 
<la Florida d’Italia». Una mo- 
stra fotografica, una serie di 
concerti e — tra l’altro — Poc- 


‘casione più succosa; una ras-. 


segna completa dei film tratti 
dai racconti e romanzi di He- 
Mingway, o confezionati con il 
suo diretto apporto. È iniziata 
ai.primi di luglio e si conclu- 


derà lunedì 16, nel parco di Inedita per noi. è stata 
Lignano Pineta a lui dedicato, 
con l'inedito da noi«The,Spa- ; 
nish Earth» del 1937. ; (© 

«Terra di Spagna» réca.la‘ 
firma ‘del leggendario docu- 
mentarista ‘olandese Joris 
Ivens, oggi 86enne, girato du- 
Tante la Guerra civile: regi- 
strazione appassionata-di uo-- 
mini e. fatti in funzione anti- 
franchista; per la. quale He- 
‘mingway scrisse il commento 
‘parlato che ebbe poi la voce 
su nastro filmato di Fredric 
March. Gi 


1932) di «Addio ‘alle armi»; 
affidata alla regia di Frank 
Borzage e interpretata da Ga- 
Ty Cooper e Helen Hayes. Fu 
infatti vietata dal fascismo 
perché ambientata nei giorni 
della disfatta di Caporetto, e 


orbace — che Borzage avesse 
in essa.edulcoratola crudezza 
delle pagine. letterarie, pun- 
tando l’obiettivo soprattutto 
sulla romantica illecita storia 
d’amore, 1 

Il film venne accusato di 


Carraro colpito da malore a Los Angeles 
LOS ANGELES — Colpito da improvviso ‘malore, l’attore 
italiano Tino Carraro, uno dei protagonisti dé. «La Tempesta» 
di Shakespeare messa in scena all’Olimpic Arts:Festival di Los 
‘Angeles dal Piccolo Teatro di Milano, è stato ricoverato in un‘ 
ospedale della metropoli californiana. È ESS 
Carraro, che'è nato a Milano nel 1910, secondo la prima 
. diagnosi dei medici californiani sarebbe affetto da polmonite. 
Le recite non sono state sospese: Carraro è stato infatti 
I Costato da Enrico D'Amato, vice direttore ;artistico del’ 
‘ «Piccolo». ‘ di 


MASSIMO BELLI E GIUSEPPE ZUDINI A MUGGIA 


Muggia ‘che.in questi giorni 
faceva da sfondo agli spetta; 
coli ‘del. Festival Teatro- 
Tagazzi, martedì sera è diven- 
tato Protagonista ospitando 
un concerto del. violinista 
Massimo Belli e dell’organista 
Xiuseppe :Zudini; 
« La manifestazione compre- 
Sa nella rassegna «Voci e stru- 
menti dal’ Rinascimento! ad 
Oggi» era organizzata dall'A: 
zienda regionale per ja ‘pro-. 
mozione turistica in collabo- 


‘Teatro comunale «G. Verdi» 


‘nome del turismo del Friuli- 
Venezia Giulia, ig 

.._ H ‘programma presentati 

dagli interpreti‘ proponeva 
pezzi d’assieme in apertura ‘ed 
al; termine. mentre la parte 
‘centrale dava spazio alle esi- 
' bizioni solistiche. Così Massi- 
mo Belli, insegnante al Con- 
servatorio di Castelfranco Ve- 
neto; ha dato prova; delle sue 
alte qualità strumentali 
affrontando, con. sicurezza e 
suono stupendo, la seconda 
Partita di Bach per violino 


| sua ricchezza, sonora. 


‘| offerto una asciutta esecuzio- 
razione con l’Ente autonomo 


‘di Trieste e le Aziende auto: .| 


Il violino e l'organo 


protagonisti in Duomo 


‘TRIESTE — Il Duomo di ‘; solo dove la polifonia diventa 


Virtuosismo trascendentale. . 


,All’organo del Duomo tro-' 


neggiava Giuseppe Zudini,. 
docente:del «Tartini», che do- 
po aver. seguito. prestigiosi 


corsi‘ di perfezionamento ha. 


intrapreso. una varia attività 
concertistica. Due toccate fre- 


‘ scobaldiane .precedevano, la 
‘Passacaglia ‘in.domin! di 


Bach così affascinante nella. 


‘I due artisti assieme hanno 


ne della prima Sonata di Co- 
relli ed un’elegantequarta So- 


nata di Haendel:-In questi.| 


pezzi per violino e basso con- 
‘tinua la parte più importante 
è sempre affidata all’arco ma 


' poiché l'appoggio armonico e 


sonoro del secondo strumento 


‘rimane insostituibile, l’equili- 
«brio, fra canto ed ‘accompa- 
'Bgnamento deve essere stabile 


e ben impostato. 
Raggiunto questo risultato 


‘Belli e:Zudini hanno visto pre:. 


miata la loro collaborazione 

dai caldi ed insistenti applau- 

si di un numeroso pubblico. 
S. C. 


| Appuntamenti i a | 


È Evangelica Luterana di largo ‘Panfili, il'coro Montasio organiz- 
‘Za un concetto con il coro accademico della Scuola di pedago- 
. gia di Stettino (Polonia), diretto dal maestro Eugeniusz Kus. Il 


propaganda disfattista. Il che 
non impedì che si prendesse 
l’anno dopo ben 3 Oscar. 
Sembra comunque che He- 
Îmingway sì fosse irritato per il 
finale lieto che alterava la so- 
stanza della sua storia. Risale 
comunque ad allora la sua 
amicizia con Gary Cooper e fu 
lui a caldeggiarne la parteci- 
pazione nel 1943.a un altro 
presto celebre ' film ‘ricavato 
da una sua opera, «Per chi 


Stasera debutta il Circo Orfei 


TRIESTE — Debutta stasera alle ore 21.30 nell’area anti: 
stante il Palazzetto dello sport il Circo di Moira Orfei, che 
un Ge fino al 22 luglio. Da domani spettacoli alle 17 e 
alle 21.30. i 


Coro polacco alla chiesa Evangelica 
+ TRIESTE — Questa:sera con inizio alle ore 21 nella chiesa 


programma sarà improntato sull’esecuzione di brani di polifo- 
nia sacra e profana di autori vari. Ingresso libero. 


ante in piazza» stasera a Udine 
«. UDINE Questa sera al Giardino del Torso per l’Estate 
teatrale udinese è in programma lo spettacolo «Dante in 


1 


n 


‘piazza»con Anna Proclemer'e Giorgio Albertazzi, che ne ha | 
‘curato anche la regia. ‘ 


«Appuntamento poetico» a Duino 

TRIESTE — Oggi alle ore:19 al Castelvecchio (Rocca) di 
Duino, gentilmente concesso dal principe Raimondo della 
Torre e Tasso, avrà luogo un «appuntamento poetico» organiz: 
zato dall’associazione culturale duinese. na 

In programma i lirici greci tradotti da Salvatore Quasimo- 
do. Interpretazione di Fulvia Gassèr, movimento: di Chiara 
Fragiacomo, accompagnamento musicale di Enrico Canalez. 
‘Regia di Anna Gruber. à È 


“La filarmonica «Conelli» ‘a‘ Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi con inizio alle ore 21 nel giardino 
della Scuola «Duca d'Aosta» concerto dell’orchestra filarmoni- 
ca monfalconese «A. Conelli». 


anche la prima versione (anno, 


non gli bastò — al censore în. 


«Tregiorni» di folk|La prima versione di «Addio alle armi» 
il fascismo era un'altra. Ca oretto 


suona la campana», al fianco 
di Ingrid Bergman. Î 

Quella di Lignano si sta 30 
Velando come un'occasione di 
‘conoscenza e di verifica. An- 
che sul piano storico. Grazie 
alla cooperativa «Immagina- 
Tia»'di Latisana che ha messo 
insieme il tutto, col cruccio di 
dover concludere un giorno 
‘prima: del previsto giacchè un 
film, «Agguato nei Caraibi», 
del ’58, che Don Siegel trasse 
dal romanzo «The Gun Run- 
ners», non potrà essere dispo- 
nibile, 

Si è citato Don Siegel. Auto- 
Te dal linguaggio secco, cui 
toccò di realizzare nel 1964 
«Contratto per uccidere», dal- 
lo stesso racconto — «The 
Killers» — che nel 1946 era 
servito. a Roberto  Siodmak 
per la confezione a intarsio di 
«I gangsters»: opera che se- 
gnò il debutto di Burt L'anca- 
ster. Due film esemplari, per 
la loro diversità, anche narra- 
tiva, 


Piero Zanotto 


gna di balletto e lirica. 


Flavio Bucci nella nuovissi- 
ma «Sala Frau». N 
Ma come fa quest’attore a 
credere, cinque lustri dopo 
(anno più, anno meno), a que- 
sta «immagine poetica della 
condizione umana» dove un 
sovrano di favola si trova di 
fronte al semplice : dramma. 
dell’uomo-comune che «deve» 
‘morire, senza neppure il mini- 
mo conforto di una qualun- 
que fede religiosa o di una 
qualsiasi certezza nella conti- 
Nuità della nostra specie? 


Lo si può spiegare, a mio 
avviso, soltanto riandando 
con la memoria a certe espe- 
Tienze, tutt'altro che disprez- 
Zabili, del Bucci-attore: penso 
alle «Opinioni di un clown» di 
Boell, penso al «pazzo» Ak- 
sentij Ivanovic di Gogol, pen- 
so soprattutto al suo notevo- 
lissimo Ligabue televisivo: 
una sorta di affinità elettive 
che portano questo eccellente 
interprete a una moltiplica- 
zione di caricature grotte- 
sche, di personaggi «anorma- 
li» e quindi «diversi», allo 
scandalo del viver comune, 
con tanto di ghigno beffardo 
‘mimicamente esasperato, co- 
‘m’è esasperata la sua vocalità 
stridula, da rocambolesco 
giullare che vuol sposare Fer- 
nandel a Buster Keaton. 


Reso omaggio al suo talen- 
to acrobatico, scivolando un 
po’ benignamente sulla com- 
Ppagnia che gli sta d’intorno 
(Micaela Pignatelli è bellissi- 
ma quanto inutilmente enfa- 
tica, Carmen Onorati è 
impacciata come i pur diver- 
tenti Mario Bardella ed Enzo 
‘Turrin), sulle musiche e sulle 
scene di due artisti di. talento 
— rispettivamente Stefano 


Carla Fracci apre 


«Pavaglione Estate» 


LUGO DI ROMAGNA — 
Carla Fracci e Gheorghe Ian- 
cu apriranno domenica 15 lu- 
glio. la. .seconda ‘edizione di 
«Pavaglione Estate», rasse- 


Lo spettacolo è suddiviso in 
due parti: «Romeo è Giuliet- 
ta», una suite del celebre bal- 
letto in quattro atti che Pro- 
kofiev compose nel 1935, e 
«Chorus for, Medea-Medea», 
Un balletto dedicato alla miti- 
ca figura di Medea. 


«FENIX» DELL’ARGENTINO OSCAR ARAIZ ALLA RASSEGNA DI ASTI, 


«IL RE MUORE» CON FLAVIO BUCCI ALLA «SALA FRAU» 


om'era assurdo lonesco 


gabbiata/ ma ha fatto il suo tempo 


Marcucci e Bruno Garofolo — 
che questa volta non l'hanno 
azzeccata, restano le somme 
che s’intravedono proprio al- 
l’inizio della troppo lunga 
commedia, tradotta questa 
volta da' Mario Moretti (la ver: 
sione. di Morteo, pubblicata 
da-Einaudi, era molto miglio- 
Te): il erollo; quello ‘totale è 
previsto, le false. pareti mori- 
Tanno come tutti i re del mon- 
do, così come tutti i reami 
andranno in frantumi (ma 
on lo sono di già andati?) al 
suono degli ultimi ‘valzer di 
“Lehar e, Strauss. 

Addio Felix Austria, addio 
povero vecchio monarca Be- 
Tenger, uomo-qualunque, ad- 
dio vecchio Ionesco dell’As- 
surdo. Anche l’anti-ideologia, 
purtroppo si tramuta qualche 
volta in Ideologia: ma, ahimé, 
traballante. 

Giorgio Polacco 


‘| era diretto dal maestroLubc È 


drica al Castello Musica spettacolarizzat I 
per far «festa» d’estati 


Omaggi a Cimarosa e a Berlioz attraverso Rejcha e Le Soe i 


Rejcha, e ancor'‘di più Wi 
Soeur, sono musicisti che all 
loro epoca ebbero fama e rif 
noscimenti ma che! progresf 
vamente verso'.il\ Novecenjif 
furono sostanzialmente | 
menticati. Eppuresi tratta! 
musicisti di pregio, ricchi! 
idee, profeti, talvol:a, di nuc 
linguaggi. È 

È stato il caso, ad esempi 
di «Lenore», cantata per sali 
coro e orchestra di Antoni 
Rejcha con un testo di. Gcli 
fried August Burger, visioni 
rio poeta dei miti ossiani! Li 
«scintilla» letteraria ‘degfi 
aspetti più cupi dello «Sturi 
und Drang»; i 

Questa «grande pittura m 
sicale con recitative, arie È 
cori» — per dirla con l’auto; È 
— contiene delle grandi e su Îl 
gestive anticipazioni di qu j | 

« «romantico» in musica ct fi 
coinvolgerà profondamente) 
Spirito compositivo di Berlic È 
di cui «Cleopatre» — scer È 
lirica per mezzo soprano 
orchestra — e «Hermirie» ci 
Stituiscono i materialistsegu | 
ti nei concerti bolognesi. fi 

Il concerto compreùdent È 

musiche di Rejeha e Berlic î 


mir Matl e interpretato d 
Pavel Kamas, Nathalie Rc 
manova-Achaladze, Daniel 
Sounova-Brukova, Armi; 
Ude. (RISTE 

I complessi erano sosituit Îl 
dall’orchestra dell’enteilirici $ 
bolognese e dal Coro filirmo 
nico di Praga (mentre neg] i 
altri concerti era protagmist: | 
Il coro del teatro del cafoluo { 
go emiliano diretto coniperi 
zia da Fulvio Angius). ? 

L'elemento ‘dunque; più 
interessante delle «Festemu 
sicali» è consistito ancoraun: 
volta: nella possibilità disco 
prire altri «momenti» prezios 
e significativi dello sterrtina 
to e sempre affascinante pa 
norama europeo della muicg 
classica. 5 


Marco. M. Tosolii 


MI CINECLUB — Si è svol g 
Montecatini la 35.a edizione dei 
Festival organizzato dalla Fedira: 
zione italiana Cineclub. (Fede), 
che ha attribuito l'Airone Fedirai 
regista Giuseppe Ferrara e «gli 
attori Giuliana De Sio e Adalbeta 
Maria Merli. 


AL XXI CONCORSO INTERNAZIONALE 


Tra i cori a Spittal 


son meglio i secondi 


SPITTAL — La ventunesi- 
ma edizione del Concorso co- 
rale internazionale di Spittal 
(Austria) è stata caratterizza. 
ta quest'anno da una grande 
vivacità, che ha dato un tono 
festoso; alla cittadina. carin- 
ziana. 

Sede raffinata di questo 
concorso, tra i più rigorosi, 
signorili e meglio organizzati 
d’Europa, è il castello rinasci- 
mentale di Porcia (di origine 
friulana). Nove corì di nazioni 
diverse vi hanno portato il 
loro messaggio di cultura in 
un clima di competizione ad 
‘alto livello. ; 

La polifonia prevedeva due 
brani d'obbligo. Un arduo 
saggio è stato costituito dal 
brano «Memento homo» del 
compositore austriaco A. Ku- 
bizek, con i suoi balzi di tona- 
lità e dinamica, insieme a un 
‘madrigale classico di Monte- 
verdi. 

Sono seguiti i brani a libera 
scelta dei concorrenti. La ca- 
tegoria del canto popolare ha 
«gareggiato» inun’unica sera- 


La donna è la protagonista assente 


di una metafora per soli ballerini 


ASTI — Quattro quadri, 
quattro azioni-danza; quattro 
‘metafore delle età della don- 
na o della stessa vita, costitui- 
scono. «Fenix», dramma- 
musical di Oscar Araiz — co- 
Teografo — e Renata Schus- 
sheim — costumista e sceno- 


grafa — interpretato da Fran. | 


cois Casanovas, presentato 
ad Asti/Teatro 6 per l’unica 
tappa europea. 

‘ Il gruppo argentino «Artga- 
mo Produciones», manda ‘in 


«Scena solo uomini; dieci balle- 


rini, senza troppi compiaci- 
‘menti, in uno show che non è 
semplicemente teatro «en tra- 


. Vesti». Della donna, assente 


protagonista e presenza ful- 


cro dello spettacolo, le pieghe . 


e le sfumature sottili del com- 


: portamento non vengono imi- 


tate, ma recitate ‘con reali 
smo. La donna è interpretata 
come personaggio. 

I ballerini passano con 


«grande, abilità dai. ruoli | 


maschili. a quelli femminili 
impegnandosi a rendere egua- 
le precisione e gusto del tea- 
tro; comunicato il piacere di 


| gio spumeggiante. In questa 


Taccontare, con una vena di 
ironia, il dramma di Fenix, 
l’Araba Fenice, femmina- 
simbolo che attraversa quat- 
tro stadi, quattro età, quattro, 
‘modi di sentire e comportatsi. 
Scivola lento un grande man- 
to e sotto appare un uovo; 
come un bocciolo da cui, }’A- 
raba Fenice, entrerà nella. 
Vita. ci SS 

Dopo la primavera, gioco di: 
scoperta di sensi e sentimenti, 
Fenix passa a vivere la giovi‘ 
nezza, nell'estate dal Paesag- 


scena, precisamente riuscita, 
s'intrecciano i corpi e i deside- 
ri nelle ‘allusioni dell’amore. 
Fenix è ormai una ‘donna 
che usa appieno il suo fascino 
in abito a maquillage vistosi. 
Ilsuo portamento è diventato 
sicuro, femminilmente regale, 
ma comincia da ora ad incri- 
narsi la sicurezza della sua 
bellezza. Il segno conclusivo 
della scena è inequivocabile. I. 
corteggiatori la lasceranno 
‘sola a raccogliere da terra gli 
oggetti caduti dalla sua bor- 
setta: nessuno si china per lei. 


Fenix è in marrone: muta, 
raccontando l’imminenza del- 
l'autunno. 

L'inverno della vecchia è 
una pazzia sconclusionata. 
Grottesca metamorfosi dei 
corpi e dei gesti. fai 

Il dramma va crescendovin 
convinzione. La raffigurazio- 
ne della vecchiaia è data da 
una danza di maschere come 
una tela di Ensor, pittore 
espressionista: fissazioni dei 
difetti. Nulla resta da sperare, 
Fenix si dibatte, non accetta 
la metafora e la morte; Cerca 
disperata, attraverso la co- 
stante dell’amore, il continuo 
della vita. Ma vi trova sola- 
mente la pazzia. 

Questi dieci ballerini, grazie 
al notevole impegno ‘e alla 
loro precisione interpretativa, 
comunicano su di una musi- 
ca-colonna sonora sfaccettata 
e coinvolgente, delle immagi- 
ni vive e toccanti, scaturite da 
chi ha visto la vita come'un 
tuffo, inesorabile e ambiguo, 
nel mare sconclusionato dello 
scorrere del tempo. 

Franco Gervasio 


ta, alla ricerca dell'autenticc 
«volkslied», delle tradizioni 
spontanee che mettono in lu: 


‘ce l'«anima» di un popolo. 


Siamo. rimasti. incantati 
dalla ricca comunicativa del 
coro «Eskifaia» (Spagna), pri- 
mo premio l’anno scorso a 
Gorizia, che è entrato inscena 
con una fanfara di flauti e ha 
cantato con ardore e fierezza 
le melodie dei Paesi baschi. 

Il coro greco di Karditsa ha 
interpretato danze ritmate, 
arie malinconiche dei pesca- 
tori, con intensità suggestiva. 
Ed ecco. gli americani del 
Montana, ‘accompagnati dal. 
banjo, nei motivi country, hei 
canti allegri da intonare ac- 
canto al fuoco, nei nostalgici 
Spirituals. Il coro di Tours ha 
proposto canti del medioevo 
francese e ballate originali. 

Il nostro coro di Montereale 
Valcellina‘ha portato la vitali- 
tà canora della Carnia e del 
Friuli. I cori del Nord Europa 
e dell'Est (Svezia, Germania, 
Austria e Ungheria) sono stati . 
i più agguerriti tecnicamente » 
e distinguendosi per limpidez-.. 
za di emissione e vocalità 
curata in un folelore più sofi- 
sticato. 

Sui verdetti della giuria 
Niente da dire; ciò che stupi- 
sce un po’ è l'omogeneità dei 
Tisultati fra le due categorie, 
Due primi premi, meritati, al 
coro ungherese di Pecs: tra- 
sparenza e forza di voci puris- 
sime e quel tecnicismo perfet- 
to dell’Est che già ben cono- 
sciamo. Due secondi premi ai 
baschi, esuberanti, palpitanti, 
ricchi di pathos ma anche di 
cultura musicale. Notevole il 
coro di Stoccolma, fresco, pie- 
no di slancio, talvolta traboc- 


‘cante. Il nostro coro della Val- 


cellina‘ha.i pregi e i difetti di 
un complesso giovane: natu- 


“ralezza, entusiasmo, ma ancò- 
‘ra una lunga strada da com- 


piere dal punto di'vista tecni. 
co e interpretativo. 

1 risultati. Polifonia: 1) Pecs 
(Ungheria), 2) Eskifaia (Spa- 
gna), 3) Tours (Francia). Fol- | 


‘ clore: 1) Pecs, 2) Eskifaia, 3) | 


Stoccolma (Svezia). 

Alla fine del concorso tutti 
hanno intonato ùn canto di 
gioia e fratellanza, «unter den | 
Linden», sotto i tigli, come nei 
tempi antichi, sulle rive del- | 
l'azzurro Millstàttersee, | 

Liliana Bamboschek, | 
ni 


MI DETECTIVE STORY — In iu: 
glio e agosto si svolge a Mestre una | 
rassegna cinematografica intitola. | 
ta «Detective Story», con una re- — 
trospettiva dedicata a film degli | 
anni ’40 e ‘50. |: 


Giovedì, 12 luglio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RAIUNO 
Voglia di musica 
‘Telegiornale è 
«Fifa e arena», film, regia di Mario Mattoli 
Hollywood. Gli anni ruggenti del cinema muto 
«Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm 
Avventure; disavventure e amori'di Nero, cane di 
leva 3 ‘ 
«Le avventure di Rin Tin Tin», telefilm 
Oggi al Parlamento 
Kojak: «Corruzione a Manhattan Sud», telefilm 
Il fedele Patrash. Cartone animato i 
‘Milva, Heather Parisi e Oreste Lionello în: «Al 
Paradise», 9.a trasm. 


‘Dai programmi tv e radio 


Past 


Telegiornale 


Telegiornale 


— Che tempo fa 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Colosseum. Un programma quasi per gioco 
«Due marines e un generale», film 1.0 tempo 


«Due marines e un generale», film, 2.0 tempo 
Hans Urs von Balthazar e la teologia della bellezza 
Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento 


RAIDUE 


Tg 2 - Ore tredici 


gio insieme con noi 


Due e' simpatia: «Bianco rosso blu» 
Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 


— Disoccupato cerca lavoro - Maschera di Carnevale. 


Cartoni animati 


Dal Parlamento 
Tg 2- Sportsera 
«Bronk», telefilm 
Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stasera 
Tg 2 - Sportsette 


— Tg 2 - Stanotte 


Qualcosa di più. Documentario 
«Lord Tramp», telefilm, 6.0 episodio 
«Tutto per tutto», film, regia di Umberto Lenzi 


‘Meteo 2 - Prevìsioni del tempo 


«Philip Marlowe investigatore privato», telefilm 
Mixer. Cento minuti di televisione 


— Treviso: Pallacanestro. Torneo internazionale ma- 
schile: Italia-Nit Usa 


RAITRE (regionale) 


Ì 


* 19.00 
19.10 
19.22 
20.00 
20.30 


Tg 3 


Tg 3 regione per regione 

Saba; «L’amorosa spina», 2.a puntata 

Dse: L'articolo genuino. I dipinti 

«Il giardino delle streghe», film, regia di Gunther 


von Fritsch e Robert Wise 


21.35 
22,00 
22.10 
23.10 
23.40 


Tg:3 


«A luce rock» 


La cinepresa e la memoria 


La memoria e l’arte dì Bruno Maderna 
Speciale Orecchiocchio con Brian Adams 


_____________________________}- -.}t—}y[ > >> »ìbb'?é! i... 


Canale 5 


8.30: Telefilm della serie Alice; 
9.00: Teleromanzo: «Una vita da 
Vivere»; 10.00: Film: «Butterfly 
americana», con Dan Dailey, 
Betty Grable. Regia di Lloyd 
Bacon; 12.00: Telefilm della serie 
.I Jefferson; 12.25: Telefilm della 
serie Lou Grant: «La setta»; 
13.25: Teleromanzo: «Sentieri»; 
14.25: Teleromanzo: «General 
Hospital»; 15.25: ‘Teleromanzo: 
«Una vita:da vivere»; 16.50: Tele- 
film della serie Hazzard: ' «Pro- 
cesso ai Duke»; 18.00: Telefilm 
della serie Tarzan: «Libertà per 
unleopardo»; 19.00: Telefilm del- 
la serie I Jefferson; 19.30: Tele- 
film della serie Baretta: «Doppia 
immagine»; 20.25: Festivalbar 
condotto da Claudio Ceèchetto e 
Ramona Dell’Abate. Regia di 
Mario Bianchi; 23.00: Telefilm; 
23:30: Campionato di basket 
Nba: Phoenix-Los Angeles. 


Retequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.00: No- 
vela: «Magia» (replica); 10.30: 
Telefilm: «Fantasilandia»; 11.30: 
Telefilm: «Tre: cuori in affitto» 
(replica); 12.00: Cartoni animati; 
13.00: «Prot:tovideo», program- 
mia di videomusica condotto da 
Gianni Riso; 13.30: Novela: «Fio- 
re selvaggio» (64.a puntata); 
14.15: Novela: «Magia» (14lL.a 
puntata); 15.00: Telefilm: «I pre- 
datori dell’idolo d’oro»; 17.00: 
Cartoni animati;.18.00: Telefilm: 
«Truck driver»; 19.00: Telefilm: 
«Tre cuori in'affitto»; 19.30: Tele- 
film: «Chip's»; 20.30: Telefilm: 
«Charlie's Angels»; 21,30: Film: 
«Delitto perfetto» (1954). Regia 
di Alfred Hitchcock, con Ray 
Milland, Grace. Kelly, Robert 
Cummings, John Williams; 
23.30: «Nonsolomoda», settima- 
nale di varia vanità condotto da 
Fabrizio Pasquero; 24.00: Film: 
«Moses Wine detective» (1978). 
Regia di Jeremy Paul Kagan, 
con Richard Dreyfuss, Susan 
Anspach, Bonnie Bedelia, John 
Lithgow; 2:00: Ring. A 


Telepadova 


10.30: Sceneggiato: «Peyton Pla- 
ce»; 11.15: Telenovela: «Gli emi- 
granti»; 12.00: Telenovela: «Cara 
a cara»; 13.00: Cartoni animati; 
‘14.00: Telenovela: «Mama Lin- 
da»; 14.45: Diario Italia; 15.00: 
Telenovela:. «Gli emigranti»; 
16.00: Sceneggiato: «Peyton Pla- 
ce»; 17.00: Telefilm: «Star Trek»; 
18.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 


| lenovela: «Mama Linda»; 20.20: 


Telenovela: «Anche i ricchi pian- 
gono» con' Veronica Castro; 
22.00: Sotto l'ombrellone, rasse- 
gna canora; 23.30: Telefilm: 
«Lancer». 


Telefriuli 


10.30: Corredo 2001, proposte di 
vendita; 12.00: «L’uomo e la cit- 
tà», telefilm; 12.45: Tg; 13.00: 
Star zinger, cartoni animati; 
14.00: «Mariana, il diritto di na- 
scere», telenovela; 15.00: «Cara, 
cara», telenovela; 16.30: «La Pri- 
mula Rossa del Sud», film; 18.00: 
«Fbi», telefilm; 19.00: «Cara, ca- 
ra», telenovela; 19.30: Tg; 20.00: 
«Cara, cara», telenovela; 20.25: 
«Mariana, il diritto di nascere»; 
telenovela; 21.30: «C'è posto per 
tutti», film; 23.30: Il prezzo della 


settimana, proposte di vendita. 


Tm i 

17.30: Telefilm: «La miniera» del- 
la serie Skippy il canguro; 17.55: 
Cartoni animati della serie Gli 
‘Antenati; 18.20: Cartoni anima- 
ti: La giungla insidiosa della se- 


rie Le avventure di Penelope Pit- ' 


stop; 18.45: Telefilm: «La confes- 
sione» della serie The Bold 
Ones; 19.35: Telefilm; «Belinda» 
della serie Skippy il canguro; 
«20.00: Cartoni animati della série 
Svicolone; 20.25: Film: «Tra due 
bandiere»; 21.50: Telefilm: ' «Il 
cerchio si stringe» della serie 


Ironside; 22.40: Film: «L'aquila a 


due teste»; 24.00: Telefilm: «Il 
buio improvviso» della serie The 
Bold Ones. 


Telequattro 


8.30: La grande. vallata: «Una 
‘suora con le pistole»; 9.30: Film: 
«Dollari che scottano», con Ida 
Lupino, Steve Cochran. Regia di 
Donald Siegel (1954); 11.30: Mau- 
de; 12.00:, Giorno per giorno: 
«Che giornata»; 12.30: Lucy 
show: «Un caso. disperato»; 
13.00: Bim bum bam; 14.00: 
Agenzia Rockford: «Missione 
forzata»; 15.00: Cannon: «Com- 
plice per amore»; 16.00: Bim 
bum bam; 17.40: Una famiglia 
americana: «Giochi di presti 
gio»; 19.30: Fatti e commenti; 
19.50: Il mio amico Arnold; 20,25: 
Film: «Fango sudore e polvere 
da sparo», con Gary Grimes, Bil- 
ly «Greens Bush, Luke Askew. 
Regia di Rick Richards (1972); 
22.15: Bandiera gialla n. 3, a cura 
di ‘Red Ronnie; 23.15: Film: 
«Fratelli rivali»,' con Richard 
Egan, Debra Paget, Elvis Pre- 
sley. Regia di Robert D. Webb 
(1956) - Al termine: Fatti e com- 
menti (replica). 


Telebarbara . 


14:00: «Los Angeles Ospedale 
Nord», telefilm; 14.55: «Affari di 
cuore», telefilm; 15.45: «Grizzly 
Adams», telefilm; 16.40; Barbara 
allo specchio special; 17.15: Il 
pomeriggio con Barbara; 18.3 
«Grizzly Adams», telefilm; 19,31 
Ultime notizie; 19.25: «La strana 
coppia», telefilm; 20.00: «Doris 
Day Show», telefilm; 20.25: Cuci- 
na amica, con Ave Ninchi; 20.30: 
«La dama di Monsoreau», sce- 
neggiato televisivo; 21.25: 
«Rumpole», telefilm; 22.25: Ulti- 
‘me notizie; 22.30: «La strana 
coppia», telefilm; ‘22.55: Ultime 
notizie; 23.00: «The great detec- 
tive», telefilm; 24.00: Film; 1.30: 
«Polvere di stelle», telefilm. - La 
Rote con Barbara, film e tele- 
in 7 


Telepordenone 


13.25: L’invincibile Shogun, car- 
tonì animati; 13.50: «Mannix», 
telefilm; 14.45: «Coronet Blu», 
telefilm; 15.40: «Costantino in 
grande», film; 17.10: L’invincibi- 
le Shogun, cartoni animati; 
17.35: Super robot, cartoni ani: 
mati; 18.00: «Fulmine», telefilm; 
18.30: «Mannix», telefilm; 19.25: 


* Tpn.cronache; 19.55: «Wanted», 


telefilm; 20.25: «Il triangolo delle 
Bermude», film; 22.00: Cronache 
‘notte; 22.05: «Coronet Blu», tele- 
film; 23.01 
credibile», telefilm; 24.00: «Non 
guardare in cantina», film. 


RdF.-V.G. 


17.00: Film: «L'inverno ti farà 
tornare» con Alida Valli; 18.30: 
‘ Telefilm: «Doctors»; 19.00: Rdf- 
Ve sport; 19.10: Notiziario econo- 


| mico di Rdf-Vg; 19,29: L'ora esat- 


ta dalla Rdf-Vg; 19.30: Rdf-Vg 
giornale; 19.45: Da Trieste Bruno 
Cavicchioli; 19.50: L'opinione di. 
Nico Grilloni; 20.00: Telefilm: 
«Doctors»; 20.30: Tavola roton- 
da; 22:00: Telefilm: «Hawaii 
Squadra cinque. zero»; 23.00: 
XVI lezione per l'apprendimento. 
del linguaggio Basic; 0.05: Rdf- 
Vg giornale; 


Teleantenna 


15.30: Telefilm Swat Squadra 
speciale: «Notte di Natale»; 
16.20: Telefilm Due ragazzi e un 
cavallo: «Brigliadoro»;. 16,45: 
Cartoni animati; 17.30: Docu- 
mentario Meraviglie della natu- 
Ta: «Animali del Giappone»; 
18.00; Tg flash; 18.02: Rubrica: 
«Bruna e i tarocchi», diretta; 
19.00: Telefilm Avventura alla 
frontiera: «Gloria di Salomon»; 
19.30: Tele Antenna notizie; 
19.45: Intervista - ‘Locandina - 
Tempo; 20.00: Telefilm Sulle 
strade della gloria: «I contrab- 
bandieri. della. libertà»; 20.50: 


Film: «Il marchio di sangue» 


(western), con Alan Ladd; 21,50: 


Telefilm A tutto amore: «Lo zio. 
Anacleto»; 22.15: Film: «Addio 


mamma»; 23.37: Tele Antenna. 


notizie; 23.52: Notturnino Abat, 


jour. 


: «Alle soglie dell’in-‘ 


IL PICCOLO 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11,12, 
13, 14, 19, 23. 

Onda verde: 6.03; 6.58, 7.58, 9.58, 
11.58, 12,58, 16.58, 18.58, 21.05, 
22.58. Notiziario del Gri in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci. 6: 
‘Segnale orario, l'agenda del Gri, 


16.06: La combinazione musicale; 


6.15: Autoradio flash peri camio- 
nisti; 6.46: Ieri al parlamento; 
"1.30: Quotidiano del Grl; 7.40: 
Onda verde mare;.9: Elena Doni 
conduce radio anch'io 784; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11; «Jacques 
il fatalista» di D. Diderot, regia 
di G. Morandi (19.a); 11.20: I 
fantastici anni ’50; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.15: Master, 
13.58: Onda verde; 15: Radiouno 
per tutti: era d'estate; 16: Il pagi- 
none estate; 17.30: Radiouno El- 
‘lington ’84; Il compositore; 18.05: 
Onda verde radiouno automobi- 
listi; 18.10: «La colomba», di G. 
‘Rovera, regia di E. Cortese, 
18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta 
sì fa sera; 19,22: Audiobox deser- 
tum; 20: «L'ippocampo», di S. 
‘Pugliese, con Foà, Borboni, Tie- 
ri, Pagnani; 21.30: Il box della 
musica; 22; I fantastici anni 150; 
22.43: Intervallo musicale; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Luciano Lucignani. 


Stereouno 


15: Tu rni senti...; 15.30, 16.30, 
177.80: Gr1 in breve e onda verde 
‘notizie; 18.58: Onda verde; 19; 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Superstereo estate; 20.30: 
Gri in breve; Onda verde noti- 
zie; 22.30: Stereodomani; 22.58: 
Onda verde; 23: Gr1; 23.05, 23.59: 
Piano bar. 


-Radiodue: 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30 
2.30, 9.30, 10, 12.30, 13.30, 5.305 
16.30; 17.30, 18.30, 19.30, 22.30: -& 
6.02 I giorni con Antonio Spine 


sa; 7 Bollettino del mare; 7.20 | 


‘Parole di vita con mons. C. Mola- 
ri; 8 Dse; infanzia come e perché; 
8.05 Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45 
Soap opera all’italiana «La sca- 
lata» di Paolo Levi (14); 19.10 
Vacanza premio; 10 Gr2 estate; 
10,30 - 12.45 «Ma che vuoi? La 
luna?»; 12.10 - 14 Trasmissioni 
regionali e Gr2 - Onda verde 
regionali; 15 C'ero anch'io, al 
termine momenti musicali; 15.30 
Gr2 economia - Bollettino del 
mare; 15.35 estate attenti; 19 - 
22.06 Arcobaleno; 19.50 Dse: fia- 
ba e folcklore; 20.10 Helzapoppin 
radiodue; 21 Canta uomo, canta; 
22.20 Panorama parlamentare, 
Bolettino del mare; 22.40 - 23.28. 
FIENO sera jazz: estate jazz 


Stereodue: 


15 Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16 -. 17 - 18 - 19 GR 2 
appuntamento flash; 16.05 I ma- 
gnifici dieci, dischi'in cerca della 
‘hit parade; 19.30 Gr2 Radiosera; 
19.50 - 23.50 Gr2 e Radiodue 
presentano: Stereosport: musi- 
ca, notizie per una sera d'estate 
in compagnia di Cristina e G.M. 
Foderaro; 21 Gr2 appuntamento 
flash; 22.30 Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 17.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.10: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 11.50: Pomeriggio musi- 
cale; 15.15: Cultura, temi e pro- 
blemi; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17.30, 19,15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Mon- 
do antico; 21.10:'L’operetta‘ in 
Europa: di Jacques Hoffenbach 


«Croquefer ou le dernier des pa- 


ladins» (dirige L. V. Bruere), «La 
chanson, de fortune» (dirige A. 
Paris) e «Lischen e Fritzchen» 
(dirige H. Gayral); 23.10: Il jazz; 
23.20: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, :M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: 
Tl giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


"1,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Diretta- 
‘mente estate; 12.35: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.30: Il coltello e la piuma (2); 
14.45: Giornale radio del Friuli- 


| Venezia Giulia;. 18.30: Giornale 


radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - ianacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14:45: 
Sfogliando il paginone. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Immagini turisti- 
che; 8.45: Il mio hobby; .9,10: I 
‘consigli del medico; 9.40: Novelle 
e ‘racconti; 10: Gr e rassegna 
della. stampa; 10.10: Concerto; 
11.30: Antologia meridiana - No- 
te a margine; 12: Romanzo a 
puntate: «Dietro il congresso» di 
Ivan Tavèar (replica) - Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio: Pas- 
seggiata storica attraverso i rio- 
ni triestini; 16: I concorsi di can- 
zonette slovene a Trieste - Pagi- 
ne musicali; 17; Gr; 17.10: Album 
classico: Wolfgang Amadeus Mo- 
zart: L'impresario, K. 486; Sere- 


‘nata n. 10 in si bemolle maggiore 


per tredici strumenti a fiato, K. 
361; 18.25: Appendice musicale; 
19: Segnale orario.- Gr e Pro- 
grammi domani. 


LIie—«—iI. 


Telecapodistria 


14.00: Odprta meja - Confine 


aperto, trasmissione in lingua | 


slovena; 17.00: Odpria meja - 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30; Tg notizie; 
17.35: Yu made music; 18.00: «Il 
rapimento», telefilm della serie 
Ryan; 18.50: La principessa Zaf- 
firo, cartoni animati; 19.30: Tg 
‘punto d'incontro; 19.50: Immagi- 
‘nì dal Giappone, documentario; 
20.20: «Il cacciatore», telefilm; 
21.20: Vetrina vacanze, In colla- 
borazione con la Kompas Hertz; 
21.30: Tg tuttoggi; 21.40: Musica 
e parole, programma in diretta 
dove si parla esclusivamente di 
musica; 22.25: Zeit im Bild - Il 
«tempo in immagini. 


ì 


| Oggi sul piccolo schermo | 


CINEMA | 


Franco e Ciccio marines 


«Sport» (Raidue - ore 22.55) 
— «Sportsette», appuntamen- 
to del.giovedì con cronache, 
inchieste e dibattiti sugli av- 
venimenti sportivi della setti- 
‘mana; da Treviso, pallacane- 
stro: torneo internazionale 
maschile, Italia-Nit Usa. 


** * 


«Colosseum» (Raiuno - ore 
20.30) — La quarta puntata 
del programma di Brando 
Giordani ed Emilio Ravel si 
intitola «La guerra dei botto- 
ni» ed è dedicata ai giochi di 


«Due marines e un genera- 
le» (Raiuno - ore 21.30) — Film 
diretto nel 1965 da Luigi Scat- 
tini, con Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia e il grande Bu- 
ster Keaton. I due comici ita- 
liani interpretano due soldati 
che si intrufolano tra le trup- 
pe tedesche, mettendole a 
soqquadro; Keaton imperso- 
na invece un generale. Nell’in- 
tervallo, alle 22.20, il telegior- 
nale. 

a - 

«Hans Urs von Balthazar e 
la teologia della bellezza» 


(Raiuno - ore 23.10) — Un | SUS? 

ae TRE De A Riccione 
«Philip Marlowe investiga- un’antologica 

Lore ierim tratto da | SU Dario Fo 

Lona Chandier. si intitola | PiÎtore 


«Un delitto imperfetto»: un 
attore cinematografico molto. 
noto muore poco prima della 
presentazione di un suo film, e 
sebbene la diagnosi medica 
parli di polmonite e di attacco 
cardiaco, Marlowe è di tutt’al- 
tro avviso. si 


MILANO — Ottantacinque 
opere di Dario Fo, tra oli, 
disegni, acquerelli, tempere, 
dal 1951 al 1983, oltre a costu- 
mi di sue commedie, manichi- 
ni, oggetti di scena, È una 
mostra antologica sul grande 
attore-autore, realizzata nel- 
l'ambito del «Premio naziona- 
le Riccione/Ater per il teatro», 
che nel palazzo del turismo di 
‘Riccione rimarrà aperta. fino 
‘al 18 agosto. 


Quest'anno il premio Ric- 
cione, giunto alla sua 37.a edi- 
zione, non verrà ‘assegnato a 
un soggetto teatrale inedito. 
Infatti dopo un convegno che 
‘si è svolto nel dicembre scorso 
a Riccione, è stato deciso di 
riprospettare il rilancio del 
«premio» su nuove basi e di 
affidarne l’organizzazione a 
Franco Quadri. 


Oggi c'è la la prospettiva di 
assegnare il premio solo negli 
anni dispari e dedicare le edi- 
zioni degli anni pari a manife- 
stazioni culturali come que- 
sta «rassegna antologica» su 
Dario Fo. 


«Mixer» (Raidue - ore 21.25) 
— «Cento minuti di televisio- 
ne» proposti da Aldo Bruno e 
Giovanni Minoli. regia di Ser- 
gio Spina. 


«Il giardino delle streghe» 
(Raitre - ore 20,30) — Quinto 
film della rassegna «Lo spec- 
chio seuro — Val Lewton mae- 
stro d’ombra». Diretto da 
Gunther von Fritsch e Robert 
Wise, è interpretato da Simo- 
ne Simon, Kent Smith, Ann 
Carter, Elizabeth Russel. La 
vicenda narrata è il seguito 
del film «Il bacio della parite- 
Ta»: una bambina, protagoni- 
‘sta della pellicola, crea l’at- 
Tsfera giusta nella quale si 
ibserisce la leggenda delle 
dc ine condannate a trasfor- 
marsi in pantere. 

i. ; 


RISTORANTI E RITROVI 


IL GIARDINETTO 
‘mette pesce fresco alla griglia - verdura 7:000 Via S. Michele 3 - 
‘730371. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


LA POSADA : 


Self service all’aperto prezzo fisso lire 10.000. Domenica suonari 
gli «Ocho Rios». Erta S. Anna 124, 811226. 


OSMIZA DA OLENIC - PADRICIANO 


‘Venite ad'assaggiare il rosso del Carso. 


AL PALOMBARO: É ez 
Completamente rinnovato. Cene fino alle 24, tel. 54571. 


REBUS (Frase: 2, 5, 2, 7). 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


. Soluzione del rebus pubblicato ieri | 
Partenone V; I dente = parte non evidente. 


FM dI 


Ogni giorno discoteca in terrazza 

Ogni giovedì revival anni’ 60 - Ogni domenica discomusic & revival. 

Ù venerdì donne ingresso gratis (chiuso il lunedì) 
STRADA: COSTIERA 2 - GRIGNANO TRIESTE - TEL. 224346 


Andy Capp 


TUTTI GUI 


| TERTRI E 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell'Operetta 
Estate 1984. Sabato alle ore 20,30 
terza rappresentazione di «Vitto- 
ria eil suo ussaro», di P. Abraham. 
Direttore Oskar Danon, regia di 
Giorgio Pressburger. Biglietteria 
del Teatro. (tel. 631948-60050). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1984. Domenica alle ore 18 
quarta rappresentazione di «Vitto- 
ria e il suo ussaro» di P. Abraham. 
Direttore Oskar Danon, regia di 
Giorgio Pressburger. Domenica al- 
le ore 20:80 quinta. Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948-60050). 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni», ore 
21.30 e 22.45 in italiano. 
ALTERNATIVA FUTURO © FE- 
STA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 
SULLA SCIENZA E LA RICER- 
CA. Fiera di Trieste 14-22 luglio; 
apertura sabato 14 luglio ore 16. 
Esposizioni, dibattiti, divulgazio- 
ne scientifica. Spettacoli, video- 
clips, musica, giochi computeriz- 
zati, ristoranti coperti. 

FESTA NAZIONALE DE «L'UNI- 
TÀ» SULLA SCIENZA E LA 
‘RICERCA - CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Fiera di Trieste). Ras- 
segna cinematografica «Immagini 
come argomenti». Inaugurazione 
sabato 14 luglio con «Il Mondo 
Nuovo» di Ettore Scola con Mar- 
cello Mastroianni, Hanna Schygul- 
la, Jean-Lous Barrault (It./Fr. 
1982). Due proiezioni ore 19 e 21. 
(CIRCO, MOIRA ORFEI. Palazzet- 
to dello Sport - Trieste. Tel. 040/ 
‘126336. Torna dopo 4 anni con «Il 
Festival Mondiale del Circo 1984». 
Sulla pista panoramica attrazioni 
di 16 nazioni: coccodrilli, elefanti, 
squali (fuori programma). Tutti i 
giorni 2 spettacoli ore 17 e 21.30. 
Oggi ore 21.30 serata di gala. 
‘Prevendita biglietti agenzia viaggi 
'UTAT, galleria Protti, tel. 65700. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: «I 
sopravvissuti della città morta» 
con D. Warbeck, J. Steiner, Susie 
Sudlaw. A colori. 

MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30. ult. 22.15: 
«Bambi» l’immortale. capolavoro 
da vedere e rivedere. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«No stop». America e Germania si 
sono unite per produrre questo 
supercapolavoro che sta trionfan- 
do in tutti icinema a luce rossa del 
mondo. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 


: «Porno rapporti delle svedesi». Lé 


donne più calde del mondo in un 
ultraporno da non perdere! Seve- 
ram. v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18,50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del ter- 
rore; «Il tunnel dell'orrore». Scon- 
sigliato ai minori. 


AURORA. 17; A richiesta ancora 
oggi il supervietato «hard core»: 
«Operazione sesso» con S. Fox. 
Colori. Domani inizio della rasse- 
gna «Scienza e fantasia» con «War- 
games» («Giochi di guerra»). 


ARRIVA IL COLOSSO DEI CIRCHI ITALIANI 


CAPITOL. Chiuso, per ferie. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
TELLORIO TENETO: Chiuso per 
ferie. 


'ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: Di Paul Yates «Bullit» con 
l’indimenticabile Steve Me Queen, 
J. Bissett e Robert Vaughn. Ulti 
mo giorno, 

LUMIERE D'ESSAI FICE (tel. 
820530) Ore 17, 18.40, 20.10, 22: A 
conclusione della rassegna dedica- 
ta a Bruce Lee: «L'ultima sfida di 
Bruce Lee». 

RADIO. 15.30, 21,30: Luce rossa! 
rossa!! rossa!!! Ti sentirai sultano 
con il film che presentiamo! 
Proiettiamo «Sherasade», film d'a- 
mori e...! (censura). Viet. sev. min. 
anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.30: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna Fantastico. L'ultimo ca- 
polavoro fanta-psicologico di John 
Carpenter: «Christine la macchina 
infernale», con Keith Gordon, Ale- 
xandra Paul e Harry Dean Stan- 
ton, V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
Domani; «Ai confini della realtà». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Una commedia sexy in una 
notte di mezza estate», un diverti- 
‘mento da non perdere con Woody 
Allen e Mia Farrow. 


GORIZIA 


VERDI. 19,30, 22: «The Blues Brot- 
‘hers (I fratelli blues)». Con J. Belu- 
ski e D. Aykroyd. A colori. 
CORSO. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Le sexy in- 
fermiere del 407.esimo battaglio- 
ne». A colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso 
per ferie. 

PRINCIPE. 18: «Pornocoppie n. 
2». V.m. 18 anni. 

‘EXCELSIOR. Chiuso per ferie, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


ESTIVO EXCELSIOR. 21: «Rata- 
taplan» di M. Nichetti. 

RIO. 20: «Eccitazione carnale». 
V.m. 18 anni. 7 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20; «Delizie erotiche 
n. 2». V.m. 18 anni. 

TARVISIO 
CRISTALLO, «Fuga di mezzanot- 
te». V.m. 18 anni. 

GRADO 


PARCO DELLE ROSE (all’aper- 
to), «Mai dire mai». 

CRISTALLO. 21: «Scarface» con 
Al Pacino, S. Baver. V.m. 14 anni. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


/ osa 
iù a 


Losal 


MOIRA ORFEI 


ELEFANTI . COCCODRILLI 


SULLA PISTA PANORAMICA : 
400 ARTISTI E TECNICI - 1000 SFARZOSI COSTUMI 
UN’ ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 
' informazioni e prenotazioni 


TEL. 040/726336 


OGGI ORE 21.30 SERATA DI GALA 
DA DOMANI 2 SPETTACOLI AL GIORNO 
ORE 17 e 21.30 


PREVENDITA BIGLIETTI AG. VIAGGI UTAT 
GALLERIA \PROTTI - TEL. 65700 


TRIESTE - PALAZZETTO dello SPORT 


GIGI e ANDREA 


domani sera al 


WANG - HO 


smealiene SPORTING CLUB © DISCOTECA 
RISTORANTE NOTTURNO 


REDIPUGLIA - Tel. (0481) 79198-79770 


NESSUNO, MANOLITO, 
E'COME DIRE “UNO 
QUALUNQUE" 


DIMMI, MAFALDA, 
CHI ERANO 
TIZIO E CAIO? 


ZACÌ.. GIA UNA 
RISPOSTA SBAGLIATA 
NELLA PROVA SCRITTÀ 
DI, STORIA 


‘ Immobile, inattivo - 17 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Nî intorno a voi, se vi manterrete calmi 
potrete anche approfittare di qualche circo- 
stanza e ottenere. un vantaggio economico. 
Probabili discussioni per motivi di interessi 
familiari; attenti ai dettagli e agli imbrogli. 


ARIETE 


articolarmente disponibili potete approfit- 

tare del vostro stato d'animo e di una 
discreta dose di fortuna per fare cose piacevoli 
‘ma anche utili e vantaggiose. Non sottovaluta- 
te l'intelligenza altrui, qualcuno potrebbe sco- 
prire certi vostri sotterfugi e allora... 


ate via libera alle idee. ma tenete sotto 

controllo il sistema nervoso, cautelatevi 
contro situazioni capaci di compromettere la 
vostra immagine e le vostre possibilità... alcune 
influenze possono creare diversi problemi, sia 
di natura finanziaria che personale. 


GEMELLI 


plessa per molti nativi e può tener sotto 
pressione in diversi modi; non rifiutate le inno- 
vazioni, la possibilità di un ‘nuovo tipo di 
lavoro, ma vivete con impegno e responsabilità. 
Possibilità di avventure non proprio ortodosse. 


Hi a configurazione astrale è abbastanza com. 
Ò 
è 


iate accorti se volete portare a termine 

senza troppe complicazioni quanto vi inte- 
ressa e ricordate che basta un passo falso, una 
frase male espressa o fraintesa, un gesto fuorì 
luogo per rovinare tutto il lavoro svolto fino ad 
ora: sempre calma e attenzione! 


(ore possibilità di concludere qualcosa. iam 
di positivo ma anche stranezze o situazioni 
sconcertanti nel vostro ambiente, qualcuno 
forse potrebbe sorprendervi con iniziative del 
tutto inaspettate o esservi ostile senza ragione 
(secondo voi): attenzione e sangue freddo. 


BILANCIA] Wes probabilmente coinvolti in problemi 

ci ‘che non vi riguardano direttamente ma che 
concernono una persona cara, forse un parente 
ounamico... o una questione economica. Agite 
con cautela e riservatezza, siate più razionali e 
obiettivi nei giudizi e nelle spese. 


23-9 22-10 


S: pensate che qualcosa di nuovo stia per 
‘succedere sul piano della carriera o della 
vita privata, sentimentale, probabilmente siete 
nel giusto, dovete però controllarvi perché per 
alcuni potrebbe trattarsi di un abbaglio o di 
qualcosa che procura noie: senso critico! 


IE RR è dominante in questo perio- 
do, ma se valuterete con razionalità le 
offerte e le affermazioni di chi vi è accanto e 
controllereté accuratamente ciò che fate evite- 
rete brutte sorprese e otterrete dei risultati 
positivi, forse un brillante successo. 


CAPRICORNO: 

siona non ci sono dubbi sui risultati; non 
stancatevi troppo però e pensate un po’ anche 
alla salute. Attrazione per le dimensioni arca- 
ne, inusitate per alcuni... e questioni finanzia- 
rie, legali.o politiche per altri. 


Quo vi dedicate a qualcosa che vi appas- 


CREME 


‘otreste sentirvi un po' inquieti, a disagio 

perché una certa situazione non è di tutta 
tranquillità; tentate di chiarire la vostra posi- 
zione circa un progetto dal quale vi ripromette- 
te di ricavare degli utili, potrebbe esserci sotto 
qualcosa di ambiguo. Riguardatevi. 


ACQUARIO NP 


% 
MS stanno vivendo un periodo significati- + 
.vo, con influenze che suscitano l'esigenza 
ci affrontare nuove strade, di ricercare qualco- 
sa di diverso nel lavoro, nelle ‘amicizie, nei 
rapporti sentimentali o familiari: non montate- 
vi troppo la testa... potreste perderla. 


Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Il musicista Boito - 7 Formano arcipela- 
ghi - 10 Lo sono le frasi prive di nesso logico - 12 Sigla di Salerno 
- 13 Rifugi in centro - 14 Allegro, contento - 17 Fine di vacanze - 
18 Lo sono i piedi del fauno - 20 Apre e chiude celle - 22 Un 
cavaliere... promosso - 24 Irrispettoso - 25 Locali con guardiole - 
26 Lo sonoi piatti che caratterizzano una determinata zona - 28 
Il nome della Oxa - 29 Raccolta di carte geografiche - 32 Il nome 
della Di Marzio - 33 Vale a dire, ossia - 34 Moderno quartiere di 
Roma - 35 La prima nota - 36 Volatile da cortile - 37 Dà un succo 
‘amarissimo. 


VERTICALI: 1 Campione sportivo - 2 Responsabilità Civile 
Auto - 3 Fondo di baratro --4 Locale con lettini e cerotti - 5 
Antilope africana - 6 Le vocali in forse - 7 Sigla di Isernia - 8 
Ufficio nella scuola - 9 Uomini meritevoli di medaglia - 11 Tolto 
violentemente dagli stipiti - 15 Uccelli dal collo:a S - 16 
simile alla cornamusa - 18 Decine di ‘ 
decine - 19 Pantofole leggere - 20 Spetta a chi lavora - 21 Sicuro, 
indubbio - 22:Come dire a noi - 23 Le vocali di sempre - 26 Un 
audace volo - 27 Ce ne sono di spadone - 30 Preposizione 
articolata - 31 Fatto per te - 33 Iniziali di Cassola. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Adamo; 5 salita; 11 nome; 12 cabaret; 13 sport; 15 
leva; 16.0; 17 cometa; 19 De; 20 capo; 21 SOS; 22 satira; 24 resa; 25 uovo; 
26 argine; 28 sia; 30 mimo; 32 CA; 33 cucine; 35 PA; 36 rapa; 37 Oscar; 39 
Treviso; 41 sole; 42 eroine; 43 mania. 

; VERTICALI: 1 ansia; 2 dopo; 3 amo; 4 Mercato; 5 sale; 6 abete; 7 lava; 
Bra; 9 tè; 10 attesa; 14 topi; 18 mora; 19 dose; 20 cava; 21 seno; 22 soia; 23 
armi; 24 rimessa; 25 uscite; 27 Gino; 29 Lupin; 31 marea; '33/cavi; 34 case; 
35 pali; 36 reo; 38 con; 40 RR. 


Coop GLAVINA 


- SERRAMENTI WICONA 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 
i — VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


î 
| 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 luglio 1984 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IERI L’AGITAZIONE NAZIONALE DELLA CANTIERISTICA PER SOLLECITARE I FINANZIAMENTI AL SETTORE 


In sciopero aspettando il lavoro 


Massiccia adesione alla manifestazione 
svoltasi a Monfalcone - Trieste rifiuta 
di entrare in polemica con la-Liguria 


MONFALCONE — I lavoratori delle aziende a partecipa- 
zione statale del settore navalmeccanico dell’area giuliana 
hanno partecipato ieri mattina allo sciopero nazionale del 
settore partecipando alla manifestazione regionale tenutasi 
in piazza della Repubblica a Monfalcone. ‘Assieme a loro 
c'erano anche i lavoratori delle altre categorie del Monfalco- 
nese che hanno attuato uno sciopero generale in appoggio alle 
richieste per la cantieristica e per sollecitare l’Iri e il governo 
a passare ai fatti concreti per superare la crisi che si fa sentire 
pesantemente in tutta quest’area. 

Le richieste sindacali, espresse nel comizio da Ugo Monze- 
glio, coordinatore nazionale della navalmeccanica, sono quel- 
le più volte ribadite nelle assemblee e nelle manifestazioni di 
queste ultime settimane. 

Si sollecita il governo ad approvare le leggi per la 
cantieristica, si afferma che «non sarà più tollerato il balletto 
e il palleggiamento di responsabilità nelle decisioni tra 
Governo, Iri e armatori», si chiede l'impostazione coerente del 
piano per l’economia marittima e si respingono le tesi che 
vorrebbero i lavoratori dell’area giuliana contrapposti a 
quelli genovesi. 

A questo proposito Monzeglio ha detto che «ci sono forze 
nel governo, nelle partecipazioni statali e nell’Iri che pensano 


di coprire le proprie responsabilità fomentando battaglie di 


campanile che dividono». 


In merito alla nuova società Cni il sindacalista ha chiesto 
«il massimo di autonomia delle quattro, divisioni» due delle 
quali saranno a Trieste, sede centrale, e due a Genova. 


Anche i dipendenti del Lloyd sono scesi in piazza 
La società si difende: «Nulla è stato ancora deciso» 


TRIESTE — Anche l’attivi- 
tà del Lloyd Triestino di navi- 
gazione, società dell’Iri- 
Finmare, sì è fermata ieri 
mattina per 4 ore, dalle 8 alle 
12, in seguito ad uno sciopero 
indetto ‘nel pomeriggio di 
martedì, subito dopo la riu- 
nione del'consiglio d’ammini- 
strazione che ha avallato il 
piano di ristrutturazione del- 
la società, deciso dalla Fin- 
mare. Tale piano prevede in- 
fatti consistenti tagli occupa- 
zionali, la cancellazione di li- 
nee marittime per dirottarle 
verso i porti tirrenici e la 
messa- în disarmo di varie 
navi. 

Durante lo sciopero è stata 
presidiata la società, mentre 
delegazioni di lavoratori han- 
no avuto un incontro con il 
sindaco, il presidente della 
Provincia, la Regione e la ca- 
mera di commercio per illu- 


& 
strare una situazione «in con- 
trasto con le assicurazioni 
che il4luglio scorsoa Romail 
presidente dell’Iri Prodi, e 
della Finmare, Paolicchi, ave- 
vano dato ad una delegazione 
Ufficiale della regione», come 


offermano gli esponenti del 


consiglio d’azienda. 


A tale proposito un folto 
gruppo di lavoratori ha avuto 
un incontro con il presidente 
del Lloyd Triestino, Vittorio 
Fanfani, per conoscere i con- 
tenuti delle decisioni del con- 
siglio. «E inammissibile» è 
stato detto «che sì decidano 
delibere di questo tipo senza 
che î dipendenti, la città e le 
autorità ne siano informati». 


Da parte sua Fanfani ha 
assicurato che la delibera era 
un atto richiesto anche alle 
altre società di Pin, ma ha 
confermato anche che negli 


Ma Genova mostra i denti 


e rinnova le sue richieste 


GENOVA — È proseguita a 
Genova la contestazione alle 
decisioni dell’Iri e in partico- 
lare al piano Fincantieri..Ieri 
alcune migliaia di lavoratori, 
in prevalenza dei Cantieri na- 
vali riuniti, dell’Italcantieri, 
del settore portuale e naval- 
meccanico portuale, e della 
siderurgia, hanno manifesta- 


to con alcuni cortei 
Confluiti in piazza De Fer- 
rari hanno ascoltato gli inter- 
venti di Giacinto Militello, 
uno dei segretari nazionali 
della Cgil, di Michele D’Ago- 
stino della Uil e di Giulio 
Derchi della Cisl. Univoca la 
conclusione dei tre sindacali 
sti di fronte ad una folla molto 


Solo l’Italia senza commesse 


TRIESTE — Nel primo trimestre 1984 vi è stata unaleggera 
ripresa delle commesse navali. Secondo i dati dell’Ocse, nei 
paesi che ne fanno parte c’è stato un aumento del 104% rispetto 
allo scorso anno; al di-là dell'apparenza è un incremento 
modesto (in rapporto alle cifre dell’83 che avevano raggiunto 
minimi storici disastrosi per la cantieristica mondiale. 

Tuttavia la ripresa iniziata quest'anno è significativa e 
potrebbe indicare un’inversione di tendenza del mercato. 

Nei primi tre mesi dell’84 gli ordini di nuove navi nei 
cantieri dei paesi dell’Ocse si sono innaizati a 3.04 milioni di 
tonnellate di stazza lorda (ts1). I190% di essi sono stati ottenuti 
dal Giappone: 2.764 milioni di tsl di cui 1.574 milioni destinati 
‘all'esportazione. 

I paesi europei hanno ricevuto nuove commesse per 276 
mila tsl. Solo l’Italia e il Belgio non hanno ottenuto nessuna 
nuova ordinazione di navi. 

A131 marzo l’Italia poteva contare su un portafoglio ordini 
di 226 mila tslc contro le 634 mila della Danimarca, le 437 del 
‘Regno Unito, le 410 dei Paesi Bassi. Nel primato negativo i 
cantieri italiani erano secondi solo a quelli Belgi che potevano 
contare, al 31 marzo, su 140 mila tslc. 


Più disoccupati a Trieste 

TRIESTE — Nei primi cinque mesi di quest'anno la 
produzione siderurgica alla «Terni» Spa è ammontata a 125.752 
tonnellate di ghisa, con un miglioramento del 5,0% rispetto al 
gennaio-maggio .’83 (tonn 119.800). In particolare, nello scorso 
mese di maggio alla «Terni» si sono lavorate 27.790 tonnellate 
di ghisa-(26.800 tonnellate nel maggio 1983). 

La raffineria «Aquila», che manipola prodotti «Total», nel 
maggio ’84 ha trattato 87.730 tonnellate di olio minerale 
greggio, contro 162.132 tonnellate nello stesso periodo del 1983. 
Nei primi cinque mesi del 1984'la raffineria «Aquila» ha 
lavorato 1.044.963 tonnellate di greggio, con un miglioramento 
del' 12,3 per cento sullo stesso periodo del. 1983 (930.183 
tonnellate). 

‘Sempre nel comparto industriale, all’Italcementi la produ- 
zione di leganti idraulici, nelmaggio scorso, è stata pari a 22.100 
tonnellate (17.100 maggio ’83). La produzione di fibre sintetiche 
presso lo stabilimento di Trieste e Altessano Spa — Fta, con 
137 operai in cassa integrazione su 319 operai occupati, è stata 
pari a 237 tonn (137 a maggio ’83). 

Gli occupati nel settore industriale, a tutto maggio 784, 
erano 30.365 con una diminuzione di 1.160 unità, pari al 3; 1% 


rispetto allo stesso mese del 1983. 


| La vita nel porto 


Notevole aumento degli sbarchi e dei traffici ro-ro 


attenta. Sia ritirato il piano 
Fincantieri — queste le con- 
clusioni — sia data la possibi- 
lità a Genova di recuperare le 
penalizzazioni già sopportate 
nella siderurgia, sia dato im- 
pulso al porto. 

Perciò \è stato costante il 
richiamo all'impegno dell’Iri 
sull’elettronica e su altri set- 
tori, ma fondato soprattutto 
sulla necessità di lasciare in 
attività il cantiere di Sestri 
‘Ponente e di fermare il trasfe- 
rimento dei Cantieri navali 
riuniti. Un particolare riferi- 
mento è stato quello della 
necessità del recupero e del 
potenziamento della triplice 
organizzazione delle. ripara- 
zioni navali sia per quanto 
riguarda il comparto Iri-Cnr, 
sia per quanto interessa il «ra- 
mo industriale» del porto di 
Genova e la riparazione pri- 
Vata. 

‘Allo sciopero hanno aderito 
tutte le categorie di lavorato- 
Ti. Esso è durato 4 ore con 
limitazione per i mezzi del- 
l'autotrasporto pubblico a so- 
le due ore. Nelle zone centrali 


- ed.in alcune zone periferiche 


non tutto il settore del com- 
mercio ha aderito per l’intero 
tempo programmato. 

Da parte loro il presidente 
della giunta regionale ligure 
‘Rinaldo Magnani, il presiden- 
te della. provincia Elio Carocci 
‘e il sindaco Fulvio Cerofolini 
hanno inviato una lettera al 
presidente dell’Iri, Romano 
Prodi, nella quale gli chiedo- 
no un incontro per discutere 
del piano Fincantieri. 

Anche i dipendenti del can- 
tiere navale di Ancona sono 


;Scesi in sciopero per rivendi- 


care interventi governativi 
per la cantieristica. Per tre 
ore, dalle 7.30 alle 10.30, gli 
arsenalotti hanno paralizzato 
il porto impedendo ogni atti- 
vità sulle banchine, compresa 
quella turistica. Sabato scade 
‘per 350 dipendenti la cassa 
integrazione guadagni e da 
lunedì si inizierà per GORE 500 
unità. 


incontri della prossima setti- 
mana con il ministro Carta si 
terranno în considerazione 
gliimpegni dell’Iri e della Fin- 
mare. 


I sindacati affermano quin- 
di dî respingere questo atto 
del consiglio d’'amministra- 
zione «che viola gli impegni 
assunti appena pochi giorni 
fa da Prodi», anche perché 
pare che i sacrifici imposti dal 
piano coinvolgano oltre la 
metà della flotta (e del perso- 
nale) esistente. 


Lo stesso Lloyd ha emesso 
‘ieri pomeriggio un comunica- 
to în cui afferma che il consi- 
glio di amministrazione, «per 
rendere possibile la ormai ur- 
gente ripresa delle trattative 
sul contratto di lavoro subor- 
dinata dai sindacati all’aper- 
tura del confronto con gover- 
no e aziende, sul progetto di 


Fanfani 
lascia 

il settore 
dei cantieri 


iu 


TRIESTE — Con la firma, 
avvenuta a Roma, sabato 30 
giugno dell’atto di fusione per 
incorporazione nella Fincan- 
tieri di otto società, ha presò 
vita la nuova «Fincantieri - 
Cantieri navali italiani 
S.p.A.» con sede a Trieste. 

In questo quadro l’atto di 
fusione ha interessato anche 


PItalcantieri, presso la cui se-.. 


de sociale è stata ubicata la 
direzione della divisione co- 
struzioni mercantili della 
nuova società. 

Con il conseguente sciogli- 
‘mento del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Italcantieri, 
l’ing. Vittorio Fanfani (nella 
foto) ha lasciato l’incarico di 
presidente ed amministratore 
delegato. 

Fanfani lascia così la can- 
tieristica dopo quasi quaran- 
ta anni di impegno nel settore 
per-dedicarsi ai problemi del- 
la flotta pubblica, in partico- 
lar modo del Lloyd Triestino 
di cui è presidente. 

Dopo un lungo periodo di 
responsabilità operative pres- 
so i Cantieri Ansaldo, Fanfani 
ha partecipato all’intera vita 
dell’Italcantieri guidando la 
società prima come. direttore 
generale poi, dal 1974, come 
presidente ed amministratore 
delegato. 


TRIESTE — È continuato 
ad aumentare, anche nel pri- 
mo semestre di quest'anno, il 
volume dei traffici del porto 
commerciale di Trieste che ha 
Taggiunto, tra sbarchi e im- 
barchi, i due milioni e 505 
mila tonn. registrando un au- 
mento di quasi 130 mila tonn. 
sullo stesso periodo dell’anno 
SCOrso. 

L'andamento positivo è sta- 
to determinato soprattutto 
da un rilevante incremento 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Ilo» (italiana), 
‘ag. Parisi, imbarco minerale zinco, 
prov. Crotone, orm. riva 22; 
«Amin» (libanese), ag. Sean, sbar- 
co imbarco varie, prov. Beirut, 
‘orm. molo III; «Kastav» (jugosla- 
via), ag. Agemar, sbarco filati e 
cotone, prov. Buenos Aires, orm. 
riva 61; «Jazmine» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
contenitori e carrelli, prov. Israele, 
orm. molo VII; «Staffetta Adriati- 
ca» (italiana), ag. Tirrenia, sbarco 
imbarco carrelli, prov Tunisi, orm. 
molo VII. 

Navi in partenza: «Al Zakazik» 
(egiziana), ag. Audoly, dest. Ales- 
sandria;. «Pelasgos» (greca), ag. 
‘Boss, dest. Istanbul; «Molunat» 
Gugoslava), ag. Marlines, dest. 

la; «Osman Kurt» (turca), 
ag. Marlines, dest. Alessandria; 
«Freccia Dell’Ovest» (italiana), ag. 


. 'Tripcovich, dest. Israele; «Jazmi- 


ne» (israeliana), ag. Adriatic Ship- 
ping, dest. Israele; «Staffetta 
Adriatica» (italiana), ag. Tirrenia, 
dest. Tripoli. 


degli sbarchi che con un mi- 
lione 298 mila tonn hanno rée- 
gistrato un aumento del 12% 
sul 1983. In particolare con 63. 
‘mila tonn si sono mantenuti 
stabili gli arrivi via mare di 
caffè, sono passati da 99 mila 
a oltre 116 mila tonn gli sbar- 
chi di agrumi, sono più che 
raddoppiati, da 42 mila a 90 
mila tonn gli arrivi di ferrac- 
cio per le industrie siderurgi- 
che regionali, sono aumentati 
gli sbarchi di carbone (da 660 


Navi all’ormeggio: «Al Zakazik», 
(egiziana), ag. Audoly, imbarco va- 
rie, orm. riva 1 A; «Pelasgos» (gre- 
ca), ag. Boss, imbarco varie, orm. 
riva 1 grande; «Akademik Davi- 
taya» (russa), ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, orm. molo V; «Molunat» 
(ugoslava), ag. Marlines, imbarco 
‘macchinario, orm. riva 62; «Mon- 
sfield» (norvegese), ag. Topic, alli- 
bo carbone, orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; 
«Osman Kurt» (turca), ag. Marli- 
nes, attesa partenza, orm. scalo 
legnami A; «Dweira II» (Malta), ag. 
Matrtinoli, sbarco legname, orm. 
scalo legnami B. 

PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Luanir» (ita- 
liana), ag. Uniagent, per porto Em- 
ipedocle. + 

Navi all’ormeggio: «Detas» (tur- 
ca), ag. Uniagent, bacino Margret, 
imbarco billette; «Dweira II» (mal- 
tese), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; 
«Heinrich Husmann» (tedesca), 


a 686 mila tonn) che viene 
trasbordato per le centrali 


| termoelettriche dell’Alto 


Adriatico. 

Per quanto riguarda gli im- 
barchi, con un milione 207 
‘mila tonn si è avuta una con- 
trazione inferiore all’1% sul- 
l’anno scorso. 

L'andamento positivo gene- 
rale ha interessato anche i 
traffici specializzati: in questo 
primo semestre sono stati ma- 
nipolati. complessivamente 


Movimento navi i 


ag. Friulmar, bacino Margret, im- 
barco container. 

MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; «Urania» (panamense), 
ag. Cattaruzza, caolino, da An- 
cona. 

Navi in partenza; «Rostock» (te- 
desca), ag. Deschi, per Ravenna; 
«Antares» (cipriota), ag. Costanzi, 
‘per Salonicco. 

Navi all’ormeggio: «Celje» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «Psiloritis» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Teesta» (indiana), 
‘ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
tavole; «Sabirabad» (sovietica), 


‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 


ferraccio; «Belozerskles» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; «Caroline P.» 
(greca), ag. Deschi, Portorosega, 
sbarco segati; «Pablo V.» (argenti- 
na), ag. Costanzi, banchina De 
Franceschi, sbarco crusca; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone. 


oltre 40 mila contenitori, con 

un aumento del 4%, mentre 

del 4,5% è aumentato il ton- 

nellaggio delle merci traspor- 

RE che ha sfiorato le 350 mila 
nn. 


In pieno sviluppo poi il mo- 
vimento delle navi ro-ro che 
con oltre 130 mila tonn di 
merci sbarcate: o imbarcate 
ha segnato un incremento del 
24% sul primo semestre 1983. 
Da rilevare che negli sbarchi, 
con 95 mila tonn, l’incremen- 
to è stato del 26%. È questo il 
primo semestre, dopo anni, 
che questo settore registra 
uno sviluppo così marcato. 

Il porto commerciale conti- 
nua quindi nella sua fase di 
miglioramento del traffico ini- 
ziata durante il 1983, anno in 
cui, rispetto agli altri scali 
‘marittimi nazionali, il porto 
di Trieste è stato in grado, 
grazie all’intensa azione di ac- 
quisizione di nuove correnti 
merceologiche, di incremen- 
tare il lavoro, risentendo mol- 
to meno la crisi che ancora 
pesava sul commercio mon- 
diale. 

Per quanto riguarda infine 
il traffico complessivo dello 
scalo, zone industriali e termi- 
nal petrolifero compresi, con 
12 milioni e 44 mila tonn nel 
semestre, è stata registrata 
una diminuzione di oltre un 
‘milione e mezzo di tonnellate 
sul 1983, calo interamente de- 
terminato dai minori arrivi 
(meno un milione 666 mila 
tonn) di petrolio greggio per 
l’Oleodotto. 


risanamento delle tre società 
di linea della Finmare, ha 
dato avallo formale a tale 
progetto affinché il ministro 
della marina mercantile pos- 
sa avviare su questa ipotesi di 
lavoro un confronto che tenga 
anche presenti le indicazioni 
dei documenti Iri del 4 luglio. 
Il consiglio — conclude la no- 
ta — prenderà a suo tempo le 
delibere operative sulla base 
degli esiti del confronto». 

In altre parole, il Lloyd in- 
tende affermare che l'avallo 
al piano è solo un atto forma- 
îe per aprire le trattative, 
mentre le decisioni concrete 
verranno prese con successi 
ve delibere attuative che sa- 
ranno adottate solo quando il 


| piano sarà stato approvato 


nel confronto Finmarelgover- 
nolsindacati. Per ora, dun- 
que, dice il Lloyd, nulla è Sato 
deciso. 


Un coro di proteste 
per l’avallo formale 
del «piano Finmare» 


TRIESTE — Una «formale 
protesta per la decisione pre- 
sa dal consiglio di ammini- 
strazione del Lloyd triestino 
di navigazione di avallare il 
piano di ristrutturazione for- 
mulato dalla Finmare» è sta- 
ta inviata dal presidente del- 
l’amministrazione provinciale 
di Trieste, Gianni Marchio, al 
presidente dell’Iri Romano 
Prodi ed al presidente del 
Lloyd Triestino Vittorio Fan- 
fani. 

I telegrammi di protesta so- 
no partiti dalla Provincia — è 
dettò in una nota — dopo che 
il presidente Marchio ha rice- 
vuto una delegazione del con- 
siglio di azienda del Lloyd, in 
sciopero per quattro ore a se- 
guito della decisione «improv- 
Visa ed inattesa» assunta dai 
vertici della società di naviga- 
zione triestina, 

«Decisione inaccettabile — 
dice Marchio — in quanto va 
palesemente contro le assicu- 
tazioni fornite da Prodi a Ro- 
ma solo alcuni giorni fa. e 
perchè prevede drastici tagli 
di personale, cessione di navi 
e di linee che Trieste non può 
assolutamente sopportare». 

L'assessore regionale Bran- 
cati ha detto invece che si 
deve prendere atto con favore 
della disponibilità emersa nel 
corso delle riunioni con Y'Iri, 
‘anche se — aggiunge — l’area 
isontina appare piuttosto tra- 


Anche il Pri 
chiede 

di rivedere. 
il piano .. 
Fincantieri 


ROMA — Si è tenuta mer- 
coledì pomeriggio, presso la 
direzione nazionale del Pri, 
una riunione per l'esame dei 
problemi afferenti la cantieri- 
stica e le società di navigazio- 
ne dell’Iri. 

Nella riunione, che è stata 
presieduta dal vicesegretario 
nazionale, Aristide Gunnella, 
e a cui hanno partecipato i 
deputati Giorgio Bogi e Carlo 
Di Re, il vicepresidente dell’I- 
ri Pietro Armani e le delega- 
zioni repubblicane politiche, 
tecniche e sindacali di Geno- 
va, Trieste e Monfalcone, è 
stato rilevato che il piano del- 
la Fincantieri, volto alla ri- 
strutturazione della cantieri- 
stica Iri nel suo complesso, 
pone in questa fase di passag- 
gio attuativo «notevoli pro- 
blemi ed evidenzia carenze 
che vanno corrette». 

Secondo i repubblicani la 
nuova struttura cantieristica 
porta come conseguenza im- 
‘mediata l'esigenza di un tipo 
di gestione tecnica, industria- 
le e commerciale che deve 
integrare la precedente fisio- 
nomia finanziaria della Fin- 
cantieri. 

La costituzione della socie- 
tà multidivisionale impone — 
si legge in un comunicato — 
‘un «efficiente gestione, un co- 
mitato di coordinamento del- 
le quattro divisioni, come co- 
mitato di direzione, a valle del 
consiglio di amministrazione 
e diretto da un consigliere di 
amministrazione all'uopo de- 
legato. 

Tale comitato deve assicu- 
rare il coordinamento delle 
quattro divisioni che devono 
essere centri di gestione e di 
profitto autonomo». 

Infine i repubblicani pro- 
pongono che nell’organizza- 
zione delle divisioni, (che lo- 
calizza a Genova quelle delle 
riparazioni e quella militare) 
«può trovarsi con nuovi inve- 
stimenti finalizzati l’utilizza- 


| zione efficiente ed economica 


della struttura produttiva del 
cantiere di Sestri, da utilizza- 
Te per produzioni specialisti- 
che anche militari per i mer- 
cati nazionali ed esteri». 


scurata e i programmi per lo 
sviluppo dell’informatica non 
comprendono la provincia di 
Gorizia, e sono scarse le ga- 
ranzie per l'economia di Mon- 
falcone. 

Il consigliere comunale In- 
nocente Maccan, (Msi) dal 
canto suo, afferma in una no- 
ta che l’atteggiamento della 
direzione del Lloyd «conferma 
in pieno le mie affermazioni 
fatte nel dibattito sulle di- 
chiarazioni del sindaco sulle 
trattative con l’Iri», Maccan 
sosteneva infatti che «a diffe- 
renza di altri partiti e sindaca- 
ti, la portata delle trattative 
con l’Iri non ci convincono: il 
programma per il Lloyd pre- 
vede una ristrutturazione che 
taglierà fuori la compagnia 
triestina, assegnando la dire- 
zione della marineria a Geno- 
va, per controbilanciare l’as- 
segnazione a Trieste della ca- 
pitale della cantieristica». 
Maccan afferma inoltre che .il 
solo Cecovini aveva intuito 
con lui la gravità della situa- 
zione, 


OGGI LA GIUNTA PREPARA IL DOCUMENTO ECONOMICO 


Confindustria divisa 
sull’apertura al Pci 


Franco Muscarè (catanese) eletto presidente 


ROMA — Il consiglio diret- 
tivo della Confindustria si è 
riunito ieri pomeriggio sotto 
la presidenza di Luigi Lucchi- 
ni per prendere in esame il 


“documento «condizioni per lo 


sviluppo» che verrà inviato al 
governo e alle forze politiche. 
Il documento sarà ufficial 
mente varato oggi, dopo esse- 
re stato sottoposto all’esame 
della giunta. 


Secondo quanto si è appre- 
‘so, il documento, 4 0 5 cartelle 
al massimo, non conterrà pro- 
poste specifiche, ma sarà limi- 
tato a una analisi generale 
dell’attuale situazione econo- 


«mica e delle condizioni per 


agganciarsi al treno della ri- 
presa. 


In pratica, ciò significa . 


soprattutto riduzione del defi- 
cit della spesa pubblica e con- 
tenimento dell’inflazione en- 
tro i tassi programmati. Pro- 
poste specifiche non ce ne 
saranno, anche perché la 
materia strettamente sinda- 
cale (scala mobile, eccetera) 
sarà affrontata in un secondo 
documento destinato a Cgil, 
Cisl e Uil che dovrebbe essere 
messo a punto entro la fine di 
questo mese. 

Nel direttivo non si è tutta- 
via parlato solo di problemi 
economici, ma si è discusso 
anche dell’atteggiamento da 
‘assumere nei confronti del go- 
verno e dei sindacati. Le due 
linee di fondo che in qualche 


misura sembrano dividere la 
Confindustria riguardano, in 
sostanza, l'eventuale apertu- 
ta al dialogo con il Pci che, 
caldeggiata da De Benedetti e 
non osteggiata. da Lucchini, 
trova però non pochi opposi- 
tori negli altri membri del di- 
rettivo. ' 


Anche per quanto riguarda 
la ripresa del dialogo con i 
sindacati, all'interno del di- 
rettivo si può rilevare qualche 
sfumatura: su questo argo- 
mento tuttavia — dopo la re- 
cente intervista di Romiti sul 
tema del prelievo delle quote 
sindacali — non ci sono state 
polemiche. Anche perché 


dei piccoli industriali 


Cesare Romiti, che pur nol 
facendo parte del direttivo è 
tuttavia invitato a ogni riu 
nione, ieri sera non era pre 
sente. 

Frattanto Franco Muscaré 
è stato rfominato nuovo presi: 
dente di piccoli industriali 
aderenti alla Confindustria. 
Ad eleggerlo, con 29 voti su 34 
votanti, è stato il consiglio 
centrale per la piccola indu- 
stria riunitosi ieri mattina al- 
l’Eur. 

Catanese, da 8 anni compo 
nente del comitato nazionale 
per la piccola industria, Fran: 
co Muscaré opera, in campo 
industriale, in diversi settori. 


Tesoreria unica: 


tutto da rifare 


ROMA — È virtualmente decaduto per la terza volta il 


decreto che istituisce la tesoreria unica. Il provvedimento, per 
il quale era prevista ieri la votazione finale, torna invece 
all'esame del comitato ristretto della commissione finanza 
della Camera: ciò significa che non ci sono più i tempi tecnici 
per approvarlo entro fine mese. 

, Il ministro del tesoro Goria ha già manifestato la volontà di 
ripresentarlo (visto, oltretutto, che alcuni risultati già si sono 
ottenuti con il rientro di quasi i due terzi dei fondi previsti), 
‘mentre il sottosegretario al Tesoro, Francanzani, non si spiega 
perché la maggioranza «non riesce ad approvare un provvedi: 
mento su cui anche l'opposizione non avanza riserve». 

Intanto, nella seduta di ieri, i deputati Minervini e Visco, 
della sinistra indipendente, hanno presentato un emendamen- 
to al testo del governo in cui delineano una proposta di 
regolamentazione del deposito dei fondi pubblici completa- 
mente alternativo al decreto con l’attribuzione alle banche di 
un ruolo specifico: esse dovrebbero tenere i fondi in apposite 
contabilità speciali e assumere a questo fine la «qualità di 
organi si esecuzione del tesoro». 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI. OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO 1977-1984 INDICIZZATO DI L. 600 MILIARDI SR 


A norma dell’ art. 6 del regolamento del prestito, dal 1° de 1984 saranno 
rimborsabili, presso i consueti Istituti bancari incaricati, con la maggiorazione 
che sarà resa nota nella prima quindicina del mese di settembre 1984, i titoli 
costituenti le serie rappresentate dai numeri: 
1-11-12-14-19-21-22-25-26-28 
34-35-36 -37-41-42-49-51-57-59 


‘Finanza per l'industria 


L’Assemblea dei Partecipanti al capitale dell’Istituto Mobikiate Italiano . 
ha approvato il bilancio al 31 marzo 1984. Il bilancio dell’esercizio è stato 
finanziamenti in essere: L. 21.476 miliardi 


certificato dalla 
Arthur Ander- 
senand Co. s.a.s. 


- utile netto: 
capitale e riserve: 


L. 142 miliardi 
L. 1.529 miliardi 


Preso atto dell’avvenuta conversione della prima tranche del prestito 
obbligazionario, l'Assemblea ha inoltre deliberato un aumento del capi- 
tale a titolo gratuito, di L. 125 miliardi. Pertanto il patrimonio dell’IMI 
ammonta a L. 2.497 miliardi ed è così composto: 


Capitale sociale 


Riserva destinata ad 
aumento gratuito del capitale 


Riserve statutarie ed 


altre riserve 
Fondi rischi 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 


: L. 703 miliardi 
47 miliardi 


905 miliardi 
802 miliardi 


D 


Ente di diritto pubblico 
Sede centrale: ROMA .- Viale dell’Arte, 25 


Sedi regionali: Milano, Torino, Genova; Padova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, 

Napoli, Bari, Catania. 

Sedi delle controllate estere e degli uffici di rappresentanza all’estero: Bruxelles, Città del Messico, 
Francoforte sul Meno, Jersey (Channel Islands), Londra, Lussemburgo, 

Rotterdam, Zurigo, Washington. 


c 


Doogdgoagagsapgotftipra 


NogmaIrdiimo 


di +Oodmn 


f 
t 
E 
& 
di 
I 
pe R 


è 


Giovedì, 12 luglio 1984 È 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


ECONOMIA E FINANZA. 


SI DEFINISCONO I RAPPORTI FRA LE PARTI INTERESSATE ALL’AFFARE 


Zanussi: il sindacato sollecita 
un impegno formale Electrolux 


Tre le condizioni svedesi: assetto societario, accordo con le banche e i debiti 


PORDENONE — Il 27 lu- 
Elio: è questa la data stabilita 
dalla svedese Electrolux per 
l'avvio dell'operazione Zanus- 
Sì, subordinata però ad alcune 
Condizioni precise. Entro quel 
Riorno, infatti, dovrà essere 
definito il nuovo assetto s0- 
Cietario, dovrà essere raggiun- 
tol’accordo con'le banche per 
il consolidamento dei debiti, 
dovrà intervenire l'assenso, o 
quanto meno la non opposi- 
zione, delle parti sociali e isti- 
tuzionali all'entrata del Grup- 
Po di Stoccolma. 

Sono quindi tre le condizio- 
Ni poste dall’Electrolux, che 
tuttora rappresentano le basi 
per il felice compimento del 
mega-accordo, Il sindacato, 
tuttavia, vuole vederci chiaro. 
Non si accontenta delle pure 


‘ enunciazioni verbali (l’incon- 


tro dell'altra sera a Roma, 
durato fino alle 20.30, aveva 
infatti carattere informativo), 
ma intende arrivare al cosid- 
detto «nero su bianco» e chie- 
de agli svedesi una vera. e 
propria lettera di intenti, sul- 
la quale poi discutere le azioni 
future. 

AI ministero dell'industria, 
presenti il sottosegretario Zi- 
to, il presidente della Zanussi 
Zoppas e il sindacato nazio- 
hale friulano, l’Electrolux era 
Tappresentata da Rossignolo, 
Presidente della Riv-Skf. Que- 
Sti ha in sostanza spiegato 
Cos'è l’Electrolux. Ha parlato 
dei 7 mila miliardi di fattura- 
to, dei 90 mila dipendenti, del 
Settore elettrodomestico, la 
cui produzione non è in con- 
Correnza con quella della Za- 


‘ nussi, ma anzi si integra in 


maniera ‘soddisfacente. 

Tagli nel complesso indu- 
Striale pordenonese? «Quasi 
Niente», ha precisato Rossi- 
gnolo. Anzi si dischiudono in- 
teressanti prospettive di mer- 
Cato, giacché l'export del 


| ‘gruppo svedese è indirizzato 


prevalentemente agli Usa e al 
Nord Europa. Con la fusione 
Electrolux e Zanussi diver 
Tebbero, di fatto, il primo 
gruppo mondiale nel settore 
.dell’elettrodomestico. 

*% I colosso di Stoccolma, per 
‘compiere questa operazione, 
‘ha momentaneamente accan- 
tonato il progetto di un grosso 
‘investimento negli 'Usa. Per 
tisolvere la crisi dell’azienda 
Ppordenonese, ha aggiunto 
Rossignolo, è indispensabile 
bloccare la sua emorragia fi- 
Nanziaria, al più presto. Ecco 
Ìl perché della data annuncia- 
ta all’inizio. L’Electrolux con- 
sidera peraltro valido l’intero 
management Zanussi, le cui 
tecnologie devono solo recu- 
perare i ritardi accumulati 


In questa partita il gruppo. 


svedese si gioca il quinto del 
suo patrimonio (all'incirca 
250 miliardi), tanta importan- 
za si annette, infatti, all’ope- 
razione, che — è statoribadito 
— è di natura squisitamente 
strategica. Un'altra importan- 
te novità annunciata (sempre 
verbalmente) da Rossignolo è 
che il centro di ricerca e deci. 
sionale Zanussi resterà a Por- 
denone, per la produzione che 
è, da sempre, di sua compe- 
tenza. 

Qualche importante diver- 
genza è emersa, invece, con ìl 


., Sindacato circa il rispetto de- 


gli impegni assunti dalla Za- 
nussi nell’accordo del novem- 
bre ’83. Gli svedesi si impe- 
gnerebbero infatti a rispetta- 


re l’intesa solo per quanto 
riguarda la situazione che tro- 
veranno al loro ingresso e non 
per quella precedente, come 
invece ha chiesto il sindacato. 
Quest'ultimo, oltre alla let- 
tera di intenti cui. abbiamo 
fatto cenno, chiede anche, al 
più presto, l'apertura di una 
trattativa sui piani produttivi 
e soprattutto batte il tasto 
sulla «non automaticità — ci 
ha dichiarato Pupulin, segre- 
tario: provinciale Cgil — nei 
passaggi del pacchetto azio- 
mario, dato che quest’opera- 
zione dovrà essere agganciata 
al rispetto degli impegni ‘as- 
sunti». L’Electrolux, difatti, 
dopo una fase di «transizione» 
(destinata a durare circa un 
quinquennio) intenderebbe 
acquisire l’intero pacchetto 

azionario. 
Tino Zava . 


| Ben disposte le banche 


PORDENONE — C'è negli ambienti bancari italiani la 
volontà di trovare una soluzione, in tempi brevi, per il consoli- 
damento dei debiti della Zanussi.(i soli interessi maturati sono 
iari a 200 miliardi di lire). Ma certe difficoltà sono emerse 
dall’atteggiamento delle banche straniere (che fanno parte del 
pool) apparse alquanto rigide su eventuali abbuoni. 

Questo l'orientamento di alcuni istituti bancari operanti 
nel Friuli-Venezia Giulia e che vantano crediti dalla Zanussi. 


Da questi ambienti si è appreso che la struttura bancaria 
nazionale dovrebbe riunirsi quanto prima per, definire le 
proposte, anche rimodellandole, emerse in occasione di una 
recente riunione svoltasi a Milano, presente il ministro Altissi- 
mo. Si è appreso, nel contempo, che il comitato ristretto ha una 
posizione unitaria: c'è una sorta di adesione anche se l’ammon- 
tare del consolidamento non è stato definito. 

Intanto, la Regione Friuli-Venezia Giulia sta proseguendo 
la ricerca per le dovute garanzie (mantenimento a Pordenone 
del centro decisionale e la salvaguardia dell’occupazione); fatto 
questo, darà il suo benestare all'erogazione di oltre 50 miliardi 
alla Zanussi, 


TENDENZE EMERSE DA AMBIENTI BANCARI 


Tassi: esclusi 
nuovi ribassi 


Inflazione e bilancia dei pagamenti gli ostacoli 


ROMA — Una nuova ridu- 
zione del costo del denaro si 
presenta al momento estre- 
mamente improbabile, e c'è 
da augurarsi anzi che sì riesca 
a mantenere l’attuale livello 
dei tassi, visto che ci sono 
molte spinte sia all’interno 
che sui mercati finanziari in- 
ternazionali verso un rialzo. 

Questa la posizione che sta 
emergendo in. questi. giorni 
nel mondo bancario, e che è 
stata ulteriormente precisata 
ai margini dell'assemblea del- 
l’Imi, dal presidente dell’isti- 
tuto, Luigi Arcuti, e da quello 
del Banco di Napoli, Luigi 
Coccioli. 

«Stiamo vivendo oggi un 
‘periodo di blocco sul fronte 
dei tassi — ha rilevato infatti 
Arcuti — dopo la riduzione di 
circa 2 punti percentuali che è 
stata attuata negli ultimi me- 


si. Non sembra perciò si possa 
giungere oggi ad un nuovo 
ribasso, che comunque resta 
auspicabile, sia per il livello 
dell’inflazione, sia anche peri 
movimenti al rialzo dei tassi 
che si registrano invece sui 
mercati internazionali. 

«È pensabile comunque — 
ha proseguito Arcuti — che 
con il raggiungimento! all’ini- 
zio del prossimo anno di un 
livello d'inflazione inferiore al 
10% e con un sostanziale mi- 
glioramento della bilancia dei 
pagamenti, si possano ottene- 
Te discese ‘anche e di auspici 
più consistenti». 

Stesso tipo di preoccupazio- 
ne e di auspici quelli espressi 
dal presidente del Banco di 
Napoli, Coccioli, che ha rile- 
vato come «oggi siamo in pre- 
senza di considerevoli spinte 
al rialzo dei tassi». 


G.B.: aumentano 


PUBBLICATO DALLA GAZZETTA UFFICIALE IL CONTO DEL TESORO AL 31 MAGGIO 


Deficit pubblico in 5 mesi 


supera i 35 mila miliardì 


ROMA — La Gazzetta ufficiale pubblica alcuni dati relativi 

al conto riassuntivo del tesoro al 31 maggio 1984, che sarà 
pubblicato in supplemento straordinario. Nei primi cinque 
mesi dell'esercizio finanziario 1984 la gestione di bilancio ha 
registrato entrate finali per 62.232 miliardi di lire contro spese 
finali per 103.670 miliardi di lire; il saldo netto da finanziare 
ascende pertanto a 42.438 miliardi di lire, 
È Le operazioni della gestione di tesoreria, costituenti fabbi- 
‘sogno, hanno comportato nello stesso periodo un saldo attivo 
di 6.884miliardi di lire. Di conseguenza il fabbisogno complessi- 
vo ascende a 35.554 miliardi di lire. La copertura di tale 
fabbisogno è stata assicurata con il ricorso ad operazioni a 
medio-lungo sull’interno (accensione di prestiti al netto dei 
rimborsi obbligazioni F.S.) per miliardi di lire 33.906, a prestiti 
esteri per miliardi di lire 466 e ad altri debiti di tesoreria per 
miliardi di lire 1,182. ; 

L'incremento di 1.182 miliardi di lire è stato determinato: 

— dal rimborso dell’anticipazione straordinaria di 8.000. 
miliardi di lire, cui si è contrapposto l'aumento dell’esposizione 
debitoria del conto corrente con la Banca d'Italia per il servizio 
di tesoreria provinciale per miliardi di lire 9.917 (da miliardi di 


maggio 1984); i 


"= dal decremento della circolazione dei Bot per 1.029 
miliardi di lire passata da miliardi di lire 151.212 al 31 dicembre 
1983 a miliardi di lire 150.183 al 31 maggio 1984; ) 

— da un flusso di raccolta postale per 833 miliardi di lire; 

— dalla riduzione di debiti vari (cartelle cassa Dd.Pp., 
conti minori con la Banca d’Italia) per 539 miliardi di lire. 

Dalla situazione dei conti della Banca d’Italia al 30 aprile si 
rileva che il Tesoro ha ridotto nel mese la sua esposizione nei 
confronti dell’istituto: a un aumento di 541 miliardi di lire dei 
titoli di stato in portafoglio si è accompagnata, infatti, una 
riduzione del saldo a debito del conto corrente di tesoreria e dei 
titoli postali da riscuotere, inseriti nella voce «cassa»; per 1.53 e 
531 miliardi di lire rispettivamente. 

I conti con l'estero sono rimasti nel mese praticamente in 
‘pareggio: le attività verso l'estero in valuta e il saldo del contò 
corrente ordinario intrattenuto con l’Uic si sono mossi per lo 
stesso ‘importo. (552 miliardi di lire) ma con segni opposti. 

Come conseguenza della carenza di liquidità bancaria, i 
‘finanziamenti alle aziende di credito sono aumentati nel mese. 


tasso di sconto 


e «prime rate» 


LONDRA — Tassi in rialzo 
in Inghilterra, dove la sterlina 
‘è ormai scesa a quota 1,30 
dollari. La Banca d’Inghilter- 
ra ha infatti elevato di 0,625 
sino a 0,875 punti percentuali 
i tassi per le scadenze più 
ravvicinate, che salgono così 
al 10,525%-11,125%. 

L'iniziativa ha avuto riper- 
cussioni immediate nel mon- 
do bancario. La Barclays 
Bank, uno dei quattro mag- 
giori istituti del paese, ha in- 
fatti elevato immediatamente 
il cosiddetto «tasso base» che 
funge da tasso di sconto, di 
ben due punti, portandolo dal 
10% al 12%. La decisione en- 
tra in vigore dopo la chiusura 
della giornata bancaria. 

Il precedente ritocco al rial- 
zo del tasso base risale a me-: 
no di una settimana fa: vener- 
dì scorso, infatti, le maggiori 
banche britanniche portava- 
no questo saggio dal 9,25% al 
10%. Si prevede che anche 


MILANO — Prezzi prevalente» 
mente calmi con scambi mode- 
sti. Ancora una riunione dai toni 
dimessi condizionata soprattut- 
to dalle prossime scadenze tec- 
niche di domani (risposta pre- 
mi) e di lunedì (riporti). 

Non solo, ma appare evidente 
che lo stacco delle cedole da 
parte di numerosi titoli, che av- 
verrà martedì prossimo con 
l’inizio del mese borsistico di 
agosto, non appare gradito agli 
investitori, i quali per evitare la 
segnalazione al fisco preferisco- 
no smobilizzare le posizioni. 

Da qui le offerte che sono 
affluite un po' su tutto il listino 
provocando nuove limature nei 
prezzi ed una flessione, in termi- 
ni di media ponderata, dello 
0,74 per cento. 

Scambi in lieve diminuzione 
sul mercato obbligazionario con 


selettivi recuperi nei prezzi. Mi- 
gliori in genere i Cct mentre trai 
Btp è progredita l'emissione 
1.10.87. Tra le Enel indicizzate 
cali 
prima 


terza emissione ’83 e la 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
13950 (13600); Credito Agrario 
Bresciano 2410 (2350); Terme di 
Bognanco 370 (390); Italiana Vi- 
ta rinv. (45000); Usa 7910 
(8000); Banca Briantea 14915 
(14915); Vittoria Ass. 9900 
(9800). 

Banca Pop. Crema 25000 
(24700); Banca Centro Sud 3010 
(3100); Banca Pop. Commercio/ 
industria 12300 (12200); Banca 
di Legnano 2325 (2320); Banca 
industria Gallaratese 23470 
(23470); Banca Pop. Bergamo 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


di 2.436 miliardi di lire, 1.909 dei quali concessi nella forma delle 


lire 23,288 al 31 dicembre 1983 a miliardi di lire 33.205 al 31 


anticipazioni a scadenza fissa. 


questa volta gli altri istituti si 


LA MONETA USA SI RIPORTA A UN SOFFIO DAL' RECORD 


Il dollaro si riprende 
Recuperate undici lire 


‘ROMA — Recuperando terreno dopo il netto assestamento f] 
di martedì, il dollaro si è fermato a un soffio dal nuovo record In declino 
fissato lunedì con 1746,50 lire, concludendo la seduta odierna a Î oro 


quota 1744,00 lire. Rispetto alle 1733,75 lire registrate martedì, 


la valuta Usa recupera pertanto oltre 11 punti. 


Un.andamento del tutto simile si rileva a Francoforte, dove 
la valuta americana è stata quotata a 2,8447 marchi al fixing 
‘odierno, in recupero rispetto ai precedenti 2,8251 marchi, In 
questo caso, però, e nonostante esborsi per 39,5 milioni di 
dollari effettuati al fixing dalla Bundesbank, il dollaro supera i 
2,8445 marchi raggiunti lunedì, che segnavano il livello più 
elevato raggiunto in dieci anni nei confronti della divisa 
tedesca. o Len 

Secondo gli operatori, che sottolineano l'andamento paca- 
to degli scambi, il netto recupero odierno rivela la sostanziale 
fermezza del dollaro che sarebbe caduto ieri preda di realizzi 
tecnici. A rafforzarne le posizioni‘ è inoltre il riacuirsi del 
conflitto -nel Golfo, nonché la decisione — data ormai per 
scontata — da parte dell’Opec di lasciare invariata la propria 
linea di condotta per quanto riguarda prezzi e produzione. 

La lira pur perdendo terreno rispetto al dollaro è rimasta 
sostanzialmente stabile rispetto alle principali monete ‘dello 
Sme: nei confronti del marco ieri a 613,05.contro 613,77; rispetto 
al franco francese quotato 199,68 contro 200,025. 


e l'argento 

LONDRA — Il forte recupe- 
ro del dollaro ha messo nuo- 
vamente sotto pressione oro e 
argento spingendoli al ribasso 

‘A Londra, l'oro è stato fissa- 
to sui 339,25 dollari l’oncia 
contro i 344,25 del giorno! 
avanti ma.in ripresa rispetto a 
una punta minima di metà 
seduta attorno ai 335,50 dolla- 
ri l’oncia. 

Meno marcato il declino a 
Zurigo dove il metallo giallo 
ha:chiuso a 341,50 dollari l’on- 
‘cia contro i 344,90 di martedì. 

Im tono debole anche l’ar- 
gento fissato a 7,199 dollari 
l’oncia contro i '7,54 del giorno 
prima. } 


DECISO IL MANTENIMENTO DI QUOTE E PREZZO 


IN VIGORE IL DECRETO DEL MINISTRO CAPRIA 


Opec: solo alla Nigeria 
il permesso di superare 


il tetto di produzione 


«VIENNA — La conferenza 
dell’Opec si è conclusa con 
una conferma delle decisioni 
assunte dall'organismo nel 
marzo 1983, ma con una con- 
cessione alla Nigeria, la quale 
potrà aumentare la sua pro- 
duzione a 1,40 milioni di barili 
al giorno ad agosto e a 1,45 


. milioni di barili a settembre. 


La notizia è stata confermata 
dal ministro del petrolio: sau- 
dita Yamani, il.quale dichia- 
randosi soddisfatto dell’esito 
‘della conferenza, ha precisato 
che il tetto complessivo di 
produzione rimarrà fissato 
per l’Opec a 17,5 milioni di 
barili al giorno. 

La quota nigeriana viene 
così elevata di 100 mila barili 
al giorno per il mese prossi- 
mo, cui si aggiungeranno altri 
50 mila barili a settembre. A 
farne le spese sarà l'Arabia 
Saudita, la quale si è assunta 
ormai un ruolo di compensa- 
zione nell’ambito dell’organi- 
smo, respingendo da sempre 
il contingentamento della 
propria produzione. Martedì 
Yamanî affermava che la pro- 
duzione saudita ammonta at- 
tualmente a 4,7 milioni di ba- 
Tili al giorno. 

Le decisioni prese alla ‘con- 
ferenza di Vienna, ha precisa- 
to il ministro del petrolio de- 
gli Emirati Arabi Uniti, Mana 
Saeed Otaiba, saranno valide 
fino alla prossima conferenza 
Plenaria dell’Opec, in pro- 
gramma a Ginevra in dicem- 


bre, Nel frattempo, il comita- 
to Opec per la sorveglianza 
del mercato petrolifero si riu- 
nirà a Vienna il 26 settembre. 
Otaiba e il presidente dell’O- 
pec, il libico Kamal Hassan 
Maghur, hanno dichiarato 
che probabilmente il comita- 
to convocherà una riunione 
consultiva a fine settembre 0 
in ottobre per valutare la si- 
tuazione. 

La conferenza ha deciso la 
creazione di tre commissioni 
che visiteranno i. maggiori 
paesi esportatori di petrolio 
aderenti o no all’Opec, per 
sollecitarli a moderare la pro- 
duzione petrolifera in linea 


Commercio con l’estero 
Diventano meno severe 
alcune norme valutarie 


ROMA — Da ieri sono meno 
severe le norme valutarie ri- 
. guardanti alcune operazioni 
con l'estero: è entrato infatti 
in vigore il decreto firmato 
alla fine di giugno dal mini- 
stro per il commercio con l’e- 
stero, Nicola Capria (pubbli- 
cato sulla «Gazzetta ufficiale» 
n. 188), per adeguare, libera- 
lizzandole, alcurie disposizio- 
ni stabilite nel 1981 peri rego- 
lamenti valutari ed i rapporti 
finanziari con l’estero. Ecco, 
in particolare, cosa cambierà 
con le nuove norme; 

1) La possibilità per gli ope- 
ratori di concedere dilazioni 
di pagamento fino a cinque 


con la domanda mondiale. 


n. si 7 " 
Tokio: attivo commerciale 

. ‘TOKIO — Nei primi sei mesi del 1984, l’attivo della bilancia 
‘commerciale giapponese ha frantumato tutti i record preceden- 
ti soprattutto grazie a grossi aumenti delle esportazioni nell’e- 
lettronica e nel settore automobilistico, Nel semestre in que- 
stione, secondo dati resi noti dal ministero delle. finanze, 
l’attivo ha raggiunto 13,5 miliardi di dollari mentre secondo il 
ministero dell'industria € commercio (Miti), che usa un diverso 
sistema di rilevamento, si tratta addirittura di 18,3 miliardi di 


dollari. F 
Toshiba 


anni per esportazioni e pre- 


Utili record per la 
TOKIO — Il gruppo nipponico Toshiba, che opera nel 
settore elettronico, ha riportato uno spettacolare incremento 
dell’utile nell'anno terminato il 31 marzo, accompagnato da un 
sensibile aumento del fatturato. Il risultato consolidato d’eser- 
cizio ha toccato infatti il record di 59 miliardi di yen, con un 
incremento del 54% rispetto ai 38,44 miliardi di un anno avanti, 
mentre il fatturato è cresciuto del 13% toccando anche in 
questo un massimo storico, pari ‘a 2707 miliardi di yen. 


stazioni dei servizi verso quei 
paesi Ocse che, non facendo 
parte della Cee, non erano 
compresi nel decreto del 15 
dicembre 1983. In questi paesi 
è concentrato il 67 per cento 
dell’export italiano. 

2) È stato elevato da 120 a 
360 giorni il termine massimo 
di dilazione accordabile di ini- 
ziativa per esportazioni e pre- 
stazioni di servizi nei paesi 
diversi dall’Ocse (e cioè i pae- 
sì in via di sviluppo, che assor- 
bono il. 29 per cento dell’ex- 
port italiano e i paesi a econo- 
mia di stato). 3 

3) In sintonia con queste 
misure di liberalizzazione è 
stato generalizzato l’obbligo 
del ‘finanziamento ‘di valuta 
all'esportazione per le quote 
dilazionate nell’anno anche se 
sono previsti termini più 
lunghi. 

‘4) Sarà possibile conservare 
la disponibilità della valuta 
immessa nei conti di attesa 
per tutto il periodo necessario 
ad ottenere le autorizzazioni 
valutarie prescritte. Attual- 
‘mente questa disponibilità è 
limitata a 15 giorni. 

5) Analoga facilitazione vie- 
ne accordata anche nel caso 
di acquisto di valuta a ter- 
mine. 


Hi CONTRIBUTI — Oltre 30 
miliardi di lire sono stati con- 

« cessi dallo Stato come contri- 
buto per le imprese indu- 
striali. 


‘adegueranno' all’iniziativa. 
| Bilanci e società i 
142 miliardi l’utile Imi 
La crisi è ormai passata 


ROMA — Risultati soddisfacenti perl’attività svolta dall’I- 
mi (Istituto mobiliare italiano) nel cinquantaduesimo esercizio 
(1 aprile 83 - 31 marzo 84) nonostante la pesante flessione degli 
investimenti industriali registrata lo scorso anno, che ha 
rappresentato «il punto più basso della recessione», come ha 
ricordato lo stesso presidente dell'istituto di credito Luigi 
Arcuti in una conferenza stampa svolta al termine dell’assem- 
blea annuale. 

L’Imi, che proprio in questo ultimo anno ha avviato nuove 
iniziative di merchant banking e di servizi finanziari per le 
imprese, ha in particolare fatto registrare: una provvista (al 31 
marzo 84) pari a 18.227 miliardi di lire (-0,02% rispetto al 1983), 
al netto del prestito convertibile di 500 miliardi; finanziamenti 
nel corso dell'esercizio su fondi propri pari a 18.412 miliardi 
(+2,9%), cifra che sale a 21.476 comprendendovi le gestioni 
speciali per conto dello Stato e della Ceca (+4%); un margine di 
gestione pari a 312 miliardi; un utile netto di 142 miliardi (144 
nel 1983) dopo accantonamenti per 106 miliardi ai fondi rischi e 
per 64 miliardi al fondo imposte. e 

L'assemblea ha deciso di destinare a dividendo una quota 
di utile pari al 5% del capitale sociale e di incrementare le 
riserve di 116,7 miliardi di lire. Dopo il recente aumento da 500 a 
625 miliardi del capitale Imi, l'assemblea ha anche deciso un 
ulteriore incremento gratuito di 125 miliardi, 


Accordo Generali-Italsiel 


ROMA — Il gruppo Italsiel entra nel settore assicurativo 
grazie a un accordo con le Assicurazioni Generali. In base a 
esso verrà realizzato un «pacco applicativo» informatico per la 
gestione di una agenzia ‘d’assicurazione, dall’emissione di 
qualsiasi tipo di polizza fino alla contabilità generale, ivi 
compresi efficaci strumenti di supporto alle attività promozio- 
nali dell’agente. Il sistema sarà progettato in modo da poter 
essere usato con facilità e sarà destinato alle agenzie più 
diverse per struttura organizzativa e tipo di lavoro; potrà essere 
installato in un'unica soluzione oppure gradualmente attraver- 
so l'avviamento dei singoli componenti. E’ prevista infine la 
possibilità di un collegamento in linea telefonica tra le diverse 
‘agenzie e il sistema centrale delle compagnie che l’adotteran- 
no. La realizzazione del prodotto avverrà presso il laboratorio 
di sviluppo software di Trieste. Per l'operatività delle piccole 
agenzie sarà sufficiente un solo posto di lavoro, mentre in 
deenzie medio-grandi verranno installati più posti collegabili 

‘a loro. £ 


Contratto per la lccu 


TRIESTE — La Iccu Container Spa, di Trieste, ha siglato 
‘un contratto con il gruppo armatoriale Mediterranean Ship- 
ping, di Ginevra, per la concessione in noleggio di 1,500 
contenitori. L’armatore svizzero utilizzerà i box della società 
triestina per far fronte all’aumentata domanda di trasporti 
containerizzati lungo le rotte tra l’Europa e il Sud Africa. 


Selenia aumenta il capitale 

ROMA — La Selenia (gruppo Iri-Stet) aumenterà il suo 
capitale sociale da 70 a 100 miliardi di lire: la proposta sarà 
sottoposta all'assemblea degli azionisti della società convocata 
per il 20 luglio prossimo (il 25 luglio in eventuale seconda 
convocazione). L'assemblea, nella stessa occasione, dovrà 
QUcne nominare il nuovo consiglio d’amministrazione. della 

\elenia. 


a_s = PI n 
Esercizio aeroporti milanesi 

MILANO — Nonostante il 1983 sia stato un anno di rilancio 
per il traffico aereo internazionale, l’attività degli aeroporti 
milanesi (gestiti dalla Sea, Società esercizi aeroportuali, con- 
trollata dalle amministrazioni pubbliche locali) non ha regi- 
strato variazioni di rilievo. Ciò è però dovuto in buona parte 
all'esecuzione dei lavori di miglioramento di Linate e Malpen- 
sa, che nella seconda metà degli anni ’80 dovrebbero presentar- 
si molto più competitivi. 3 


Capitale «La Previdente» 


MILANO — La Previdente, controllata da «La Fondiaria», 
con l’inizio del mese borsistico di agosto, vale a dire dal 17 
luglio prossimo, darà esecuzione, come deliberato dall’assem- 
blea straordinaria dello scorso giugno, all'aumento gratuito del 
capitale da 6 a 10-miliardi. 
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Alimentari e agricole Centrale 2062. 2040 

Alivar 4380 4480 Centrale risp. 1370 1940 
Bonifiche ferraresi © 23100 23500 Cir 6160. 6250. 
Eridania 8420 8400 Cirrisp. 6150 6155 
Ibp 1931 1930. Euromobiliare 4090 4106 
* bp risp. 1750. 1750 Fidis 3980 4010 
Mil. Agr. Vittoria 4980 4990. Breda 3515 | 3540 
Perugina 1780... 1830. Finmare 24,25 24,25 
Perugina risp. 1601 1600 Finrex 1170. 1170 
Assicurative Finaider. 97° 96,25 
Alleanza Assicuraz. . 36850. 37050 Fiscambi 2991, 2991 
Ass. Ausonia 957 958: Gemina 461 468 
Comp. Ass. Milano 17600. 17750 ‘ Gemina risp. 505 497 
C. Ass. Milano risp. . 8180 8300 Gim_ 4650 4690 
Comp. Latina 530. 50650 Gim risp. 2385 . 2345 
Comp. Latina priv. 436 452 Ii priv. 4300 4380 
Firs 11650 1IZI I 4065 4100 
Firs risp. 680 680 Ifil risp. 5230. 5249 
Generali 33100 33700 Invest 3060 3090 
Italia Assicurazioni 9710 9760  lItalmobiliare 40030. 40710 
L'Abeille italiana 32690 32700. Mittel 1016.1015 
La Fondiaria 42600 42850 © Part. Finan. 1400 1400 
‘Res 47995 48550 Pirelli Spa 1636. 1650 
Sai é 12000 12150 © Pirelli risp. 1621. ‘1632 
Sai priv. 12600 12800 . Pirelli Co. 3002 3000 
Toro Assicurazioni 11000. 11150... Reina 15000 15000 
Toro priv. 8440. 8505. Reina risp. 20000 20000 
Ras cp 47500 48800 Riva 3705. 3710 
Previdente 17200 17050, Pal can pr Las 
Bancarie apparel! G 
Banca Comm. Ital. . 17100. 17400. Sm® 609,50 — 64 
Banca Catt. Veneto. 4351 4411 SMi. POTD 2005. 
Banco di Roma. © 16550 16400 Si risp. LOU re Ia 
Banco Lariano 3501. s5o2  Stet SASSI 2000 
Credito Italiano 2100. ‘2149: Terme Acqui 960 .. 970 
Credito Varesino 4o40 4020. Central risp. pr. 1321. 1295 
Interbanca priv. 19000 19300 Stet risp. 2081 2090 
Mediobanca 58600 58990  Tripcovich 9002900. 
Banca agric. 5850. 5999 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3510 3560 Aedes 6085 6130 
Cartarie editoriali Attività imm. 2565 2565 
Burgo 4106. 4076 Beni Imm. Italia 564. 660 
Burgo priv. 3040 3060 Beni Imm. it. risp. 622 632 
De Medici 2901. 2865 . Cogefar 1740. 1750 
Mondadori 3700. 3690 Condotte d'Acqua 117 119,50 
Mondadori priv. ‘2060 2100 De Angeli Frua 1750 1760 
Espresso 5985 5430 Gen. Immobil. 791 801 
Espresso pr 5005 5015 RR Edilizia ZO te 
Ca Isvim 17750 1 
RR riali me 1538 La Milano Centrale 5800. 5710 
Pozzi Ginori 118. 119 Mi-Centrale risp. 5510. 5495 
Pozzi risp. 04 SE 04 e Rssnamento 6500: > 6400, 
Etemit 330 335 Risanamento risp. 5400. 5300 
Eternit priv. 299.299. Sila. 3920.793320. 
Italcementi 47100. 47450 Beni Imm. It pr. 692; -, ‘630. 
Italcementi risp. 39510 39500 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem .. 15250 15920 . (Fiat 3940 4007 
Unicem risp. 13100 13300. Fiat priv. 3310 3355 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 10150 9980 
Boero 5020. 5015 Franco Tosi 16100 16150 
Caffaro 599 602 Magneti 1170 1185 
Caffaro risp. 586 586 Magneti risp. 1170. 1180 
Farmit C. Erba 8680 8720 © Olivetti ord. 5109 5119 
Italgas 960° 972 Olivetti priv. 4150. 4010 
Lepetit 28390 28700 Olivetti risp. 5124 — 5129 
Lepetit priv. 28900 28900 Olivetti risp. n.0. 3810 3839 
Mira Lanza 26000 27190. Sasib priv. 3710. 3700 
Montedison 1120 1125 . Westinghouse 21810, 21801 
Perlier 6590 6590. Worthington 1950 1980 
Pierrel 1445 1420 Danieli 3239 3200 
Pierrel risp. 695 698. Sasib 3775.3720 
Rol 13811 1325 Minerarle-Metallurgiche 
Saffa 5640% . 5680 Broggi 249,50 248 
Saffa risp. 5660. 5610. Cantieri Metal: 4130. 4010 
Siossigeno 15300 15400 Dalmine 395 400 
| Snia Bpd 1540 1560. Falck 1830.1821 
Snia Bpd risp. 1592 1599 Falck risp. 2010 2020 
Commercio lissa Viola 751 751 
La Rinascente 420. 429 . Magona 4700 4700 
La Rinascente priv. 314,75 319,75 Pertusola 487. 488 
Silos di Genova 979 , 973. Trafilerie 3100. ‘3087 
Standa 5840 5880 Tessili 
Standa risp. 5740-5870 Cent. Zinelli 41,75 42 
Comunicazioni Gantoni 2695 2691 
Alitalia priv. 995. 925. Cucirini 1875 1380 
Ausiliare 8460 8470  Cascami Seta 3069. 3069 
Aut. Torino-Milano 5620 5600 Eliolona 1130 1130 
Italcable 10180. 10020. Fisac 5450. 5450 
Nei 20,75 20,75 Fisac risp. 5500 5500 
Nord. Milano 5290. 5360. Linificio Canapif 1700... 1710 
Sip E 1894 1900 . Linificio risp. 920. 919 
Sip risp. | 2075 2050. Marzolto 1390 1450 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1550 1650 
Tecnomasio 399,50 399 — Olcese 40 39,75 
Selm 2538 2540 Rotondi 11850. 11850 
Finanziarie Unione Manifatture ©. 13600 13600 
Acqua Marcia 1470 . 1460 Zucchi 3080, 3080 
‘Agricola 11095 11200 Diverse 
Agricola risp. 11690 11690) Acq. De Ferrari 1421 1411 
Bastogi 125 122,25 ‘Acq. De Ferrari fisp. 1478 1478 
Bon Siele 26000. 26220 Condotte To 3500. 3510 
Borgosesia 9750. 9750 Ciga 3530 3500 
Borgosesia risp. 2660 2650 Jolly Hotels 4600 4680 
Brioschi 948 950 Pacchetti 58 58 
Buton 2000 2000. Trenno 16350. 16300 
MERCATI DELLA LIRA i 
valute > | commerce. ] sAnconore | MEDIE IC 
Dollaro USA TG 1744,—.. 1735—- 1744, 

» USA TP REL 1675 n 
*Marco tedesco 613,10 611, 613,05 
Franco francese. 199,71 199,7 199,68 
Fiorino olandese 543,22 541, 543,28 
Franco belga 30,20 29,80 30,20 
Lira sterlina. 2274,10 2315, 2274,95 
Lira irlandese 1877,80 1975,— 1877,40 
Corona danese 167,70 167, 167,70 
Ecu i 1869,50 Sora 1369,02 
Dollaro canadese 1309,50 1294, 1309,55 
Yen giapponese 7,20 7,14 7,20 
Franco svizzero 727, 723, 726,67 
Scellino austriaco 87,38 87,50 87,37 
Corona norvegese 216,86 212, 212,88 
Corona svedese 210,07 208, 210,06 
Marco finlandese 289,70 285, 289,75 
Escudò portoghese 11,50 12,— 11,57 
Peseta spagnola 10,81 11,45 10,81 
Dinaro (Milano) TG — 13, UR 


». (Milano) TP n 13, 
» . (Roma) 10, 
» . (Trieste) 11,50-11,60 
Dracma greca TG 15,50 
» greca. TP.. 17,50 
Dollaro australiano: 1400, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,59 p.c. (86,49); delle valute Cee 
58,04 p.c. (58,08); di tutte le valute 61,58 p.c. (61,53). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18300-19500; argento 423000-433000; sterlina ve 135000-143000; sterlina no 
(ante 73) 135000-143000; sterlina nc (post 73) 135000-143000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 650000-1000000; krugerrand 590000-640000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via. Roma, 3-Tel. 69086 


18400 (18000); Banca Prov. Na- 
poli 6500 (6400). 

Banca Pop, Intra 10900 
(10900); Banca Subalpina 4990 
(5300); Banca Pop. Lecco 7990 
(7800); Banco di Chiavari 4320 
(4320); Banca Pop. Brescia 6800 
(6500); Banca Tiburtina 13650 
(3700); Banca Pop. Lodi 22500 
(22490); Banca di Perugia 
1870,50 (1830). 

Finance ord. 13850 (13900); 
Finance priv. 7100 (7010); Bieffe 
2790 (2920); Creditwest 10320 
(10650); Frette 2275 (2255); Uce 
2150 (2250); Fmc 2080 (2150). 

Italiana vita 52000 (45000) do- 
po rinvio; Banca Luino/Varese 
8000 (7800); Banca prov. Lom- 
barda 25025 (24900); Banca 
Pop. Milano 12700 (12700); Cre- 
dito Commerciale 6750 (6605); 
Banca pop. Novara 12500 
(12350); Credito Bergamasco 
19300 (19000); Banca Credito 
Pop. Siracusa 4990 (6000); Zero- 
watt 1090 (1090). 


Î Borse Estere 


LONDRA: NEGATIVA 
Giornata negativa alla Borsa londi- 
nese. 
FRANCOFORTE: DEBOLE 
| principali valori hanno registrato 
un'altra seduta debole. 


ZURIGO: FLESSIONE 


Titoli nazionali in moderata flessio- 
ne. 


PARIGI: RIBASSO 


In un:contesto di scambi ridotti, i 
prezzi azionari sono segnalati in dif- 
fuso ribasso, 


Lira al «parallelo» 


MILANO — li mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
‘cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: Dol- 
laro Usa 1720/1730; Sterlina 2255/ 
2265; Marco tedesco 605/610; Franco 
svizzero 716/723; Franco francese 
200/202. 


EURODIVISE 


Tassi ‘d'interesse (in %) dell'11-7 
validi. per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa - 12-1/2 -13 13-1/4 
Steri. brit. 10-3/4 10-3/4 11 
Marco ger.. 5-3/4 6-1/4 6-3/4 
Franco sv. 4-1/2 . 4-1/2. 4-3/4 


TRIESTE 

11/7 10/7 

Generali 33.170 (33.795 
48.000 48.500 

Ras: god. 1.1.84 47.500 48.000 
Montedison 1120.1129 
Snia BPD 1534 © 1555 
Snia BPD risp. 1575 1595 
La Rinascente 420 430 
La Rinascente. priv. 315 320 
Gerolimich e Comp. 150 150 
G.L. Premuda 1380 1380 
Premuda risp. 1520. 1520 
Sip 1890. | 1904 
Sip risp. 2040 2052 
D. Tripcovich 5950... 5950 
Bastogi. Irbs 125 122 
Finmare. 24 24 
Finsider 37 36 
Pirelli 1635! 1650 
Pirelli risp. 1620. 1630 
Sme 620 620 
Stet 1995. 2005 
Stet risp. 2070. 2087 
Gen. Imm. Sogene 790 800 
Fiat 3930. 4014 
Fiat priv. 3312 3345 
Dalmine 395 400 
Lane Marzotto 1450. 1455 
Lane Marzotto priv. ‘1650 1775 
Patriarca 410, 480 

Terzo mercato 

Lioyd Adriatico 14800. 4800 
lecu 1500 © 1500 
Soprozoo 1500. 1500 
Banca del Friuli » 16000. 16000 
Camica Ass. 3400. 3400 


REDDITO FISSO 


Titoli di Stato 


B.T.841-12% es 
B.T.87-12% 95,45 
Obbligazioni 
IMI 26 -6% 87,90 
IMI 27 -6% 84,25 
IMI29-7% 89,50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 66.80 
Crediop - 6% °° 
Crediop-7% 65,20 
‘Crediop |. S. 68-88 III -6% 86,30 
Crediop |. S. 69-89 IV-6% 83,20 
Crediop I. S. 72-92 IV - 7% 78,80 
Grediop P. V. 69-89 VIII -6% 82,90 
Icipu Vent-6% 85,50 
Enel 71-86 -7% ‘96,25 
Enel 72-87 +7% 94,30 
Enel 78:851..- 12% 97,95 
Enel 78-85 Il -12% 98,40 
Enel 79-86 - 12% 97,50 
Enel 77-84 indic. xe 
Enel 77-84 Il indio. 146,20 
Autos Iri 68-86 Il- 6% 88— 
Autos Iri 71-86 - 7% 94,40 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 89,90 
C. Ris Milano ord. - 6% 65,10 
Città Milano 72-92 - 7% 83,90 
Città Milano 75-85 - 10% 96,90 
Città Milano 76-88 - 10% 92,15 
Montedison ind. - 13,5% 196,30 
Eni 72-92 -7% 81,70 
Eni73-93-7% 75,25 
Eni 74-84 - 8% 93,70 
Eni 76-86 - 10% 92,30 
Eni81-88 ind. 100,05 
Eni81-91 ind. 100,— 
Eni 82-89 ind. 105,— 

Obbligazioni ‘convertibili d 
Trenno- 12% \ 629,75 
S. Paolo Italcable - 12% ‘289,10. 
Generali 81-88 - 12% 240, 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia ‘ doll. 20,57 —_ 
Italfortune » 10,04) 10,64 
Italunion » 7,58 8,26 
Intertund ” 11,50. — 
Capital Italia. | » 10,29. — 
Multinvest » 21,46. (Risc.) 
Mediolanum » 12,37 13,45 
int. Sec. Fun.» 827 
Europrogr. fsv. 178,66 i 
Rominvest. .. doll. 13,33. 14,13 
Robeco fior. 6010. — 
Rolinco » 56,80 Ris 
Rasfund lire 13.827 (— 
Fondo Tre AR lire 18.799 = 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» dell'11 luglio: 137,44 (+0,20 
per cento rispetto al giorno prece- 
dente, +15,20 per cento rispetto al- 
l’anno precedente). 


PREZZI DELL’OR 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nei mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
iroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte © 337,22 (—10,38) 
Hong Kang 335,60 (— 9,05) 
New York 339,25. (— 4,00) 
Londra 339,25 (— 4,00) 
Milano 340,81 (-10,41) 
Parigi 339,08 (— 9,30) 
Zurigo 341,50 


(— 3:97) 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE » 


Gli avvisi si ordinano pres. 
sole sedi della SOCIETA» 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065. 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, tex 
lefono 3411ì —- MONFALCO. 
NE: via Duca d’Aosta 102; 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te+ 


lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marce; | 


7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 


“ni 277801 - 277802 — BRE 


SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita: 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz= 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali. 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO 
LI: via Calabritto 20, telefona, 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile. 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva; nell’interesse 
di più persone o enti, compost+ 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e dî 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso. 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono:.1 
lavoro personale servizio — tix 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo 
ro — richieste; 4 impiego e lavo». 
ro — offerte; 5 rappresentanti > 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti». 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven: 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano? 
forti; 12 commerciali; 13 ali: 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15° 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18° 
‘appartamenti e locali — richie. 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter-- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. se 


Le tariffe perle rubriche s’iti-. 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire. 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19» 
-25lire 700, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 850. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata due giorni alla settimana 
per famiglia due persone. Pre- 
sentarsi via Don Minzoni 7 
Mevlja dalle ore 10 alle 12, 
17-19. S T.A.177/2 


DOMESTICA pratica referen- 
ziata cercasi. Tel. 410893 dalle 
9-12. 53378/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE buona conoscen- 
za lingue offresi fisso o stagio- 
ne. Tel. 1773875. 53392/3 


INFERMIERA pediatrica offresi 
come baby sitter 0 per qual- 
siasi altro impiego. Telefonare 
ore pasti 724831. 93359/3 


OFFRESI autista patente D 
Cap. Telefonare ore pasti 
‘273695. 53296/3 


37ENNE impiegato automunito 
patente C libero subito offresi 
anche ore per lavori ufficio 
ramo. turistico-assicurativo. 
‘Telefonare 412906. 53365/3 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 93216/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 53216/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 

© nare 810012. 53216/6 

A.A.AVRESTAURI completi ap- 
partamenti. Esclusivo impian- 
to riscaldamento danese a 
battiscopa senza tracce. Rifa- 
cimento tetti, facciate, rivesti- 
menti, pavimenti. Massima se- 
rietà e professionalità. Preven- 
tivi gratuiti. Telefonare 793028 
ore 18-20. 1466/6 

A.A. ARTIGIANO edile esegue 
restauri, costruzioni, tetti, fac- 
ciate, poggioli, appartamenti. 
Armatura autoscala proprie. 
Tel. 795275. 53404/6 

A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine e. soffitte. 
Preventivi gratuiti. 765884. 

53403/6 

A.A, SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte. 
Eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 757376. 53234/6 

DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 53031/6 


10 Acquisti. 


d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, s0- 
prammobili, tappeti, tende, 
tovaglie, lenzuola, pizzi, libri, 
cartoline, acquistiamo con- 
tanti. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 1555/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 mobili, soprammobi- 
li, lampade, tappeti, quadri, 
vasi, statue, libri, cartoline, in- 
tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

1555/11 

FORZIERE del ’600, mobili ru- 
stici, oggetti rame ferro battu- 
to di antica cucina friulana 
per sgombero urgente am- 

iente privato vende. Tel. 
0432/800171 ore pasti. 36/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE: Goldmarket, via Roma 20. 

1484/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

x 1428/12 


ACQUISTASI oro pagandolo 
PREZZO REALE. Oreficeria 
Lambda, Spiridione 6, tel. 
64355. 1417/12 

ARGENTO oro monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
quistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e Numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 

1311/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro.. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO. acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 472/12 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE. bevande di 
marca a domicilio offerta vali- 
da sino al 14 luglio birra Villa- 
cher originale ‘austriaca 2/3 
V.A.R. 1790 lattina 590 acqua 
Fabia in brik 290 Cynar da 
litro 4.950 liquore alla menta 
sacco 5.750 vadi Glen 
Grant 11.900 presso le botti- 
glierie di via Commerciale 27 
via Canova 9 via Pagliaricci 2 
oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 793661 - 


418762. 1321/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A,A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 53327/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
«Tel. 566355. 1570/14 

A. DUPLICA Succ. in Liquid. 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, 
Peugeot, 104, 204, A 112, Hori- 
zon LS, GLS, Simca 1000, 
1100, 1301. "7/14 

ALPINA SEAT usati ecceziona- 
li, senza acconto, senza cam- 
biali, rate da 50.000, permute: 
127 950.000 - 3.950.000; Panda 
4.450.000; Renault 30 
4.800.000; A 112 Abarth 
2.000.000; 125 gancio gas 
950.000; Renault 5 4.450.000 - 
1,700.000. Occasioni per mec- 
canici carrozzieri. Piazza Dal- 
mazia 3. 1554/14 

AUTOMERCATO dell’usato 
concessionaria Opel via Brun- 
ner 14. Tel. 727069. Rekord 
diesel, Ascona 1.2, Kadett78. 

AUTOMERCATO dell’usato via 
Brunner 14, Fiat 127, Panda 
30, Horizon, R 5 TL, R 14, Fiat 
132, A 112, Fiesta, Citroen Visa 
650, R 4 Furgonetta, 1611/14 

AUTOMERCATO RENAULT 
DAGRI. Fiat Panda 30 82, 126 
76, Ritmo 60 CL 81, A 112 E.78, 
Citròen Visa Super 79, Dyane 
6 82, GS 1220 77, Mini 90 78, 
‘Peugeot 305 S 81, Renault R 5 
TL ‘76, 78, 81, R5 GTL 5 porte 
82, R 5 TS 80, R 14 TL 80, R14 
TS 80, R 18 GTL 79, R 5 Alpine 
79,R 9 TCE 83,R 11GTS83,R 
20 GTL 80, R 20 TS 78. Vetture 
con garanzia 6 mesi. Rotonda 
del’boschetto 3/1, tel. 55511 - 
55012. 9/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel. 
‘Renault 20 TS climatizzata, 
Renault R GTS, Renault 5 TL, 
GTL, Maggiolone cabriolet, 
‘Alfasud 1,3, 127 900, Panda 45, 
Alfetta iniezione 83. Muggia, 
tel. 274275 aperto sabato mat- 
tina. 53158/14 

CONCESSIONARIA. Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: BMW 528 i 78, 
‘Topolino C 52,R 4GTL 84,R5 
LNA 83, Metro HLE 82, Fiesta 
81, Golf 1.1 81, Furgone Dyane 
82, Fiat 500 R, 126,127, Ritmo 
60, 65, 131 1.3, Racing 79, Alfa- 
sud TI 1.5, Scirocco 1.1, Passat 
automatico, Beta HPE 16, 
Talbot Horizon diesel 83, 1510 
1.3, Sunbeam 1.3, 1.6 TI, Sola- 
ta SX 81, Peugeot 104 ZR, 305 
SR, 305 diesel, 504 benzina 
diesel, 505 turbo diesel 82. 

1483/14 

FIAT 127 78 e 80, Panda 45 82, 
131 S 1300 75, Ritmo 60 CL 81, 
Fiesta 1100 L 79, Golf GL 1100 
ce 78, Visa Club 79, Mini De 
Tomaso S 81, Alfetta 79 aria 
condizionata. Concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 
Sansovino n. 6. Tel. 1725390. 


IL PICCOLO 


Doyle Dane Bernbach 


Sapete 

cosa fare se avete bisogno 
immediato di contante 

e non siete | 

nella vostra città? 


Facile, usate una carta 
di prelievo Bancomat. 


In ogni giorno dell’anno. 
In ogni parte d’Italia. 


Sì, migliaia di sportelli automatici di tutte le ban- 
che italiane vi assicurano il contante immediato. 
Senza fare code, dove e quando volete. Chiedete 
alla vostra banca una carta di prelievo Bancomat e. - 
avrete sempre il contante a portata di mano. 


I 
| 
24 ore su 24. | 


— CONTANTE COMODITA' 


FORD Escort GL 1100; Fiesta | GARAGE Regina tel. 725345 di- 


900, 1100 L, R.5 TL, Dyane 6, ‘sponibilità posteggi mensili | vita 600 km 1.000.000 di sconto 
garanzia sistema usato sicuro, autovetture fuori strada fur- | vendesi. Tel. 820256 Fabrizio 
Concessionaria Lancia Fer- goncini motoscooter. 1587/14 | ore ufficio. 53214/14 


OCCASIONI; 126, Panda 30 e 45, 
A 112 Abarth, Dyane, Visa, CK. 
‘Pallas, Lada Niva, Toyota die- 
sel, Campagnola Hardtop, 


rucci via Flavia 55. Tel, 
820214. 1416/14 
FURGONE Talbot Canguro 
1980 usato pochissimo vendo. 


LANCIA Delta 1300 1500, HPE 
1600, Beta berlina 1600, 2000, 
Fiat Ritmo 60 CL, Fiat Argen- 
ta 2000 IE, 126 Personal, 127 


‘Tel. 796933. 53408/14 1050 CL, 131 Supermirafiori | BMW 320, Renault 20 diesel, 
GARAGE Regina BMW auto: 1600. Vetture selezionate ga- | Volkswagen Maggiolino e fur- 
‘mobili vendita nuove e usate rantite, pagamento dilaziona- gone. . Permute, facilitazioni. 


servizio assistenza ricambi to. Concessionaria Lancia Fer-'| Str. di Fiume 19, tel. 948337. 


MOTO Suzuki 1100 3 mesi di. 


rucci, via Flavia 59, tel. 820214. 


originali Raffineria 6. Tel. 040/ 
1416/14 


7125345. 1586/14 Continua in ultima pagina 


«SE loro di Qpd Kakg LS 


| Orario ferroviario | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO. ; 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

GATANIA - SIRAGUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20.L Venezia S.L. 

5.55 R . Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
{id} 

6.00 D. Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e.Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino {solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) = 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9)- l'e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 


9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil. 

9.20 R. Roma (via Mestre)* . 

9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N.- 
Roma Tib, - Napoli C. - 

. Catania - Siracusa - Paler- 

mo .- Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette ll. cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno-" 
Va. Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia SL. - Bologna -- 
Barî - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 


17.32 L Venezia S.L. ) 
18,20 L. Portogruaro 

19.25:L. Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB: Zagabria - Parigi 

20,28 D Venezia S.L. £ 

22,15'D. Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no-Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl, Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste. - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. È 

6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L_ Portogruaro. 

7.24 D. Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova -. Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

.9,15 D- Venezia S.L. 


| 9.27 Ex Simplon Express - Parigi - .| 
"7 Domodossola - (Milano. 


Lamb. - V.' Mestre, cuccette - 
Ve Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 


» Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
via - Trieste) (4) 

10,30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 


14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15,20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto.- Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze :S.M.M. --Bologna - 
Venezia S.L. (cuocette dii li 
cl. Reggio Cal, - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
Venezia Express. - Venezia 
S:L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e. domenica dal 7/6 al 
30/9/84; cuccette Il.cl. Vene- 
zia- Atene esclusi giovedì e 
domenica. dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 


19.11 D 


19,38 L. Portogruaro È 
20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.20 R. Tergeste - Genova Brignole 


- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni.di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D. Venezia S.L. 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
‘dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 

venerdì (dal 29/9/83) 

Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 

26/12: e. 1/1/85 L 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
‘30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal’3/6 al 28/9) e nei' giorni di 

‘ giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


(3 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 


‘20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- | 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 


cl. Venezia - Skopje escluso » 


î giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 7/6 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84). 
20.20 LV. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
, bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette.Il'clRoma:- Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8/6. al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato! 
dal 7/6 ‘al 27/9/84; WLAB. 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6.al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na. (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall'8/6 al 


28/9); WLAB Mosca - Rom? 
(3); (cuccette Il cl. Varsavi? 
- Roma solo nei giorni &l 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6 al 27/9); Budapest - RO- 
ma solo nei giorni di mer 
coledì, venerdì e domenico? 
dal 6/6 aj 26/9/84) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul: — 


Atene - Skopje - Belgrado= 

Lubiana - Villa Opicina 
9.46:D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
‘16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra” 
do - Zagabria - Lubiana = V 


Opicina, cuccette Il cl. Bek | 


grado - Parigi e Zagabria 1 

Parigi (dal 29/9/84.all'1/6! 

85); WLAB Zagabria - Parigi 

21:30, LV. Opicina 1 
i 

(1) Soppresso hei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1.e 3/11, 8, 250 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85) 
Non circola nei giorni di sabatd 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato 
dal 30/9/84 i 
Non circola nei ‘giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il' mercoledì 
(dal 29/9/84) 7 


(2 


(3) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 


VIENNA - SALISBURGO, | 


MONACO 


4 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.06 D, Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi: 
sio - Vienna - Monaco (da! 
3/6 al 29/9/84) 


9.45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L. Udine 

16.56 L Udine. - Tarvisio 

17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00,L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 ‘Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/8/84 nei soli giorni festi 
vi. Autoservizio sostitutivo! 

20.02 L Udine. (Si effettua dal 3/62! 


23/9/84 nei solî giorni festi” 
vi e tutti i giorni dal 30/9/84 
all'1/6/85) 

20.52 D Italien Osterreich Express? 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (cuccette l'e Il cl 


Trieste - Vienna dal 3/6 ah 


29/9/84) 
23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25. Udine. (Si effettua dal 4/6 a! 
29/9/84 nei soli giorni lavo” 
rativi. Autoservizio sostitu: 
tivo) 


0.53 L_ Udine. (Sì effettua dal 3/6 a! 
23/9/84 nei soli giorni festi 
vi e tutti i giorni dal 30/9/84 
all‘1/6/85) 

6.30:L. Udine (soppresso dal 6 al 
15/8/83) (1) 

7.17 Udine 


LE 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.45 L Udine 
9.08 D Osterreich. Italien Expres® 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette 1 e Il dl: 
Vienna - Trieste dal 3/6 al 


29/9) 
10.14 D Udine 
11.38 L ‘Udine Ta 
11.50 R_ Milano. C. - Vicenza - Trevi: 
so - Udine (*) (2) : 
114131, D Udine: 
15.30 L. Udine 
16.46 D Udine 
17.55 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 L_ Udine 
22.40 L Udine 
22.55 D Gondoliere - Monaco (dal 


3/6 al. 29/9/84) - Vienna - 
Taivisio - Udine. 


* (*) Solo I classe e prenotazione vb: 


bligatoria 
(1) Soppresso nei giorni festivi 


(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 © 


26/12/84, e 1/1/1985. 


© Eilmomento di Opel Kadett LS | 


GMAC 


VERNICE 
METALLIZZATA. 


ER CHI SOGNA 
‘BENZINA. 


KADETTLS BENZINA 


Un'auto supercon- 
fortevole, superac- 
cessoriata: questa è 


Kadett LS. Con motore benzi- 
na1300cc, 75.CV, 162 Km/h, 
16,6 Kin/l a 90 Km/h; oppu- 
re 1200cc, stessi superaccessori 
della 1300, 150 Km/h. 

A partire da lire 10.069.200, 
IVA inclusa, franco Conces- | ; 


sionario. 


KADETT LS DIESEL 


Anche con motore 

diesel la Kadett LS 

centra tutti i vostri 

desideri in fatto di automobili: 
1600cc, 54 CV, 143 Km/h, 
19,6 Km/l a 90 Km/h e 5 


splendidi accessori inclusi in un 


‘prezzo superconveniente. 
A lire 12.031.200, IVA inclu- 


sa, franco Concessionario. 


SGREL 


VERNICE 
METALLIZZATA 


PER CHI SOGNA 
AGASOLIO. 


34 


- Tarvk 
co (dal 


L. (1) 


al 4/6al 
ni festi” 
itutivo) 
al 3/6 8ì 
ni festi: 
30/9/84 


(press? 
ienna? 
ell ch 
| 3/6 al 


ALE 

al 4/68! 
ni lavo: 
sostitu: 
al 3/68 
ni festi: 
30/90/84 


lal 6.41 


edi a 
13/6 al 


= Trevi 


| Giovedì, 12 luglio 1984 


| CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 
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E se il nuovo stadio fosse costruito sul Carso? 
42 mila posti 


Sopra il plastico dello stadio 


"TRIESTE — Ieri pomerig- 
Bio l’architetto Giampaolo 
Bartoli, invitato dal presiden- 


| ‘te De Riù, ha illustrato al 


Consiglio d’amministrazione 
della Triestina un interessan- 
‘te progetto di un nuovo stadio 
Qi calcio. Dell’esigenza di un 
Nuovo impianto si è già diffu- 
Samente parlato anche in pa- 
Tallelo con le intenzioni della 
‘dirigenza alabardata di pun- 
‘e nel minor tempo possibi- 

le alla serie A. 
Oltre un anno fa venne pre- 
Sentato un progetto per il rin- 
Novo del Grezar sul terreno 


° attuale; oggi gli architetti 


Bartoli, Della Martina e An- 
Riolini e gli ingegneri Zorzi e 
Bianco portano una rivoluzio- 
Naria proposta alla quale han- 
No lavorato per circa dodici 
Mesi. Intanto essi vedono lo 
Stadio sul Carso, su un’area 
direttamente confinante con 
la statale 202, la nuova «gran- 
de viabilità», la provinciale 
Prosecco-Opicina e vicina al- 
la strada del Friuli, limitrofa 


i al campo di baseball e agli 


impianti sportivi del Portua- 
le. Ed ecco subito risolto il 
Problema dell’accessibilità e 
dello smistamento dei veicoli 
da città (15 minuti) e da fuori. 

È un’area di proprietà del 


| Comune di Trieste che ricade 


Nel comune di Sgonico, buona 
\parte della quale è attualmen- 
ite occupata dal cantiere del- 
ll’impresa che si occupa della 
‘«grande viabilità». È una 


[zona degradata che potrà 


(essere riqualificata con un rie- 
|\Quilibrio ambientale fra pas- 
Seggiate, alberi e parcheggi. 
|, L'impianto è stato proget- 
‘tato sfruttando una:dolina na- 
turale per cui ben poco dello 
Stadio apparirebbe all’ester- 
Ino, faraonico sì ma sotto ter- 
Ta. Il rettangolo di gioco è 
| adeguato a incontri interna-' 
\zionali e non è circondato da 
‘piste e pedane di modo che i 
{brimi gradoni per il pubblico 
iSono a pochi metri dal campo 
|scesso. 

Sono previsti 42 mila posti, 


3 \tutti a sedere e tutti al coper- 


ito; inoltre gradinate, curve e 
\tribune non presentano alcun 
(Ostacolo alla visuale. Quasi 
| tutti i posti sono su poltronci- 
‘ha, mentre per la tribuna è 
\]prevista anche la sistemazio- 
‘Ne di palchetti chiusi e riscal- 
‘dati. In tutti i settori dello 
Stadio, sono previsti servizi e 
|barticolari accorgimenti per 
\Bli handicappati. 

| La copertura dello stadio è 
|Stata studiata con la consu- 
\lenza di specialisti in aerodi- 
|mamica in modo da risolvere 
‘l'eventuale problema «bora». 
Ed ancora, per il riscaldamen- 
\to del corpo tribune (spoglia- 
| toi, palestre, sale riunioni, se- 
‘de sociale, ecc.) è previsto 
l’uso di pannelli solari in mo- 
‘do da abbassare considerevol- 
‘mente le spese di gestione, 

|. Tutto l'impianto sportivo è 
Stato studiato in modo da po- 


| ter agevolmente trasformarsi 


‘anche in sede di grandi mani- 
| festazioni musicali. È incassa- 
| to nel terreno, come abbiamo 
(detto, per inserirsi il più 
| armonicamente possibile nel- 
ll’ambiente circostante. Per la 
| Tealizzazione dell’opera si pre- 
‘Vedono circa due anni. — 

‘ Fin qua.i dati tratti dalla 
\Telazione the accompagna il 
| progetto, un modello del qua- 
le con relative fotografie è da 
deri allo studio dei responsabi- 


| (ll alabardati. La prima rela- 
{zione alla Triestina è stata di 
| \Rmpio favore per tutta la serie 


‘di innovazioni e soluzioni che 


| farebbero di questo impianto, 


(ll più moderno e rivoluziona» 


| [Tio stadio d’Italia. 


È Le. proposte dunque non 
|(tnancano. Ora è tempo di 
decisioni rapide. 

Gualberto Niccolini 


E pa 


. 


con uno spaccato della tribuna e sotto la zona dove dovrebbe sorgere 


IL DIFFICILE CASO DEL GIOCATORE CHE RIFIUTA IL NAPOLI 


L’Inter con Bagni ha chiuso 


MILANO — L'Inter ha riba- 
dito la «ferma volontà di non 
avvalersi delle prestazioni di 
Salvatore Bagni per la stagio- 
ne 1984-85». La presa di posi- 
zione è scaturita dopo una 
riunione tra il presidente ne- 
azzurro Ernesto Pellegrini e i 
suoi più stretti collaboratori, 
al termine della quale è stato 
‘emesso un comunicato in cui 
l'Inter spiega che «immedia- 
tamente dopo aver preso la 
decisione di non avvalersi del- 
le sue prestazioni professiona- 
li, ha chiesto a Bagni il gradi- 
‘mento per il suo passaggio al 
Napoli. Avendone ottenuto il 
pieno assenso, confermato del 
resto dalle dichiarazioni pub- 
‘bliche rese dallo stesso gioca- 
tore, ha concluso la tratta- 
tiva». 9 

«Senza entrare nel merito 
delle motivazioni che possono 
aver determinato l’improvvi- 


so ed imprevedibile muta- 
mento delle decisioni di Sal- 
vatore Bagni — conclude il 
comunicato della. società 
nerazzurra — l'Inter, mentre 
si rammarica per l’atteggia- 
mento assunto dal giocatore 
nei confronti del Napoli, riba- 
disce la propria ferma volontà 
di non avvalersi delle sue pre- 
stazioni per la stagione 1984- 
85». Prima della riunione, Ba- 
gni aveva avuto un lungo col- 
loquio telefonico con il diret- 
tore sportivo interista Beltra- 
mi, al quale ha ribadito i «gra- 
vi motivi familiari» all’origine 
della sua decisione che rende 
nullo il contratto. Bagni, ren- 
dendosi conto che all’inter 
non c'è più posto per lui, ha 
nominato una rosa di squadre 
che gradirebbe per «vicinan- 
za»: Sampdoria, Torino, Ro- 
ma e Fiorentina. 

Salvatore Bagni, 28 anni, 


che è al centro dell’attenzibne 
del clan della nazionale olim- 
pica, sarà ancora in ritiro per 
quattro giorni prima di parti- 
re per gli Stati Uniti. «Il mio 
futuro — dice Bagni, quale 
ultima; esplicita frase prima 
di attuare un vero e proprio 
silenzio stampa — è nelle 
mani dell’Inter. Non ho firma- 
to il contratto col Napoli, an- 
che se la società partenopea 
insiste nel rispetto di quel 
contratto e Juliano aggiunge 
che i problemi, qualunque es- 
si siano, sono risolvibili». 
Bagni non dice altro, non 
vuol aggiungere niente altro a 
quello che di lui è già stato 
scritto. In sostanza, l’ex cal- 
ciatore del Perugia e dell’In- 
ter (il suo contratto con la 
società nerazzurra scade 
nell’85). afferma senza mezzi 
termini che la sua è soltanto 
una questione personale, fa- 


Per motivi personali chiede di andare a Torino, o Genova, o Roma o a Firenze 


miliare. Non fa in assoluto 
questione di denaro (basti 
pensare che in ambienti vicini 
a Napoli si parla di una preci- 
sa offerta della società parte- 
nopea di un ingaggio di quasi 
600 milioni di lire). 

«Desidero soltanto — conti- 
nua Bagni — giocare con una 
squadra che sia nel raggio di 
alcune centinaia di chilometri 
da Cesenatico, per essere cioè 
vicino a mia moglie, dopo le 
gravi vicende che hanno col- 
pito la nostra famiglia. Tutto 
qui. La mia vicenda è racchiu- 
sa soltanto in queste afferma- 
zioni. Non ho da aggiungere 
altro». 


Dal canto suo, il Napoli ha 
ufficialmente reso noto di 
«giudicare opportuno di chia- 
rire la vicenda Bagni ricorren- 
do agli organi competenti del- 
la Figo». 


Antognoni: 
un regolare 
recupero 


FIRENZE — La Fiorentina 
attende con fiducia e con 
tranquillità il ritorno in cam- 

“po di Giancarlo Antognoni. 
Questa è la posizione ufficiale 
della società Viola espressa 
dal direttore ‘generale Tito 
Corsi. 

«Sul recupero del nostro ca- 
pitano — ha detto Tito Corsi 
— non abbiamo dubbi, per 
questo non diamo importanza 
a certi titoli drammatici fatti 
nei giorni scorsi da qualche 
giornale, Probabilmente a 
qualcuno interessa’ creare 
‘confusione all’interno della 
Fiorentina». 

Giancarlo Antognoni, se- 
condo quanto ha detto Tito 
Corsi, lunedì 16 luglio rientre- 
rà a Firenze dalla Sardegna 
dove si trova in vacanza per 
sottoporsi ad una nuova serie 
di analisi e controlli. Il 23 
luglio partirà con la squadra 
per il ritiro di Pinzolo (Tren- 
to), anche se avrà ancora il 
«tutore funzionale» a prote- 
zione della gamba fratturata. 

«Questo tutore — ha detto 
Corsi — gli verrà tolto alla fine 
di luglio, quindi, se tutto pro- 
cederà come previsto, Anto- 
gnoni nei primi giorni di ago- 
sto sarà in grado di unirsi al 
resto del gruppo e di allenarsi. 


IN SEDE GLI ULTIMI ACQUISTI IN BIANCONERO 


A Udine anche Rossi 
Montesano e Carnevale 


UDINE — «Ecco Rossi, 
Montesano e Carnevale: sa- 
ranno i protagonisti in cam- 
po, io mi auguro che possano 
rispondere alle nostre aspet- 
tative». Con queste parole ieri 
mattina il ds Braida, dopo che 
martedì era stata la volta di 
‘Selvaggi, ha presentato gli al- 
tri tre nuovi acquisti dell’Udi- 
nese. E’ toccato così ai prota- 
gonisti presentarsi, illustran- 
do le loro caratteristiche e lo 
spirito con il quale si prepara- 
no ad affrontare questa av- 
ventura in terra friulana. 

‘Trai tre è stato Rossi quello 
più al centro dell’attenzione: 
è un difensore e si sa della 
necessità dell’Udinese di ave- 
re un atleta di quel ruolo in 
squadra. «Sono un difensore 
versatile — ha detto l’ex gi- 
gliato — so adattarmi tanto 
sulle fasce che come stopper». 
Ad esempio Vinicio, ai tempi 
in.cui Rossi, tre anni fa, mili- 
‘tava agli ordini del mister che 
ritrova a Udine, ad Avellino, 
lo impiegava sulla fascia de- 


stra. «In ogni caso non ho 
problemi, penso di fare con 
Galparoli una coppia compe- 
titiva. Inoltre mi difendo bene 
anche nel gioco aereo: sono a 
Udine per ripagare la società 
della fiducia che ha avuto in 
me», 

Qualcuno gli ha fatto nota- 
re come il trasferimento da 
Firenze all'Udinese possa rap- 
presentare un salto indietro: 
inoltre in Friuli tutti aspetta- 
vano un certo Collovati... «Ma 
sono io — ha chiarito Rossi — 
ad aver chiesto il trasferimen- 
to; non ne potevo più di stare 


‘in panchina. Quanto a Collo- 


vati non mi sono posto il pro- 
blema del suo rifiuto, e la 
società mi ha scelto indipen- 
dentemente dal ’’no” dello 
stopper azzurro». 

Da un pupillo di Vinicio a 
‘un altro. Anche Carnevale in- 
fatti è stato alla corte del 
mister brasiliano sempre in 
Irpinia, quattro anni fa. «Que- 
sta, offertami: dall’Udinese, è 
per me un’occasione unica: 


ANCORA QUALCHE DECISIONE DA PRENDERE IN CASA ALABARDATA ALLA VIGILIA DEL RADUNO DELLA SQUADRA 


Con o senza Leonarduzzi|Co/ salvadanaio la giovane tifosa 
la «rosa» di Giacomini?|per un abbonamento della tribuna 


TRIESTE — Oggi, oal più 
tardi nella giornata di doma- 
ni, si conosceranno i nomi dei 
giocatori alabardati che entro 


le ore 18 di lunedì dovranno. 
mettersi a disposizione del-, 


l’allenatore Giacomini nella 
‘sede del ritiro fissata al Park 
Hotel Obelisco. Saranno di- 
ciassette o sedici? 

Sembra sempre più proba- 
bile che all’attuale «rosa» dei 
giocatori in forza verrà tolto 
‘uno dei diciassette petali. Nel: 
la Triestina 1984-85 potrebbe 
non esserci più posto per Leo- 
narduzzi. Il giocatore, insom- 
ma, sembra destinato a cam- 
biare aria. La società sta esa- 
minando la situazione anche 
in relazione ad alcune richie- 
ste e prima di decidere avrà 
up nuovo colloquio con Leo il 
quale, tra l’altro, ha diritto 
allo svincolo per raggiunto li- 
mite di età. 

Leonarduzzi, infatti, è nato 
nel 1951 e in base alle norme 


federali per l'applicazione del- 
la legge 91 sul professionismo 
era già svincolato dall’estate 
scorsa. La, destinazione più 
probabile, per l'ex capitano 
alabardato, è il Treviso, socie- 
tà che, da quanto si è potuto 
‘apprendere, sarebbe anche di 
gradimento del giocatore. 

Con il 30 giugno di quest’an- 
no altri due giocatori alabar- 
dati avrebbero avuto diritto 
allo svincolo per raggiunto li- 
imite di età. Si tratta di Vailati 
e di Chiarenza i quali, però, 
avendo già sottoscritto l’esta- 
te scorsa contratti pluriennali 
rimarranno in forza alla socie- 
tà cambiando solamente lo 
«status» e diventando liberi 
professionisti. 

Per quanto riguarda Leo- 
narduzzi potrebbe sorgere 
qualche problema di caratte- 


re economico. Il Treviso, am-' 


‘messo ‘che sia questa la sua 
nuova destinazione, in caso di 
accordo dovrà pagare alla 


Triestina un indennizzo da 
calcolare in base all’età del 
giocatore e alla media della 
sua retribuzione nelle ultime 
stagioni, compresi i premi e le 
quote di sponsorizzazione. 
Ritornando all'elenco dei 
convocati per il ritiro, c'è da 
rilevare che probabilmente ai 
giocatori della prima squadra 
verranno aggregati alcuni 
«primavera». 
C. N. 


Il triestino Seppi 


trasferito al Bari 
TRIESTE — Se il mercato 


‘dilettantistico triestino lan- 


gue (pochissime le operazioni 
concluse sino ad ora, e quasi 
tutte riguardano praticamen- 


-te i tecnici), qualche movi- 


mento c’è stato. Il più impor- 
tante riguarda la cessione di 
Stefano Seppi dal Chiarbola 
al Bari. 


TRIESTE — Anche la Trie- 
stina, come tutte le altre so- 
cietà professionistiche di cal- 
cio, a conclusione della cam- 
pagna acquisti-vendite inse- 
gue un traguardo molto im- 
portante: quello di assicurarsi 
un numero quanto più alto 
possibile di abbonamenti. La 
società alabardata, prima 
ancora di operare a Milanofio- 
Ti, aveva fissato un obiettivo 


.ben preciso: staccare diecimi- 


la tagliandi. Trieste non è 
Napoli, non è Milano e non è 
nemmeno Udine dove la cac- 
cia al posto assicurato allo 
stadio ha permesso alle socie- 
tà di introitare un gran nume- 
to di bigliettoni in contanti. 

‘Non si può comunque dire 
che la campagna abbonamen- 


| tisia partita male. Complessi- 


vamente, fra la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti, le 
sedi dei Triestina club e quel- 
la del Centro coordinamento, 
sono stati prenotati quasi 


‘2500 abbonamenti. Poco me- 
no'di 850 gli sportivi che sì 
sono rivolti alla Biglietteria 
‘centrale e oltre 1500 quelli che 
invece hanno scelto la via dei 
club. 

‘ Gli esperti sono convinti 
che il tetto raggiunto lo scor- 
so anno con' 6219 abbonati 
verrà largamente superato, 
‘anche se esiste un po’ di scet- 


ticismo per quanto riguarda il 
raggiungimento di quota die- 
cimila. 

Nella giornata di ieri si è 
verificato un episodio un po’ 
insolito che merita gli onori 
della cronaca. Nel pomeriggio 
si è presentata alla sede del 
Centro di coordinamento dei 
Triestina club una giovane ti- 
fosa, Viviana Grezar (è solo un 


Torneo di calcio Triestina club 


TRIESTE — Sul campo di 
viale Sanzio prosegue a ritmo 
sempre intenso il torneo: di 
calcio riservato ai Triestina 
club. La manifestazione, giun- 
ta all’ottava edizione, vede 
impegnate diciotto formazio- 
‘ni suddivise in quattro gironi. 
Le prime due classificate di 
ciascun raggruppamento, a 
conclusione della fase di Qqua- 
lificazione, accederanno ai 
quarti di finale. È ancora pre- 


‘maturo fare un quadro della 
situazione 

Il fine settimana propone 
questi incontri sul campo di 
viale Sanzio. Oggi: A come 
Alabarda-El Campanon alle 
ore 20, Dory-Garibaldi alle ore 


21. Domani: I Fedelissimi- | 


Amici del Vino (20) e. Nuova 
Alabarda-La Campana 
(21.15). Sabato: Carso- 
Piedigrotta (20), Cavana- 
Amici San Giacomo (21.15). 


caso di omonimia, non di pa- 
rentela, con il grande campio- 
ne alabardato cui è intitolato 
lo stadio di Valmaura). 

In mano portava un salva- 
danaio. «Qui dentro — ha det- 
to al cassiere del Centro Silve- 
rio Grison — ci sono tutti i 
risparmi che sono riuscita a 
fare da un paio di mesi a 
questa parte. Spero possano 
bastare per sottoscrivere un 


abbonamento». Un colpo sec- 


co al salvadanaio di plastica, 
un gran tintinnio di monete 
sul tavolo e alla fine la rispo- 
sta del signor Grison: «Basta- 
no, bastano per garantirti il 
posto». 

Viviana Grezar, rinuncian- 
do a qualche proiezione cine- 
matografica o al gelato, ha 


potuto così con gran gioia, 


assicurarsi uno dei posti della 
tribuna centrale numerata 
per assistere alle partite della 
‘Triestina che segue da diversi 
anni. 


mi aspetta un anno importan- 
te, voglio farmi valere, ci ten- 
go molto a fare bella figura». 
Testuali, queste le sue parole 
di presentazione. Di più non 
ha molto da dire, se non un 
sentito ringraziamento a Vi- 
nicio. 

Montesano invece non ha 
mai conosciuto direttamente 
il mister brasiliano. Braida lo 
definisce un folletto, e lui, che 
non appare a suo agio sotto i 
fari delle televisioni e i flash 
dei fotografi, si schernisce con 
dichiarazioni di rito: «Sono 
felice di essere in ”A” e di 
essere in una grande squadra: 
sono venuto per fare del mio 
meglio, non rimarrò certo in 
disparte a guardare gli ‘altri». 

Poi, terminata la conferen- 
za stampa, in un angolo della 
sala si sblocca e diventa lo- 
quace. «Se conosco qualcuno 
dei miei nuovi compagni? No, 
ma ho sentito parlare molto 
bene di più di qualcuno, ad 
esempio di Miano, un giocato- 
re che forse mi assomiglia per 
modo di giocare; sono anch'io 
un motorino instancabile». 
Un motorino che però non 
segna... «E' vero, preferisco far 
fare agli altri i gol. Però cin- 
que o sei reti potrei segnarle 
anch'io, chissà». 

Nel corso della conferenza 
stampa, Braida ha anche an- 
nunciato che il giovane libero 
della Primavera Urdich è sta- 
to dirottato in prestito al 
Monza per un anno: «Abbia- 
mo fiducia in lui, crediamo 
che possa diventare un libero 
di grande personalità, ma a 
questo punto era indispensa- 
bile l’esperienza di un anno in 
serie B giocando. E Monza è 
un ambiente in cui il ragazzo 
‘può crescere e diventare più 
maturo». 

Guido Barella 


Fonda allenatore 
dello Zaule Algida 


‘TRIESTE — Claudio Fonda 
subentrerà a Covacich sulla 
panchina della prima squadra 
dello Zaule Algida che spera 
sempre nel ripescaggio in Pri- 
ma categoria. Fonda, che è 
stato anni addietro giocatore 
nella formazione di Aquilinia, 
ha allenato negli ultimi anni 
numerose compagini della 
provincia. Lo Zaule ha convo- 
cato per lunedì 16 l'annuale 
assemblea dei soci. 


Tour: 
Barteau 
sempre 
il leader 


RODEZ — La squadra della 
‘Renault ha ottenuto la sesta 
vittoria di tappa nel Tour de 
France grazie al francese Pier- 
Te-Henry Mantheour che si è 
aifermato in una volata a tre 
nella Blagnac-Rodez, di km 
220,5. Mantheour ha precedu- 
to sul traguardo i suoi due 
‘compagni di fuga, il connazio- 
nale Dominique Garde, se- 
‘condo, eil danese Kim Ander- 
sen, terzo. 

La classifica generale non è 
mutata, al vertice il francese 
Vincent Barteau ha mantenu- 
to la maglia gialla del prima- 
to. Mantheour ha cominciato 
la fuga al km 117 in compa- 
gnia di Andersen e di Garde. 
Il corridore della Renault ha 
nettamente battuto gli avver- 
sari nello sprint dopo aver 
tentato una soluzione solita- 
ria nel corso della lunga salita 
che conduce in vista di Rodez. 

Il plotone, giunto circa a 
sette minuti dal vincitore e 
comprendente anche gli ita- 
liani Leali e Visentini, è stato 


battuto allo sprint dall’irlan- 


dese Sean Kelly. 


‘CHIUSI IN BELLEZZA E CON DUE RECORD GLI ASSOLUTI DI ATLETICA LEGGERA 


_ | Andrei, Mennea, 


ROMA — Andrei, Mennea, 
Sabia, Barella: sono loro, in 
diversa misura, i protagonisti 
della serata finale degli asso- 
luti di atletica, trampolino di 
lancio per Los Angeles. Ales- 
sandro Andrei regala agli 
spettatori dell'Olimpico l’en- 
nesimo record. italiano por- 
tando il suo-peso a 21,50, sem- 
pre più vicino al podio olimpi- 
co. Mennea vince, soffrendo, i 


| duecento con il terzo tempo 


mondiale stagionale, mente 
Sabia, in scioltezza, conquista 
due titoli e Barella ritocca il 
suo limite nazionale dell’asta. 

Luci e ombre all'Olimpico 
in questi due giorni di gara, 
ma il bilancio è positivo. 
"Troppe le assenze importanti 


| per pretendere miracoli a tre 


settimane dalle Olimpiadi 
con un tempo afoso e umido. 

Alessandro Andrei non fini- 
sce di stupire. Il robusto pesi- 
sta delle Fiamme Oro Padova 
continua la sua sicura scalata 
verso le prime posizioni inter- 
nazionali. Il 21,50 ottenuto 
migliora di dieci centimetri il 
primato precedente, ma ciò 


che più impressiona è la rego- 
larità dell’erede di Meconi. 


: Pietro Mennea, puntuale al- 
l'appuntamento con l’undice- 
simo titolo, raggiunge l’obiet- 
tivo cronometrico prefissosi. 
Voleva scendere sotto i 20740 
e sigla 20”’35, terza prestazio- 
ne mondiale stagionale. Il 
barlettano però deve soffrire 
per imporsi. Tilli gli resiste 
benissimo, poi ha un leggero 
cedimento in curva, ma rin- 
viene negli ultimi metri. L’o- 
limpionico stringe i denti, im- 
‘prime un ritmo poderoso alle 
sue leve, ma dà l'impressione 
di avere scarsi margini di mi- 
glioramento. Il raggiungimen- 
to della quarta finale olimpi- 
ca, record storico, sembra co- 
imunque alla sua portata. 


Altro protagonista della se- 
rata è Donato Sabià l’uomo 
nuovo dell'atletica azzurra. Il 
ventunenne lucano conquista 
due titoli: all’inizio della sera- 
ta fa una gara tattica che si 
distende nel finale per chiude- 
re in 1’48”19 davanti a 'Cec- 
chini.. 


Il secondo record della sera- 
ta proviene dalla pedana del- 
l'asta: dopo quasi 5 ore di 
gara Mauro Barella ritocca di 
un centimetro il‘ suo recente 
exploit di Formia. Il 5,50 pre- 
mia la costanza dell'atleta, 
ma in campo internazionale 
ha un valore relativo. I «ge- 
melli del disco» continuano la 
loro regolare marcia di avvici- 
namento alle Olimpiadi. In 
questo periodo Marco Bucci 
batte l’amico-rivale Marco 


° Martino: stasera Bucci si è 


accontentato di una «borda- 
ta» di 64.02 a oltre due metri 
dal primato italiano. 


1 RISULTATI: © 


N | 
800 M.: 1) Donato Sabia (Atleti- 


ca club Bergamo) 1’48”19; 2) Stefa- 
no Cecchini 1'48”47; 3) Luca Vandi 
V4B”84, 

800 F.: 1) Nicoletta Tozzi (Edera 
Bendi Forlì) 2?08”39; 2) Francesca 
‘Barone 2'08”52; 3) Paola Pinelli 
R°08”75. 

5 km MARCIA F.: 1) Giuliana 
Salce (Team eclas coop 2001) 
23'45”58; 2) Maria Grazia Cogoli 


i 
Ù 


(Sisport Iveco) m 51.14; 2) Maria 
Marello 49,40; 3) Lidia Rognini 


48,80. 

PESO M.: 1) Alessandro Andrei 
(Fiamme Oro Padova) m. 21.50 
(primato italiano); 2) Marco Mon- 
telatici 19.82; 3) Fernando Baroni 
19.24, si 

DISCO M.: 1) Marco Bucci (Pro 
Patria Pierrel) m. 64.04; 2) Marco 
Martino 62,60; 3) Luciano Zerbini 


60.76. Ù 
100 OSTACOLI F.: 1) Laura Ro- 


sati (Fiat Sud Formia) 13”66; 2) 
Mary Massarin 13”85; 3) Simona 
Parmiggiani 13”85. 3 

PESO F.; 1) Maria Assunta 
(Chiumarello Snia Milano) m. 
16.00; 2) Concetta Milanese 15.85; 
3) Mara Rosolen 13.94, 

ALTO F.: Sandra Dini (Fiamma 
Vicenza) m. 1.80 (dopo spareggio); 
2) Valentina Zorzi 1.80 (dopo spa- 
reggio); 3) Sandra Fossati 1.80. 

200 M.: 1) Pietro Mennea (Atleti- 
ca club Bergamo) 20”35; 2) Stefa- 
no Tilli 20”56; 3) Carlo Simionato 
20”84, < 

400 M.: 1) Donato Sabia (Atleti- 
ca club Bergamo) 45”97; 2) Rober- 
ba TÀ 46”74;.3) Tiziano Gemalli 

(1”45, 
, 400 OSTACOLI F.; 1) Giuseppi- 
ma Cirulli (Cus Roma) 58”23; 2) 
Irmgard Trojer 59”25; 3) Rita Mo- 
ra 1’01”05. 


200 F.: 1) Carla Mercurio (Liber- 
tas Aterno Pescara) 23”83; 2) Da- 
niela Ferrian 24”09;.3) Annalisa 
Gambelli 24”11 

400 F.: 1) Erika Rossi (Sisport 
Fiat Iveco) 53”65; 2) Cosetta Cam- 
Rana SO 3) Giuseppina Perlino 

10,000 M.: 1) Gianni De Madonna 
(Propatria Pierrel) 28°55”67; 2) 
Salvatore Nicosia. 28'56"94; 3) 
Franco Boffi 29°05”45. 

LUNGO F.:.1) Antonella Ca- 
priotti (Cus Roma) m. 6,17; 2) Ste- 
fania Lazzaroni m. 5,99; 3) Elisa 
Mosconi im, 5,99. 

GIAVELLOTTO F.: 1) Fausta 
Quintavalla (Sisport Iveco) m 
62,58; 2) Vilma Vidotto 51,38; 3) 
Ambra Ciacchetti 48,64. x 

1.500 F.: 1) Gabriella Dorio (Si- 
sport Iveco) 4°07”19; 2) Betty Mol- 
teni 4°18”?57; 3) Laura Faccio 
W2222, 

1.500 M.: 1) Claudio Patrignani 
«Pro Patria Pierrel) 3'45”43; 2) Ric- 
cardo Materazzi 3°46”’26; 3) Alber- 
to Corvo 3'46”93. 

ASTA: 1) Mauro Barella (Fiam- 
me Oro) m 5,50 (primato italiano); 
2) Corrado Aragona 5,50; 3) Marco 
Andreini 5,30. 

CLASSIFICA FINALE PER S0- 
CIETÀ: 1) Sisport (Fiat Iveco 
‘Torino) 102 punti; 2) Snia Milano 
#2; 3) San Donato milanese 33. 


DA DOMANI LA SFIDA AUSTRALIANA 


Sabia e Barella all’Olimpico Claudio Panatta-Cash 


inaugureranno la Davis 


SYDNEY —Per quanto non 
ci siano state dichiarazioni uf- 
ficiali, i due capitani hanno 
ammesso in privato che nella 
prima giornata scenderanno, 
in campo Claudio Panatta e 
Gianni Ocleppo contro Pat 
Cash. e John Fitzgerald. Il ca- 
pitano italiano non ha mai 
fatto misteri sulle sue prefe- 


, renze. Neal Fraser ha invece 


l'imbarazzo della scelta. Ma 
come sempre si farà guidare 
soprattutto dai risultati dai 
suoi giocatori in Coppa Davi$! 
Per questa ragione, sembra 
scontato che nonostante l’ot- 
timo collaudo di MacNamee- 
Cash a Wimbledon, farà scen- 
dere in campo nel doppio del- 
la seconda giornata McNa- 
mee-Edmondson, una combi- 
nazione che in Davis ha perso 
un solo set contro gli inglesi. 

Gli azzurri hanno ridotto da 
martedì gli allenamenti da 
cinque a due ore e mezza al 
giorno per non rischiare il su- 
perallenamento. Sono pronti 
fisicamente e caricati psicolo- 


gicamente, anche se nessuno, 
anche il più patriota degli ita- 
liani, è disposto a scommette- 
re un centesimo sulla loro vit- 
toria. 


La maggioranza dei tifosi 
italiani teme addirittura un 
cappotto. Il popolare ex cam- 
pione John Newcombe scrive 
su un quotidiano di Sydney 
(si tratta della prima notizia 
pubblicata su questo incontro 
di Coppa Davis), che sabato 
pomeriggio l'Australia con- 


. durrà per 3-0 e giustifica la 


previsione adducendo la scar- 
sa dimestichezza degli italiani 
sull’erba, pur riconoscendo 
che: si. sono allenati «come 
dannati». 


La rete televisiva «Italia 1» 
ha reso noti gli orari delle 
trasmissioni degli incontri di 
Coppa Davis Australia-Italia, 
di cui si è assicurata l’esclusi- 
va in Italia. Venerdì 13 luglio 
alle ore 20.25; sabato 14 luglio 
alle 20.25; domenica 15 luglio 
alle 14. 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Olimpiadi della vela senza triestini: un'ingiustizia! 


IL PICCOLO 


STUPORE E AMAREZZA ALL'ADRIACO PER L'ESCLUSIONE DELLA CLASSE TORNADO DALLA COMPETIZIONE DI LONG BEACH 


Danelon e Gualandi sono i 


Indiserezioni erano già filtrate dal Coni, martedì la conferma 
Ancora pochi giorni per un ripensamento - Le amicizie politiche 


TRIESTE — Quella voce 
amica che la scorsa settimana 
telefonò allo Yacht Club 
Adriaco dall'ambiente  ro- 
mano del Coni per avvisare 
con discrezione, ma anche 
con precisione, che Guglielmo 
Danelon e Alberto Gualandi 
non sarebbero stati conferma- 
ti per le Olimpiadi di Los 
Angeles (Long Beach per la 
vela) quali titolari della classe 
"Tornado, ma che tale comuni- 
cazione ufficiale sarebbe stata 
data appena la sera del 10 
luglio, si è avverata con l’esat- 
tezza di un cronometro sviz- 
Zero. 

L'anonimo informatore ro- 
mano, che cercava l’ammira- 
glio Carlo Lapanje, presidente 
dell’Adriaco, il quale quel 
giorno si trovava a Singapore, 
parlò con un autorevole ex 
dirigente del Circolo, e non 
‘mancò di esprimere la propria 
indignazione per l’andazzo di 
cose. Egli fornì altri sconcer- 
tanti particolari: era da tem- 
po in dubbio se mandare alle 
Olimpiadi Tornado e Soling, 
sia per somma di risultati ot- 
tenuti in prove preolimpiche e 
internazionali, sia per consi- 
derazioni e valutazioni formu- 
late dai responsabili federali 
d’ogni singola classe. Era tut- 
tavia prevalso il concetto ge- 
nerale di allargamento delle 
partecipazioni a causa delle 
defezioni dei paesi dell’Est. 
Quindi il criterio estensivo 
pareva pacifico. 

Nella specifica posizione 
della barca triestina c'erano 
motivi a josa per stare tran- 
quilli: l’esperienza internazio- 
nale di Danelon non poteva 
essere messa in dubbio da 
nessuno. Il giovane regata sui 
mari europei e americani da 
oltre un decennio con vari tipi 
di barche. Negli ultimi sei an- 
ni ha fatto del Tornado la sua 
casetta navigante. Prima con 


Michelini, poi con Jahier e |- 


infine con il superlativo Gua- 
landi, ha costituito un equi- 
paggio che ha riscosso ovun- 
que, in questi due ultimi anni, 
consensi e ammirazioni, oltre 
a risultati tangibili in Italia, 
Francia, Germania e Califor- 
nia, d'estate e d'inverno. 

Danelon ha sostenuto sacri- 
fici personali sul piano fisico 
(ha regatato talvolta con feb- 
bre a 39), per la sua carriera 
universitaria e sul piano eco- 
nomico. Dovunque veniva in- 
coraggiato e il responsabile 
della classe, Menoni, era il suo 
più convinto sostenitore. 
«Stavolta — diceva — l’Olim- 
piade non ti scappa». Special- 
mente dopo la convincente 
prova di Kiel, conclusasi il 22 
giugno scorso, dove in un con- 
centramento mondiale di Tor- 
nado, su 38 concorrenti, Da- 
nelon e Gualandi conclusero 
al sesto posto, preceduti da 
assi quali Elvstroem, Claus, 
Spengler, Marstroem e Pet- 
schel, la loro posizione pareva 
intoccabile. 

Invece il mattino del 3 lu- 
glio giungeva la famosa «indi- 
serezione» che abbiamo.pron- 
tamente pubblicato sul «Pic- 
colo» del giorno successivo. In 
essa si profilava anche il di- 
verso destino del Soling, in un 
primo tempo in forse come il 
Tornado, ma poi dato per cer- 
to per Los Angeles, anche se 
non ancora comunicato: uffi- 
cialmente. Il Soling, con equi- 
paggio della Marina militare e 
al comando di Lamaro — di- 
ceva l’informatore romano — 
ha avuto: non soltanto appog- 
gi ovvi da parte del Ministero 
della Difesa, ma anche politi- 
ci, dall'area socialista. 

Niente da dire, naturalmen- 
te, da questo punto di vista. 
Avere amici nei Ministeri e fra 
i politici non costituisce cer- 
tamente reato. Anzi fa piace- 


re. Che i nostri marinai con le | 


stellette rappresentino l’Italia 
a Olimpia fa non soltanto pia- 
cere, ma anche onore. Ma che 
si escluda un rappresentante 
di Trieste, città che da quan- 
do l’Olimpiade velica è in atto 
ha sempre avuto presenze au- 
torevoli e.ha conquistato, con 
i suoi esponenti medaglie d’o- 
ro e d’argento, molti piazza; 
menti e ammirazioni — ci sia 
consentito dirlo sommessa- 
mente — è anche sgarbo poli- 
tico. 

Gigi Demanincor, Tino 
Straulino, Nico Rode, che in- 
sieme fanno tre medaglie d’o- 
ro e due d’argento e tutti gli 
altri triestini, isontini e istria- 
ni che in vari tempi hanno 
regatato ai Giochi per l’Italia 
sentono bruciante tale 
sgarbo. 

È forse inutile polemizzare, 
ma è certamente indispensa- 
bile difendere un principio 
morale e deontologico in fatti 
sportivi squisitamente dilet- 
tantistici quali si registrano 
in vela, sport da gentiluomini: 


Danelon e i suoi prodieri han- 
no lavorato’ per anni senza 
nulla chiedere a nessuno, s0- 
stenendc sacrifici che talvolta 
hanno sfiorato l’eroismo, 
amorevolmente assistiti e aiu- 
tati da.papà Ottaviano Dane- 
lon, che è conelamato mae- 
stro di vela. Ci sono i risultati 
che parlano. Ciononostante 
siamo arrivati alla tristezza di 
cui oggi siamo costretti a par- 
lare. 

Voglia il cielo che da Roma 
giunga un pronto ripensa- 
mento (c’è tempo sino al 16 
luglio per notificare a.Los An- 
geles le iscrizioni) e che co- 
munque Danelon e Gualandi 
vadano alle Olimpiadi, dove 
certamente ci faranno onore e 
daranno un senso al lavoro 
fatto dalla Federvela, da Ro: 
laadi, Gaibisso e Menoni che 
hanno «costruito» una classe 
nuova, con un futuro, con una 
schiera di ragazzi che amano 
e si appassionano al Tornado, 
che certamente non va bi- 
strattato. 

Italo Soncini 


Danelon e Gualandi, l'equipaggio immeritatamente fuori delle Olimpiadi 


CON L'INCARICO DI ALLENATORE FEDERALE CONVOCATO 24 ANNI DOPO | GIOCHI DI NAPOLI 


Bruno Trani, il bravo tecnico monfalconese 


Basket: ufficiale, Trieste sarà per tre anni Stefanel, 


(La Fotografica) 


Il monfalconese Trani 


MONFALCONE — A 24 an- 
ni dalle regate olimpiche che 
si svolsero nel golfo di Napoli, 
si rinnova un «momento ma- 
gico» per il monfalconese Bru- 
no Trani che partirà sabato 
da Roma, destinazione Los 
Angeles, con l’incarico di alle- 
natore federale della rappre- 


. Sentativa nazionale in vista 


delle prove olimpiche di Long 
Beach. 

Socio della Svoc di Monfal- 
cone fin dal 1941, Trani vi ha 
ricoperto per tre anni l’incari- 
co di direttore sportivo e ha 
conquistato, a Napoli appun- 
to, il tredicesimo posto su un 
lotto di 35 nazioni partecipan- 
ti. Dalla metà degli anni Set- 
tanta, la Fiv gli ha affidato la 
conduzione tecnica della clas- 


nell’équipe olimpica 


se Finn e dell’emergente clas- 
se Europa. 


In poco tempo, sotto la sua 
guida, gli atleti italiani hanno 
raggiunto risultati di valore 
europeo. Fanno testo le vitto- 
rie nel campionato europeo 
juniores Finn e Vilassar de 
Mar in Spagna, sia nell’indivi- 
duale con Francesco De An- 
gelis sia nella classifica a 
squadre» (Migliaccio nono e 
Benamati dodicesimo). 


Dal..1980, Trani segue le 
classi Europa, Laser e Finn 
per la commissione sportiva 
della Fiv a livello di rappre- 
sentative nazionali e di inte- 
resse olimpico, durante gli al- 
lenamenti e sui campi di rega- 
ta europei e americani. 


Uno sponsor da circa 600 milioni a stagione 


DAL NOSTRO INVIATO 

TREVISO — Un fatturato 
annuo di 90 miliardi, circa 400 
negozi sparsi in Italia e all’e- 
stero (uno sarà aperto a Trie- 
ste proprio in autunno), que- 
sto l'impero della Stefanel ab- 
bigliamento, nel Veneto il 
contraltare di Benetton, che 
per tre anni legherà il suo: 
marchio alla Pallacanestro 
Trieste. 

Teri nella presentazione uffi- 
ciale a Treviso, presente lo 
sponsor Giuseppe Stefanel, 32 
anni, il giovane imprenditore, 
che assieme alla sorella Gio- 
vanna costituisce la. trave 


° portante dell'azienda fondata 


negli anni ’60 dal padre Carlo, 

il presidente della Pallacane- 
stro Silvio Cosulich con alcu- 
ni dirigenti, Cesare Rubini e- 
l'allenatore della. nazionale 
Sandro Gamba, impegnato 
proprio a Treviso con gli az- 
zurri nel torneo preolimpico 
(oggi diramerà i convocati per 


Los Angeles) è stato ufficializ- 
zato il matrimonio forse eco- 
nomicamente più felice nella 
storia della palla a spicchi 
giuliana. 

Si parla infatti di circa 600 
milioni a stagione che verreb- 
bero a. entrare nelle casse di 


Via Lazzaretto Vecchio. Ma le 


cifre comunque non sono sta- 
te rese note. L'arrivo della 
Stefanel nel grande basket co- 
stituisce un fatto importante 
per tutto il movimento cesti- 
stico (l’azienda era già presen- 
te nella pallanuoto ad alto 


Lo sponsor Giuseppe Stefanel (a sinistra) assieme al presiden- 
te della Pallacanestro Trieste Silvio Cosulich 


SE NE VA UNA DELLE BANDIERE DEL BASKET ISONTINO DI QUESTI ANNI 


Pieric da Gorizia a Pordenone 


AI giocatore assicurato anche un posto di lavoro per quando lascerà lo sport attivo 


GORIZIA — Elvio Pieric, 
ala di due metri scarsi, una 
delle bandiere del basket gori- 
ziano, assieme a capitan Al- 
berto Ardessi, a pochissime 
ore dalla chiusura dei trasferi- 
‘menti ha lasciato la Segafre- 
do per andare a portare un 
tasso di esperienza e di classe 
in più alla squadra di Porde- 
none del presidente Zanussi 
che quest'anno sembra non 
abbia lasciato nulla di inten- 
tato per ritornare in A2 (l’an- 
no scorso l’obiettivo sfuggì 
anche per sfortuna). La ces- 
sione del giocatore non è sta- 
ta indolore: la Segafredo fino 
all'ultimo è rimasta. tenten- 
nante e alla fine ha prevalso il 
«cuore», la volontà di assicu- 
rare a Pieric un dopo basket 
sicuro (a Pordenone oltre a un 
buon contratto gli è stato 
anche assicurato un posto di 
lavoro). Con la cessione del 
grintoso giocatore (era \da 
quattro anni a Gorizia dopo 
una lunga parentesi a Venezia 


o uno più breve a Udine) la 
Segafredo ha praticamente 
concluso la campagna acqui- 
sti-vendite 1984. La società, in 
linea coni programmi da tem- 
po stilati, cercherà di assicu- 
rarsi ancora qualche giovane 
di sicuro avvenire sul tipo di 
Mauro Lorenzi, prelevato dal- 
l’Inter 1904, e di altri giovani 
provenienti da società minori 
del Friuli. 

Per nove decimi quindi la 
formazione del campionato 
1984-1985 è già fatta. Manca 
solo un ultimo tassello, forse il 
più importante: il secondo 
americano. L’altra sera a Tre- 
viso è stato visionato quel 
Nike Schultz che è stato scel- 
to a Bologna una decina di 
giorni fa., L'impressione che 
ha destato non è certamente 
positiva. 

Il giocatore, che ha giocato 
con la squadra degli All star 
di San Marino, non è sembra- 
to nemmeno la lontana con- 
trofigura di quel pivot tutto 


‘muscoli e grinta che serve alla 
Segafredo. «Tagliato» 
Schultz, ora Gianni Asti.che 
proprio ieri pomeriggio è par- 
tito per gli States, dovrà visio- 
nare l’altro pivot scelto a Bo- 
logna e cioè Arold Johnson. 


Lo vedrà a Las Vegas e così |, 


potrà verificare i giudizi posi- 
tivi espressi da Bob Morse che 
lo scorso anno ha giocato con 
lui ad Antibes. x 

Di lui, il leggendario canno- 
niere di Varese (ai tempi del- 
V'Ignis pluridecorata) ha detto 
che è un pivot molto robusto, 
gran rimbalzista, gran difen- 
sore e essenziale in attacco 
dove gioca prevalentemente 
spalle a canestro. Se anche 
Johnson non verrà giudicato 
idoneo ad Asti non resterà 
che affidarsi al mega-camp 
dei «prof» di San Diego. Co- 
munque.c’è tempo. Per ora la 
Segafredo pensa-a come far 
sbocciare i tanti giovani fatti 
arrivare in riva all’Isonzo. 

3 Massimo Vosca 


Corso 
nazionale 


per mini arbitri 


TRIESTE — Si è svolta 
presso il «Convitto Nazario 
Sauro». di Trieste l'apertura 
Ufficiale del corso nazionale 
mini arbitri organizzato dal 
comitato italiano arbitri della 
‘Fip (Federazione italiana pal- 
lacanestro). Alla cerimonia 
erano presenti il consigliere 
federale Duilio Degobbis e 
tutti i responsabili regionali 
della Fip e del Cia. 

Nel suo: saluto ai parteci- 
‘panti, Degobbis ha evidenzia- 
to l’importanza dei mini arbi- 
tri che la federazione conside- 
ra la «linfa» della futura clas- 
se arbitrale ed elogiato l’orga- 
nizzazione del corso realizzato 
grazie ai validi dirigenti che il 
Cia ha nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


livello e non è certo che prose- 
gua il rapporto, manterrà 
invece la squadra nella C1 di 
‘pallacanestro e continuerà 
con il calcio Pordenone), 

Sull’importanza dell’avve- 
nimento si sono soffermati il 
presidente della Pallacane- 
stro Trieste Silvio Cosulich e 
lo stesso Cesare Rubini il qua- 
le, fra l’altro, si è detto felice 
che le sue catastrofiche previ- 
sioni sulla Bic nella stagione 
passata siano state smentite 
dal campo ed ha offerto tutta 
la sua simpatia alla società 
triestina, formulando i miglio- 
Ti auguri per il prossimo cam- 
‘pionato. 

Perché la Stefanel ha scelto 
come veicolo pubblicitario il 
basket e Trieste in particola- 
Te? «Innanzitutto — ha detto 
lo sponsor — perché la nostra 
è un’azienda che produce 
soprattutto per i giovani e il 
basket è uno sport vicino ai 
giovani. Trieste perché è una 
città di forti tradizioni nella 
pallacanestro e perché la Ste- 
fanel punta e un'espansione 
particolare nel Triveneto». 

I nuovi colori sociali saran- 
no nero-arancio 

In pratica le voci che nei 
giorni scorsi avevano parlato 
di un avvicinamento fra la 
Stefanel e il Napoli e Caserta 
basket erano servite solo per 
depistare gli addetti ai lavori. 
Già nell’edizione di ieri aveva- 
mo tuttavia dato nuovamente 
per scontato questo matri- 
monio. 

Una cosa è allora certa: il 
derby di Coppa Italia in pro- 
gramma proprio nella prima 
giornata del girone eliminato- 
Tio che comprende anche Se- 
gafredo Gorizia e Australian 
Udine, si annuncia già acceso. 
e ricco di motivi. Ieri infatti 
girava una battuta: se la Be- 
netton insegue da tempo la 
A1 con fior di capitali, la Ste- 
fanel ha il merito di averla 
centrata al primo colpo. 

Per quanto riguarda i tra- 
sferimenti minori, la Stefanel 
‘Trieste ha dato in prestito per 
‘un anno con diritto di riscatto 
Cenderelli al Montegranaro e 
Zarotti al Montebelluna dove 
potrebbe finire pure Agosti- 
nis. Più complicata la colloca- 
zione di Fabbricatore. 

Fabio Cescutti 


Vigarani 
esclusa: 
protesta 


ROMA — L'esclusione dalla 
squadra azzurra di nuoto per 
le Olimpiadi di Lorenza Viga- 
rani annunciata dalla giunta 
nazionale del Coni è stata giu- 
dicata dall’Uisp «grave e in- 
sufficienteraente motivata». 
L'Uisp ricorda che la Vigara- 
ni, diciottesima nelle classifi- 
che preolimpiche mondiali, si 
era piazzata prima tra le dor- 
siste italiane partecipanti alle 
selezioni ufficiali, 

Le ragioni tecniche addotte 
dal presidente del Coni per 
giustificare tale scelta «risul- 
tano così del tutto immotiva- 
te». Appresa la notizia, Vin- 
cenzo Brunello, presidente 
nazionale deil’Uisp (l’ente di 
promozione al quale è affiliata 
la società bolognese alla qua- 


le la Vigarani appartiene), ha. 


replicato a Carraro con un 
telegramma: «Pregola viva- 
mente riesaminare caso gio- 
vane dorsista Lorenza Vigara- 
ni. 


È stato un mercato senza grandi botti 


MILANO — Chi si aspetta- 
va i botti del basket-mercato 
è rimasto certamente deluso. 
Miliardi ne sono girati parec- 
chi ma i trasferimenti di un 
certo rilievo si possono conta- 
Te sulle dita di una mano. E 
anche sui miliardi è il caso di 
‘andare cauti: spesso si è adot- 
tata la formula dell’«io ti ven- 
do uno da mezzo miliardo tu 
‘me ne dai due da 250 milioni», 

‘Tre soli giocatori dell’attua- 
le «area azzurra» hanno cam- 
biato maglia: Ario Costa è 
‘andato da Brescia a Pesaro, 
Sacchetti è passato da Torino 
a Varese e Tonut da Trieste 
ha preso la strada di Livorno: 
il primo trasferimento era già 
in cantiere da un anno, gli 
altri due sono stati dettati 
dalla necessità di Berloni e 
della ex-Bic (ora Stefanel) di 
rinsanguare le casse. 

Sono tre operazioni che, 
tuttavia, non sembrano in 
grado di alterare in maniera 
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ROMA — «È una squadra 
giovane ma che può contare 
sull’apporto e sull’esperienza 
di alcuni veterani di sicuro 
affidamento. Non mi sbilancio 
in pronostici che alla prova 
dei fatti potrebbero dimo- 
strarsi avventati, ma sono 
certo che tutti sapranno farsi 
onore». Il commissario unico 
della nazionale di pallanuoto, 
Fritz Dennerlein, era ottimi- 
sta ieri mattina alla partenza 
della squadra per New York, 
prima tappa del trasferimen- 
to a Los Angeles. 

Dennerlein ha preso le redi- 
ni della squadra nell'ottobre 
scorso anche se di fatto ha 
cominciato a lavorare soltan- 
to all’inizio di giugno, quasi 
alla vigilia del torneo in Un- 
gheria dove l’Italia si è piazza- 
ta al settimo posto a pari 
punti con la quarta. «Quel 
risultato — spiega Dennerlein 
— ha scarsa importanza: era- 
vamo in fase di preparazione e 
mon puntavamo certo a un 
piazzamento. Adesso siamo 
molto più amalgamati. Per 
parte mia ho trovato un com- 


, plesso largamento rinnovato 


sul quale ho ritenuto opportu- 
no reinnestare, accanto a De 
Magistris e a Panerai, due 
veterani” come Collina e 
D'Angelo». 

Lo scoglio più difficile gli 
azzurri lo troveranno subito 
all’inizio, nel girone elimina- 
torio. «Il nostro — rileva Fritz 
Dennerlein'— è l’unico girone 
nel quale, su quattro parteci- 
‘panti, sono presenti tre candi- 
dati alla finale: noi, la Germa- 
nia Federale e l'Australia. Se 
riusciremo a classificarci tra 
le prime due, conto in un otti- 
mo piazzamento conclusivo. 

La squadra azzurra è com- 
posta da tredici giocatori: Ro- 
berto Gandolfi, Alfio Misaggi, 
‘Andrea Pisano, Antonello 
Steardo, Mario Fiorillo, Gian- 
ni De Magistris, Marco Galli, 
Marco D’Altrui, Marco Baldi- 
netti, Vincenzo D'Angelo (alla 
terza Olimpiade), Romeo Col- 
lina (alla seconda Olimpiade), 
Stefano Postiglione, Umberto 


Panerai (che ha già partecipa- : 


to ai Giochi di Montreal e 
Mosca). Della comitiva fanno 
‘anche parte il consigliere fe- 
derale Alberto Cianchi e l’al- 
lenatore in seconda Gianni 
Storti. 


significativa gli equilibri, so- 
prattutto per le squadre ce- 
denti. Certo: Pesaro, Varese e 
Livorno si sono rafforzate, ma 
una vera valutazione sulle for- 
ze di ciascuna formazione si 
potrà fare solo dopo gli ingag- 
gi degli stranieri, cioè fra due 


mesi. E forse neppure allora: 


perché americani che si pre- 
sentano con buone credenzia- 
li rischiano poi di essere dei 
mediocri giocatori. 

A proposito di stranieri, e 
proprio nell’ottica di evitare 
di dover acquistare a scatola 
chiusa all’ultimo momento, 
molte società hanno già scel- 
to o confermato elementi col- 
laudati: è il caso della Grana- 
rolo con Van Breda Kolff, del- 
la Berloni con May, della Jol- 
lycolombani con Johnson (se 
non farà richieste folli di' 
ingaggio), dell’Indesit con 
Oscar, delle Riunite con 
Bouie, dell’Australian Udine 
con Dalipagic, dell’Honcky 


randi esclusi Azzurri di pallanuoto: 
l'avventura è 6 cominciata! 


DOLOMITI PASTICCIA ALL’AUTOSTART 


leri sera a Montebello 
volo di Delector Prad 


TRIESTE — Un buon pub- 
blico ha presenziato ieri sera 
il convegno di trotto in pro- 
gramma all’ippodrmo di Mon- 
tebello. Dolomiti ha pastic- 
ciato durante la rincorsa die- 
tro l’autostart e Deyla ne ha 
‘approfittato per scendere ve- 
locemente alla corta riuscen- 
do ad anticipare l’affrettato 
rientro ‘della rivale favorita. 
Delectro Prad, subito. all’e- 
sterno, ha avvicinato la com- 
pagna di colori e dopo quat- 
trocento metri di corsa l’ha 


superata per staccarsi sullo - 


slancio guadagnando in breve 
una ventina di metri, mentre 
Deyla rallentava l’azione pre- 
cedendo Dolomiti e Demo- 
niesso R 1. 

Dolomiti rimaneva nella 
scia di Deyla sino a metà della 
retta di fronte all'arrivo, poi 
spostava l’esterno controllata 
però con sicurezza dall’allieva 
di Orrano. Sull’ultima curva, 
cercava di farsi luce in terza 
tuota Demoniesso R1 che pe- 
rò non riusciva a progredire, 
‘mentre in retta d’arrivo, De- 
lector Prad vivendo sul van- 
taggio acquisito, sfuggiva con 
sicurezza al ritorno di Deyla e, 
lungo la corda, rintuzzava l’e- 
stremo tentativo di Dolomiti 
occasionando l'ennesimo en- 
plein perla scuderia Calipso. 
Buona la media del vincitore 
Delector Prai, 1.20.4, con An- 
tonio Quadri in sediolo. 


Un «lavoro» ben retribuito 
hanno compiuto gli unici due 
puledri di 2 anni in pista, con 
Erahu finito davanti a Exo- 
dus W RI in 1.31.2 ragguaglio 
che si commenta da sè, e che 
ricorda a stento tempi lonta- 
Nissimi del trotto, 


Bene dal punto cronometri- 
co si è espresso Adro, con 
Giorgio Granzotto, nella 
«Gentleman» che ha visto il 
grigetto dominare alla distan- 


«con Crow e Owens, della Sca- 
volini, che è andata a pescare 
quel Pietkiewitz che aveva 
fatto il suo tempo a Brescia 
ma ‘che è sempre un fior di 
playmaker. 

Il Bancoroma ha invece lot- 


«tato, fino a spuntarla, per ga- 


rantirsi la «scelta» di Bruce 
Flowers, uno dei migliori pi- 
vot che abbiano giocato sui 
campi italiani, da due anni 
ritiratosi negli Usa in cerca di 
fortuna tra i professionisti 
(che non ha trovato). Flowers 
ora è disposto a tornare, Bian- 
chini è l’uomo adatto per tira- 
Te fuori da lui le cose migliori, 


.come già fece a Cantù. E la 


Simac, in quanto a stranieri, 
ha fatto il colpo più grosso di 
tutti: ha confermato D’Ant$- 
ni, però... da italiano, per cui 
la squadra milanese potrà, 
l’anno prossimo, mettergli ac- 
canto altri due americani 
(uno dei quali potrebbe essere 
ancora Antoine Carr, il quale 


FINITA LA PRIMA FASE COMINCIA IL TORNEO FEMMINILE 


AI San Lorenzo Guiducci in luce 


Il giovane protagonista nelle compagini che vincono 


Cad Roiano-Edi Mobili Servola 100-87 


CAD: Di Saverio 1, Gimona 2, Solazzo 4, Sossi 8, Parigi 22, Pieri 10, 
Deste 17, Guiducci 8, Lorenzi 22, Ritossa 6. 

EDI MOBILI: Babich 5, Ruzzier, Naccarato 13, Simoncelli 1, Giovan- 
‘nini 4, Tonut R. 18, Ceccotti 9, Sterle 16, Riva E. 6, ‘Emanueli 15, CeppiR. 

ARBITRI: Skerlj e Cozzolino di Trieste. 


Gruppo Arbitri-Allenatori Dirigenti 57-100 


TRIESTE — Sono stati as- | 
segnati i primi due trofei in 
balio nel torneo San Lorenzo 
di basket. Il primo, più impor- 
tante, era il Palio dei rioni, 
vinto dal Cad Roiano, che ha 
superato in finale l’Edi Mobili, 
Era poi il turno del torneo «3 
contro 3», che ha visto la vit- 
toria finale dei Disperai con le 
Cantine riunite al secondo po- 
sto e i Senza nome al terzo. 

Un particolare che merita la 
‘menzione è che in tutte e due 
le squadre che compaiono al 
primo posto nelle due manife- 
stazioni, giocava Gianclaudio 
Guiducci, un promettente 
giovane della Pall. Trieste che 


così ha saputo cogliere due 
risultati di prestigio confer- 
mando la bontà di un vivaio 
triestino inesauribile. 

Alla fine della partita del 
Palio c’è stata la premiazione 
e il capitano del Cad ha rice- 
vuto il trofeo dalle mani del 
cavalier Norino Iacobucci, 
presidente regionale della 


ip. 

Questa sera inizierà il tor- 
neo femminile, quadrangolare 
che vivrà oggi le due semifina- 
li e domani le finali. Alle 19.30 
Italmonfalcone-All Stars 
Trieste e alle 21, Under Trie- 
ste-Tiepolo Muggia. 

Alessandro Bourlot 


i due trofei 


A Gorizia 
pallavolo 


internazionale 


GORIZIA — Cinque nazio- 
nali di pallavolo «Under 17» 
(Italia, Francia, Belgio, Olan- 
da e/Svezia) disputeranno dal 
23 al 27 luglio nella palestra 
dell’Unione ginnastica gori- 
ziana, il primo torneo interna- 
zionale «Città di Gorizia». 

La manifestazione è stata 
‘promossa dall’amministrazio- 
ne provinciale del capoluogo 
isontino e si articolerà in'un 
girone all'italiana. 

Come preludio al torneo il 
22 luglio si svolgerà un incon- 
tro tra le rappresentative di 
pallavolo del Friuli-Venezia 
Giulia e della Slovenia e inol- 
tre, a partire dal 16 luglio, 
Gorizia ospiterà il ritiro colle- 
giale della nazionale italiana 
di pallavolo. 


| Wers) e soprattutto Scavolini! | 


za la fuggitiva Buca in 1.20.5.. 
Anche Bottaio sì è espresso in. 
maniera decorosa sul. piano Pe, 
della velocità, vincendo da sto 

1.21.5 dopo corsa'di testa con° 


piazza d'onore. 

In sulky a Collazia Jet, Qua- 
dri ha ripetuto la fuga attuata 
in precedenza con Delector 
Prad, e al suo inseguimento, 


Little sempre incollato al suo ma 
sulky che in arrivo veniva av-° altre 
vicinato da Allongo per la. Sec 


ma a debito intervallo, dopo. i s 
le rotture di Casalappi e Chi- dell’ 
loe d'Ausa, sono rimasti Cali- | jgeri 
ster e il penalizzato Cantore: | buor 
Rli quali, pur accorciando le spet 
distanze all’epilogo, non riu- più ( 
scivano ad avvicinare la fem- Der | 
mina che si affermava in un indu 
ottimo 1.19.7. Eioc: 
Mario Germani del 1 
: Ri Prev 
I risultati la. 
PREMIO URBINO (m 1660): 1) | S& 
Erahu (B. Corelli), 2 part., tempo | ©SS© 
al km 1,312. Tot: 13. PREMIO; | Nels 
RECANATI (m1660): 1) Adro (G. | &Ver 
Granzotto); 2) Buca. 7 part.,tempo. | Clas: 
al km 1.20.5. tot.; 19; 14, 19; (68). 23. AI 
PREMIO MARCHE (m 1660): 1) | up) 
Delector Prad (A. Quadri); 2) Dey- tal 
la. 4 part., tempo al km 1,204. Li 
Tot.: 18; 17, 15; (39). 57. PREMIO | Si fi 
FABRIANO (m' 1660): 1) Bottaio | Obe 
(A. Mazzuchini); 2) Little; 3) Alloni- Nell: 
go.8 part., tempo al km 1,21.6. To.: Non 
30; 14, 17, 22; (79). 108. Duplice | nur 
dell’accoppiata (2° e 4% corsa). | Trie 
54.130 per 500 lire. PREMIO AN° 
CONA (m 1680): 1) Collazia Jet (A. Ec 
Quadri); 2) Calister. 5 part., tempo, | lare 
al km 1.197. Tot.: 19; 15, 29; (24). | siva 
34. PREMIO SENIGALLIA (m. | brin 
1660): 1) Baklavà (R. De Rosa); 2} \ Run 
Tonio delle Rose; 3) Hollins. $° 
part., tempo al km 1.20,1 Tot.: 44; È: 
19, 21, 15; (196). 79. Combinazione, | © te 
Tris 3-1-7. Quota lire 73.500. PRE-. | Sopr 
MIO FANO (m 1660): 1) Dodeca (C | Fra 
Rossi); 2) Dedilloss. 6 part., tempo tagg 
al km 1.225. Tot.: 23; 15, 19; (659) | riug 
91. PREMIO PESARO (m 1680): 1), Te; 
‘Granado (C. Schipani); 2) Vasari. 5. 
part., tempo al km 1.20.5. Tot.: 20; | Uno 
12, 17; @3). 59. Que 
| beri 
Se 
Zo | 
Prai 
Così 
È Invi 
Do, 
ner 
Tie 
ee 
Isc 
finora non ha ‘firmato con i eni 
professionisti). al 
Le «grandi» sono quelle che 
hanno manovrato meno. Fer- TI 
me Granarolo e Simac (que-! | 20: 
st'ultima ha solo ceduto Ezio: | Zion 
Riva, il quale peraltro l’anno? torm 
scorso, a causa di un grave: | Non 
infortunio, non era mai stato? | Spo 
in gioco), quasi ferme Berloni® | Sta 
(cessione di Sacchetti, appun-: | Svo! 
to) e Jollycolombani (ha dato? | Obe 
a Siena Giorgio. Cattini, che) | Un 
con 28 anni era uno dei suoi | Sior 
«vecchi»),, delle squadre che u 
l’anno scorso hanno disputa- | sen 
to i quarti di finale dei play- } Fri 
off, chi ha più movimentato il stel 
«mercato» è stata la Ciao-- | aln 
crem Varese: ha preso Sac- | tà: 
chetti, si.è assicurata già due, pre 
americani (Thompson e Dave- ma: 
Taux), ha ceduto Della Fiori, gre 
Mottini e quel Carraria che si. 212 
era appena ripreso, tr 


Sembra. accorta anche la 
campagna. dell’Indesit che è 
riuscita a mettere le mani su. 
Dell’Agnello, una delle pro- 
messe del basket italiano. 
Delle altre, i miglioramenti. 
più consistenti sembrano, 
averli fatti registrare Banco-| 
Toma (se davvero avrà Flo-! | 


(Piet e Costa faranno indub-! 
biamente sentire il loro peso).| 

In A2, molto equilibrio. La! | 
Mister Day Siena, la Segafre-i | 
do Gorizia, oltre a Bartolini! | 
Brindisi e Benetton Treviso 
sembrano le più accreditate,‘ 
insieme a due delle altre re- 
trocesse, Forlì e Brescia. Ma! | 
anche qui, anzi soprattutto? 
qui, fare previsioni è un teru0, 
al lotto. 


Sospeso 1 
Migliorati 
dalla federazione | — 


ROMA — La presidenza 
della F.m.i., venuta a cono” 
scenza dell’arresto del pilota | 
Walter Migliorati per deten- 
zione di droga al valico italo- 
svizzero di Chiasso, ha deciso 
l'immediata sospensione cau- 
telativa del Migliorati quale 


affiliato alla F.m.i, Il provve | Ba; 
dimento comporta automati: dei 
camente la sospensione, | ho 
ogni attività agonistica. Pi si 


184 


i 


ai 


lo 
t 
ad 
) 
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_ CRONACHE DELLO SPORT 


i!Sport giovane: soddisfazioni e tante speranze 


BUON SUCCESSO TECNICO AL TORNEO TENNISTICO «GODINA SPORT» 


A CHIANCIANO UN PIAZZAMENTO AI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ CHE POTEVA ESSERE MIGLIORE 


:lLeo Bassi in tre combattuti set Molti i meriti 
lu spunta sul padovano Presca 


TRIESTE —È finita a tarda 
| Ora di lunedì, davanti a pochi 
le in po’ assonnati spettatori, 

la lunghissima maratona fina- 
le dell'edizione 1984 del tor- 
Neo regionale di tennis.«Godi- 
Na Sport». Per il protrarsi più 
a lungo del previsto delle due 
finali del singolare maschile, 
Quella per classificati e quella 
Per non classificati, la partita 
decisiva del doppio è andata 
ìn scena con quasi due ore di 
litardo sul programma pre- 
Stabilito. 

Peccato, perché anche que- 
Sto incontro meritava una 
Cornice di pubblico più nume- 
Tosa, come l'avevano avuta le 
altre due partite di finale. Co- 
Se che accadono, imprevisti 
Non preventivabili nemmeno 
per: Carletti, l'organizzatore 
tutto fare di questa riuscita 
Manifestazione. 


Non si può negare che que- 
Sto «Godina Sport», al di là 
| dell’alto numero di racchette 
iscritte, abbia ottenuto un 
buon successo anche sotto l’a- 
Spetto tecnico, quello cioè che 
Più conta. Davide Del Degan, 
Per la gioia di papà, merita 
| indubbiamente la palma del 
Riocatore più sorprendente 

| del torneo, anche se, ma era 
Prevedibile, non ha vinto nul- 

. Per la giovane racchetta 
del ‘Te Triestino è già tanto 
€ssere arrivato alla semifinale 
Nel singolare non classificati e 
aver eliminato nel singolare 

| Classificati Affinito. 


Altra sorpresa quella di Ga- 
luppo. Dopo aver tolto dal 
tabellone Dolcetti nei quarti 
di finale, il giocatore del Tc 
Obelisco si è trovato di fronte 
Nella finalissima del singolare 
Non classificati il testa di serie 
Numero uno, Franzin del Te 

| Triestino. 

Ed eccoci così giunti a par- 
lare della prima partita deci- 

| Siva giocata lunedì sul campo 
| Principale del Tennis club 
i Running di Duino Aurisina. 


È stata una gara tiratissima 
® tecnicamente ben giocata 
Soprattutto nei primi due set. 

, nonostante il van- 
taggio iniziale di Galuppo, 
tiusciva a recuperare e vince- 
Te per 7-5 la prima partita. 
Uno a zero per.il favorito in 
Questa specialità. Il bello, 
| Però, doveva ancora arrivare. 
| . Secondoset. Partenza araz: 

Zo di Franzin (4-0) e gioco 

| praticamente fatto, almeno 

Così pensavano un ‘po’ tutti. 

Invece accadeva che Galup- 

Po, ritrovata la concentrazio- 

Ne necessaria, infilava una se- 

tie di bei colpi, raggiungeva 


Iscrizioni 

entro domani 

al «Dropy Cup» 
TRIESTE — Si chiuderan- 

No alle 12 di domani le iscri- 


zioni al circuito regionale del 
torneo nazionale di tennis per 


< | Ron classificati «Dropy cup» 
Sponsorizzato dal club Italia’ 


| Star. La manifestazione si 
Svolgerà sui campi del Tc 


s | Obelisco e ha già raggiunto 


Un elevato numero di ade- 

Sioni. f 

I vincitore del circuito, ri- 

servato alle racchette del 

i Friuli-Venezia Giulia, acqui- 

Sterà il diritto di partecipare 

| al Master finale che si svolge- 

| Tà a Capo Rizzuto. Il torneo 

brenderà il via sabato. Infor- 

mazioni ed iscrizioni alla se- 

Breteria del Te Obelisco (tel. 
212756). 


l’avversario sul 4-4 e di slancio 
lo superava assicurandosi il 
set per 6-4. 

Uno a uno e tutto da rifare. 
Galuppo partiva bene, accu- 
mulava un discreto margine 
di vantaggio e quindi resiste- 
va al ritorno dell'avversario 
che, contrariamente ai prono- 
‘stici, doveva cedere al rappre- 
sentante del Tc Obelisco che 
si ‘assicurava’ così il primo 
titolo. 

La finale del singolare ma- 
schile fra giocatori classifica- 
ti, vedeva uno di fronte all’al- 
tro Leo Bassi, tesserato per il 
Te Treviso e Giorgio Presca 
del Tc Canottieri Padova. Al- 
tra gran partita, tiratissima 
almeno nei primi due set, e 
quanto mai nervosa. Basterà 
dire, a tale proposito, che Bas- 
si ha preteso, e ottenuto, la 


sostituzione di ben due arbitri 
di sedia. 

Il triestino doveva soccom- 
bere al termine della prima 
partita per 6-4. Presca gioca- 
va bene, sembrava non risen- 
tire delle frequenti interruzio- 
ni, E Bassi? Un po’ alla volta 
ritrovava grinta e precisione 
e, anche se a fatica, riusciva a 
ristabilire l'equilibrio portan- 
dosi sull’uno a uno. A lungo 
andare i nervi di Presca però 
cedevano e nella terza partita, 
senza storia a dire il vero, 
Bassì si aggiudicava il singo- 
lare e il tornéo. 

. Nell’ultima finale, quella 
del doppio maschile, Bassi e 
Zacchigna si sono trovati ad 
affrontare Affinito e Presca. 
Due set tiratissimi, combattu- 
ti palla dopo palla. Alla fine 
un po’ di gloria anche per 


Affinito e Presca, meritatissi- 
‘ma dopo le delusioni nel sin- 
golare. 

Sono seguite le premiazioni 
con il «patron», Sergio Godi- 
na, e Mario Selovin, a congra- 
tularsi con vincitori e vinti. 

Dettaglio. Singolare ma- 
schile non classificati (semifi- 
nali): Franzin b. Marassi 6-3, 
6-1; Galuppo b. Del Degan 64 


6-0; (finale): Galuppo b. Fran- ‘ 


zin 5-7, 6-4, 6-2. 

Singolare maschile classifi- 
cati (semifinali): Bassi b. Ca- 
stiglioni 6-3, 6-3; Presca b. Vi 
sintini 6-1, 6-1; (finale): Bassi 
b. Presca 4-6, 7-5, 6-1. 

Doppio maschile (semifina- 
li): Affinito-Presca b. Carletti 
Castiglioni 6-2, 6-2; Bassi- 
Zacchigna b. Leva-Scian 7-6, 
7-6; (finale): Affinito-Presca b. 
Bassi-Zacchigna 7-5, 7-6. 


MA NON È IL SOLO GIOVANE DEL TENNIS GIULIANO 


Petrini, 


più che promessa 


TRIESTE — La speranza 
del tennis giuliano si chiama 


Pierfrancesco Petrini. Il no-' 


me, ancora, non dice nulla, o 
dice poco. Chi mastica di que- 
sto sport, però, ‘è pronto a 
scommettere che di questa 
giovane racchetta si sentirà 
parlare parecchio, e fra non 
molto tempo. 

Petrini, quattordicenne, 
tennista uscito dalla. scuola 
del Tc Triestino, ha già colle- 
zionato numerosi successi a 
livello locale, regionale e na- 
zionale, E° campione del Friu- 
“li-Venezia Giulia nella catego- 
ria «under 14» e si è assicurato 
la fase regionale dei Giochi 
della gioventù. Due traguardi 
importanti, soprattutto per 
un. giovane; due vittorie che 
consentiranno al ragazzo di 
partecipare. alle finali nazio- 
nali di queste due manifesta- 
zioni che si svolgeranno in 
settembre, rispettivamente a 
Pistoia e a Roma. 

In questa prima parte della 
stagione, il biancoverde si è 
assicurato i tornei «under 14» 
di Gorizia, di Gradisca d’Ison- 
zo e di San Vito al Tagliamen- 
to. Come non bastasse, tutto 
ciò, aggiungiamo che Petrini 
è stato l’unico giocatore della 
rappresentativa del Friuli- 
Venezia Giulia che nel «Tor- 
neo delle Regioni» disputato 
in apertura di stagione a Pa- 
lermo è riuscito a vincere tutti 
i nove incontri cui è sceso in 
campo. 

Tanti allori e tante coppe, 
comunque, non sono bastate 
a, come si suol dire, far «mon- 
tare la testa» a questo giova- 
ne giocatore, tanto bravo sui 
campi in terra rossa quanto 


‘sui banchi di scuola. Ha appe- 


na ottenuto la licenza di.terza 
‘media. superando gli. esami 
con un'ottima media. Primo 
nello sport, insomma, e primo 
o fra ì primi, nello studio. 
Dotato di un fisico possente 
per la sua età (nel tennis, a 
questo livello, è un notevole 
privilegio), possiede un di- 
secreto bagaglio tecnico: in 


, pratica tutti i colpi che riesce 


a piazzare con disinvoltura 
pur essendo ancora distanze, 
data anche la sua giovane età, 
da una, maturazione com- 
‘pleta. 

Sandro Boccabianca, Te: 
sponsabile della sezione ago- 
nistica del Te Triestino, sta 


lavorando intensamente at-. 


torno a questo e altri giovani 


promettenti della società di 


Padriciano. «Il tennis della 
nostra società — ha detto — 
non è comunque solo Petrini, 
‘anche. se Pierfrancesco. è 
indubbiamente un ragazzo 
che promette, in prospettiva, 
di poter arrivare più lontano 
degli altri. Tutto il nostro set- 
tore giovanile ha compiuto un 
salto di qualità media genera- 
le. La nostra scuola tennisti- 
ca, comunque, mira prima di 
tutto a creare degli uomini e 


quindi dei giocatori, Petrini, 
oltre che sul campo ci ha dato 
una grossissima soddisfazio- 
ne a scuola. Significa. che è 
avviato sulla strada giusta 
‘per riuscire. Deve però com- 
piere ancora parecchia strada 
per arrivare al traguardo. Una 
strada fatta di sacrifici e di 
rinunce, l’unica però che può 
portarlo lontano». 

— E a livello tecnico? 

«La sua maturità fisica è 


praticamente già completa, 


se il ragazzo riuscirà ancora 
ad irrobustirsi. Ho già detto 
che possiede tutti ‘i colpi e 
quindi dispone di un bagaglio 
notevole. Lentamente è 
migliorato nel gioco da fondo 
campo, dove è molto forte. 
Ora deve seguire anche il gio- 
co a rete, E’ forse questa la 
sua lacuna maggiore, da do- 
ver colmare e vi riuscirà, ne 
sono convinto, in quanto ha 
‘una gran passione e voglia di 
riuscire. 
N. C. 


dei pallanotisti 


TRIESTE — È ritornata a 
‘Trieste la squadra del Friuli- 
Venezia Giulia di pallanuoto 
che ha preso parte alle finali 
dei Giochi della: gioventù a 
Chianciano. Si è trattato di 
un nono posto per i giovani 
della nostra regione, che però 
poteva essere almento un 
quinto-sesto con un po’ più di 
fortuna, durante le fasi elimi- 
natorie. 

La squadra era formata da 
otto atleti della Triestina, due, 
dell’Edera e da unò del Nuoto 
Friuli di Udine ed era allenata 
da Renzo Poli e da Guido 
‘Widmann. 

Nella prima fase i giovani 
regionali avevano superato le 
Puglie per 14 a 1, ma avevano 
perso, nettamente con la Ligu- 
ria (5-18) e in maniera rocam- 
bolesca e senza dubbio de- 
fraudati dalla Toscan, che 
giocava in casa. 

Questo incontro è stato gio- 
cato in vasca da 18 metri, 
penalizzando così i giuliani 
che avevano nel nuoto la loro 
arma. migliore. La Toscana 
poi aveva dalla sua gli arbitri, 
che non ha avuto in questo 
incontro il suo unico aiuto 
esterno. 

Morale della favola; i palla- 
notisti toscani superavano i 
nostri per 8 a 7. 


Successi 
di bocciofili 


nella regione 


TRIESTE — È il momento 
dei giovani nell'ambiente boc- 
ciofilo triestino: la coppia al- 
lievi del Dop. Postelegrafoni- 
co formata da Giraldi e Ferlu- 
ga si è piazzata infatti al terzo 
‘posto a Udine nel corso di una 
gara regionale. 

Nella gara femminile a Civi- 
dale un brillante piazzamento 
l’ha ottenuto Maria Inamo del 
G.b.Poldo Edi Mobili. 

Nella disputa a coppie, a 
livello, provinciale, organizza- 
ta dall’Arci S: Luigi si è avuto 
il seguente esito: 1) Fiabetti - 
Sterzai (Triestina), 2) Priore - 
Giraldi (Pptt), 3) Schaeffer - 
Schaeffer (S. Luigi), 4) Giunta. 
- Battain (Arci Portuale). 


In finale dal nono posto al 
quattordicesimo, gli atleti del 
Fyvg sbaragliavano il campo 
piazzandosi al primo posto 
tra le squadre di questo rag- 
gruppamento, 

Bene si sono comportati il 
portiere Tulliach, Giustolisi e 
Carnelli della Triestina, Mo- 
scati dell’Edera e il friulano 
Peressoni, ma una menzione 
va a tutta la rosa. 

A.B. 


I CICLISMO — E' stata pre- 

sentata la «Coppa Agostoni», 
classica ‘corsa ciclistica. per 
professionisti di Lissone, 
giunta alla trentottesima edi- 
zione. La gara è in program- 
ma per il 14 agosto, indicativa 
premondiale: prenderà il via a 
‘Lissone e nella stessa città si 
concluderà. 


La squadra della provincia di Trieste impegnata alle finali dei Giochi della gioventù di unto a 
Chianciano. Da sinistra, in piedi: Elena Vatta, Antonia Cattonar Zamperlo (acc.), Federico 


Visentin, David Gamba, Francesco Salomone, Michele Zanardi, Livio Z «amperlo (acc.). Sedute 
Fabia Vattovani, Sabrina Frison, Yenni Fuchs 


PALLANUOTO: IL DESTINO DEGLI ALABARDATI SI DECIDE A BERGAMO 


In B Triestina o Cus Milano? 


TRIESTE Si decide prati- 
camente questa settimana il 
destino della Triestina palla- 
nuoto nel campionato di serie 
B. E° in programma la penul- 
tima giornata di campionato 
con il sette alabardato impe- 
gnato a Bergamo e contempo- 


raneamente il Cus Milano che 
giocherà a Genova contro 
l’Arenzano. Se le possibilità 
degli universitari milanesi so- 
no quantomai scarse di rac- 
cogliere punti in Liguria, non 
altrettanto si può dire della 
Triestina, che vuole almeno 


Cina preoccupata per Los Angeles 


PECHINO — La Cina continua a essere preoccupata per la 
sicurezza dei suoi atleti alle Olimpiadi di Los Angeles..Un portavoce 
del comitato olimpico cinese ha detto ieri che la Cina ha preso nota 
delle assicurazioni dell'amministrazione americana e dello stesso 
presidente Ronald Reagan circa le misure di sicurezza prese per i 
prossimi Giochi, ma Pechino considera che.il problema continua a 


sussistere. 


Noi speriamo che il governo americano e il comitato.organizza- 
tore olimpico — ha detto il portavoce in una dichiarazione scritta 
rilasciata al telefono — daranno effettive garanzie per la sicurezza 
degli sportivi cinesi che parteciperanno ai Giochi olimpici e per 


quelli di tutto il mondo. 


La Cina manda 225 atleti a Los Angeles, uno dei contingenti 
‘mondiali più grandi e meglio preparati insieme con quelli degli Stati 
Uniti, del Giappone e della Germania occidentale. Nei giochi asiatici 
di New Delhi svoltisi l'anno scorso la Cina ha vinto il maggior 
numero di medaglie d’oro. Uno dei suoi campioni pù famosi è il 


saltatore Zhu Jianhua. 


un punto per tirarsi fuori dei 
pericoli della retrocessione. 

Ricordiamo che l'ultima 
giornata di campionato sarà 
comunque più favorevole per 
la Triestina che non per il Cus 
Milano, che ha 9 punti contro 
i 10 dei giuliani. © 


I primi ospiteranno un Tori- 
no ’81 demotivato perché 
ormai tagliato fuori della lot- 
ta per la promozione, mentre i 
secondi riceveranno un Como 


‘che comunque spererà nella 


‘promozione fino all’ultimo se- 
condo. Chiuso quest’ultimo 
pronostico, gli alabardati po- 
tranno quindi andare a Ber- 
gamo con il cuore meno palpi- 
tante. 


Per non.rischiare affidan- 
dosi all’altrui destino, la so- 
cietà alabardata ha messo ì 
suoi atleti nelle migliori con- 
dizioni possibili: la squadra 
andrà fuori già venerdì e si 
presenterà. in Lombardia al 
gran completo, senza lasciare 


ARCIERI ALL'HUNTER-FIELD DI FIRENZE, SELEZIONE PER LA SVEZIA 


Triestini tutt gli 


TRIESTE — A Firenze, ra- 
duno Hunter-Field, valido 
quale selezione per i mondiali 
di tiro con l’arco della specia- 
lità e inoltre, per la qualifica- 
zione agli open di Svezia. 

Il piatto era troppo ghiotto 
‘per essere trascurato e gli ar- 
cieri dell’Ascat hanno voluto 
essere tutti presenti all’im- 
portante manifestazione. La 
fatica dell’impegnativa tra- 
Sferta non è stata vana peri 
nostri arcieri, tutti piazzatisi 
in zona medaglia; riconfer- 


mando così la validità della | 


scuola: triestina e dei suoi 
atleti, ed il quasi matematico 
inserimento nella rappresen- 


tativa italiana per gli open di. 


Svezia di Privileggi e Bossi 
nell’arco stile libero e di Deola 
nell’arco nudo, È 

Un centinaio tra i migliori 
‘arcieri italiani, 

| Cosìla classifica: stile libero 
maschile: 3) Ilario Di Buò con 
927, 5) Claudio Privileggi con 
923, 6) Claudio Bossi con 917. 
Stile libero juniores: 2) Mario 
Zorini con 774, Arco nudo ma- 
chile; 3) Mario Deola con 801. 


Mario Deola, arco nudo 
Arco nudo veterani: 1) Gio- 
vanni Medelin con 532, 2) Ce- 
sare Samez con 500. 

Nel frattempo, al Lido di 
Venezia, si disputava un dop- 
pio Fita, valido per l’assegna- 
zione delle stelle Fita, al quale 
hanno partecipato, nell’arco 
stile libero, Bruno Ladovaz, 
giunto secondo nei veterani 
con 2032; e Nives Fozzer, giun- 


:Perociar secondo ai G.d.g. 


TRIESTE — Siè conclusa a 
Bassano la fase interregionale 
dei Giochi della gioventù di 

ockey su pista; il Ferroviario 
SÌ è classificato al secondo 


_... 


posto, cimogprando ancora 


una volta la bontà del vivaio 


biancoceleste, da sempre fuci- 


na di ottimi giocatori. 


Nella foto, da sinistra: Kalik 


Î 


all.,, Calligaris, Fonzari, Bo- 


gnolo, Bussani, Kalik, Scieghi ; 


all., Bonifacio, Desavino, 
Giassi, Sequalino, Cirello, — 


ta al quindicesimo posto con 
1965, che avendo superato 
nella seconda giornata i mille 
punti (1017) ha ottenuto la 
stella Fita. 

D. M. 


Tennis. benefico 


TRIESTE — Sui campi ros- 
si del Circolo «Terni» (ex Ital- 
sider) si è conclusa la seconda 
edizione del torneo di tennis, 
riservato ai soci e ai dipen- 
denti; dedicato alla memoria 
del socio Pino Poropat, pre- 
maturamente scomparso, 

Graziano Pauletich, già 
finalista lo scorso anno, ha 
superato Roberto. Visintin 
con il punteggio di 2-0 (6-3, 
‘7-6). Nelle partite di semifina: 
le si erano imposti, rispettiva- 
‘mente, su Biziak (7-5, 6-3) e 
Puggiotto (4-6, 6-4, 6-2). 

Alla manifestazione sporti- 
va hanno partecipato oltre 
novanta atleti; il ricavato del- 
la sottoscrizione — compren- 
siva della. quota di iscrizione 
— è stato devoluto al Centro 
tumori di Trieste. 


TRIESTE — L'interclub di 
Muggia, partecipante alle fi- 
nali nazionali «Propaganda» 
di Sondrio nel periodo (13-18 
luglio). Nella corrente stagio- 
ne è ancora imbattuta avendo 
vinto il trofeo città di Trieste, 


L'Interclub Muggia a Sondrio 


al SIR zonale, le finali 

regionali e interregionali bat- 

tendo'lo Ziolu Vicenza, l’incon- 

tro con la Servola, con le mi- 

gliori «Propaganda» di Trie- 

se radunate in rappresenta- 
iva. 


TRIANGOLARE NATATORIO GIOVANILE FRA TRIESTINA, EDERA E PRIMORJE 


elleone 


Agli alabardati la parte 


TRIESTE — Si è disputato 
il triangolare amichevole di 
nuoto tra il Primorje, l’Edera 
e la Triestina, organizzato 

dalla società alabardata. Si 
tratta di un appuntamento 
tradizionale per il nuoto gio- 
vanile in questo periodo. 


La parte del leone è stata 
sostenuta dai «tritoni» e dalle 
«ondine» della Triestina 
Nuoto. 


| risultati 


‘ MASCHILI 

4x100 s.l.: 1) Us Triestina Nuoto 
(Zanot, Ferluga E., Paoli L., Toich) 
4°41”7; 2) Pk Primorje (Gregov, 
Kanier, Loncar, Lukaric) 4°49”?1; 3) 
‘As Edera (Angelini, Rumer, Nave, 
Fakin) 4°50”4. 

200 s.1,- A: 1) Toich Matia (Ustn) 
2°18'9; 2) Gregov Goran (Pk Pri. 
‘morje) 27200; 3) Zanot Sto 
(Ustn) 2727”2. 

200. s.l, - B: 1) Ferluga Enrico 
(Ustn). 2'35”5; 2) Rumer Alessio 
(ASe) 2’39”'6; 3) Acunzo Massimo 
(Ustn) 248”4. 

100 dorso - A: 1) Moncini Pier- 
‘paolo (Ustn) 1/17”°5; 2) Taucer Lo- 
renzo (Ase) 1’19”0, 

100 dorso - B: 1) Ferluga Enrico 
(Ustn) 1’25”’6; 2) Di Martino Massi- 
mo (Ase) 1’26”8; 3) Lerga Marin 
(PK Primorje) 1’27”4. 


100 rana - A: 1) Penati Paolo 
(Ase) 1’21”1; 2) Baldassì Massimi- 
liano (Ustn) 1’22”5; 3) Mataija Du- 
liano (PK Primorje) 1’23”4. 

100 rana - B: 1) Scapini Pierpao- 
lo (Ustn) 1’°38”1; 2) Kukuc Jgor (PK 
Primorje) 1’38”3; 3) Gregorutti 
Giulio (Ase) 1°42”8. 

100 farfalla - A: 1) Moncini Pier- 
paolo (Ustn) 1°18?°8; 2) Zanot Ales- 
sandro (Ustn) 1’20”’6; 3) Rusin Mla- 
den (Pk Primorje) 1’23”’6. È 

100 farfalla - B: 1) Sestan Sandro 
(Ustn) 1’26”3; 2) Paoli Lorenzo 
(Ustn) 1°27”0; 3) Susnjar Dalibor 
(Pk Primorje) 1’28”3. 

100 s.l. - A: 1) Toich Mattia 
(Ustn) 1°04”9; 2) Gregov Goran (PK 
Primorje) 1’05’'8; 3) Volterrani 
Marco (Ustn) 1117. 

100 s.1, - B: 1) Fakin Marco (Ustn) 
1°11”8; 2) Loncar Alen (Pk Primor- 
je) 1°19”3; 3) Alaùpovic Ivan (Pk 
Primorje) 1'19”9. 

‘133 misti -.A: 1) Baldassi Massi 
miliano (Ustn) 1°46”5; 2) Mataija 


* Duliano (Pk Primorje) 1’51”5; 3) 


Marzano Stefano (Ase) 1'52”6. 

133 misti - B: 1) Rauber Piero 
(Ase) 1’54’5; 2) Paoli Lorenzo 
(Ustn) 2°02” 

4x100 mista: 1) As Edera (Ange- 
lini, Penati, Rauber, Fakin) 5’16”4; 
2) Us Triestina Nuoto (Ferluga,; 
‘Baldassi M., Sestan, Toich) 5°23”5; 
3) PK Primorje (Marinov, Mataija, 
Susnjar, Loncar)' 5’32”1. 


FEMMINILI î 
4x100 s.1.: 1) Us Triestina Nuoto 


(Kirchmayer, Sciolti G., Ciuffreda 
M., Gobbo) 4'47”2; 2) Pk Primorje 
(Hodak, Kos, Ujcic, Skerjanc) 
4°54”T; 3) As Edera (Cattaruzzi, 
‘Pugnetti, Tirel, Sorini) 5’12?2; 
200 s.l, - A: 1) Hodak Zana (PK' 


Primorje) 225”; 2) Skerjane Saja {è 


(id.) 2°27”8; 3) Kirchmayer Maura 
(Ustn) 2'29”0. 

200 s.1, - B: 1) Ciuffreda Marina 
(Ustn) 2'34”0; 2) Ujcic Tatjana (PK 
Primorje) 2°48'8: 3) Manzin Ma- 
nuela (Ustn) 2492. 

100 dorso - A: 1) Gobbo Barbara 

‘(Ustn) 1’16”5; 2) Sorini Corinna 
(Ase) 1’21”4; 3) Koscec Ivana (PK 
‘Primorje) 1238, 

100 dorso - B: 1) Bonanni Erika 
(Ustn) 1’24”1; 2) Ujcic Tatjana (PK 
Primorje) 1288; 3) Sciolti Sabrina 
(Ustn) 1'29”3. 

100 rana - A: 1) Moro Elena (Ase) 
1'22”0; 2) Bonanni Valentina 
(Ustn) 1’23”6; 3) Bralic Dorotea 
(Pk Primorje) 1’29"7. 

100 rana - B: 1) Ciuffreda Marina 
(Ustn) 1’31”8; 2) Sciolti Gabriella 
(Ustn) 1’'41”5; 3) Paskvan Ana (PKk 
Primorje) 1'41’6. 

100 s.l. - A: 1) Gobbo Barbara 
(Ustn) 1°05”’3; 2) Hodak Zana (Pk 
Primorje) 1’05’9; 3) Knezevic Da- 
niela (PK Primorje) 1'13”9, 

100 farfalla - B: 1) Abrami Valen- 


tina (Ustn) 1’33”8; 2) Bracic An-, 


drea (Pk Primorje) 1°34”'2; 3) Bare- 
sic Barbara (Pk Primorje) 1'38"9. 

100 farfalla - A: 1) Mladin Ester 
(Pk Primorje) 1'16”5; 2) Mendietta 


Elena (Ase) 1°16”'8; 3) Laskarin Ta- 
mara (Pk Primorje) 1°18”7. 

100 s.l. - B: 1) Manzin Manuela 
(Ustn) 1’18”3; 2) Gallani Susanna 
(Ustn) 1°19”4; 3) Kos Tamara (PK 
‘Primorje) 120”1. 


133 misti - A: 1) Gobbo Beha 
(Ustn) 1’47”°5; 2) Kirchmayer Mau- 
ra (Ustn) 150”1; 3) Mladin Ester 
(Pk Primorje) 1°51”0. 

133 misti - B: 1) Ujcic Tamara 
(Pk Primorje) 1’58’'6; 2) Abrami 
Valentina (Ustn) 2’03”3; 3) Sciolti 
Sabrina (Ustn) 2°05”6. 


4x100 mista: 1) Us Triestina 
Nuoto (Bonanni, Ciuffreda M., 
Gobbo, Kirchmayer) 5'23”’6; 2) As 
Edera (Pugnetti, Moro, Mendietta, 
Tirel) 5°37”0; 3) Pk Primorje (Ujcic, 
‘Bralic, Mladin, Kos) 5’40”5. 


In cinque 


dal Lussemburgo 


LUSSEMBURGO — Il co- 
mitato olimpico del Lussem- 
burgo ha annunciato che in- 
vierà ai Giochi di Los Angeles 


una rappresentativa compo. 


sta di cinque atleti: gli arcieri 


. Jeannette  Goergen, Andre 


Braun e Claude Rohla; il tira- 
tore Roland Jacoby ed il ma- 
ratoneta Marc Agosta. 


Nella foto, da sinistra: Pit- 
tana (all. in 2.a) Forza, Spaz- 
zapan, Rossi, Caldognetto, 
Almerigotti, Verde, Perin (al- 
lenatore). In.ginocchio: Paro, 


Luglio, Leggieri, Pittana, 
Grassi, Marsich, Kesmec. 


quindi nulla al caso. 

Anche il campionato di se- 
rie D vivrà una giornata deci- 
siva con il derby di ritorno tra 
Edera e Cus Trieste. Le due 
formazioni hanno sempre vin- 
to gli incontri di: andata e 
ritorno con Gorizia e Nuoto 
Friuli di Udine e il derby di 
andata è andato all’Edera. 


Basterà quindi un pareggio 
ai rossoneri, menire gli uni 
versitari dovranno vincere 
con più ditre gol di scarto per 
poter accedere alla fase fina- 
le, la poule promozione in 
programma a fine mese. 

L'incontro si giocherà. alla 
piscina Bianchi con inizio alle 
18,30. 

Alessandro Bourlot 


PROGRAMMA SERIE B 
Bologna-A. Doria, Pegli- 
‘Argentario, Como-Lerici, Arenza- 
no-Cus Milano, Torino ’81-Sori, 
Lib. Bergamo-Triestina. 


CLASSIFICA 
Bologna Bilogna e Sori punti 
31; Como 30; Pegli e Torino 2%; 
Arenzano 26; A. Doria 22; Lerici 
13; Lib. Bergamo 13; Triestina 10; 
Cus Milano 9; Argentario 2. 


NUOTO 
Sette «salvatori» 
al «meeting» 


di Bellinzona 


TRIESTE Intenso fine 
settimana per il nuoto, coni 
campionati italiani di catego- 
ria di salvamento in program- 
ma.a Vermicate (Milano) do- 
mani e sabato. 


Nel nuoto saranno sette gli 
atleti della Triestina che par- 
teciperanno a Bellinzona 
(Svizzera) al XII meeting in- 
ternazionale del Castello, ma- 
nifestazione ad invito che si 
terrà sabato e domenica in 
vasca da 50 metri e alla quale 
prenderanno parte squadre 
da tutta Europa. 

I colori della società alabar- 
data saranno difesi da Braida, 
‘Belleli, Bossi, Berdini, Cellit- 
ti, Di Lenardo e da Sandra 
‘Belleli, che proprio in questi 
giorni ha deciso di riprendere 
l’attività agonistica dopo un 
periodo di inattività. 

‘Ricordiamo. che la Belleli 
deteneva parecchi record re- 
gionali, rimasti imbattuti per 
‘molto tempo. 


Tetrathlon cadetti e cadette 


TRIESTE — Anche le cate- 
gorie giovanili si cimentano 
con le prove multiple, iniziati- 
va lodevole. 

Il tetrathlon consiste di 
quattro prove: metri 80, salto 
in lungo, giavellotto e metri 
1200 (600 perle femmine) e nel 
campionato provinciale svol 
tosì allo stadio Grezar hanno 
avuto modo di mettersi in 
luce parecchi giovani, dimo- 
strando una versatilità non 
comune e promettente per il‘ 
loro futuro atletico. 

Nel settore maschile triplet- 
ta del Prevenire con bella vit- 
toria di Apuzzo che ha anche 
segnato il miglior tempo nella 
prova veloce (9”5); nelle sin- 
gole prove molto bene anche 
Pinto (9”6 sugli 80 e 5.74 in 
lungo), Tauceri (32,42 nel gia- 
vellotto) e Sincohi con 3°30” 
nei 1200. 

‘Tra le femmine ha domina- 
to la sangiacomina Weiss, 
gran talento ma poca... volon- 
tà, conle bravissime Gherlani 


e Kale (Bor Infordata) an- 
ch’esse sopra i 2000 punti. In- 
dividualmente da notare la 
Sumberaz (30,40 nel:giavellot- 
to)\e le ederine Dodi (4,53 in 
lungo) e Agnoletto (10”6 sugli 
80) mentre la Weiss ha domi- 
nato i 600. 


G.I 


1) Apuzzo (Prevenire) punti 
2.030. (915, 5,41, 22 3'54"3); 2) 
Cavezzana (idem) {10", 4,68, 24,74, 
3'37"8) punti 1.876; 3) Tauceri 
(idem) punti 1.843 (10"5, 5,10, 
32,42, 3157” ) Piccini (Csi) punti 
1.830 (98, 0,16, 23,30, 4119); 5) De 
Laurentiis (Csi) punti 1.605 (104, 
4,57, 17,80, 3'40”3); 6) Pinto (Csi) 
punti 1.593 (97°6, 5,74, 19,88, 5'08"8). 


femminili: 1) Weiss (S. Giaco- 
mo) p, 2.149 (10”7, 4,48, 16,38, 
1’50/?9); 2) Gherlani (Bor Inforda- 
ta) p., 2.051 (11°2, 4,06, 24,30, 
1°53”2); 3) Kale (Bor Infordata) 
punti; 2.003 (10"7, 4,40, 18,14, 
1’59”°4); 4) Agnoletto (Edera) punti 
1.808 (10”6, 4,45, 18,18, 2'14"3); 5) 
Kermec (Bor Infordata) p, 1.760 
(11"1, 4,42, 16,50, 2°046); 6) Bavcar 
{Bor Infordata) punti 1.693 (11"8, 
3,84, 23,10, 1'58"8). 


Agli open svizzeri avanza Mezzadri 


GSTAAD — Claudio Mezzadîri si è qualificato ieri senza eccessi- 
ve difficoltà per il.secondo turrio degli open svizzeri che hanno preso 


il via ‘ieri, a Gstaad. 


Il tennista italiano ha battuto il tedesco 


occidentale Rolf Gehring in due set con il punteggio di 6-4, 6-1. 
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CASA BIANCA E CREMLINO COLLEGATI DA 21 ANNI 


Ormai un ferrovecchio 
la famosa linea calda 


Americani e sovietici impegnati ad adeguarla all’era spaziale 


WASHINGTON — E prossi- 
mo l’inizio di colloqui tra fun- 
zionari americani e sovietici 
che si propongono di rendere 


più moderna ed efficiente la' 


cosiddetta «linea calda» tra 
Mosca e Washington istituita 
21 anni fa per consentire ai 
capi delle due superpotenze 
di mettersi rapidamente in 
collegamento fra loro e scon- 
giurare la possibilità d’una 
guerra «per errore». 

La linea in questione è stata 
superata dalla tecnologia del- 
Y’età spaziale. Infatti, oggi che 
i dati di routine possono esse- 
re trasmessi nel mondo in mil- 
lesimi di secondo il presidente 
degli Stati Uniti e il capo del 
Cremlino, in caso di emergen- 
za, possono «parlare» alla ve- 
locità di sole 67 parole al 
‘minuto. 

La «linea calda» ha svolto 
bene il suo compito di preve- 
nire eventuali malintesi tra le 
due parti, per molte volte, in 
passato, ma negli anni Ottan- 
ta essa sembra essere caduta 
in disuso, mentre le relazioni 
tra le due superpotenze si so- 
No fatte più tese. 

«La linea calda è raramente 
usata o menzionata — ha af- 
fermato un articolo del “New 
York Times, lo scorso anno — 
finora c’è stato poco da comu- 
nicare». 

Suggestionate dai film e 
dalla televisione, molte perso- 
ne al mondo hanno un concet- 
to errato della «linea :calda». 

I due più potenti uomini 
della terra non hanno telefoni 
rossi accanto a loro, tramite i 
quali chiedere «datemi Cer- 
menko» (o Reagan). Invece, a 
ciascun terminale dei collega- 
menti per via satellite e radio, 
ci sono telescriventi azionate 
24.ore su 24 da operatori pro- 
fessionisti, il cui compito è di 
sorvegliare le macchine in vi- 
sta di eventuali messaggi in 
arrivo e di trasmettere la ri- 
sposta del loro capo. 

Le linee sono costantemen- 
te in funzione e consentono 
colloqui nei due sensi che ven- 
gono registrati su carta, come 
messaggi telex. Il presidente 
'Usa comunica in inglese, la 
sua controparte in russo e i 
traduttori sono pronti da en- 
trambe le parti. Il segreto cir- 
conda la. «linea calda», per 
quanto concerne sia il suo 
‘uso, sia la sua esatta ubicazio- 
ne. Non è chiaro, ad esempio, 
se il terminale americano si 
trova alla Casa bianca o .al 
Pentagono. «Basta sapere che 
il presidente ha accesso im- 
‘mediato alla macchina e che 
essa lavora molto accurata- 
mente e rapidamente», ha 
detto in merito un portavoce 
del Dipartimento di Stato. Se 
i colloqui per renderla più 


‘moderna avranno successo, la 
«linga calda» dovrebbe lavo- 
rare ancora meglio. Il proget- 
to è di installare attrezzature 
ad alta velocità che possono 
trasmettere una pagina di te- 
sto, grafici o carte geografiche 
in un secondo. 

Reagan aveva proposto il 
‘perfezionamento della «linea 
calda» nel maggio dell’anno 
scorso, asserendo che egli vo- 
leva garantirsi contro «l’incre- 
dibile», e cioè una guerra 
nucleare. Egli aveva aggiunto 
che esiste il rischio crescente 
che terroristi vengano in pos- 
sesso di armi nucleari e possa- 
no creare una situazione tale 
da rendere necessaria una ra- 


pida consultazione tra le due 
superpotenze. 

La «linea calda» è attual- 
mente limitata alle comunica- 
zioni tra i capi di governo. 
‘Washington voleva espander- 
la in modo da includere colle- 
gamenti ad alta velocità tra il 
Pentagono e il suo equivalen- 
te sovietico, per consentire ai 
comandanti militari di colle- 
garsì tra loro. Ma il Diparti- 
mento di stato ha reso noto 
che l'Urss non si:è mostrata 
interessata. 

La «linea calda» originale fu 
istituita nel giugno 1963, dopo 
la crisi cubana dei missili, e 
divenne operante due mesi 
dopo. 


Disastrosa collisione) 


ii 


Copenaghen — Gravemente danneggiato è fmi il mercantile uil Vasyi Alekseyevi 
venuto a collisione con una nave passeggeri greca cinque miglia a Nord di Copenaghen 


DOCUMENTI RIVELATORI TORNATI ALLA LUCE A GENOVA 


Il carabiniere ucciso a Bargagli 
fu combattente della Resistenza 


Smentita la tesî della soppressione di Scotti per motivi politici 


GENOVA — L'inchiesta sui 
delitti e le morti misteriose 
degli ultimi 40 anni a Barga- 
gli è arrivata a una, svolta, 
che potrebbe essere decisiva: 
il quotidiano genovese «Il La- 
voro» ha pubblicato testi e 
riproduzioni fotografiche' di 
‘lettere e documenti redatti nel 
1945 dai capî della brigata 
Buranello della divisione Ga- 
ribaldi «Mingo», nei quali si 
attesta în più occasioni la col- 
laborazione del carabiniere 
Carmine Scotti con le forma- 
zioni della Resistenza. Dopo 
l'uccisione di Scotti, i parti- 
giani garibaldini chiedevano 
spiegazioni ed eventuali prov- 
vedimenti contro. gli autori 
del delitto, appartenenti alle 
formazioni di «Giustizia e li- 
bertà». Per di più si è scoperto 
che il nome del carabiniere è 
inciso sotto le arcate del pon- 
te monumentale di via XX 
Settembre, sacrario dei cadu- 
ti partigiani, in mezzo a quello 
di migliaia di altri antifa- 
scisti. 

Questi documenti, che sono 
già allegati agli atti istruttori, 
potrebbero far cadere la tesi 
difensiva degli uomini finora 
indiziati (sei sono in carcere, 
altri 9 hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria). 
La tesi accreditata fin dal do- 
poguerra era che Scotti fosse 
in realtà un doppiogiochista, 
ma i documenti ora resi noti 


dicono esattamente il con- 
trario. 

I magistrati che dirigono 
l'inchiesta (pubblico ministe- 
ro D’Angelo e giudice istrutto- 
re Di Mattei) sono convinti 
che proprio dal delitto Scotti 
sia nata la spirale di omicidi 
(si dice 18) che hanno insan- 
guinato Bargagli fino all’esta- 
te scorsa. 

Dopo aver assegnato un la- 
sciapassare a Carmine Scotti, 
i garibaldini vennero.a sape- 
re che egli era stato arrestato 
dai partigiani che operavano 
a Bargagli. In una lettera in- 


viata il 16 febbraio 1944 da | ‘unalettera: si riconferma che 


una formazione all’altra si 
forniscono garanzie sulla per- 
sona del carabiniere e si chie- 
de che Scotti venga rilasciato 
«perché non c’è motivo che 
giustifichi il suo arresto, trat- 
tandosì di. elemento che mai 
ha agito contro le formazioni 
partigiane anzi, possibilmen- 
te, le ha aiutate». Quando 
scrissero queste lettere, i gari- 
baldini non sapevano che 
Scotti era già stato ucciso, 
forse dopo orrende torture, 
due giorni prima. 

Il 24 marzo del 1945 ancora 


Scotti è un collaboratore dei 
partigiani e si chiede «che 
vengano svolte le opportune 
indagini e venga subito speci- 
ficato il motivo per cui è stato 
condannato» soggiungendo: 
«nel caso che questo non esi- 
sta, preghiamo i superiori co- 
mandî di prendere i giusti 
provvedimenti contro chi è 
responsabile  dell’uccisione». 
Le lettere, firmate da «Bruno» 
e «Sergio» della Buranello, 
non ebbero mai una risposta 
dalle formazioni di «Giustizia 
e libertà». 


NUOVI SPUNTI OFFERTI DALLE OLIMPIADI 


Londra si spettegol 
sul matrimonio di Ann 


Marito e moglie 


LONDRA— A Buckingham 
Palace ci si è rifiutati di com- 
‘mentare le notizie pubblicate 
da ‘alcuni giornali britannici 
secondo le quali, dopo dieci 
‘anni di unione, il matrimonio 
tra la Principessa Anna edi il 
capitano Mark Phillips sta- 
rebbe attraversando una crisi 
profonda. 


Per rilanciare il sospetto, 
periodicamente affiorato ne- 
gli ultimi tre anni, che questo 
matrimonio stia fallendo, il 
«Sun»! ed il «Daily Express» 
‘prendono ora lo spunto dalla 
scoperta che, durante il loro 
soggiorno a Los Angeles per i 
Giochi olimpici, la figlia della 
Regina Elisabetta e suo mari- 


Giovedì, 12 luglio 1984 | Gi 


ospiti negli Usa di alberghi diversi|leh 


to alloggeranno in alberghi 
diversi distanti 50 chilometri 
l'uno dall’altro. 


La principessa Anna assi- 
sterà alle prossime Olimpiadi 
nella veste di presidente del- 
l'Associazione olimpica bri- 
tannica mentre il capitano 
Mark Phillips commenterà le 
gare di equitazione per conto 
di una compagnia televisiva 
australiana. La prima allogge- 
rà all’Huntingdon Sheraton 
hotel di Pasadena e il secondo 
all’Holiday Inn di Hollywood, 

Il «Sun» scrive in particola- 
Te che questa unione, priva di 
amore, sta preoccupando 
«profondamente» la Regina 
edil Principe Filippo. Il quoti- 


NELL’OSPEDALE PSICHIATRICO DI AVERSA 


Custode corrotto si pente 
e due evasioni falliscono 


Un acconto del compenso di 20 milioni era già stato versato 


CASERTA — Il pentimento 
di un agente di custodia, A. E. 
di 19 anni, ha permesso di 
sventare un tentativo di eva- 
sione di due detenuti dell’o- 
spedale psichiatrico «Filippo 
Saporito» di Aversa, Marcello 
©Colafigli, di 30 anni, rinchiuso 
dal 6 marzo scorso, e Sergio 
Maddalena, di 23, rinchiuso 
dal 27 aprile di due anni ad- 
dietro, entrambi di Roma, e 
tutti e due ritenuti totalmen- 
te infermi di mente. 

Secondo la ricostruzione 
dei fatti, i due detenuti aveva- 
no, prima con minacce e poi 


A fuoco nel Tibet 


il palazzo sacro 


PECHINO — Un incendio 
ha gravemente danneggiato 
un'ala del palazzo saero di 
Potala a Lhasa, nel quale sino 
al 1959 risiedette il Dalai La- 
ma del Tibet. 

Secondo l’agenzia «Nuova 
Cina», che ha diffuso ieri la 
notizia, i restauri hanno avuto 
inizio il giorno dopo l’incen- 
dio, avvenuto il 17 giugno 
scorso, e ben presto il luogo di 
culto, al centro del quale tro- 


neggia una statua dorata di. 


Budda, sarà riaperto ai fedeli. 


Un'immensa caverna 


scoperta in Israele 


GERUSALEMME — Nei 
pressi della biblica città di 
Sodoma, in riva al Mar Morto, 
è stata scoperta una caverna 
lunga più di tre chilometri, 
con'al centro una cavità che 
raccoglie l’acqua salata. 

Il grandioso antro è circon- 
dato da decine di altre grotte, 
spesso ‘molto vaste, della cui 
esistenza si è venuti a sapere 
grazie alle ricerche compiute 
da un gruppo di speleologi 
israeliani con i quali collabo- 
Tano anche italiani. 


‘Esecuzioni capitali 


negli Stati Uniti 

WASHINGTON — Tre con- 
danne a morte saranno ese- 
guite oggi negli Stati Uniti: 
‘una in Georgia e due in Flori- 
da, tutte mediante la sedia 
elettrica. Venti uomini sono 
stati giustiziati negli Usa da 
quando la Suprema corte 
americana ha ripristinato la 
pena capitale nel'1976. 

Lo Stato in cui più frequen- 
temente è stata applicata la 
pena di morte è la Florida 
dove anche nel 1964 si ebbero 
due esecuzioni in un giorno. 


Chi beve «Bourbon» 


diventa effeminato? 

NEW YORK — Ormoni 
femminili di origine vegetale 
‘sono stati individuati nel whi- 
sky americano «Bourbon» e 
una scienziata dell’università 
di Pittsburgh, la dottoressa 
Judith Gavaler, ha ipotizzato 
che tali sostanze possano es- 
sere all'origine dell’effemina- 
tezza talvolta riscontrata in 
alcuni alcolizzati maschi. 

I fito-estrogeni trovati nel 
«Bourbon» sarebbero la cau- 
sa della scomparsa di. peli e 
dell’ingrossamento del petto. 


con lusinghe, convinto la gio- 
vane guardia di custodia ad 
aiutarli nel tentativo di eva- 
sione. L'agente su indicazione 
di un fratello di Colafigli, Al- 
berto, e di un altro congiunto 
del detenuto, che gli avevano 
anche dato un «acconto» sul 
compenso di venti milioni di 
lire, aveva fatto, con un osso 
di seppia, un calco delle chia- 
vi della porta carraia. 
L'agente si era anche incon- 
trato con una sorella di Colafi- 
gli, Mirella di 38 anni, 
Successivamente, però, la 
guardia, dopo un colloquio 


con un proprio fratello, an- 
ch'egli agente di custodia (in 
‘un carcere del Nord), si è deci- 
so a confessare tutto. 

Le indagini dei carabinieri 
di Aversa e di quelli di Roma, 
coordinate dal giudice Sac- 
chi, si sono concluse con l’ar- 
resto, nella capitale di Alber- 
to e Mirella Colafigli e con il 
trasferimento di Marcello Co- 
lafigli a Rebibbia e di Sergio 
Maddalena a Reggio Emilia. 

L'agente, che ha restituito il 
denaro versatogli per assicu- 
rarsi la sua complicità, è stato 
destituito dall’incarico. 


Timori ‘a Palermo per una fuga di cloro 


PALERMO — Una fuga di cloro negli impianti dell’acque- 
dotto palermitano di Risalaimi ha fatto temere che potesse 
formarsi una nube tossica. Per scongiurare questo pericolo 
squadre di vigili del fuoco sono state mobilitate sino su alba di 
ieri e ora la situazione è sotto controllo. 

‘Nei capaci serbatoi dell'impianto di clorazione c’era stata 
‘una consistente perdita; i vigili hanno miscelato il .gas con 
l’acqua e hanno poi fatto defluire il liquido lungo il corso del 
fiume Eleuterio. Il corso d’acqua attraversa i giardini ad oriente 
della città. Naturalmente, qualche pericolo lo corrono. gli 
‘animali che dovessero abbeverarsi e le stesse piante che 


costeggiano il piccolo fiume. 


I vigili del fuoco hanno lavorato intensamente per circa 
cinque ore. I tecnici dell'acquedotto, insieme alle autorità 
sanitarie, hanno seguito con attenzione le varie fasi dell’opera- 
zione e hanno poi compiuto un attento sopralluogo agli 
impianti, per evitare il ripetersi di inconvenienti analoghi. 

Appena venuti a conoscenza della fuga di cloro, i funzionari 
dell’Amap, l'Azienda municipalizzata che gestisce l'acquedotto 
di Palermo avevano provveduto a bloccare l'erogazione del- 


l’acqua. 


diano sostiene che la Princi] 
pessa Anna .e:suo marito coll 
ducono già praticamente vitfi 
separate. Secondo il«Sun» la 
coppia si incontrerà durante 
giochi olimpici in un ricevi 
mento, che si terrà a Beverli 
Hill, ma essi, aggiunge, nol 
hanno in programma di tra 
scorrere la notte assieme, Il 
giornale mette poi in risalté| 
‘che Mark Phillips non era.coll 
la moglie in occasione degli 


ultimi due compleanni dellé|hi 


Principessa Anna e che egli 
non si è unito al resto dell 
famiglia reale in ‘occasio! 


lo di Balmoral, in Scozia. Dal 
l'unione della principessa Am 
na con il capitano Phillips 
sono nati due figli, Peter di sel 
anni, e Zara di tre. 

Il «Daily Express» riport@! 
da parte sua anche la smenti 
ta di un assistente della fami: 
glia reale il quale ha precisato 
che, se la coppia alloggerà @ 


{| pelle 


TEE 
Rei ita 
Buono 
Contir 


dal 
Ragd: 
‘ Fon 
lo de 
Yiazio 
Dito 1: 
Won 
LOW 
‘anni 
Nave 
Dorto 


né | Khon 


delle vacanze estive:al castel] me 


Los Angeles in alberghi diver] » 
si, sarà «esclusivamente pel)» 


ragioni logistiche». 


Il capitano Mark Phillips]: 


sarebbe «inorridito» alla let: 
tura delle ultime illazioni del 
la stampa britannica sul suò 
matrimonio. Una persona % 
lui vicina ha detto che quan: 
do ha aperto il «Sun» il marit9 
della Principessa ha esclama” 
to «Oh Dio — ancora!». 
«Penso — ha soggiunto. que; 


sto amico della famiglia Phik| 


lips — che siamo giunti al 
limite. Non so come si.possa’ 
no evitare questo genere 
storie volgari. L'autore dor 
vrebbe essere querelato»... 
A proposito della notizia de 


gli alberghi separati per Lo$|% 


Angeles, egli ha precisato chéi 
Phillips e la Principessa allogr 


geranno in luoghi diversi sof |- 


tanto quando il capitano do: 
vrà commentare le prove di 
equitazione per la Tv. «IN 
quell'occasione — ha corti 
nuato — egli avrà bisogno 

stare assieme agli altri com? 


mentatori. Resterà all’Holi'|- 
“day Inn di Hollywood solo.#|. 
causa delle difficoltà di trasfer|- 


rimento nelle varie località di 
gara. So che la “famiglia 
capitano Phillips è quanto 
mai arrabbiata per questa 
storia del ’’Sun”». 


MI GIUSTIZIATO — Il re 
sponsabile del dirottamento 
di un aereo di linea pakistano 
a Kabul, avvenuto-il 2 marz0 
del 1981, è stato condannato 4 
morte e giustiziato. Lo ha res0. 
noto la radio afghana. L'uom0 
si chiamava Mohammad Sa: 
lamullah e avrebbe confessa 
to di appartenere a un'orga’ 
nizzazione terroristica. Egli 
era rientraio segretamente ifl 
‘Afghanistan nel 1983,» 


CHI PUO 
_ GARANTIRE 


TORNERA 
VELLA 


DI PRIMA? — 


CHE QUEST'AUTO 


buon meccanico certo te le mostrerà. E non c 
me i Ricambi Originali per apprezzare un pon meccani- 


Noi, solo noi, siamo i Ricambi Originali Fiat/ 
Lancia, gli unici a poter garantire che la tua 
auto rimarrà sempre quella di prima. E' facile 
riconoscerci, le nostre confezioni sono incon- 
fondibili, uguali i in tutto il mondo, se iltuo è un 


è niente co- 


mai a meno di noi: ovunque, da chiunque, esigi 
sempre e solo, Ricambi Originali Fiat/Lancia. 


LA QUALITA E SICUREZZA A 


co. Da lui e dalle sue scelte in fatto di ricam- 
bi dipendono la sicurezza, l'affidabilità, la du- 
rata della tua auto. Per la tua auto non fare 


SANGUINETI 


casi led LANCIA 


[AJ Ricambi originali 


